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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il O P decide 
l'aumento dei 
medicinali:' 
+ 9 

ROMA — N pr»xxo delle 23 tuli saeoisMtè medtonall venduto 
In IteHa aumenterà mediamente osi t per cento: lo ho deciso 
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oontrolo proni/ rlttrvondool ól'rlooomlnoro lo situazione dol 
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Presentati alla stampa i materiali per un programma 

Le sfide degli anni 80 
e le proposte del PCI 
Si apre adesso un ampio confronto 

Il documento illustrato da Chiaromonte, Natta e Reichlin - Contenuti dell'alternativa democratica - Processi 
tecnologici - Qualità delio sviluppo e bisogni emergenti - Riforma dello Stato e democrazia economica 

ROMA — Si chiama «Mate
riali e proposte per un pro
gramma di politica econo
mico-sociale e di governo 
dell'economia». Non è solo 
un fatto di modestia. No, 
quello presentato Ieri alla 
stampa vuole essere solo il 
punto di partenza di un con
fronto molto ampio con le 
forze di sinistra e democrati
che. con i partiti e i movi
menti sociali (i sindacati, le 
cooperative, le organizzazio
ni degli imprenditori), con 
intellettuali, tecnici, mana-
gers. Si aprirà, dunque, una 
doppia consultazione: all'in
terno del partito e all'ester
no; una fase al termine della 
quale soltanto potrà scaturi
re un vero e proprio pro
gramma, un programma del 
PCI, ma In prospettiva un 
programma per l'alternativa 
democratica. 

Nella affollata conferenza 
stampa tenutasi ieri mattina 
in via delle Botteghe Oscure, 
Chiaromonte, Natta e Rei
chlin (insieme a Borghini, 
Colajanni, Peggio) hanno te
nuto a mettere in rilievo que
sto carattere aperto della 
proposta comunista e lo 
sforzo politico nel quale essa 
si inserisce. Lo ha ricordato 
Natta: c'è stato l'ultimo Co
mitato centrale, c'è la Carta 
per la pace e per io sviluppo, 
Insomma tutto un comples
so sforzo del PCI di precisare 
meglio, di sostanziare, di da
re contenuti concreti alla > 
proposta politica della svolta 
e dell'alternativa. • Dentro 
questo processo, dunque, è 
maturato e cresciuto, nel 
corso di questi mesi il docu
mento che ora viene lancia
to. 

Le novità dell'iniziativa 
sono molte, dunque, nei con
tenuti (e questo aspetto lo e-
saminiamo a parte) e negli 
Intenti politici che ci si pro
pone. Novità anche rispetto 
ad altri documenti analoghi 
del partito. Viene in mente 
subito 11 'programma a me
dio termine» e non a caso il 
paragone è emerso esplicita
mente dalle domande dei 
giornalisti. Innanzitutto, è 
chiaro che, rispetto ad allo
ra, è cambiato il ' quadro 
complessivo della situazione 
interna e internazionale, po
litica ed economica. Ma è an
che vero — ha sottolineato 
Reichlin — che oggi è mag
giore la consapevolezza della 
qualità nuova dei problemi 
che il movimento operaio e 
la sinistra debbono affronta
re, in Italia e in Europa. 

Chiaromonte ha illustra
to, in sintesi, alcuni dei punti 
qualificanti della proposta 
comunista. Innanzitutto il 
giudizio sulla crisi: il perico
lo di un declino dell'Italia e, 
nello stesso tempo, le nuove 
possibilità offerte dalle inno
vazioni tecniche e scientifi
che. n problema è quali forze 
debbono dirigere il nuovo 
sviluppo, in modo da risolve
re i problemi storici del paese 
e i nuovi bisogni emergenti. 

In secondo luogo, c'è il ri
lancio della programmazio
ne intesa in modo nuovo, 
senza cadere né nel centrali
smo né nel neoliberismo. La 
programmazione è. Insieme, 
questione di condizioni ge
nerali e di programmi con
creti. E la condizione centra
le è, senza dubbio, la riforma 
dello Stato e delle Istituzioni 
alle quali spetta il governo 
dell'economia. Accanto a 
questa, le principali novità e-
mergono in altri tre campi: 
la democrazia economica, 
con la particolare attenzione 
data non solo a forme di par
tecipazione operaia (il piano 
di impresa) ma anche al co-
slddetto terzo settore (coope
razione, autogestione); il la* 
voro Inteso come quantità e 
come qualità (governo del 
processi di riconversione, 
servizio nazionale del lavo
ro); Infine una nuova orga
nizzazione sodale e civile 
(servizi, decongestionamen
to delle aree urbane, anzia
ni). 

Non ci troviamo, dunque, 
di fronte a un «collage» di co
se scontate. «È la prima volta 
— ha rilevato Reichlin ri
spondendo all'obiezione di 

(Segue in penultima) 

A PAO. 7 UN'AMPIA MUTISI 
OfUE mOPOSTE 

L'Italia rischia 
un regresso storico 

L'Italia sta correndo un rischio grave. Non si tratta di evoca
re catastrofi o crolli repentini e verticali dell'economia e della 
società. No, il punto è un altro. Nuovi, tumultuosi processi si 
sono messi in moto dentro la crisi e noi rischiamo di perdere 
l'autobus. Oggi «siamo sulla porta, ma non ancora completa
mente all'interno del ristretto club di paesi industriali avanzati; 
alla fine di questo decennio possiamo trovarci irrimediabilmen
te fuori. Anche per questa via, dunque, si ripresenta nel quadro 
di una crisi politica e dello stato particolarmente acuta, una 
questione di identità nazionale». 

Da qui, da una tale analisi, prende le mosse la proposta sulla 
quale ti PCI vuole aprire il più ampio confronto e costruire un 
programma per l'alternativa democratica. È un insieme di 
idee e di ipotesi tutt'altro che difensive; ami, vogliono tenere 
testa alle sfide degli anni 80. Sfide di carattere mondiale, ma 
che diventano ancora più stringenti in un paese come il nostro 
in cui l'esperienza dello «stato sociale» è stata diretta dalla DC 
e non da quel blocco di forze che ha sorretto le esperienze 
riformistiche europee. 

L'Italia, dunque, è in bilico. Lo ha riconosciuto adesso anche 

un organismo come il Censis che pure negli anni scorsi aveva 
dato ben altra immagine del Paese (e ben più consolatoria). Da 
un lato ci troviamo sènza dubbio in una «pericolosa situazione 
di stallo» che inceppa le potenzialità vitali presenti nella socie
tà. Questo stallo ha la sua radice nel fatto che «un'epoca si è 
chiusa». Il lungo svituppo quantitativo del dopoguerra si è 
esaurito e l'intervento dello stato di tipo keynesiano ha incon
trato il suo limite essenziale nella contraddizione tra «una 
distribuzione del reddito governata polìticamente e un processo 
d'accumulazione affidato alle decisioni dei privati». Così, il dato 
di fondo diventa «lo scarto tra i contraddittori processi di tra
sformazione della società e l'incapacità degli stati a riadattare i 
modi del proprio intervento». Anche nei paesi più sviluppati 
torna ad essere centrale la questione della piena occupazione 
mentre emergono nuovi bisogni insoddisfatti. Tutto ciò cambia 
radicalmente i termini in cui si pone il problema della crescita 
tanto che la ripresa quantitativa fa tutt'uno con una innova
zione nelle forme e nei fini dell'attività economica, i 

Ma, mentre sono arrivati ad un punto di non ritorno questi 
processi paralizzanti (con l'imporsi di "limiti sociali», e politi
ci allo sviluppo) va avanti a passi sempre più rapidi una «vera 
e propria rivoluzione industriale» i cui fattori principali sono: 
«1 applicazione su larga scala della microelettronica e della ro
botica, la diffusione della telematica e la crescente informatiz-

Brusco richiamo a Spadolini 

il governo è 

avita breve 
Il tétto dei 50 mila miliardi «non è la linea 
del Piave, ma una Maginot già aggirata» 
Ventilate ipotesi di elezioni anticipate 

La «finanziaria» al Senato 

per i soldi 
ai 

(Segue in penultima) Stefano Cingolati! 

ROMA — Bettino Craxi apre 
una polemica nei confronti 
del governo, e avverte in mo
do piuttosto brusco Giovan
ni Spadolini che la sua per
manenza a palazzo Chigi de
ve avere un limite, poiché 1' 
attuale pentapartito — a 
giudizio del PSI — non può 
avere 11 carattere e la durata 
di un governo di legislatura. 
Scontento - dell'andamento 
dell'Assemblea nazionale 
della Democrazia cristiana, 
11 segretario socialista lancia 
molte frecciate anche contro 
lo Scudo crociato. Parla nuo
vamente di un'ipotesi di ele
zioni politiche anticipate, e 
dice che gli «fischiano le o-
recchié» quando sente inter
vènti — «soprattutto di casa 
de» — da cui trasuderebbe ò-
stllità verso il PSI. - -

Questo il senso della con
ferenza stampa televisiva di 
Craxi. Essa segna, nel modo 
più chiaro, un ritorno in pri

mo piano dei contrasti all'in
terno della maggioranza do
po un periodo di calma mol
to relativa. In vista del verti
ce a cinque convocato per sa
bato prossimo, ciò non può 
non porre degli interrogati
vi. Alcuni settori del penta
partito vogliono gettare di 
nuovo sul tavolo della tratta
tiva tra i partiti governativi 
l'idea di un «patto di fèrro» 
che abbia valore da qui alla 
fine della legislatura? Oppu
re, da varie parti, si è già da
to l'avvio alle grandi mano
vre per puntare a un nuovo 
scioglimento delle Camere? 
Non è chiaro. Come non fu 
chiara la precedente serie di 
«segnali» lanciati prima del
l'Assemblea democristiana 
per un accordo di legislatu
ra. Spadolini torna a trovar-

'; ; . :••'.- :.[r::v:--:'•-':• > :. .-•{ C . T . 

(Segue in penultima) 

Incóntri fra ministri e maggioranza - Ipo
tizzata la sospensione dei lavori - Il PCI 
contro duemila : miliardi di nuove tasse 

ROMA — La legge finanzia-. 
ria si è ormai trasformata 
per Giovanni Spadolini in 
una corsa ad ostàcoli. 
' In attesa dell'Incontro di 
sabato — voluto da Pietro 
Longó e Flaminio Piccoli — 
con i-segretari dei cinque 
partiti della maggioranza, 
ieri il presidente del Consi
glio ha dovuto aggirare altri . 
due scogli: un vertice con i 
ministri finanziari chiesto. 
dal capo della delegazione 
socialista al governo Rino 
Formica e — subito dopo — 
una riunione al Senato con i 
capigruppo del pentapartito, 
mentre in aula le votazióni 
sulla legge finanziaria si so
no susseguite fino a tarda 
notte. " 

Le note dolenti per Spado
lini sono venute proprio da 
questo ultimo incontro, svol
tosi in un clima molto teso. Il 
capo del governo si è trovato 
addirittura di fronte ad una 

richiesta di blocco del lavori 
di Palazzo Madama sulla 
legge finanziaria fino alla 
prossima settimana, cioè fi
no a dopo il vertice di sabato 
con i segretari della maggio
ranza. Alfieri della proposta, 
democristiani e socialdemo
cratici. • 

Oggetto del contendere è 
ancora la decisione del go
verno — annunciata nell'au
la del Senato dal ministro del 
Tesoro Nino Andreatta — di 
riconoscere ai comuni il di
ritto a poter spendere 11 pros
simo anno il 16 per cento in 
più di quello che hanno spe
so e investito nel corso del 
1981. A questo 11 governo ha 
detto di voler provvedere va
rando entrò l'anno un decre
to legge che conterrà anche 
un aumento delle tasse co-

Giuseppe F. Mannello 
(Segue in penultima) 
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Rientrata ieri a Roma la delegazione del PCI 

Berlinguer: si può allargare 
la cioi i l i ; ; -

Auspicato il superamento dell'attuale fase delicata nei rappòrti tra i due paesi - Accor
do tra Partito comunista italiano e FLN sui - temi della /pace e i dello /: sviluppo 

ROMA — È di fronte a una 
quarantina dì giornalisti della 
stampa algerina, italiana e in
ternazionale che il compagno 
Enrico Berlinguer, prima di 
partire per Roma dove è giun
to ieri pomeriggio, ha fatto un 
primo bilancio dei quattro 
giorni di colloqui e di incontri 
avuti ih Algeria con il presi
dente Chadli Bendjedid e con 
i massimi rappresentanti del 

partito e del governo algerini. 
Un bilancio positivo sotto tut
ti gli aspetti, ha detto il segre
tario del PCI, ribadendo - f 
accordo sostanziale» con i 
suoi interlocutori algerini sul
l'insieme dei problemi inter
nazionali discussi, sui temi 
della solidarietà con la lotta 
delle forze progressiste e di li
berazione nel mondo, della 
lotta per la pace e contro la 

Oggi prendono avvio i primi 
congressi regionali del PCI 

Prendono avvio oggi i congressi regionali del PCI a 
conclusione di una vasta e impegnativa fase di dibattito 
nei congressi di cellula, di sezione e di zona. I primi con
gressi regionali si svolgeranno da oggi a domenica in 
Emilia (con la partecipazione dei compagni Chiaromonte 
e Boldrini), in Sardegna (Reichlin), in Liguria (Cossutta). 

Da domani a domenica si terranno 1 congressi regionali 
della Lucania (Macaluso), Abruzzo (Pema) e Molise (Tri
velli). Nei giorni 12 e 13 il congresso regionale del Trenti
no Alto Adige (Barca). 

Concesso il visto d'espatrio alla nuora 

SakhoTov e la moglie 
hanno sospeso lo 

sciopero della fame 

Si sono arresi 
a Beirut 

i dirottatori 
del jet libico 

•EJnUT —» Dieci minuti do
po la MMoanotta locato (le 
23 Hsosne) i «fonatori <M~ 
« V*«W«*V ««•«R^W* ^ ^ ^ W W , « * • 

Tobsfun, ora twnsto ieri a 
Sdnrt ••• •• sono offesi • 

siali presi in 

Un dtrioente dot 

mmT nsw9s\ cno VI 
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ALTRE NOTIZIE A MO. 20 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Le autorità so
vietiche acconsentono alla 
sua richiesta di visto per en
trare negli Stati Uniti». Più o 
meno con queste parole un 
funzionarlo del KOB (Comi
tato per la Sicurezza Nazio
nale), di nome Alexander 
Baranov, ha comunicato ad 
Elisabette (Lisa) Alexeeva 
che potrà lasciare l'Untone 
Sovietica. 

Per quanto riguarda l tem
pi in cui ciò avverrà, essi «di
penderanno dalla sua (della 
Alexeeva, n.dJ\X discrezione 
net confronti del giornalisti 
stranieri, visto che le sue 
(della Alexeeva, rulr.) di
chiarazioni possono creare 
un clima di anUsovtetUmo 
nei Paesi occidentali*. Le «ci
tazioni* sono state riferite 
dalla stessa nuora di Safcha-
rov all'uscita dalla sede cen
trale del KOB moscovita, In 
ptassa Dserzmskly, leti po-
merlggio alle 1SJ0 circa. 

OiuWttto Chi— 
(Segue in penultima).. 

corsa agli armamenti e della 
creazione di un nuovo ordine 
economico intemazionale. Un 
tema quest'ultimo, ha detto 
Berlinguer, su cui «l'Algeria 
ha svolta e svolge un ruolo di 
primo piano essendo stata 
uno dei primi paesi a porre il 
problema di rapporti più giu
sti tra il nord e il sud, tra i 
paesi in via di sviluppo e 
quelli industrializzati». 

Sulla questione dei rappor
ti tra Italia e Algeria e delle 
difficoltà che attualmente at
traversano per il mancato ac
cordo sul prezzo del gas che 
l'Italia dovrebbe presto im
portare dal paese nord-africa
no, Berlinguer ha detto: «Non 
era scopo della nostra visita 
quello di risolvere questioni 
concrete che si pongono tra i 
due paesi. Siamo un partito 
di opposizione, ma ciò non ci 
impedisce di dedicare una at
tenzione particolare alto svi
luppo dei rapporti tra i nostri 
due paesi. Abbiamo potuto 
constatare che questi attra
versano una fase delicata e 
noi auspichiamo che questa 

possa essere rapidamente su
perata. Siamo convinti — ha 
aggiunto Berlinguer — che 
ciò sarebbe nell'interesse dei 
due paesi che hanno grandi 
possibilità di impostare le lo
ro relazioni su basi più lar
ghe, contribuendo a nuovi 
rapporti tra il nord e il sud 
del mondo». 

L'attenzione dei giornalisti 
sì è rivolta proprio su questo 
argomento, di grande attuali
tà particolarmente dopo il re
cente «accordo politico» rag
giunto pochi giorni prima ad 
Algeri dal presidente francese 
Mitterrand per una coopera
zione globale tra Algeria e 
Francia, tra due paesi cioè 
che, come è stato notato, han
no avuto un «contenzioso» 
politico ed economico assai 
più grave di quanto non si sia 
mai avuto tra Roma e Algeri. 
Il corrispondente da Algeri 
dell'agenzia francese AFP ha 
chiesto a Berlinguer a questo 

Giorgio Mtgtìardi 
(Segue in penultima) 

tiro al piattello 
sai poveri 

SAPRETE (e sapremo) og
gi Vesito dell'incontro, in

detto dal senatore Spadolini, 
dei ministri finanziari alla vi
gilia del voto sulla legge il cui 
punctum dolens, come tutti 
ormai sanno, si può riassu
mere nel rispetto o nello sfon
damento di quel «tetto» di 
50.000 miliardi, fissato per la 
spesa pubblica. Non sarà una 
cosa facile anche perché un 
•tetto» è, a differenza di 
quanto potrebbe far credere 
la brevità del termine e il suo 
uso corrente, una costruzione 
diabolica, di ardua edifi
cazione ma di non meno fati
cosa demolizione. Così, infat
ti (e sentite che po' po' di ro-
ba)descriveun «tetto» loZin-
garelli a pagina 1824: «Coper
tura a spioventi di un edificio, 
costituita solitamente da una 
intelaiatura hgaea o da solai 
inclinati, ricoperti da tegole, 
enbrici. coppi, oppure lamie
re ondulate, lastre di eternit e 
ciani». Lo avreste mai imma
ginato che quel dirigibile vuo
to e gonfio di Spadolini fosse 
capace di combinare un guaio 
cossi 

Fatto sta che ci siamo; e ie
ri Luca Giurato su «La Stam
pa» ci ha descritto, in una 
crono» che si legge come un 
piccolo romanzo, quali idil
liaci rapporti corrano tra mi
nistri die vorrebbero sfonda
re il tetto e altri cui piacereb 
be lasciarlo intatto. Pare che 
tra questi ultimi sia in prima 
film U ministro Martora, che 

avrebbe detto: «Bisogna tassa
re di più. Io sono un uomo 
pratico. Guardo al sodo. Ades
so il momento dei sacrifici è 
arrivato. Non perché li impor
ra il governo che non ne a-
vrebbe la forza, non perché li 
accetteranno i sindacati, ma 
perché ce lì scarica addosso la 
recessione*. 

Ci sbaglieremo (lo speria
mo), ma quando sentiamo un 
uomo •pratico», che 'guarda 
al sodo» dire che bisogna tas
sare di put, senza aggiungere 
«chi» bisognerebbe tassare di 
più, ci coglie un dubbio, quasi 
una certezza: che ancora una 
volta si pensi ai lavoratori e 
alla povera e piccola gente, 
tanto più che quell'accenno 
ai «sindacati che non li accet
teranno» accresce la nostra 
perplessità. Uhm. Crede il 
ministro Aforrore che i sinda
cati se ne avrebbero a mele se 
si facessero pagare più tasse 
agli avvocati Basetta, agli in
dustriali che fanno colazione 
col denutrito Spadolini al 
•Savini» di Milano e alle cen
tinaia di presidenti i quali, i-
natili e dispendiosi, ingorga
no il traffico in Italia* Invece 
Martora i proprio un demo
cristiano. Sono decine d'anni 
che il suo partito vince il tiro 
al piattello sui poveri. E 
quando dice: «Guardo al so
do» in realtà egli guarda al 
conto in banca mlor signori e 
non lo tocca. Un democristia
no spudorato: dovevamo ve
dere anche questo. 

Drammatica protesta 
ai funerali di Ciro Ca 
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I I lanco 
Drammatica protesta degli agenti di PS ai 

funerali di Ciro Capobianco, il poliziotto 
21enne rimasto ferito mortalmente nello 
scontro a fuoco con i terroristi neri capeggi11* 
ti da Alessandro Alibrandi, svoltisi Ieri a Ro
ma. Imprecazioni e urla sono state rivolte 

soprattutto agli esponenti del governo pre
senti alla cerimonia. Il presidente Pertini, In
tervenuto alle esequie, ha accettato di parla
re con i poliziotti esasperati. Straziante il do
lore dei parenti, alcuni dei quali sono stati 
colti da malore. A PAG. 4 

Nel pomeriggio a Roma i funerali di Statò alla Sapienza 

Grande omaggio 
Oggi l'addio a Porri . 

La camera ardente - Di - Valiani il discorso commemorativo 

ROMA — La separazione 
forzata dalla vita pubblica, 
la lunga malattia, l'isola
mento nell'ospedale militare 
del Celio non hanno cancel
lato Ferruccio Parri dal ri
cordo della gente. Per. tutta 
la mattina ed il pomeriggio 
di Ieri centinaia e centinaia 
di cittadini sono sfilati, muti, 
davanti alla sua salma. Oggi 
alle 161 funerali di Stato. 

Gente semplice quella che 
Ieri ha portato l'ultimo salu
to a •Maurizio*. Donne con la 
borsa di plastica della spesa 
in mano che si affacciano al
l'ingresso del Senato e chie
dono con un filo di voce «do
v'è?* e si fanno accompagna
re dal valletti fino alla salet
ta subito a sinistra dove, In 
un mare di fiori, è esposto il 
feretro del comandante par
tigiana 

Anziani, forse vecchi com
battenti della Resisterò*, 
forse semplici ammiratori 
del leader storico della sini
stra indipendente, entrano 
un pò* impacciati, Inumiditi, 

dalhJflcUUtà del luo

go, dall'inevitabile cerimo
niale, dai carabinieri in alta 
uniforme. Immobili, che ren
dono gU onori militari.alta 
salma. Oli uomini si tolgono 
il cappello, qualcuno piange, 
qualcuno si avvicina alla ba
ra, qualcuno si fa il segno 
della croce. 

Un signore anziano si fa a-
vanti, stringe la mano al pa
renti e si presenta: «Ho com
battuto con Ferruccio* e dice 
un nome. Dalle scuole arri
vano i giovani, classi intere 
con I professori. Sfilano si-
lenitosi davanti atta bara; 
tra loro ci sarà, qualcuno che 
sa a malapena il nome di 
quel vecchio con 1 capetti d' 
argento. 

E un flusso continuo^di 
gente. Ogni tanto si accendo
no l riflettori delle televisioni 
che annunciano l'arrivo di 
qualche personalità. Il primo 
* Spadolini che 

una parte detlltalta detta ra
gione; è un altra pomo detta 
storia d'Italia che si chiude*. 

Prima di andarsene auto
ritte rappresentanti del par
titi antifascisti firmano un 
registro foderato di nero; le 
pagine si riempiono presto di 
nomi: 11 presidente della Ca
mera Jottt; il presidente e il 
segretario detta DC Foriani e 
Piccoli; 1 compagni Napoli
tano e Spagnoli; il sindaco 
della capitale, Vetere; il capo 
dell'Esercito generale Cap-
puxso; il cardinale vicario di 
Roma Potetti; il nuovo u n -

Gilles 

slavo e 
ministri. 

di quello austriaco, 

iw««"*î B SÌ poninvunaf • 

LaGdF: 
aumentate 
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ROMA — La Guardia di Fi
nanza, che pur si ritiene in
sufficiente e inadeguata
mente sostenuta dall'azione 
del governo, ha accertato in 
undici mesi evasioni di 1.830 
miliardi per imposte dirette; 
385 miliardi per PIVA; 778 
miliardi per esportazioni il
lecite di valuta. Il contrab
bando di tabacco (368 tonnel
late sequestrate) e di droghe 
(7.646 quintali) è surclassato 
dai reati economici di carat
tere finanziarlo, a cui parte
cipano direttamente, talvol
ta, imprese ed istituzioni. 
. Le cifre sono state fornite 

dal generale Chiari all'Inau
gurazione dei corsi all'Acca
demia della Guardia di Fi
nanza. Il generale Chiari ri
tiene la Guardia di Finanza 
•numericamente insuffi
ciente a fronteggiare la real
tà sociale frequentemente 
incline ad un illecito fiscale 
che sempre più spesso tra
muta verso l'illecito penale 
vero e proprio*. Egli ricono
sce però che non si tratta so
lo elei numero dei controllori 
quando sottolinea «la neces
sità di provvedimenti tecni
co-legislativi volti a ridurre 
drasticamente le fasce di e-
vasione*. 

D ministro delle Finanze* 
Rino Formica, ha risposto 
con parole di circostanza. 

Il vicedirettore detta Ban
ca d'Italia, Mario Sarchielli, 
netta prolusione all'anno ac
cademico te svolto uiia lun
ga argomentazione a favore 
della nberaaxxazione del 
movimenti di valuta (attra
verso 1 quali avvengono an
che evasioni fiscali). Ha pro
posto la depenalizzazione di 
una ampia fascia di reati va
lutari. Non ha fornito però 
indicazioni sopra una possi-
bile collaborazione del stste-
rna bancario. In un eventua
le regime Ubero, con le auto-
rità fiscali. I dati forniti dalla 
Guardia di Finanza sono In
fatti solo le «spie» di f enome* 
ni di economia «nera» la cui 

bUlxsanti: soltanto fra mag-
gto e onoore sareonero uscra 
rlambnllriaiwinti dall'Italia 
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Contrasti nella maggioranza •Ti 

•4' • . V \ I 

tornare 
al 

la legge che 
scioglie la P2 

ROMA — La maggioranza di 
governo si è spaccata la notte 
scorsa su una norma-chiave 
della legge che, dando attua* 
zìone al disposto costituziona* : 
le sul divieto delle associazio
ni segrete, scioglie la loggia 
P2. Una parte del pentaparti
to (liberali, socialdemocratici: 

e, nel segreto dell'urna, anche 
alcuni settori della DC) ha ap
poggiato con i radicali un e-
mendamento in base al quale 
la loggia di Gelii «si considera 
sciolta». 

Vero è che, con 351 contro 
135, è passata — con il peso 
determinante dei comunisti 
— la dizione politicamente 
più forte che la loggia «è sciol* '• 
ta», ma resta il fatto, rilevan
te e grave, di un allarmante 
appannamento di volontà pò* 
litica in quella stessa maggio
ranza che aveva votato la fi-" 
ducia ad un governo il quale,', 
di un doveroso atto, come lo 
scioglimento d'autorità della 
P2, aveva fatto il fulcro della . 
«emergenza morale». 

Queste contraddizioni cla
morose, queste pericolose in
certezze testfmoniatc dagli 
interventi del capogruppo li
berale Aldo Bozzi e del social
democratico Fiorentino Sul
lo, sono state denunciate con 
forza dal compagno Ugo Spa
gnoli, che ha sottolineato la 
pericolosità del venir meno di 
una precisa volontà politica 
in un frangente cosi delicato 
e rilevante come appunto lo 
scandalo della loggia segreta 
diGelli. 

La legge comunque a tarda 
ora della notte è stata varata, 
in un testo peraltro profonda* 

mente modificato rispetto a 
quello che era stato approva
to dal Senato, per cui il prov
vedimento deve ora tornare a 
Palazzo,Madama per.la defi
nitiva ratifica. Tra le modifi
che più rilevanti, quella che 
rivede completamente la pro
cedura per lo scioglimento d' 
urgenza delle associazioni se
grete. ^ < 

Quando con sentenza pas
sata in giudicato sia accertata 
la costituzione di un'associa
zione segreta, la procedura è 
semplice: il presidente del 
Consiglio ne ordina lo sciogli
mento e dispone la confisca 
dei beni. E se, invece, la sen
tenza ancora manchi, ma vi 
siano motivi straordinari di 
necessità e urgenza per inter
venire, come si procede? Il te
sto del Senato prevedeva che 
il governo intervenisse con 
un decreto, previa consulta
zione delle commissioni par
lamentari. •''' - r . 

Questa normativa era ap
parsa (in particolare alla Si
nistra Indipendente) non suf
ficientemente garantista. Un 
lungo ma : costruttivo con
fronto, già venerdì scorso in 
aula e poi in commissione, ha 
consentito di giungere ierse-
ra ad una formulazione del 
tutto nuova dell'articolo 3. In 
base ad essa, in qualunque 
stato e grado del procedimen
to, qualora vi sia pericolo nel 
ritardo, il procuratore della 
Repubblica può richiedere 
anche su istanza del governo 
che sia cautelativamente di
sposta ta sospensione di ogni 
attività di una associazione. 

g.f-p. 

Finalmente insediata la commissione parlamentare •JA 

Parte l'inchiesta sulla P2 
nn rigore e 

r».i" > 

%-J ' 
Vice-presidenti i compagni Franco Calamandrei (PCI) e Salvatore Andò (PSI) 
Convocata per oggi una nuova seduta - Sarà presentato un piano per i sei mesi di lavori 

ROMA — Si è insediata fi
nalmente la commissione 
parlamentare d'inchiesta 
sulla Loggia P2. Ieri sono 
stati eletti vice presidenti il 
compagno senatore Franco 
Calamandrei e il deputato 
socialista Salvatore Andò. 
Segretari sono l'indipenden
te di sinistra on. Aldo Rizzo e 
il senatore democristiano 
Luciano Bausl. L'ufficio di 
presidenza, convocato subito 
dopo dall'ori. Tina Anselmi, 
ha deciso già per domani u-
n'altra seduta della commis
sione alla quale sarà propo
sto un piano di lavoro, mi
rante a operare in modo inci
sivo e celere onde giungere 
alla conclusione dell'inchie
sta nei sei mesi di tempo fis
sati dalla legge Istitutiva. ••-

La esigenza di operare in 
tempi brevi (e con estremo 
rigore) deriva dalla gravità 
dei fatti emersi in questi me
si e dai guasti che l'azione di 
Licio Getti ha provocato in 
gagli delicati della vita poli
tica ed economica dello Sta
to, nonché dall'impegno, as
sunto verso il Parlamento di 
proporre misure che evitino 
per il futuro che simili cancri 
avvelenino la vita del Paese e 
delle istituzioni. '•*•:. 

Questi elementi, ha so
stanzialmente sottolineatoli 
presidente della commissio
ne, Tina Anselmi, nel breve 
discorso con cui si è rivolta ai 
40 commissari, e con il quale 
ha inteso togliere alla seduta 
di inserimento ogni caratte
re di routine. Ha parlato di 
«appassionato impegno» av
vertito nel momento in cui si 
accinge a esercitare «questa 

responsabilità cosi acuta e 
delicata*, di compito «molto 
severo» per la commissione. 
' E per dare maggior forza 
alle sue parole, Tina Anselmi 
ha richiamato integralmen-. 
te l'articolo «1» della legge, la 
quale affida alla commissio
ne l'obbligo di «accertare l'o
rigine, la natura, l'organiz
zazione e la consistenza» del
la P2, «le finalità perseguite, 
le attività svolte, 1 mezzi im
piegati, le forme di penetra
zione negli apparati pùbblici 
e di interesse pubblico, gli e-
ventuali collegamenti inter
ni e ' internazionali,. le in- ' 
fluenze tentate o esercitate 
nonché le eventuali devia
zioni dalle competenze isti-' 
tuzionali di organi dello Sta
to, di enti pubblici e di enti 
sottoposti al controllo dello 
Stato». 
, È intendimento della An
selmi «procedere con tutto il 
rigore e la completezza di ac
certamenti e di mezzi istrut
tori» necessari «per pervenire ; 
finalmente a fare intera luce 
di verità su un fenomeno ; 
tanto inquietante nella vita' 
della Repubblica»; e ciò in-: 
tende fare «evitando ogni 
sviamento e dispersione im
propr ia» . •••'-.'•:*-•'• •>.: ;• <? 

Orientamento " nell'insie
me condiviso dai deputati e 
senatori del PCI. «Noi comu
nisti — ha dichiarato 11 com
pagno 'Achille Occhetto ai 
giornalisti, — siamo impe
gnati a far svolgere alla com
missione un lavoro intenso, 
per i suo pieno funziona
mento, consapevoli che dob
biamo sciogliere uno dei no
di più delicati per il funzio

namento della democrazia 
nel nostro Paese. Per ottene
re questo fine ci atterremo 
quindi ai criteri costitutivi 
della commissione che pre
vedono la possibilità di in- : 
formare l'opinione pubblica 
su alcuni momenti dell'atti
vità della commissione stes-v 

sa, senza venir meno però a 
quella esigenza di segretezza 
che è fondamentale per la ri
cerca della verità». Per parte 
sua, il compagno Alberto ; 
Cecchi, rilevando che, nella 
legge per la Indagine sulla 
P2, vi sono «più margini per 
la pubblicità, dei lavori ma 
anche più rigore per chi non 
rispetta la regola della segre- :. 

tezza», ha auspicato «che tra i 
gruppi che si propóngono lo 
stesso traguardo, cjoè far lu
ce sulla P2, si possano stabi
lire convergenze operative e 
rapporti di fiducia». •. 
;"» Altri InVece (Crucianelll 
dèi PdUP', ad esempio) chie
dono «lavori/pubblici come 
regola, segretezza cóme ec
cezione». In seduta notturna, 
intanto, la Camera ha Ieri 
proseguito l'esame (interrot
to venerdì dopo le provoca
zioni dei radicali) del disegno 
di legge che scioglie la P2 e 
dà attuazione all'articolo 18 
della Costituzione contro le 
associazioni segrete. , : \ ,} 

• •[:'•••[ v a . d . m . 

Genova: Teardo ricusa 
M ' - > n -

il giudice accusatore 
GENOVA — I «piduisti» liguri Alberto Teardo (Presidente della , 
Giunta regionale) e Arrigo Moìinari (vice questore vicariò di 
Genova) hanno «ricusato» il pretore Marco Devoto che nei giorni: 

scorsi aveva inviato loro due mandati di comparizione per il 
reato (previsto dall'art. 212 del Testo Unico di Pubblica Sicurez
za) contestabile a pubblici funzionari che si iscrivono ad associa-: 

zioni segrete. Le istanze di ricusazione sono state presentate ieri 
dal legale genovese Silvio Romanelli e si basano su quanto so
stiene l'art. 64 del Codice di Procedura pénale e in particolare il 
comma che recita: «Il giudice può essere ricusato se vi è inimici
zia grave tra lui e l'imputato». Secondo Teardo e Moìinari, dun-
Siue, il pretore Devoto sarebbe un nemico personale per il solo 
atto di aver aperto nei loro confronti un precedimento giudizia-

rio. Il dottor Devoto aveva cominciato a raccogliere materiale sui 
funzionari pubblici e gli amministratori liguri della P2 fin dalla . 
comparsa, su tutti i quotidiani italiani, delle liste di Licio Gelli: 
aveva quindi inviato loro delle comunicazioni giudiziarie. Il 3 . 
dicembre erano partiti i mandati di comparizione riguardanti 
(oltre Teardo e Moìinari) altre otto persone. 

Lo ha detto uno degli nomini di fiducia di Fanfani 

a ricattava la De 
con il prestito di 2 miliardi» 

E' del tutto sfumato 
ora, di : trasferire a 

il confronto tra il banchiere Roberto Calvi e Guzzi - Si sta tentando 
Roma l'affare Spàrfin (società controllata dalla «Centrale») 

RÓMA — I colpi di scena non mancano' mài alla l> 
Commissione parlamentare d'inchiesta sul crack 
dell'impero Sindone. Ieri, per esempio, era atte- ; 
stasimo il confronto e l'inevitabile scontro tra il 
banchiere Roberto Calvi e il legale di Sindone 
avvocato Guzzi, a proposito degli appoggi politici • 
e degli interventi per salvare quello che rimaneva 
della potenza finanziaria dell uomo di Patti. In
véce tutto è sfumato perché Calvi ha mandato un 
bel certificato medico dovè si dice che il finanzie
re non poteva essere a Roma per colpa dei «calco- -
li» che lo stanno lentamente distruggendo. - •*. ' 

La giornata sembrava dunque avviarsi verso 
una serie di verifiche abbastanza marginali delle ' 
posizioni dell'uno o dell'altro personaggio nella 
faccenda Sindona. Invece, in chiusura di riunio
ne, è stato ascoltato l'avvocato Mario Bucciante, ' 
fiduciario e portaborse del presidente del Senato 
Fanfani. Da lui, inopinatamente, sono venute al
cune singolari e significative novità. Pe dirla in 
breve, secondo Bucciante, Sindona, digli USA, 
ricattava la DC ed esercitava ogni tipo di pressio- -
ne (soprattutto con articolate manovre sulla 
stampa) verso lo stesso Fanfani. I commissari 
comunisti Carandini, Sarti e D'Alena hanno 
chiesto chiarimenti precisi e Bucciante, per la 
verità, non si è chiuso nel solito silenzio di chi è 
abituato ad avere libero accesso nel «palazzo» e 
udienza presso gli uomini del potere. Sindona, 
dunque, chiedeva ad Andreotti e a Fanfani di 
essere «salvato* ad ogni costo, pena lo spifferare 
ai giornalisti che la DC aveva avuto due miliardi 
dalle sue banche, soldi che non erano mai stati 
restituiti. Ma Bucciante ha detto di più. Ha e-
spresso, attraverso una serte di giri di parole, 
l'impressione che lo stesso Fanfani fosse convin
to che ì famosi due miliardi non erano stati sul 
serio mai restituiti. 

';.,! còmmisseri comunisti hanno fatto rilevare 
come l'amministratóre della DC Micheli avesse a 
suo tempo affermato che la cifra era stata, lira su 
lira, interamente restituita. L'avvocato Buccian- -
te ha .ammesso allora candidamente che Fanfani ' 
si fidava talmente poco di Micheli e delle sue-. 
.dichiarazioni da inviare lui a New York per con
tattare personalmente Sindona. L'incontro c'era 
stato (presente anche Federici, amministratore 
delegato del Banco di Roma e uomo di Andreot-
ti) e Sindona aveva insistito nell'affermare di 
non aver mai riavuto i famosi due miliardi di lire. 
Lo stésso avvocato Bucciante parlò della cosa 
con Micheli chiedendo se c'erano dei conti o delle 
carte sulle quali poter controllare, ma Micheli 
rispose che lui «i conti del partito.li conosceva a 
memoria»' • -̂  • ------- - - ----•-.-- * -•-..• —-—---.-« - -

• Bucciante. tra l'altro, ha precisato ai commis
sari di essere lì per raccontare solo la verità e di 
non volere essere considerato «uno Scarpini», al
ludendo al ben noto procacciatore d'affari dell*. 
on. Micheli'e della DC. ' 

La seduta si è chiusa con questo interrogatorio 
e con l'impegno di una nuova riunione per oggi: 
sarà ascoltato l'on. Massimo De Carolis, ben noto 
personaggio della DC e buon amico di Sindona. 

La commissione, nell'arco della mattinata e 
del primo pomeriggio, aveva preso in esame la 
posizione dell'on. Teodori, il radicale dimessosi 
dalla Commissione e che poi avvia deciso di riti
rare le dimissioni. Successivamente, c'era stato il 
confronto Guzzi-Ungaro, sui «messaggi» e i piani 
di salvataggio degli amici di Sindona consegnati 
ad Andreotti (contrariamente a quanto si sapeva, 
i piani in questione furono due). Dal confronto 
non è comunque emerso niente di nuovo. Poi è 
toccato all'aw. Memmo, di Lecce, ad essere mes
so a confronto con Guzzi. Memmo, uomo della 

P2, vive e lavora in America, ma ha un apparta
mento a Roma che fu utilizzato per diversi incon-

_ tri tra banchieri che si occupavano del caso Sin
dona. 

' • ' \ ' . w - s * 

. MILANO — Roberto Calvi, il presidente del 
Banco Ambrosiano che ha ricevuto nei giorni 

.scorsi un ordine di comparizione per concorso in 
truffa aggravata dalla Procura della Repubblica 
di Milano, chiede che l'inchiesta sull'acquisto 
della Banca Mercantile di Firenze venga inviata 
a Roma e sia unita alla massa sterminata del 
materiale che compone l'istruttoria su Licio Gelli 
e la loggia segreta P2. Questo è il senso dell'ini
ziativa presa dal suo difensore romano, avvocato 
Giorgio Gregori. .„-•:- -r--.•••••--.^ ;•:•-. ~ \ 
• • Appare chiaro ormai che da parte di Calvi sì 
mostra una spiccata predilezione per Roma come 
teatro delle operazioni giudiziarie. E' un sempli
ce dato soggettivo il fatto che l'inchiesta su Gelli 
e la P2 pare muoversi con estrema lentezza, dopo 
che venne sottratta a quella magistratura che 
aveva sollevato con rigore il velo su tanti misteri 
e manovre sotterranee. 

Dopo avere ricevuto l'ordine di comparizione 
che lo citava per il 16 dicembre prossimo. Calvi si 
è fatto vivo anche con i magistrati milanesi. Il 
banchiere ha chiesto che il suo interrogatorio 

. venga posticipato adducendo, pare, ragioni lega
te a impegni di lavoro. La richiesta è stata accolta 
dagli inquirenti e l'interrogatorio dovrebbe avve
nire dopo le festività natalizie. 
- Alla Procura della Repubblica vi è da registra
re intanto un mutamento nella gestione dell'in
chiesta: il fascicolo è passato nelle mani dei sosti- • 

tuti procuratori Corrado Carnevali e Luigi Feni- ' 
zia. Luca Mucci, il sostituto che ha iniziato le > 
indagini, ha preferito passare la mano per oppor-. 
tunità: Mucci ricevette a suo tempo comunica-
zione giudiziaria nell'ambito dell'inchiesta sulle 

. manovre compiute da Licio Gelli, capo della log
gia segreta P2, per fare restituire a Calvi il passa
porto. Di qui la decisione di Mucci di tirarsi da 
parte.- <.:;.: 

Oggetto di inchiesta è il prezzo pagato dalla 
Spàrfin, società controllata da Calvi e dalla Cen
trale, per acquistare il 53,3 €7. del capitale della 
banca fiorentina. In totale vennero sborsati 9 mi
liardi e 300 milioni di lire alla Savoia Assicurazio
ni del gruppo Rizzoli. Formalmente Rizzoli gua
dagnò dalla operazione due miliardi e 300 milioni 
di lire che trasformò in assegni da dieci milioni ' 
l'uno (in totale 230 assegni). .'••;-•:?-"• :.;•;-<•»..•:,• 

Ma il guadagno non fini tutto nelle mani di ! 
Rizzoli, stando a quanto i magistrati avrebbero 
raccolto ed appurato anche in base a racconti : 
effettuati dagli stessi interessati. Un miliardo sa
rebbe stato fatto affluire allo stesso Calvi: dan
neggiata ne sarebbe, così, risultata la stessa so
cietà Spàrfin. Sull'altro miliardo e 300 milioni di 
guadagno di Rizzoli vi è il sospetto che sia stato 
portato illecitamente all'estero (per questo sono 
stati avvisati di reato Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din). 

Come mai è stato spedito proprio ora l'ordine 
di comparizione a Calvi? La spiegazione è stata 
data dallo stesso difensore di Calvi: nel provvedi
mento firmato da Corrado Carnevali si fa cenno 
alla urgenza di impedire che il reato venga coper
to dalla prescrizione, un pericolo che l'ordine di 
comparizione ha proprio l'effetto di annullare.. 
Nella foto in «Ho: Roberto Calvi e Michele Sin- \ 
dona 

Singolare sortita di un'agenzia ufficiosa che volendo smentire in realtà conferma 

«Civiltà cattolica» ha criticato non solo CL 
L'editoriale di .Civiltà Cat

tolica» dedicato ai 'movi
menti nella Chiesa oggi» e da 
noi recensito ieri è stato og
getto di una singolare notti 
di un'agenzia che, nel tenta* 
tivo di smentirci con aria uf
ficiosa, ha finito per confer
matela nostra interpretazio
ne ed amplificare il senso 
dell'intervento della rivista. 

Avevamo, infatti, affer
mato che •Civiltà Cattolica», 
con il suo editoriale redazio
nale, ha voluto fare un ri-
chtam critico a tutti quei 
movimenti che, nati e svi
luppatisi spontaneamente e 
quindi senza l'approvazione 
ecclesiastica dei loro statuti, 
tendono a mitizzare la loro 
esperienza presentandola 
come »l'unìca valida». Tra 
questi movimenti la rivista 
annovera anche I Focolarinl 
e Comunione e Liberazione 
sul cui atteggiamenti inte
gristi esprime le sue preoc
cupazioni osservando che es

si sono in contrasto con »il 
pluralismo ideologico e cul
turale» esistente nel nostro 
paese. Invano, l'agenzia ha 
cercato -conferme o smenti
te» presso la redazione di 'Ci
viltà Cattolica» a proposito 
di quanto abbiamo riferito. 

Ciò che ha disturbato l'a
genzia è che noi abbiamo af
fermato che l'editoriale è 
stato Ispirato dai vertici vati
cani. Ma è risaputo che tutti 
gli scritti di -Civiltà Cattoli
ca» e in particolare gli edito
riali sono rivisti, prima delta 
loro pubblicazione, dalla Se
greteria di Stato vaticana. 
Quindi non sì tratta solo di 
ispirazione ma di approva
zione. 

Ce\ Invece, da chiedersi 11 
perché l'editoriale sia appar
so solo adesso dato che il 
convegno di questi movi
menti, tra I cui promotori fi
gurava proprio CL, si è svol
to nel settembre scorso. Da 
allora sono usciti già diversi 

numeri della rivista dei ge
suiti. Evidentemente, la rivi-
sta ha voluto prendere posi
zione solo ai primi di dicem
bre per inserirsi nel dibattito 
in corso circa la presenza dei 
cattolici nella società italia
na negli anni ottanta. Il do
cumento dei vescovi italiani 
è del 23ottobre scorso, il con
vegno ecclesiale sulla pre
senza dei cattolici nella vita 
sociale e politica si è svolto 
alla fine di ottobre e circa un 
mese dopo l'assemblea na
zionale della DC caratteriz
zata proprio dal patto con gli 

*esterni» tipo Movimento po-
• polare. In un momento in cui 
la Chiesa rivendica una sua 
peculiare presenza nella vita 
sociale e politica italiana, e-
videntemente, si preoccupa 
di indicare ai movimenti che 
si dicono di ispirazione cri
stiana quale deve essere il lo
ro giusto punto di riferimen
to. E .Civiltà Cattolica» ha 
cercalo di dire che solo la 
Chiesa è la forza aggregante; 
tutti gli altri movimenti, 
compreso CL, sono solo dei 
.frammenti» con II rischio di 
diventare delle «chiesuole 

Macciotta segretario del 
gruppo PCI alla Camera 

N campai" o on. Gforfio Macciotta è stato chiamato • far 
parta della praaWanxa dal gruppo cottnmiata daHa Camera in 
ajuatrtè di aaffjratario. Lo ha deciso il comitato direttivo dal 

i dai deputati cofmmisti. 

talvolta venate da un certo 
fanatismo: 

< Ma se questo è il senso del
l'editoriale di 'Civiltà Catto
lica», secondo il nostro pare
re, c'è da chiedersi il perché 
detta agenzia si sìa preoccu
pata di farsi interprete persi
no dei .confratelli gesuiti 
non impegnati nella rivista» 
per sostenere che l'editoriale 
.non si rifa ad alcun movi
mento particolare e che, in 
definitiva, nelle sue messe in 
guardia non ha fatto altro 
che riprendere i criteri, se
gnalati nel maggio scorso 
dai vescovi italiani ed ai qua
li tutti I movimenti debbono 
attenersi: Ciò, non solo, con
ferma la nostra giusta Inter
pretazione dell'editoriale di 
.Civiltà Cattolica», ma la no
ta dell'agenzia è rivelatrice 
di punti di vista diversi che 
continuano a fronteggiarsi 
all'interno della Chiesa è del 
mondo cattolico. Ne abbia

mo avuta una riprova ieri al
lorché è stato presentato ai ; 
giornalisti il numero unico ' 
di 'L'Osservatore Romano» 
per celebrare i 120 anni della ' 
sua storia. Invano, abbiamo ! 
cercato tra i numerosi autori 
della pubblicazione teologi o : 
saggisti che negli ultimi ven
ti anni hanno impersonato 
gli orientamenti più aperti'. 
ed avanzati del post-Conci-. 
Ilo. L'anniversario poteva es- \ 
sere un'occasione per rìpen- , 
sare criticamente non solo 
un arco di tempo che com
prende dieci Papi e due Con
cila per quanto riguarda il 
rapporto Chiesa-mondo, ma 
soprattutto per ' aprire un 
dialogo con I movimenti e le 
realtà di oggi. SI è. Invece, 
preferita la via dell'apologia. ' 
Non a caso l'Iniziativa è nata , 
fra non pochi contrasti In se- ; 
no alla redazione del giorna- < 
le > 

I 

Alcpst* Santini ! 

È bene denunciare 
.. i guasti con chiarezza 
| senza, balletti di minuetto 
ìCara Unità,^ l'^%S&ì' %ii. ?"'', - - & . 
,-•» « bravo II compagno Emanuele Macalusof ; 

Ho letto In seconda pagina del 29 novembre 
il suo articolo di denuncia sulla Cassa del 
Mezzogiorno. Così si deve fare: denunciare 
I guasti {con fermezza e chiarezza, senza 

t balletti ftt minuetto, se vogliamo senstblliz-
; zare tutti alla necessità di risolvere la que

stione morale, la"quale per garantire la ' 
«governabilità» viene invece accantonata. 

Anch'io sono siciliano ma ho avuto la 
sfortuna di dover vivere lontano dalla no
stra terra per questione di sopravvivenza e . 

. non ho.potuto contribuire direttamente a 
fare svegliare il nostro popolo. La Cassa 
del Mezzogiorno serve (sfondo una porta 

• aperta!) solo a coltivare la clientela spesso 
ma/ìosa del modo di governare della DC e 
utili idioti che l'appoggiano. •.-.;•-

La primavera scorsa un mio amico (cat
tolico, forse onestamente de, meridionale 
come me) si era imbattuto in una corriera 
di una gita scolastica proveniente da Mon- ' 
tesarchio (Avellino) e, conversando con gli 
insegnanti accompagnatori, ha appreso che 
la gita era stata possibile grazie allò Cassa 
del Mezzogiorno, che aveva elargito, come 
in altri casi, un contributo di tre milioni di 
lire. Sono contento che, almeno in questo 
caso, la distrazione di denaro abbia favori
to la gita di tanti ragazzi di una zona pove
ra; ma mi pare che ciò dia la conferma di 
come il denaro delta Cassa del Mezzogior
no venga dilapidato allegramente, con una 

: liberalità tale da tradire le finalità della 
Cassa stessa. ' •'•> ' 

VINCENZOM1NO 
'•: •.••'•••'• ' ' . - • • ' . ' (Ravenna) 

Vogliamo fare sapere 
di che cosa parla 
«Dossier» in TV? 
Caro direttore, "'.'•''"" '.' 

sono un giovane compagno, la sera vado 
spesso a dare attività in sezione ma, quando 
ce qualche trasmissione interessante alla 
TV, non rinuncio a seguirla (abbiamo anche 
Una televisione, si ritrovano compagni e 
compagne, per discutere, chiacchierare e — 
se capita—per vedere uno spettacolo insie
me senza starsene da soli chiusi in casa). 

Ti riferisco qualche osservazione «collet
tiva» sulla TV e il nostro giornale. Ultima
mente è stato apprezzato il fatto che sabato 
f Unità usciva con un commento ai film di 
Buftuel che venivano-trasmessi in serata,., 

{Non per tutti è facile capire questo straor
dinaria, regista e la pubblicazione di un 

^commento prima delia,proiezione.era un 
^prezioso[aiutò ai lettori,,:;" ^. l . , f--*., ̂ ••:-\-,<: 
: t ho stésso criterio, ci chiediamo, non po

trebbe essere esteso ad altre trasmissioni? 
, Un esempio: è vero che del film di Bertoluc- -
: ci Strategia del ragno JI è già parlato tante 
volte: ma perchè quando la TV lo ha tra
smesso non avete pubblicato un articotettò, 
anche breve, per aiutare a far capire il film? 
E poi — questo lo devo proprio scrivere. 
perchè la lamentela è generale — perchè 
quando c'è «Dossier» non dite mai quale 

• sarà l'argomento trattato, affinchè uno si , 
• possa regolare se è il caso o meno di segui-
' re, quella sera, la trasmissione? 

, -• . O S C A R S I M O N C I N I 
l,:ll-: . , :(BÓk)gBa) . .:_.-,. 

Zecca prevaricatrice 
Cara Unità, ^ '*• • •---• 1 ~*± v-r-:"•-•'•'• " 

ho un piccolo negozio di filatelia e numi
smatica,- dal quale ricavo quel tanto per 
arrotondare la mia pensione che è la mini
ma.' Vorrei esporre dei casi di malcostume 
delta Zecca dello Staio. ? ' :c ' 

In data 17-6-1980 mandai alla Zecca L. 
300.000 per IL 20 pezzi da L 500 «Miche
langelo»; mi furono rifiutate per il ritardo 
di un giorno nella prenotazione. Però solo 
in data 27-3-1981 ricevetti indietro un as
segno di L. 300.000. senza neanche un mini
mo di interessi. 

Quest'anno. 1981, il 6 marzo prenotai al
la Zecca n. 20 serie di monete 1980. Il 6 
novembre ho ricevuto solo le prime 5 serie 
delle suddette monete con raggiunta di L. 
7250 di contrassegno per spese postati. Le 
altre chissà quando le avrò. E quali saran
no le spese postali? Faccio presente che per 
prenotare queste monete ho già pagato alla 
banca più di 50.000 lire di interessi. 

- - Ora vorrei sapere con quale diritto tm 
Zecca dello Stato si permette d'imposses
sarsi per tanti,mesi dei soldi degli utenti 
senza degnarsi di pagare gli interessi; anzi. 
pretendendo anche le spese postali. S. Ma
rino non le fa pagare: e per il Vaticano, di 
20 serie, ho pagato solo 7000 tire. 
^Vorrei supere ancora dal ministro con 

quale criterio vengono distribuite queste se
rie. I romeni possono andare allo sportello 
il giorno aetremissione senza anticipare 
nulla; noi lontani da Roma invece dobbia
mo anticipare I soldi e poi aspettare il co- . 
modo della Zecca e kmawto il mostro guada 
gno se lo mangia la banca. Se mm sbaglio la 
serie è stata emessa in aprile: perchè per noi 
fuori Roma la spedizione è incominciata 
solo ora? • . 

M A R Z I A N A BANTI 
(Sarzaaa* La Spezia) 

Ma no, come rimpiangere 
ie «note caratteristiche»? 
Cara Unità, 

il lettore F.M. di Roma («Lettere» del 28 
novembre) lafnenta che «oggi, nel pubblico 
impiego, si premia sovente il titolo di stu
dio e non il merito... ecc. » e sulle sue consi
derazioni sono comsUtmmente Raccordo. 
Dissento solo quando afferma che «viene da 
rimpiangere certi istituii oggi soppressi: le 
promozioni per merito comparativo e le no
ta caratteristiclic (ette fiatavano annual-
mento dei giudizi, a garaaàa di ogni favori
tismo e msAomiatioaje)». 

Ecco, mi siano permesse due paroline 
sulle «note caratteristiche». Chiedo: quali 
garanzie davano contro favoritismi e nepo
tismi? Forse il fatto che si poteva ricorrere 
alla direzione provinciale contro il giudizio 
espresso? -

Il lettore non conosce auali caie f-coae 
turdia- e «roba da pazzi»/; succedevano 
nell'Amministrazione P.T. Direttori che 

y davano /"-ottimo-, ai figli, alle mogli e ai 

parenti, mentre 41 restante personale dell' 
ufficio davano (bontà loro!) solo il 
«distinto». E cosa ricorrevi se dovevi lavo
rare con detti «imparziali» dirigenti? 

E quando il giudizio era non del dirigente 
. locale ma della stessa Direzione provincia

te? Ti dovevi mettere in urto con la Dirczio-
ne provinciale? . --^ 

No, caro F.M.: meglio, molto meglio che 
le famigerate «note caratteristiche» fonte 
di scandalosi favoritismi, siano abolite. 
Non rimpiangerò mai quei sistemi! 
:••... LETTERA FIRMATA 

,:.- • ' ;, '*-.}'•-,-' (Rimini - Forlì) 

Sono importanti 
anche le : apparenze 
Cara Unità, - '<•%<* v ';,-'-

il 24 novembre c'è stato l'incontro fra i 
dirigenti democristiani e la delegazione 
guidata dal compagno Berlinguer, per di- _ 
scutere sui temi istituzionali. Il giorno do
po, ore 8.15. in fabbrica, un operaio' cin
quantenne, elettore per di più del nostro 

'partito, mi grida fra il rumore degli im
pianti, con un filo di ironia: «Hai visto ieri 
in TV, Berlinguer che stringeva la mano a 
Piccoli? Magari dopo sono andati a man-

. giare insieme e. tu stai lì a impegnarti... 
' Sono tutti uguali...». .. 

Si potrebbero fare molte considerazioni. 
D'accordo, per noi comunisti deve contare 
la sostanza delle cose, ma non dimentichia-

" mo che oggi è importante anche l'immagi
ne; se questa è confusa, non è chiara, porta 

^ anche al qualunquismo e fa perdere voti. 
Per la gente che non legge, che non si infor-

" ma, contano soprattutto purtroppo le appa
renze. te formalità, e non ta sostanza delle 
cose, questo anche fra il nostro elettorato. 

• Con la DC. in questa fase, incontri non 
facciamone più. E se si fanno, vi deve essere 
una condizione: al Telegiornale non di mez-

. zanotte ma delle 20, deve poter chiarire il 
problema in discussione anche un dirigente 
del Partito Comunista, prendendo le oppor-
lune distanze dal partito dei corrotti. 

•,',;•-.,-• VALENTINO CR1PPA 
.,' ';.-,' . (Barzanò - Como) 

Ministro Andreatta 
basta coi panini! 
Egregio direttore. 

il ministero dell'Industria. Commercio e ' 
Artigianato ha già da tempo predisposto un 
decreto per l'istituzione del servizio mensa 
per le otto Stazioni Sperimentali per l'In
dustria. Si attende ora solamente che il 

. provvedimento venga controfirmato dal 
ministero del Tesoro per renderlo esecuti
vo. :-.-••.-,-•-.--..,-.••- ••••••„•.-> ... T.^- •:.. y -

Oltrechè essere tutt'altro che confacente 
'•-•per la salute di tecnici, magari di cinquaht' 

y; anni e passa, che prestanò la loro opera in 
' questi enti di ricerca applicata, direi che è 
persino indecoroso constatare che nell'ora 

; di intervallo debbano rifocillarsi con pani
ni * , . : - • * " - • - - . • • • ' 

GAETANO TARASCHI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-

, curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scritti 
•; non .vengono pubblicati per ragioni di spa

zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: " - U -i-"-; 

Giulio SALATI, Carrara; Roberto SAL-
VAGNO, Torino; Pliamo PENNECCHI, 
Chiusi; Mario FREGANI. Cinisello Balsa
mo; Giuseppe SAFIN A, Montagna V. Pesa; 
Giovanni BOSIO, Somma Lombardo; Pa
squale MOSSUTO, Foggia; Renato A-
CUNZO, Schaffausen; Gabriele COCCHI, 
Conselice; Quinto MERLI, Poggio Renati-

' co; Armida MANDELLI, Rovereto (.«Spe-
, ro in un futuro di più umana comprensione 

• verso gli animali e di più severe condanne 
. per I crimini verso di toro»); Pepe DEL 

VECCHIO di L'Aquila e Maria GAN-
DOLFICRIPPA di Milano (si associano al 
lettore Flavio Ghirihgbelli nella severa con
danna verso chi ha ucciso il «daino nuotato
re» di Bonassola, aggiungendo: «Cai sa. chi 

. conosce gli autori dell'ignobile azione e non 
parla, è un vigliacco»). 

Gli ALUNNI (seguono 23 firme) della 
I I C della scuola media «S. Quasimodo» di 
Fornacette-Pisa (scrivono una lettera al 
Presidente Pettini per sollecitare un suo in
tervento a favore della pace: «Noi vorrem
mo che i soldi per le armi fossero utilizzati 
per il bene dell'umanità e soprattutto per 

' combattere le malattie e la fame nel 
' mondo»)-. Marina GOICH, Trieste («A/a 
questo calcio con tutte queste violenze, dove 
va a finire? Io personalmente comincio a 

- metterlo al livello del terrorismo»); Um
berto PITTALIS, Milano {«Non si perde 
occasione nel nostro partito per l'ennesima 

•condanna dell'invasione sovietica dell'A
fghanistan. Si continua a dire che anche ì 
sovietici hanno le toro responsabilità per la 
corsa al riarmo. La corsa dell'imperialismo 
americano agli armamenti è venuta però 
prima che i compagni sovietici intervenisse
ro a Kabul»). 

Alberto PORTESI, Fiorenzuola d'Arda 
(«La massa sana che sta nella DC dovrebbe 
costruire da subito in piazza del Gesù un 
depuratore con filtro, una vera bonifica 
morale e politica»); Silvano POLI, Torino 
(come avrai visto, proprio nell'edizione dì 
domenica 29 novembre abbiamo dedicato, 
nell'inserto di 4 pagine sui temi della pace, 
tabelle e dati sugli ordigni nucleari sparsi 
nel mondo); Giambattista BENEDETTI, 
Gottokngo-Brescia («Alla bellissima mar
cia per la pace svoltasi da Brescia a Ghedi, 
lo slogan più ritmato era: "Dalla Sicilia 
alla Scandinavia, no alla Nato e al Patto di 
Varsavia". Quindi non si può proprio dire 
— come sosteneva un compagno di Mila
no — che queste dimostrazioni siano a sen
so unico»); Umberto NORI, Argenta 
(«Certi organi di informazione sembrano 
accogliere con gioia l'invio di soldati italia
ni nel Sinai, dimostrando una volta di più 
di essere servi degli Usa»), 

— Ada e Lorenzo FOCO di Padova — di 
ritorno dall'URSS dopo un soggiorno dì cu
ra e di riposo — sottoscrivono L. 100.000 
per l'Uaità. Li ringraziamo e facciamo loro 
tanti auguri. 

\ 
è 

A/ 
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CARI compagni, lasciatemi dire di un 
mio sogno giovanile: allora pensavo che, 

se fossi diventato ministro, avrei messo una 
tassa nuova sia agli oratori di professione , 
che scocciano con tante tirate inutili e con 
l'eccessivo uso di bellezze letterarie, sia agli , 
ascoltatori che applaudiscono senza freno, ; 
come state facendo voi. Questa tassa si sa- ' 
rebbe dovuta trasformare in un premio, se
condo il mio sogno, per gli oratori più decisi, 
più chiari, più stringati. Devo dire che ieri, 
sentendo il vostro segretario generale Ber
linguer, avrei dato il primo premio a lui, ma 
non lo do a voi se insistete in questo cattivo 
vezzo degli applausi. Scusatemi se vi sem
bro intollerante. • • • ! • , • - - > 

Io sono venuto per portarvi il saluto e 
l'augurio dei componenti del gruppo della -
sinistra indipendente, che ha la disgrazia di 
avermi come presidente sia del Senato sia 
della Camera, augurio del quale voi inten
dete tutto il fervore. Nessuno più del nostro 
gruppo può essere interessato per la sua 
stessa formazione all'esito, alle decisioni, al
l'indirizzò del vostro congresso. Con questo 
spirito di attenzione profonda, io e i compa
gni abbiamo sentito ieri il discorso del vo
stro segretario generale Berlinguer, del qua
le ho ammirato la precisione e la coerenza 
veramente notevoli (...). 
. (...) A un certo momento Berlinguer ha 

detto una cosa che mi ha lasciato un po' 
d'impressione e che ripeterò a lui e a Longo, 
che sono i miei due amici più vicini qui pre
senti. 

Berlinguer ha detto che forse voi, Partito 
comunista, dovete fare delle revisioni, delle 
modificazioni alla vostra abituale «liturgia» 
dei congressi. Se mi permette Berlinguer, se 
mi permettete voi, direi che sarebbe oppor
tuno; lasciatevelo dire da uno che, non po
tendo fare altro, guarda le cose, come di-
re.dall'alto, con un certo distacco, senza at
taccamento soprattutto a nessuna firma, e 
con una maggiore libertà vuol cercare di ve
dere l'avvenire. Io sono figlio di questa terra 
italiana che maledico tutti i giorni, per gli 
spettacoli che ci dà, però alla fine è la mam
ma e allora (non applaudite) cosa cerca uno 
che vuol bene alla mamma, nonostante tut
to? Cerca di vedere quali sono le sue possi
bilità di miglioramento, di salvezza, di pro
gresso. Cerca, come ho cercato io," una forza ' 
viva, organizzata, unita nel sentimento pro
fondo, che sia capace, nell'avvenire del no
stro paese, del mio paese, di quest'Italia, di 
una indicazione, di una spinta, una spinta 
che sia prima di tutto morale e dopo econo
mica, economico-politica. E questa, devo 
dire, come impressione che ho ricavato io da 
questa breve conversazione con voi, è l'im
pressione positiva. •• :.-

V OI rappresentante effettivamente, ne a-
vete dato la dimostrazione, una forza 

viva, una forza capace di imprimere spinte 
nel paese. Ora ho capito, ancora di più, qua
li erano le conclusioni alle quali erano venu
ti necessariamente i vostri dirigenti. Voi 
siete un partito che ha raggiunto una forza 
così importante nella vita del paese, che a 

• un certo punto della sua storia è obbligato a 
- fare i conti. E obbligato a vedere che non 
può più, che non deve più fermarsi a logora-

< re, a sciupare, le forze che ha accumulato e 
\ le ha accumulate con tante lotte, con tanti 
•j sacrifici. Si direbbe, facendo un discorso e-
. conomico, che esse devono essere messe a 
frutto; quale è il frutto? Devono essere im
piegate perché si trasformino nelle conqui
ste che avete promesso, divenendo spinta 
decisiva, di progresso. <• "• • v - —< -
-• Che cosa vuol dire si trasformino in una 

spinta? Vuol dire l'acquisizione di un pote
re, di una capacità di potere sul piano della 
politica italiana. Questo è il vostro proble
ma di domani, il problema che voi discute
rete, avendo 1 attenzione non solo mia, ma 
di tutti coloro che desiderano capire i tempi 
della vostra realizzazione. 

Voi avete capito una verità elementare; in 
un paese così complesso come l'Italia — 
complesso, vario, diverso e di maturazione 
politica estremamente diversa —, dove gli 
interessi diversi sono spesso potenti, è illu
sorio poter pensare di conquistare il potere. 
Quindi la necessità delle alleanze, ma que
sta necessità porta con sé evidenti pericoli. 
Sarò io ad indicarli? Sono troppo presenti 
ai vostri dirìgenti, sono essi che me li posso
no insegnare. E evidente che le alleanze si. 
possono fare quando c'è una vicinanza che 
permette la sicurezza. Una vicinanza di i-
dee, una vicinanza di obiettivi, una conso
nanza che non significa che gli alleati spera
ti possano adottare le idee vostre e le solu
zioni vostre; porteranno le loro. 

I PAESI non sono più uno stato ristretto, 
sono un'ampia collettività che ha bisogno 

di quante più forze possibili siano disponi
bili, forze valide! Se il regime dei partiti ha 
un torto, un errore, è questo, ma non riguar
da voi. Io mi sono, dopo un lungo ed anche. 

' doloroso errare, affiancato al Partito comu
nista perché sentivo che c'era, tra voi, con 
voi, la forza e la volontà di mettere in atto. 
di utilizzare sanamente questa forza. Se il 
Partito comunista italiano questa forza la 
utilizza con delle alleanze, evidentemente, 
queste alleanze debbono essere sullo stesso 

friano, devono essere liberate dalla possibi-
ità che vi sia una volontaria pressione del 

vostro partito sulle idee, sulle soluzioni de
gli altri. 

Immaginate una tale collettività che viva 
volontariamente con un patto di libertà re
ciproca, di contributo vario alle soluzioni 
che sono così gravi e così complesse. Molta 
gente aspetta questo, molta più gente di 
quanto forse possiate immaginare. Questo 
regime dei partiti, degli altri, non del vo
stro, è un regime purtroppo, a mio giudizio, 
ormai antico e passato attraverso molte 
prove. Presenta dei difetti e tra i difetti 
quello della presa quasi monopolistica del 
potere, quando purtroppo non e il potere, in 

' quanto la difficoltà degli accordi è spesso 
evidente e grave. Io mi sono domandato se 
qualche volta questo non avrebbe impedito, 
non avrebbe bloccato il vostro progresso. 
Non trovando alleati accettabili, alleati 

Il 19 marzo del 1975 Ferruccio Farri parlò al 
XIV congresso del PCI. Il suo era qualcosa 

di più di un saluto: eccone alcuni brani 

Il mio 
•.'•y .;.>'• vt••..'•• 

compatibili con le vostre posizioni, proce
dendo, andando così avanti nel tempo, mi 
sto persuadendo che il mio timore è proba
bilmente eccessivo. Ma lasciatemi voi, mi 
lascino i vostri dirigenti, ricordare e affer- , 
mare che questo perìcolo è quello che pesa 
sopra il «compromesso storico» (...). 

L'unico consiglio, ma non è un consiglio, 
l'unica riflessione che facevo, è quella di 
perseverare, perfezionare questa vostra po
litica, questo strumento di lavoro politico, 
di ricercare e di attirare le collaborazioni 
che vi siano vicine, le collaborazioni che 
consentano, che coincidano con degli obiet
tivi definiti e precisi, ciascuno dei quali rap-, 
presenti un passo avanti della società italia
na, un passo avanti in seno all'alleanza. 
Questo sottopongo al giudizio vostro e so
prattutto dei vostri dirìgenti, i quali do
vranno fare una valutazione (...). . 
¥ L RICORDO che vorrei aggiungere, se il 
* presidente me lo consente, riguarda, in 
primo luogo, la decisione che prendemmo 
con Longo, nel 1943, subito dopo l'armisti
zio, di organizzare a Milano, a Torino, a 
Genova, a Padova, e in altre città, la lotta e 
una organizzazione militare, per iniziare la 
lotta effettiva contro i tedeschi, contro Ì na
zisti e contro i fascisti. Devo dire, però, col 
consenso di Longo, che ci vollero quattro 
mesi, sei mesi prima che tra Longo, il bravo 
e sempre compianto Secchia (Longo e Sec
chia dirìgevano le forze di provenienza co
munista) e Maurizio si stabilisse un accor
do; ci vollero sei mesi che, come forse Longo 
ricorda, sono stati mesi non tanto facili, so
prattutto per me; sei mesi di seri litigi. Al 
termine di questi sei mesi, comparve Pajet-
ta, che venne come la colomba della pace; e 

la colomba della pace, che aveva ragione, mi 
persuase a stipulare poi un accordo, che è 
fondamentale nella storia d'Italia, con le 
forze di Longo e di Secchia; un accordo basi
lare per la condotta unitaria della Resisten
za. Certo, sono cose facili da denunciare a-
desso, ma difficili, molto difficili da realiz
zare allora: dalla ribellione spontànea del 
popolo, dopo l'armistizio contro i tedeschi, 
contro i fascisti, bisognava trovare un con
senso da parte di tante teste diverse, e nes
suno fu più valido, più esperto, in questa 
opera di unificazione, di avvicinamento in 
tal senso, di Longo. Il risultato fu questo 
procedere difficile ma unitario, cosa impor
tante per l'avvenire del paese, unitario sul 
piano nazionale; e sul piano nazionale il 25 
aprile le forze della Resistenza si sono pre
sentate, non solo agli alleati ma al mondo 
intero, con qualche cosa di salvo: l'avvenire 
e l'onore del paese. Anche l'onore di un pae
se, compagni, è una realtà per uno che ama 
la sua patria. Non fu tolto il fango, che era 

N 

grave e pesante sulla storia del nostro pae
se, nonostante il costo pagato con la vita dal 
più bel fiore della gioventù italiana, ma vi 
fu almeno questo sul piano nazionale, il cui 
merito grande, data la situazione diffìcile, 

•vai attribuito a Longo (...). r *••" 
EL concludere voglio sottolineare che è 
grave tollerare la falsità, l'ipocrisia, la 

menzogna e il furto, anche più o meno na
scosto, che sono nella società italiana attua
le. Noi non vogliamo, per il domani che ver
rà, per i giovani, una società che si rallegri 
di avere degli Onassis, ricchi di 500 miliar-

. di, ma seguendo il nostro istinto, il nostro 
spirito socialista, vogliamo prima di tutto 
una profonda revisione morale nel popolo e 
nei giovani. Questo, dei giovani , è forse il 
problema più difficile in Italia. Non sappia
mo che cosa possano dire, ma dobbiamo ac
cusare il disordine dell'attuale società ita
liana per non aver formato questi giovani, 
per non aver fornito ad essi una educazione 
prima di tutto sociale. Ed è un problema. 
che richiede l'attenzione di tutti, compagni, 
in quanto o siete genitori o siete ancora- in 

' famiglia, e che va affrontato convinti che il 
primo rimedio, la prima forza deve essere 

, una forza morale, deve essere la sicurezza 
che la vostra forza morale, la vostra posizio-. 
ne morale è superiore, è quella che deve 
trascinare, è quella che deve ripulire, che 
deve forzare la vita in avanti. Pensate che 
problema grave è per voi, non più per me 
che ormai sono alla fine, il problema dei 
giovani! Cosa ne faremo! Vedo che tra di voi 
non mancano i giovani,,ma sono quelli che 
dovete forse curare di più. Qui mi avete da
to l'impressione di una collettività, di una 
società, di un partito che non vuole invec
chiare; l'avete data a me, estraneo, questa 
impressione, ma la dovete conservare come 

: un premio e la potete conservare soprattut
to sapendo come attirare e attirando a voi le 
forze giovani. Esse alla lunga vi impediran
no di invecchiare, anche se pongono un pro
blema non solo largamente educativo, ma 

.assai difficile e tra i più importanti del vo
stro avvenire. •-*; -'ì :•:;•-' 

Finisco tralasciando i consigli, dei quali 
potete fare a meno, lasciando anche i rìm-

. pianti, e lasciando posto solo agli auguri. Io, 
quando sarò morto, tra breve, lascerò detto 
a mia moglie che venga vicina alla mia tom
ba e faccia toc toc; io le domanderò se il 
Partito comunista è ancora quello che ho 
visto io; se è ancora fedele a quella sua paro
la, se ancora è il perno della storia d'Italia e 

- se mia moglie mi dirà di sì, mi rivolterò 
soddisfatto dall'altra parte: e questo è per 
voi il mio augurio migliore e più sentito. ; 

Ferruccio Parri 

ili 

Un nuovo clamoroso esperimento di ingegneria genetica: 
una cellula cancerosa ha partorito, in provetta, un mammifero 

A pochi giorni dalla rea» 
lizzatone della manipola
zione genetica dell'uovo di 
mammifero, mediante inie
zione nel suo nucleo di mole* 
cole portatrici di caratteri e* 
reditari selezionati, la biolo
gia dello sviluppo ci dà un 
altro brivido. Per riassume
re in poche parole quello che 
è stato pubblicato sul nume» 
ro di ottobre dei Proceedings 
della National Academy of 
Science degli USA, si può di* 
re che oggi è possibile tra* 
sformare un tumore in un 
uomo. ' 

Che cosa è stato fatto in 
dettaglio? La dottoressa 
Mintz ha proseguito i suoi e-
sperimenti di micromampo-
lazione dell'uovo di mammi
fero, in particolare di topo. 
Come forse non tutti sanno, 
anche i mammiferi, come il 
topo e come l'uomo cioè, si 
riproducono per mezzo di 
un uovo, che anziché venire 
ricoperto da un guscio (co
me nel caso degli uccelli e 
venire dunque deposto aire-
sterno dove l'embrione si 
svilupperà) viene fecondato 
dentro il corpo materno solo 
• sviluppo completato. Que
st'uovo di mammifero è pic
colo una frazione di milli
metro, tuttavia da alcuni 
anni la dottoressa Minta vi 
compie esperimenti di mi
crochirurgia. Quando ad e-
•empio l'uovo fecondato si 
divide in alcune centinaia di 
cellule più piccole, forma co
me una pallina cava, la bla
stocisti, nella quale la Minta 
ha iniettato, con una sirin
ga, delle cellule tumorali 
coltivate in provetta. Queste 

Così dal tumore 
nasqeiltopo 
(e forse l'uomo) 
cethde derivano da un 
more capace di dare luogo a 

embrionali abnormi 
rosee come un tu-

Ì spontaneo dell'anima
le, a teratocarcinoMta. 

Si era già però trovato 
che, iniettato dentro la Ma-
jSatiiti del topo, le sue cellu
le si mescolano a quelle deH* 
animale e partecipano allo 
sviluppo dei suoi organi che 
atta fine risulteranno com
posti da un mosaico di cellu
le normali di topo e di cellu
le tumorali (originate cioè 
da quelle cellule tumorali i-
niettate nella blastocisti). Le 
cellule normali e quelle tu
morali sono sempre distin
guibili tra loto perché porta
trici di caraUeri erediU ri di-
verst. Nel caso dette cellule 
usate dalla Minta, ad esem
pio le tumorali producono 
un pigmento di colore diver
so e alcune proteine diverse 
(enzimatiche, urinarie e del 
sangue, quando esse forma
no un topo adulto). 

Quello che ha accertato la 
Minta net suo esperimento 
odierno è che alcune cellule 
tumorali si sono mescolate 
anche alle cellule germinali 
dell'embrione di topo, cioè 
alle sue uova o ai suoi sper
mi. Alcuni dei topi che sono 

cosi nati dalle blastocisti 
trattate, dunque, avevano 
alcune uova, se si trattava di 
femmine; interamente fatte 
da una cellula normale (1* 
uovo è fatto da una sola cel
lula) e altre uova intera
mente fatte da una cellula 
tumorale. Se una di queste 
ultime uova viene fecondata 
dunque, darà origine ad un 
topo che è nato da una cellu
la tumorale, e di quella cel-
lula dunque porta tutti i ca
ratteri ereditari. 

Si è compiuta pertanto la 
trasfermaaiene di un tumo
re in un intero mammifero, 
cosa che se è stata realizzata 
nel mammifero topo può 
teoricamente essere reato» 

nel 

. Fin qui la 
quali sono le implicazioni 
sperimentali ed eventual
mente umane derresperi-
mento? L'Importanza di 
questo tipo di studi sta in
tanto nella dimostrazione 
che cellule tumorali possano 
andare incontro a crescita 
normale e andare a costitui
re organi noi amali, addirit
tura un intero organismo 
normale. Oè è già dì gì 

nprei 
ne del meccanismo di cresci
ta del tumore in rapporto al

l'ambiente cellulare che lo 
circonda. 

Ma l'interesse specifico 
dell'ultimo esperimento è 
quello di avere un nuovo or
ganismo da una cellula uovo 
interamente derivata da 
una cellula tumorale colti
vata in provetta. Da una cel
lula cioè che per mezzo delle 
nuove tecniche di ingegne
ria genetica può essere tra
sformata piuttosto agevol
mente' inserendo in essa i 
caratteri genetici desiderati. 
È questo un nuovo meccani
smo che consente di creare 
dei mammiferi diversi, con 
nuovi caratteri ereditari, 
scelti a piacimento e presele-
lionati nelle cellule tumora
li coltivate in provetta. È un 
passo in avanti ulteriore 
nella tecnica di manipola
zione ereditaria degli orga
nismi. Irrinunciabile per gli 
studi di biologia molecolare, 
dello sviluppo e di genetica. 
Preziosa per lo studio del 
cancro e delle malattie gene
tiche. Da tenere sotto atten
to controllo per le eventuali 
tentazioni di manipolazione 
umana che possano venire a 
chi ha un distorto concetto 
del ruolo della scienza nel 

i dell'umanità. 

Giovanni Giudte* 

In Francia si è 
accesomi 
dibattito: 
Mitterrand 
piace agli 
intellettuali? 
I letterati 
sembrano 
scontenti 
II più radicale 
è il «solito» 
Lévy: ma 
contesta 
i «padri» o il 
cambiamento? 

Nostro servizio 
PARIGI — A sollevare il coper
chio della marmitta socialista 
non è stato Bernard Henri Lé
vy. Ma è stato luì, l'ex nuovo 
filosofo, detto d'angelo stermi
natore» (del marxismo, dei 
marxisti e di tutti i loro padri 
spirituali, da Platone a Rous
seau) a gridare che la marmitta 
era vuota di idee nuove, di «so
cialismo moderno» e che dentro 
vi bolliva soltanto un vecchio 
brodo tirato,dalle vecchie ossa 
del vecchio socialismo francese 
prigioniero dei suoi miti popu
listi, nazionalisti, perbenisti, 
cattedratici, buoni per questa 
«mediocre repubblica dei pro
fessori» (la maggioranza socio
logica del groppe? socialista alla 
camera è formata da insegnan
ti) rimasta ai tempi di Jean 
Jaures. 

Che Bernard Henri Levy ab
bia avuto torto o ragione di 
prendersela col «socialismo di 
papà», perfettamente incarna
to, a suo avviso, dalla rotonda 
figura e dal lessico antiquato 
del primo ministro Pierre Mau-
roy, è del tutto secondario. In 
fondo, di lui si potrebbe dire 
quello che diceva Polonio a 
proposito delle fumose risposte 
di Amleto: «Questa è pura fol
lia, ma in essa c'è del metodo». 
Ciò che conta è che, nella sua 
•Lettera a un amico socialista» 
pubblicata dal «Matin» a metà 
novembre, Bernard Henri Le
vy, tra una fumisteria e l'altra, 
ha lanciato uno di quegli avver
timenti che accendono le luci 
rosse di «pericolo» o fanno 
squillare i campanelli d'aliar-
me: mentre la Francia, da sei 
mesi, sta vivendo un'esperienza 
rinnovatrice che dovrebbe ap
passionare gli intellettuali, 
questi tacciono, stranamente 
assenti, chiusi nelle loro fortez
ze come se avessero davanti 
non una società in esaltante 
mutazione ma un anestetizzan
te deserto dei tartari. 

•Tu sei preoccupato — dice
va Henri Levy all'ipotetico a-
mico socialista — per lo Urano 
e pesante clima che dot IO 
màggi*» rtgm nett'inteUightn-

di papà 
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Bernard-Henri Lévy, e a destra. Jean Daniel. H direttore del «Nouvel Observateur»: è intervenuto 
anche lui nel dibatt i to 

tia, per l'insistente, insolente 
silenzio ch'essa oppone alla si-
nistra trionfante e alla sua ri
voluzione tranquilla, per que
sto torpore, languore o stupore 
in cui siamo un po' tutti im
mersi, così diverso dai fervori 
del 1936. E non hai torto. In sei 
mesi di stato di grazia non c'è 
un solo grande intellettuale 
che si sia sentito realmente, 
durevolmente toccato dalla 
grazia dello stato socialista: 

Intendiamoci subito, per evi
tare confusione: Bernard Henri 
Levy non parla dell'intellettua
le moderno, di quelle centinaia, 
migliaia di tecnici, ricercatori, 
tecnocrati usciti dalle grandi 
scuole elitiste come 1*ENA, il 
Politecnico, la Normale Supe
riore che oggi al pari di ieri — 
nei ministeri, nell'amministra
zione, nei grandi corpi dello 
stato — garantiscono Ut conti
nuità e la forza delle istituzioni 
e delle loro strutture. Bernard 
Henri Levy parla degli «intel
lettuali tradizionali», di quelli 
che scrivono, pensano, com
mentano, scrittori e filosofi, 
saggisti e creatori, dei «clercs» 
insomma, come li chiamava Ju-
ben Benda negli anni 20. Sono 
costoro che — attraverso i loro 
libri, i loro interventi pubblici 
sui grandi organi d'informazio
ne — animano la vita e il dibat
tito culturale, contribuiscono 
certamente più dei «tecnici» a 
formare l'opinione del paese e 
ad orientarla in un senso o in 
un altro: e sono proprio costoro 
che, salvo rare eccezioni, oggi 
esitano davanti al cambiamen
to e col loro silenzio creano un 
vuoto che certuni, frettolosa
mente, identificano già come la 
sindrome di un divorzio tra in
tellettuali e nuovo potere socia
lista. 

Se in realtà la situazione è 
meno preoccupante di quanto 
ai legge su certi giornali, è co
munque vero che, privo di un 
qualsiasi strumento proprio di 
propaganda a di sostegno delle 
profondo trasformazioni che 
comporta il cambiamento, sot
toposto cf^i gionw «d fuoco de

molitore dei grandi organi di 
informazione, il governo, pur 
con la sua maggioranza parla
mentare assoluta, si trova para
dossalmente nell'impossibilità 
di «comunicare» direttamente 
col paese. 
* Si fa insomma sentire, in mo

do allarmante, l'assenza di una 
mediazione culturale tra potere 
e paese, la mancanza di una 
partecipazione intelligente e 
critica di quel vasto mondo in
tellettuale che fu alla base del 
maggio 1968 e che si considera
va acquisito al cambiamento. È 
questo silenzio che fa, di un 
coerente anche se modesto 
pensatore liberale come Ray
mond Aron, una sorta di «mai
tre a penser» alla moda e di un 
bilioso libello come «La grazia 
dello Stato» di Jean Francois 
Revel (secondo cui la Francia 
socialista va inevitabilmente 
verso -il collettivismo, (a radi-
calizzazione e rintoUerama») 
una specie di «grido di dolore 
nazionale» in difesa delle liber
tà democratiche in pericolo. 

Gli intellettuali, dice Ber
nard Henri Levy, tacciono non 
perché «sono in ritardo sull'av
venimento ma perché l'avveni
mento è in ritardo sul loro pen
siero», perché questo sociali
smo non ha nulla a che vedere 
né con la «sinistra moderna» né 
con la «sinistra manmta» e non 
è altro che un «arcaismo ideolo
gico». Curiosamente Bernard 
Henri Levy riprende alla lette
ra la critica che Rocard, tre an
ni fa, aveva lanciato contro 
Mitterrand aprendo nel Partito 
socialista quella crisi dei «due 
socialismi» con la quale sperava 
di conquistare la direzione del 
partito per farne uno strumen
to appunto della «sinistra mo
derna*. 

Ma cosa vuote questa «sini
stra. moderna» più di quello 
che, attraverso nulle difficolta, 
la sinistra qua! è oggi cerca di 
realizzare attraverso uà pro
gramma di riforme senza pre
cedenti? La risposta, con un 
linguaggio meno cifrato, viene 
da «Issa Daniel, direttore del 
«Nouvel Obssrvateut», organo 

'indiscusso di questa sinistra 
moderna e, guarda caso, di pro
prietà di quello stesso indu
striale Perdriel che possiede il 
quotidiano «Le Matin» e che 
non ha mai nascosto le proprie 
simpatie per Michel Rocard. 

Non è vero, afferma Jean 
Daniel, che gli intellettuali tac
ciano. Ce nella sinistra, ad alto 
livello, un grande dibattito non 
pubblico, sotterraneo, che ri
guarda «la qualità» del sociali
smo poiché l'ondata popolare 
che ha spazzato via Giscàrd D' 

Estaing «ero uno ondata di ri
getto e non di progetto*, etti 
cioèjun «no» contro qualcuno e 
non un «si» per il progetto soda-
lista:. .Bisogna dunque aprire 
nel paese il dibattito su «quale 
socialismo vogliamo» e allora 
gli intellettuali parleranno, 
parteciperanno. Se oggi taccio
no è perché 'molti di noi esita
no a identificarsi con il gruppo 
al potere. Ciò che è sul tappe
to, per noi, è la concezione del 
socialismo. Noi soffriamo di 
dover ricevere tutto dal gover
no e il governo ha una parte di 
responsabilità nella nostra 
frustrazione. " • Personalmente 
credo che il cambiamento può 

' riuscire con meno rivoluzione. 
Rischiamo di affondare in un 
dogmatismo d'azione e di rea
zione che elimina il diritto all' 
errore». 

Questo è un discorso che ha 
almeno il pregio della chiarez
za. Dietro al silenzio di tanti in
tellettuali ci sarebbe una sola 
causa: la quantità e la rapidità 

. delle trasformazioni che i socia
listi, assieme ai comunisti, 
stanno realizzando nelle strut
ture della società francese. 

t'Meno rivoluzione* dice Jean 
'Daniel. Sinistra moderna, so
cialismo moderno, intellettuali 
silenziosi solo in apparenza 
sembrano raccogliersi sotto un 
unico denominatore comune: la 
moderazione. E allora rispun
tano fuori il profilò tagliente e 
l'occhio acuto di Rocard «il mo
derato», il solo che si ritiene ca
pace di venire a patti con un 
padronato oggi in guerra aperta 
contro il potere socialista. -

Augusto Pancaldi 
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Albatros 
il piacere di leggere 

Una nuova collana per ritrovare A gusto del libro 

Jorge Luis Borges 
Adolfo Bioy Casares 
Sitvina Ocampo 
Antologia a n o 
RKoTOura taiiidSuCi 
OaBe leggende deaantico 
a lu ta : un «usa* tno 
Ci scrittori livtsrti i (trt, 
le mentore, i UMnoS 
A un genere (W Usciflo 
arcano t irres«Miie. 

Stanislaw Lem 
N congresso di 
HllllTwuUw 
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Voto nella scuola: 
la DC scende in campo 

e ricorre ai falsi 
Sortita di Piccoli dopo gli appelli dell'autorità religiosa Dichiara
zione di Giovanni Berlinguer per la partecipazione al voto 

POMA — Chi pensava che le 
prossime elezioni del 13 nella 
scuola si sarebbero svolte al
l'insegna di correttezza e ri
spetto delle pluralità di opi
nioni, aveva sbagliato. La 
scuola è vivalo troppo im
portante per certe forze poli
tiche, le stesse, guarda caso, 
Interessate a che nulla cam
bi nell'educazione, perché 
questo potesse accadere. E 
così prima l'«Avvenlre» ed il 
«Tempo», poi le preghiere del 
cardinal Poletti, insieme all' 
esortazione del Papa ad una 
scuola tutta cattolica, infine 
ieri è stata la volta della DC 
ad aprire il fuoco contro chi 
vuole mantenere le elezioni 
degli organi collegiali In un 
clima di civile dibattito. 

Ci ha pensato 11 segretario 
Flaminio Piccoli in una con
ferenza stampa, nella quale 
ha sostenuto che «la DC non 
Vuole portare la politica nel
la scuola, ma il senso di so
cialità», pregevoli intenzioni; 
ma in realtà non erano che il 
pretesto per attaccare il PCI. 
Reo di boicottare queste ele
zioni «solo perché — ha detto 
— il progetto riformatore de
gli organi collegiali ha subi
to gravi rallentamenti ed In
toppi nel suo iter parlamen
tare ad opera soprattutto del 
MSI». 

Siamo in presenza di pa
tenti bugie. Possibile che il 
segretario de non sappia che 
il PCI ha scelto di non impe
gnarsi In prima persona, ma 
che ha appoggiato e promos- ; 
so liste unitarie, progressi
ste, laiche, impegnandosi a 
fondò tra insegnanti e geni
tori per il voto, pur nella cri
tica, ferma e costante a que
sta democrazia scolastica 
che, così com'è, è profonda
mente limitata, e non certo 
soltanto per merito «del 
MSI»? 

Dice Giovanni Berlinguer* 
responsabile della sezione 
scuola ed università del PCI: 
«Il PCI non ha voluto tra
sformare le elezioni scolasti
che in uno scontro di ideolo
gie. Ma le tendenze integrali
ste stanno aumentando in 

modo preoccupante». In po
chi giorni è intervenuto il 
Papa, poi 11 cardinale Poletti 
ha invitato a pregare per 
candidati «credenti autentici 
e coerenti della fede» che la
vorano nella scuola per «l'av
vento del regno di Dio». - ' 

«Ora Piccoli cerca di mobi
litare gli elettori de in fun
zione anticomunista falsifi
cando la posizione del PCI 
che viene, accusato di voler 
boicottare le elezioni. Queste 
reiterate pressioni sono peri
colose e vanno contrastate 
garantendo chiarezza e sere
nità in questi uUimi giorni di 
campagna elettorale, e pro
muovendo il massimo di 

A fine gennaio 
sciopero nelle 
scuole di tutto 

il personale 

ROMA — È stato confermato 
lo sciopero generale di tutto il 
personale docente e non do
cente della scuola, previsto 
per l'ultima decade di gen
naio, proclamato dai sindacati 
CGIL, CISL e UIL del settore. 
Lo ha detto il segretario gene
rale del Sinascel-CISL Zanin. 
il quale ha sottolineato che 
«tra i motivi più importanti 
che ci hanno spinto a procla
mare lo sciopero, c'è la prote
sta contro ogni tentativo di far 
perdere al personale scolastico 
i diritti acquisiti sul terreno 
delle pensioni». 

Lo sciopero generale sarà 
preceduto da dieci ore di scio
pero articolato in base alle de
cisioni degli organi sindacali 
unitari regionali. 

Oggi sulla Rete 2 alle 
ore 21,40 per «Tribuna 
Flash» ci sarà un interven* 
to dcll'on. Achille Occhet-
to che rivolgerà un appello 
per il voto del 13 e 14 di
cembre nella scuola. : 

partecipazione al voto del 13 
e 14 dicembre». Proprio quel 
clima che la DC tenta di in
quinare. - '. s •..,•-•. 
r L'on. Paolo Cabras, di rin
calzo al segretario, nella 
stessa conferenza stampa, 
ha deciso di prendersela con 
la FOCI, con 1 giovani comu
nisti che hanno deciso di a-
stenersi, assieme alla gran 
parte delle forze giovanili da. 
questa forma di elezione, 
scegliendo di votare quei co
mitati studenteschi previsti 
dalla minlriforma non ap
provata In Parlamento. Che 
ha detto Cabras? Che l'atteg
giamento della FGCI è «pate
tico e sbagliato. I giovani del
la FGCI hanno. evidènte
mente paura di contarsi». 

E ancora che le elezioni dei 
comitati è «una forma di pre
varicazione». ••••••••'••-'••. 
. Dice • Pietro " Folena, re-

sponsabile degli studenti co
munisti: «È chiara la totale 
sordità della DC verso le l-
stanze giovanili. Nel ? mo
mento in cui i giovani torna
no a dire la loro, spingono 
verso una nuova democrazia 
attraverso i comitati studen
teschi, si associano in forme 
nuove ed originali, la DC tor
na a dire loro che è giusto 
che stiano zitti ed accettino 
lo stato di cose esistente. 
Forse questo è nostalgia del 
riflusso, forse la DC si trova 
in imbarazzo ora che grandi 
.movimenti di massa giova
nili si muovono per qualcosa 
di nuovo, la pace, la vita, la 
solidarietà. Proprio il caso 
del liceo Parini di Milano, ci
tato da Cabras come esem
pio di strumentalizzazione, è 
la prova di questa nuova do
manda di democrazia. - In 
questo istituto hanno votato 
920 studenti su 1.050 per il 
comitato studentesco. Altro 
che astensionismo e paura di 
contarsi! La FGCI non accet
ta i vecchi organi collegiali 
ma entrò il 13 conseguirà al
l'elezione di 1.500 comitati su 
3.400 istituti superiori». 

m. g. in. 

Drammatica protesta durante la cerimonia in onore di Giro Capobianco assassinato dai terroristi 

Tensione ai funerali del poliziotto: 
«Basta, non vogliamo più morire così» 

Insulti contro gli esponenti del governo, calci all'auto di Rognoni - Parenti colti da malore- Pertini parla agli agenti esasperati: «Io 
soffro più di voi...» -' «Non ce l'abbiamo con lei, le chiediamo di fare qualcosa...» - Severo richiamo del cardinale Vicario 

ROMA — Il padre dell'agente Ciro Capobianco (al centro) ai funerali del figlio 

Gli inquirenti: BeLsito e Sordi 
i killer di Radici e Capobianco 

ROMA — Pasquale Belsito e Walter Sórdi, 
due dei più noti terroristi neri, sono, molto 
probabilmente, gli assassini del carabiniere 
Romano Radici, ucciso domenica mattina 
nel quartiere Testacelo a Roma. Oli stessi 
terroristi hanno preso parte, con ogni proba
bilità, anche alla sparatoria, avvenuta sabato 
al Labaro, in cui sono rimasti uccisi l'agente 
di polizia Ciro Capobianco e un altro dei neo
fascisti, il superlatitante Alessandro Ali-
brandi. La conferma ufficiale è venuta Ieri-
sera dai carabinieri. " ' • • : - ' ' 

_ • I nomi di Belsito e Sordì erano già circolati 
poche ore dopo la duplice sparatoria. Il pri
mo è uno dei superlatitanti neri, ricercato dà 
molti mesi dagli inquirenti romani per nu
merosi omicidi (tra cui quello del «camerata» 
Peruccl considerato uh «delatore»), l'altro è 
una recluta del gruppo più feroce dei terrori
sti neri, arrestato nel febbraio scorso perché 
accusato di un attentato, a Paese Seta ma in. 
seguito scarcerato. Da allora (marzo-aprile 

di quest'anno) si sarebbe rifugiato in Libano 
e in altri paesi. E* tornato a Roma, secondo 
alcune segnalazioni, diverse settimane fa 
probabilmente ricongiungendosi alla «banda 
dei sanguinari* (11 gruppo Vale, Cavallini, 
Mambro). Anche nel suoi confronti i magi-': 
strati romani avevano emesso diversi ordini 
di cattura. --">* ̂ . >•' - • - ••«--' '*-•--* >-v-',- .= • - ^ ••.;»,A ;̂-J 

Gli Investigatori hanno dunque conferma
to che nelle due sanguinose sparatorie ha 
sparato lo stesso commando. Quanto ai nomi 
dei complici si fanno quelli di Stefano Soderi-
ni, altro noto superlatitante con 12 ordini di 
cattura sulle spalle, e di Gilberto Cavallini, 
uno dei killer più feroci del terrorismo nero. 
Gli inquirenti sono risaliti ai componenti del 
commando grazie ad alcuni documenti con
tenuti nel borsello abbandonato dai terroristi 
neri dopo la sparatoria. 
• Proseguono, intanto, con un eccezionale 

spiegamento di forze, le ricerche dei terrori-
Stl. e :.;.;•:.-: ; - ' : * V — •• - • -•.•••••.::;•-••• 

ROMA — '. «Ciro ciao, Ciro 
ciao». La funzione funebre per 
Ciro Capobianco, il giovane a-
gente ucciso nella sparatoria 
con il commando nero di Ali- • 
brandi, è terminata. Spunta la 
bara sotto il drappo tricolore, il 
picchetto d'onore con le sciato-, 
le e il mantello dalle falde lilla è 
appena sfilato, che - scoppia, •' 
dalla folla degli agenti in divisa, 
un altro urlo: «Ciro ti vendiche
remo». '• Subito dopo, quando 
luccica sul vano della chiesa 1* 
elmo del corazziere che precede 
Pertini, scoppia il tumulto. "• '-ì 

Grida, imprecazioni, pugni ; 
alzati contro gli uomini del go
verno, che seguono il presiden
te; qualcuno cerca di impedire ' 
l'accesso alle auto blu, la mac
china di Rognoni è presa a cal
ci. «Morire per far la scorta a 
voi, basta!». «Dovete scappare, 
andatevene via!». Qualcuno gri
da «assassini», mentre le mac
chine blu si avviano piuttosto a 
fatica, tra una selva di fischi e 
una calca di divise a stento se- _ 
dati dagli ufficiali. L'unico ap- • 
plauso è per quel ragazzo là che 
giace dentro la bara e che un 
furgone si porta via rapidamen
te verso il suo paese, S. Giorgio 
a Cremano, dove sarà sepolto. ' 

Pertini si ferma in mezzo al 
tumulto, è pallido e molto teso. 
«Pertini, Pertini», gridano.in
torno a lui, c'è molta eccitazio
ne, collera, risentimento. «Ba
sta con queste morti!», urlano 
ancora. Il presidente della Re
pubblica non si muove. «Io sof
fro più di voi — dice — perché 
da quando sono presidente non 
faccio che andare a funerali. 
Non ho responsabilità, e resto 
qui in piedi, non entro in mac- ' 
china, voglio vedere se qualcu
no ha il coraggio di toccarmi». 
«Non ce l'abbiamo con lei presi
dente — gridano allora gli a-
genti — ma le chiediamo di fare 
qualcosa, di stare dalla nostra 
parte». 

Il presidente sale in macchi
na, i tafferugli riprendono, cori 
di «Buffoni, Buffoni» continua
no a scortare le auto blu. 

È questo il momento di esa
sperazione più alto, ma non è 
l'unico nel corso di - questi 
drammatici funerali. Già al suo ' 

arrivo, Pertini, proprio sul' sa
grato della chiesa S. Croce in . 
via Guido Reni dove le esequie 
di Ciro Capobianco hanno luo- ' 
go, è accolto da grida ostili. «Ec- ' 
co il presidente dèi morti». «Ba- ' 
sta con questi assassinio. Lui si 
ferma di colpo: «Non dovete di
re queste cose a me, ho sempre 
fatto il mio dovere, e anch'io ho 
rischiato la vita quando com
battevo contro i nazisti. E poi 
non sono responsabile io, non 
ditele a me queste cose». Un al
tro grido: «A chi dobbiamo dirlo 
allora?». Il presidente entra in 
chiesa. • 

' Ma anche lì, tra i bordi delle 
corone,.sotto l'altare illumina
to; da quella folla in divisa par
te un grido solo: «Basta, non ne 
possiamo più!». E il padre di Ci
ro, pallido, disfatto, si rivolge 
angosciato al presidente: «Per
tini, aveva 21.anni!». -

Dentro la chiesa, ci sono mol
ti ragazzi della PS e dei carabi- ' 
nieri con le facce accigliate, po
ca folla, poche autorità: Nilde 
Jotti, Fanfani, Rognoni, il pre
sidente della Corte costituzio
nale Elia, il capo della polizia, il 
sindaco di Roma. 

Le preghiere di rito. Il fratel-

Ieri le esequie di 
Alessandro 
Alibrandi 

ROMA — Si sono svolti ieri a 
Civitavecchia i funerali del ter
rorista neofascista Alessandro 
Alibrandi, rimasto ucciso saba
to scorso nello scontro a fuoco 
con la polizia. Il rito funebre, 
alla presenza dei soli familiari, 
è stato brevissimo. 
- Prima che il feretro venisse 

portato a Civitavecchia, nella 
cappella dell'obitorio di Roma 
si era svolta una funzione reli
giosa, alla quale erano presenti 
il padre — il giudice Antonio 
Alibrandi — e il fratello sedi
cenne del terrorista. C'era inol
tre l'avvocato radicale Mellini, 
che ha abbracciato il magistra
to. .:•;••.-.•. -••i-:'-..;.:; .;•..-. -...v 

lo di Ciro è colto da malore, e 
anche la sua ragazza, vengono 
portati fuori a braccia. Il cardi
nale vicario di Roma Poletti ha 
parole che hanno il tono di un 
severo richiamo. 
- «Ciro ciao», lo salutano i suoi 

colleghi. Tensione e ira repres
sa si respirano già nell'immen
so cortile dell'Accademia di PS 
di via Guido Reni dove è alle
stita la camera ardente: una ba
ra di mogano lucido, le corone 
delle autorità e quelle dei sUoi 
colleghi, il berretto deposto sul 
cuscino di velluto viola. 
. I singhiozzi dei parenti di Ci

ro spezzano il silenzio. C'è il pa
dre, lo zìo anche lui della Ps. È 
esasperato, terreo, le lacrime 
giù per il viso senza ritegno. Ha 
momenti di esasperazione, si 
lascia sfuggire accuse e invetti
ve; vicino a lui un ufficiale cer
ca di calmarlo, gli mette una 
mano sulla bocca, lo scuote per 
un braccio. «Calmati — gli dice 
— c'è qui tanta gente, avevi 
promesso di stare calmo». «Sì; . 
non parlare — grida il padre di 
Ciro. — Non parlare, che parli? 
Tanto domani è tutto finito, 
domani ci hanno tutti dimenti
cato, lui è morto e quelli là non 
pensano certo a noi». 

Verso le 15 la bara esce dalla 
camera ardente tra il picchetto 
d'onore e i saluti militari. Subi
to dopo, gli incidenti davanti 
alla chiesa. >.•-

«Bisogna capire il senso di 
questa protesta — dice Forleo 
del sindacato di polizia. — L'e
sasperazione è giustificata, per
ché gli agenti sentono tutta 1' 
impotenza di una situazione, e 
si rifiutano ormai di accettarla. 
Rifiutano l'assoluta mancanza 
di risposte da parte del gover
no. Anche se non è con la prote
sta esasperata che il discorso 
sulla riforma può andare avan
ti». -

«Ma scrivete anche — ag
giunge un altro poliziotto, ri
volgendosi alla stampa — che ; 

la polizia è democratica, che sta 
dalla parte della difesa delle i-
stituzioni, e che Pertini, nel 
quale crediamo, deve saper ca
pire il senso della nostra indi
gnazione». . 

Maria R. Calderoni 

Il congresso delle ACLI a Bari 

La «riforma della 
politica» va 

in secondo piano 
v '•'•;'"*•;' .'; -Dal nostro inviato :']ì^':r -

;- .'••"-• 
BARI — Strano, questo dibattito congressuale delle ACLI: è 
mai possibile porsi l'obiettivo ambizioso di «riformare la poli
tica» — come ha detto Rosati nella sua relazione — evitando 
semplicemente di parlarne? La risposta è scontata, ma non 
ha risparmiato la maggior parte degli oratoridalla sensazio
ne di occuparsi più dei patronati che della «rigenerazione dei 
partiti». Con qualche ulteriore cedimento, nell'imminenza del 
voto conclusivo di oggi, per il Consiglio Nazionale/alla prati
ca (non precisamente innovativa) dei conciliaboli di corridoio 
a scapito del dibattito in aula. In questo clima, Piccoli — 
dovrebbe arrivare stamane al Congresso — può addirittura 
sperare che il fragore degli applausi delle sue «truppe cam
mellate* annulli la forte polemica sviluppata da Rosati ed 
altri aclisti di primo piano verso lo scudocrociato. 

In mancanza di altri stimoli si capisce che la giornata di 
ieri abbia finito per ruotare tutta attorno alla tanto attesa 
lettera della Conferenza Episcopale a nome del Papa: con il 
rischio di dare l'impressione che il congresso servisse solo, o 
soprattutto, ad ottenere una qualche nuova «legittimazione» 
da parte delle autorità ecclesiali. Che, peraltro, si sono mo
strate assai riluttanti a concederla. 

La lettera delle CEI è infatti di una freddezza che ha ragge
lato, dopo tante speranze, l'assemblea, Mons. Charrier, diret
tore dell'ufficio problemi del lavoro della CEI, si limita infatti 
— testualmente — a partecipare a Rosati «a nome del cardi
nal Ballestrero, presidente della CEI, la benedizione del San
to Padre da lei auspicata e richiesta». Una formula glaciale 
accompagnata dall'auspicio che il congresso confermi «le 
buone intenzioni di una concreta chiarificazione del rapporto 
delle ACLI con la fondamentale ispirazione cristiana ed il 
raccordo pastorale con la CEI». Insomma, da oltre Tevere si 
fa capire che dall'associazione si pretende qualcosa di più 
della «filiale devozione al Papa operaio» (definizione di Rosa
ti) e perfino di più della passata adesione alla crociata sull'a
borto: si chiede — a quanto pare — l'inserimento in una 
strategia di omogenea presenza ecclesiale nella società diffì
cilmente conciliabile con lo stesso pluralismo interno alle 
ACLI. 

Se questo è un rischio serio — e quasi tutti nelle ACLI sono 
di questo avviso — Io è anche quello di scambiare il sociale — 
come ha detto Giacomantonio, dell'esecutivo nazionale — 
con «una realtà angelicata». Stiamo attenti, ha ammonito il 
dirigente aclista: la società è certo portatrice di grandi poten
zialità, ma purché non si pretenda di «usarla come serbatoio 
di sangue per terapie di corto respiro». Insomma, niente «tra
sfusioni» al partito dell'on. Piccoli. 

Quattro ipotesi d'incostituzionalità 

an. e. 
La Sàmara trascendente dal Sanato a 
data Camera partecipano la scorno»-
M dal auo fondatore a leader 

FERRUCCIO PARRI 
I lumai Miai io Mauricio dalla Resisten
za i primo Presidente dal Consiglio 
dasT ttaaa varala, colui ette nega anm 

nei momenti drffiua seppe indicare 
la Sirwv-a ad ale fon* dal progreaao 
«la dar unita. 

fe 1 democratico flumìnato che 
nata dasaa lavoratrice le 

ar la d*eea dato De-
• la riganeretiono daae so

ia 

la 

i l funerei si 
S. Ho ato Sapienza 

oggi presso 
ira 19.00. 

Rame lOdcembro I M I 

Il Comitato drettivo date Fondazione 
Gruppo Volontari dsaa sbertt parteci
pa con dolore la acomparsa del pro-

Sanatora 
FERRUCCIO PARRI 

Combatterne e pluridecorato data pri
ma guerra mondiale, initiatore. ani-
i nessi a a guida data reaiaaenta arma
ta. atea comandarne dal corpo voton-
tari dato aowtà. 
Esempio di costante altruismo. 
età a (frittura morale. 
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La 
il matrimonio 
concordatario 

,_• \ 

ROMA Il * matrimonio 
concordatario è stato al cen
tro dell'ultima riunióne delta 
Corte Costituzionale, prima. 
della chiusura di fine anno. 
L'argomento è di estrema de
licatezza, in quanto rappre
senta uno dei punti nodali 
della trattativa per la revi
sione del Concordato fra Sta
to e Santa Sede. 

I quesiti sottoposti ai giu
dici di palazzo della Consulta 
riguardano quattro aspetti 
della complessa material 1) 
l'esclusiva competenza dei 
tribunali ecclesiastici a deci
dere sulla nullità dei matri
moni concordatari, celebra
ti, cioè in chiesa; 2) l'insinda
cabilità delle sentenze emes
se dalla Chiesa: secondo la 
normativa, in vigore attual
mente, le corti d'appello, in
fatti, si devono limitare a re
gistrare le sentenze, senza 
poter entrare nel merito del- ! 
le loro motivazioni; 3) l'in
troduzione di fatto, nel no
stro ordinamento, di cause 
di nullità del vincolo coniu
gale non previste dal codice 
civile, come ad esempio: la 
«simulazione unilaterale» o il 
•consenso condizionato»; 4) 
l'obbligo della trascrizione, 
con conseguenti effetti civili, 
dei matrimoni religiosi con
tratti da minorenni che non 
potrebbero, per il nostro co
dice, sposarsi prima di aver 
compiuto 18 anni. 

Quest'ultimo aspetto è 
stato sollevato dal caso di 
una minorenne che ha aggi
rato il divieto di contrarre 
matrimonio civile, sposan
dosi ih chiesa. In questo ca
so, secondo i giudici, ci tro
viamo di fronte a 
unMnattendlbile interpreta
zione» della legge del *29, la 
quale afferma che tali matri
moni vanno registrati senz' 
altro. Si fa osservare, infatti, 
che mentre fino al *75 non e-
sisteva contrasto tra il dirit
to canonico e il diritto civile 
(in quanto entrambi fissava
no l'età del matrimonio a 16 

I sanatori dal gruppo comunista 
sono tenuti ed essere presenti 
attiZA cecino** ALCUNA a*e 
sedute di oggi. 

anni per l'uomo e a 14 per la 
donna) dopo quella data, con 
il diritto di famiglia, questo 
contrasto si è creato e il ma
trimonio civile non pub esse-

~re -trascritto -- automatica
mente. L'avvocatura dello 
Stato a quésto proposito ha 
ricordato che J'allora mini
stro di Grazia e giustizia, O-
ronzo Reale, all'epoca dell' 
approvazione del diritto di 
famiglia espresse il parere 
che il matrimonio religioso 
non poteva essere trascritto, 
quando l'età dei contraenti 
fosse inferiore a quella fissa
ta dalla legge italiana. -. 

Ma altre questioni, ancora 
più delicate, sono suscitate 
dalle cause di nullità, come 
quella della «riserva menta
le» che finisce per premiare il 
coniuge in malafede. Infine 
24 ordinanze di varie autori
tà giudiziarie affermano che 
l'articolo 34 del Concordato 
viola la Costituzione. In que
sto articolo si riconosce «gli 
effetti civili al sacramento 
del matrimonio, disciplinato 
dal diritto canonico», si riser
vano alla «competenza dei 
tribunali e dei dicasteri ec
clesiastici le cause concer
nenti la nullità del matrimo
nio e la dispensa dal matri
monio rato e non consuma
to». 

Secondo molti dei ricor
renti sia l'articolo 34 del 
Concordato che l'articolo 17 
della legge matrimoniale del 
'29 sono in contrasto con i 
principi costituzionali sulla 
sovranità del popolo italiano 
e sull'amministrazione della 
giustizia in suo nome; sull'u
guaglianza giuridica del cit
tadino, sul suo «giudice na
turale» (quello italiano), sul 
diritto di difendere in giudi
zio i propri interessi. Se i tri
bunali italiani, infatti, non 
possono interferire con i giu
dizi di quelli ecclesiastici ciò 
significa delegare uno dei 
momenti fondamentali dell' 
amministrazione della giu
stizia, come quello che rego
la lo scioglimento del vincolo 
matrimoniale, con tutto ciò 
che significa anche per la tu
tela degli Interessi del coniu
ge più debole e dei figli. 

^ laBmille>della Volkswagen: 
con una carrozzeria giovane e pratica 

e tanto spaso dentro, 
•r con una linea inconfondibile 

è rrfotofi di 1050 o di 1093cmc 

laVoIcswagen 
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Le urla e le minacce dei terroristi hanno interrotto più volte l'udienza 
l • — - w — — — » — — • » » » — - » • — — a — — • — m i a m m — — — ! | i i m—aammmmm i — — — — - a — i n 

Subito incidenti al processone 
di Bergamo contro 133 «piellini» 

Ma il frónte dei «duri» sembra spaccato: la metà non ha revocato il mandato ai difensori di fiducia - «Siamo 
prigionieri di guerra» - Il proclama rituale - Marco Donat Cattin e Mike Viscardi tra gli imputati - Le accuse 

; Dal nostro inviato > 
BERGAMO — «Gli imputati, 
come il pubblico, sono tenuti 
all'assoluto rispetto della 
Corte. Qualora non lo faces
sero, saranno immediata
mente mandati fuori». Con 
queste parole il presidente 
della Corte d'Assise ha dato 
il via al processo contro cen-
totrentatre imputati, tra cui ' 
Marco Donat Cattin e «Mike» 
Viscardi, chiamati, a vario 
titolo, a rispondere del reato 
di associazione sovversiva e 
dei crimini compiuti da Pri
ma Linea e dalle varie sigle 
emanazione di essa o ad essa 
apparentate tra il '76 e 1*80 
nella provincia di Bergamo. 

Il severo richiamo, pro
nunciato dal presidente an
cora prima dell'insediamen
to della Corte, era dettato s 

dalle rituali esibizioni di al
cuni dei presunti terroristi 
detenuti che per un'ora buo
na'hanno ingiuriato e mi
nacciato gli «infami» rin
chiusi nelle altre gabbie o al
lineati sui banchi degli im
putati a piede libero. Ma, co
m'era prevedibile, il monito 
non è servito a impedire che 
esse si ripetessero nel corso 
dell'intera mattinata dedica
ta esclusivamente alla lettu
ra del lunghissimo, este
nuante appello di accusati, 
difensori, testimoni. 

Per la verità, il «rito» si è 
svolto con una certa stan
chezza. Anche il fronte dei 
«duri», infatti, non sì è dimo
strato compatto; una buona 
metà di essi non ha revocato 
il mandato ai difensori di fi
ducia. Sergio D'Elia ha inve
ce inaugurato una nuova 
moda proclamandosi ina
spettatamente «prigioniero 
di guerra», in luogo del con
sueto «prigioniero politico». 
L'esemplo è stato subito se
guito da Francesco D'Ursi, 
Marco Fagiano, Bruno La-
ronga, Roberto Rosso, Paolo 
Zambianchi. Diversi di que
sti prigionieri, vuoi «politici» 

'v'ubi «di guerra»,'si sono sen* 
tìti in dovere di fare il discor
setto di prammatica sul ri-. 
fiuto della giustìzia borghese 
e sul disprezzo dei «servi del
lo Stato». Ma, bisogna dire, 
anche in questo non hanno 
dimostrato particolare calo
re. 

Per parte sua, il presiden
te, che aveva cominciato con 
il dichiararsi disponibile al 
più ampio dialogo, e ne ave
va dato dimostrazione acco
gliendo subito le richieste 
che i carabinieri venissero 
fatti uscire dalle gabbie e che 
si sveltissero i controlli per 
consentire al pubblico anco
ra fuori dell'aula di entrarvi 
senza ulteriori lungaggini, 
ha rapidamente scelto di 
proseguire nel suo lavoro. 
Ma ciò è avvenuto dopo un 
incidente spiacevole. In se
guito ad un ennesimo coro di 
accuse all'indirizzo dei pen
titi, il dottor Tiani ha invita
to ancora una volta i detenu
ti a un comportamento civi
le, chiedendo loro di non 
comportarsi «come una volta 
facevano le donne da corti
le». La frase, indubbiamente 
infelice, è stata l'occasione 
che probabilmente gli impu
tati speravano di vedersi of
frire per fare una baraonda 
in grande. E infatti la reazio
ne e stata immediata. 

Mentre nelle gabbie succe
deva il finimondo, si levava
no urla anche dal settore del 
pubblico. Su richiesta del 
presidente la forza pubblica 
interveniva per allontanare 
chi protestava. Ne è nato un 
parapiglia, un paio di perso
ne sono state trasportate 
fuori di peso. La seduta è sta
ta interrotta per dieci minu
ti. Alla ripresa, nuova richie
sta degli imputati: o ì due e-
spulsi rientrano nell'aula o 
sospendiamo la seduta. Il 
presidente ha ceduto e l'u
dienza ha potuto concludersi 
verso le 14 senza altri inci
denti. 

Ma proprio questo episo
dio, ha confermato i timori 
che da più parti si erano e-
spressi nell'imminenza del 
processo. 

Paola Boccardo 
Nelle foto in alto: Marco Donat 
Cattin e Michele Viscardi si 
stringono la mano nel momen
to dell'incontro aN'apartura 
dal procasso 

Co* due «staggi 
. si barrica ia 

cella: libatati 

CAMPOBASSO — È durata 
poco più di un'ora la protesta 
del giovane detenuto barrica
tosi in una cella del carcere di 
Campobasso con due ostaggi. 
Dopo il colloquio con il procu
ratore della repubblica del tri
bunale dei minorenni, dr. Fu-. 
sarò, il recluso na lasciato libe
ri i ragazzi. 

Nuove conferme dagli inquirenti dell'assassinio Qccorsio 

Centrale nera sudafricana 
aiuta i terroristi italiani 

Scoperta una organizzazione neonazista locale composta da connazionali immigrati -
Per Digos e Interpol è una vera «struttura-ombra» - La clamorosa fuga di Sparapani 

T • 

Per la strage dell'Italicus ancora un'udienza andata a vuoto 

Messo a Tute al it: 

voleva «commemorare» ABbrandi 
Il pluriomicìda di Empoli oggi dovrebbe finalmente essere ascoltato - Respinta, ma 
dopo tre ore di camera di consiglio, l'ennesima eccezione dell'avvocato difensore 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «In apertura 
di udienza voglio ricordare 
la figura del camerata Ales
sandro Alibrandi...». Mario 
Tuti non è riuscito ad andare 
avanti, è stato subito coperto 
dal clamore proveniente dai 
banchi dove sono assiepati 
gli avvocati di parte civile e 
dalle transenne che ospitanov 

il pubblico. La squallida ora
zione funebre di un fascista 
tre volte assassino (nonché 
imputato della strage dell'I
talicus) per tessere le lodi di 
un altro fascista morto men
tre uccideva un innocente 
non si è potuta svolgere. For- ' 
sé Tuti, che fino ad oggi è ' 
riuscito a parlare quando e 
come ha voluto; non si aspet
tava una reazione così dura. 

Il presidente della Corte 
d'Assise Negri di Montene
gro lo ha zittito duramente: 
•La commemorazione se la 
tenga in privato». E Tuti, im
provvisamente sgonfiato, ha 
abbassato la testa, rispon
dendo: «Certamente, ho fini
to». i > 

A questa nuova dimostra-
zione.di fanatismo di Tuti — > 
che dopo aver ammazzato i 
due agenti a Empoli definì il 
suo duplice orribile assassi
nio «una sconfitta delle forze 
del regime* — non si è asso
ciato Pietro Malentacchi, r 
unico degli imputati rimasto 
a tenergli compagnia in au
la: Luciano Franci, infatti. 
continua a stare in carcere, a 
disertare le udienze ufficial
mente «per protesta», in real

tà sembra per ragioni di pru
denza suggerite dalla difesa. 

Il resto dell'udienza si è e* 
saurito in una interminabile 
attesa del legale di Tuti, av
vocato Sangermano, il quale, 
l'udienza scorsa, aveva pre
sentato una eccezione di nul
lità della sentenza di rinvio a 
giudizio, che — secondo il . 
suo parere — hon avrebbe ri
spettato quanto stabilito dal 
decreto di estradizione con il 
quale la Francia ci rimandò 
Tuti (temporaneamente, r 
avvocato Sangermano è sta
to sostituito dal collega Leo
poldo Parigini, già processa
to per il golpe Borghese). L* 
attesa è continuata anche 
dopo l'arrivo del difensore: la 
Corte, infatti, è rimasta oltre 
tre óre jn camera di consiglio 

per decidere di non accoglie
re la eccezione di nullità, che 
intendeva impedire che " a 
Tuti venissero rivolte do
mande sull'associazione sov
versiva, una materia che il 
fascista assassino ha già di
mostrato . di non -. gradire 
troppo. » •» 

La corte, invece, ha stabili
to che pur non essendo,-Tuti, 
perseguibile per associazio
ne sovversiva (come .vuole l'_ 
estradizione francese) può 
essere comùnque interroga
to su qualsiasi elemento o 
particolare che il presidente 
ritenga utile al processo. Og
gi, dunque, finalmente do
vremo sentire che cosa ha da 
dire Mario Tuti. 

g- p. t. 

FIRENZE — I ( neofascisti 
hanno trovato da tempo in 
Sud Africa una seconda «pa
tria». I collegamenti tra i 
gruppi oltranzisti di Pretoria 
e 11 terrorismo nero sono e-
mersi ancora.una volta in 
maniera netta in occasione 
della «strabiliante» fuga di 
Saverio Sparapani, il neofa
scista accusato di complicità 
nell'omicidio di Vittorio Oc-
corsio. • '' < 

Tornando da Pretoria 11 
dirigente della Digos di Fi
renze Mario Fasano che con 
Il vice capo.delPInterpol An
tonio Mazzoni era andato a 
prelevare Saverlo .Sparapani 
ha raccontato alcuni parti
colari sconcertanti sulle pro
tezioni di cui godono i neofa
scisti Italiani. 

•Non è stata una fuga oc
casionale — ha detto Fasano 
— ma un'operazione studia
ta e preparata con la compli
cità di vari personaggi. Si 
può ipotizzare una struttura 

ombra i cui interessi coinci
dono cori quelli dell'estrema 
destra». 

Del resto, ha ricordato an
cora Il dirigente della Digos, 
proprio recentemente in Sud 
Africa è stata scoperta una 
organizzazione terroristica 
denominata «White Com-
mand», commando bianco, 
composta in gran parte da 
connazionali immigrati o 
naturalizzati. Di alcuni si co
noscono anche i nomi come 
Eugenio Zoppla, 23 anni, na
tivo di Firenze ma residente 
a Roma, figlio di un ufficiale, 
Immigrato nel Sud Africa 
nell'80 e arruolatosi nell'e
sercito di Pretoria come vo
lontario. È stato arrestato 
per aver rubato un Ingente 
qu sentitativo di armi e esplo
sivo consegnate poi ai mem
bri del «Whlte Command». 

C'è poi Massimo Bollo, 38 
anni, nato a Mogadiscio, re
sidente a Pretoria da una 
ventina di anni; è un dipen

dente della Olivetti ed è con
siderato un uomo di punta 
dell'organizzazione eversiva 
«Wlthe Command». Infine 
Fabio Mirlelli, 45 anni, inge
gnere ferroviario, di Trieste è 
considerato l'Ideologo del 
gruppo, direttore responsa
bile della rivista «Noi Euro
pa» diffusa In Sud Africa, in
dicato come l'esecutore ma
teriale dell'attentato com
piuto contro la sede dell'uffi
cio per le relazioni tra 1 bian
chi e la gente di colore. 

Sono questi i personaggi di 
rilievo . del «Commando 
Bianco». Secondo gli investi
gatori i neofascisti italiani 
godono di protezioni e sono 
finanziati. 

Saverio Sparapani, da) 73 
in Sud Africa, dopo la con
danna a un anno di reclusio
ne per favoreggiamento di 
Concutelli, il comandante 
militare di Ordine Nuovo che 
uccise Occorsio, lavorava co

me geometra presso un'im-» 
presa edile. Ma, guarda caso, 
oltre ad avere legami con gl( 
uomini del «Gommando 
Bianco» era in stretti rappor
ti con Mario Tedeschi, un i-
taliano residente a Pretoria 
inquisito all'epoca dell'in
chiesta sul golpe Borghese. 

Nessuna meraviglia quin
di, secondo i funzionari di 
polizia italiana, se Saverio 
Sparapani è riuscito a fuggi
re. Egli è stato accompagna
to da una sola guardia al car
cere dopo l'udienza in Tribu
nale che aveva decretato la 
sua espulsione. La guardia lo 
ha lasciato Ubero perché — è 
la tesi ufficiale — non sapeva 
che doveva essere riaccom
pagnato in carcere. Giustifi
cazioni puerili che rivelano 
ancora una volta quanto sia
no saldi ì legami tra il terrò-! 
rismo nero e alcuni grupp} 
oltranzisti del Sud Africa. 

Giorgio Sgherri 

Centinaia di agenti cercano 
a Catania la bimba scomparsa 

CATANIA — Ancora nessuna traccia di Stefania Puglisi. la bam
bina di dieci anni (nella foto sopra con il fratellino) della quale 
mancano notizie da oltre cinque giorni. Un centinaio tra carabi
nieri • agenti di polizia.-volontari e parenti di Stefania, continua
no ad ispezionare il quartiere di San Cristoforo Galermo, dove la 
famiglia Puglisi si era trasferita un mese fa. . 

Legge sui pentiti: la De 
diserta la commissione 
ROMA — Prima il grave ri
tardo con cut si è andati al 
dibattito sulla legge per i co
siddetti terroristi «pentiti»; 
ora gli intralci frapposti dal
la De ai lavori della stessa 
commissione giustizia che si 
occupa del varo della legge. 
Un esempio dell'atteggia
mento del governo sulle deli
cate questioni si e avuto ieri: 
era in programma la riunio
ne del comitato ristretto del
ia commissione ma l'assenza 
dei democristiani e del go
verno ha impedito l'esame 
dei disegni di legge. 

Sul grave episodio i sena
tori Gianfilippo Benedetti 
per il gruppo comunista e 
Mario Gozzi per il gruppo 
della sinistra indipendente 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Il governo a-
vrebbe dovuto chiarire la sua 
posizione dopo le critiche e le 

osservazioni formulate al 
suo nuovo testo dal gruppo 
comunista e dal gruppo della 
sinistra indipendente. - La 
Democrazia cristiana non si 
è ancora espressa su questo 
nuovo testo. Nel perdurare 
del disinteresse della Demo
crazia cristiana, il comitato 
ristretto, costituito proprio 
per accelerare il cammino 
dei disegni di legge sui cosi-
detti "pentiti", rischia di tra
sformarsi in uno strumento 
di grave ritardo, la responsa
bilità del quale — come si ve
de dai fatti —,non è certo del-
l'opposìzionedi sinistra». 

Come è noto si è giunti al 
varo del disegno di legge go
vernativo su questo decisivo 
capitolo della lotta al terrori
smo con molto ritardo, per
mettendo al partito armato 
un recupero insperato; i nuo
vi intralci non fanno che ag
gravare la situazione. 

Conclusa l'inchiesta 
sulla colonna romana br 

ROMA — Quarantotto rinvìi a giudizio sono stati chiesti dal 
pubblico ministero Nicolò Amato a conclusione dell'inchiesta 
sull'attività terroristica svolta dalla colonna romana delle Briga
te rosse. I reati contestati agli imputati sulla cui sorte dovrà 

i decidere ora il giudice istruttore Ferdinando Imposimato vanno 
dall'associazione sovversiva alla formazione e partecipazione a 
banda armata, all'omicidio, al tentativo di omicidio, alla rapina, 
all'apologia di reato, alla violazione della legge sulle armi e ad 
una serie di reati minori. Conosciuta come l'inchiesta «Moro bis» 
il procedimento penale riguardava una cinquantina di persone. 

Nel sollecitare il rinvio a giudizio dei maggiori esponenti del 
gruppo, alcuni dei quali già inquisiti nell'ambito dell'inchiesta 
sulla strage di via Fani e sul rapimento e l'uccisione di Aldo 
Moro, il dott. Amato ha spiegato in un documento di 70 pagine 
quali sono le prove raccolte a carico degli imputati. Ad un grup
po di essi, in particolare, viene attribuita una diretta partecipa
zione al rapimento e all'uccisione del presidente della De. Si 
tratta di Anna Laura Braghetti. Giulio Caciotti, Massimo Cianfa-
nelli. Emilia-Libera. Francesco Piccioni, Antonino Savasta e 
Bruno Seghetti. Agli altri imputati vengono attribuite responsa
bilità in una decina di omicidi quali quelli di Valerio Traversi. 
Riccardo Palma, Girolamo Tartaglione. Italo Schettini. Antonio 
Varisco. Michele Granato. Domenico Taverna, Mario Romiti, del 
vice presidente del Csm Vittorio Bachelet. del giudice Girolamo 
Minervini. '• • 

Solo per tre persone, Cristina Mango, Beatrice Santarelli e 
Daniela Zanardèlli. è stato invece chiesto il proscioglimento per 
non aver commesso i fatti contestati. 

Giovanni Valentino 
sta sempre peggio 

PARMA —_Le condizioni di 
Giovanni Valentino sono sem
pre più gravi. Fleboclisi e ca
momilla zuccherata: questo il 
trattamento che viene riserva
to al detenuto, in sciopero del
la fame da circa ottanta giorni, 
presso la seconda clinica me
dica dell'ospedale civile di 
Parma. 
- Questo «regime», dicono i 

sanitari, non può comunque 
protrarsi per lungo tempo; Va
lentino. infatti, si trova sem
pre sull'orlo del collasso. 

Nettamente migliori sono 
invece le condizioni di Pironi 
il quale, come è noto, ha da 
tempo sospeso il digiuno. 
: Si dice, comunque, che il 
morale di Valentino sia un po' 
più sollevato, attendendo egli 
notizie dalla magistratura di 
Milano, che in questi giorni 
dovrebbe pronunciarsi sulla 
richiesta di libertà provviso
ria. oppure sulla «semilibertà», 
cioè il lavoro esterno. Si dice 

Liberata dai carabinieri di Valguarnera T 

Handicappata 
tenuta in catene 
Genitori arrestati 

Estratta da un fetido sottoscala la Henne 
Da quanto tempo durava la prigionia? 

Nostro servizio 
ENNA — Una ragazza di quattordici anni, handicappata psichica, 
segregata non si sa ancora da quanto tempo in un tetro sottoscala 
e tenuta prigioniera da una robusta catena, è stata liberata ieri dai 
carabinieri a Valguarnera. L'agghiacciante scoperta — non la pri
ma, purtroppo, dì questo genere — è stata compiuta in seguito ad 
una anonima segnalazione telefonica . . . . , . , 

Quando i carabinieri si sono recati nella misera casa di via Man
zoni, hanno udito dei lamenti insistenti. La donna che ha aperto 
loro la porta, la quarantatreenne Giuseppa Parisi, non ha potuto 
negare la presenza in casa di un'altra persona. Una breve ricerca, e 
in un sottoscala umido e malsano è stata ritrovata la ragazza, figlia 
della donna, riversa sopra un sudicio giaciglio, stretta ai fianchi da 
una catena fissata al muro con un anello e assicurata da un grosso 
lucchetto. Tutt'intorno sporcizia, escrementi, resti di cibo. La lun
ghezza della catena era tale da consentire alla povera ragazza di 
allontanarsi dal suo materassàio per non più di trenta o quaranta 
centimetri. <• • 

Per liberare la sventurata è stato necessario attendere il ritomo 
del padre, il cinquantaquattrenne Giuseppe Alessi, contadino, che 
era al lavoro nei campi e che portava la chiave con sé. Quindi 
entrambi i coniugi sono stati arrestati, accusati di sequestro di 
persona e maltrattamenti, e rinchiusi nel carcere di Enna. 

La ragazza è stata prontamente trasferita all'ospedale del capo
luogo, nel reparto neurodeliri, dove i medici ne hanno constatato le 
condizioni: penose ma non tali da destare allarme per la sopravvi
venza. 

Si è appreso che fin dalla nascita la ragazza soffriva di disturbi 
di carattere nervoso. Più volte era stata ricoverata in ospedale e poi 
dimessa. Le indagini tendono ad appurare se la ragazza veniva 
incatenata solo quando i genitori si assentavano oppure se la sua 
segregazione aveva carattere permanente. Ciò che, se è signifi
cativo ai fini processuali, non consente certo di considerare meno 
drammatica là sua condizione di vita o meno esecrabile la condotta 
dei genitori. 

Va segnalato, inoltre, che nel comune di Valguarnera, come nel 
resto della' provincia, non esiste alcuna struttura pubblica che si 
occupi degli handicappati e della loro condizione, e che — attra
verso un'opera di educazione e di sostegno — concorsa a prevenire 
il verificarsi di tragedie come quella appena scoperta. 
> Ai carabinieri che l'hanno interrogata, Giuseppa Parisi ha rispo
sto che incatenare la figlia «pazza» era l'unico modo per andare ih 
campagna tranquilli. , 

Rosario Pignato 
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anche che Valentino non sa
rebbe disposto ad accettare 
quest'ultima soluzione, cioè il 
lavoro esterno. Avrebbe infat
ti dichiarato: «Non voglio tor
nare in cella neanche una not
te». Per convincere il Valenti
no ad accettare l'eventuale 
provvedimento di semilibertà 
pare che si conti molto sulla 
capacità di persuasine della 
moglie del detenuto. In ogni 
caso, il regime di semilibertà 
scatterebbe, ovviamente, solo 
quando i detenuti avessero re
cuperato le loro forze. 

Si attendono, intanto, i ri
sultati- della perìzia psichiatri
ca eseguita dal professor De 
Risio su Giovanni Valentino. 
L'esame dovrebbe soprattutto 
accertare se la «incompatibili
tà psichica» con lo stato di de
tenzione preesisteva all'inizio 
dello sciopero della fame. Ciò. 
se confermato, farebbe cadere 
l'obiezione della «volontarie
tà» dell'atto che ha provocato 
le cattive condizioni di salute 
del detenuto. 

Gii incontri della delegazione parlamentare comunista guidata da Martorelli 

Fasano: folla alle iniziative PCI 
contro la droga e i suoi mercanti 

Gli ultimi tragici episodi nel centro pugliese richiamano tutte le forze democratiche 
ad un'ampia mobilitazione politica e culturale - Concrete indicazioni di lavoro 

Dot nostro corriaponéautm 
BRINDISI — Fasano è la cit
tà di Palmina Martinelli, vitti
ma quindicenne di una violen
za raccapricciante. Di Fasano 
erano Salvatore Di Carolo e 
Angelo Nistri, due ragazzi 
morti per droga. Vicende tra
giche soh apparentemente 
lontane. Il traffico della droga 
che conta qui un florido mer
cato, con oltre 200 consumato
ri, induce ad un imbarbari
mento, ad un clima di violen-
Ma, 

Ma sarebbe sbagliato gene* 
ratizzare. Fasano — si i visto 
anzi in questi giorni, in occa

sione della visita dei parla
mentari del PCI e dell 'iniziati
va comunista contro la droga 
— raegisce, si mobilita, si im
pegna. Questa atti di solide 
tradizioni culturali, di gente 
laboriosa ed onesta, è stata 
presentata da vari organi di 
stampa quasi come un concen
trato di attiviti criminose con 
le quali la popolazione convive 
tranquillamente. Non è cosi. 
Migliaia di cittadini hanno 
manifestato in piazza Ciaia la 
volonti di stroncare il bieco 
mercato della morte di cui fu 
vittima Salvatore Di Carolo. 
Ancora oggi la citti ni ribella 

alla morte «assurda» di Palmi
na ed Angelo. Qui la solidarie-
ti tra i giovani, in assenza del
l'intervento pubblico, si è e-
spressa nella costituzione del
la cooperativa «Mondo Futu
ro», che da mesi gestisce una 
comunità terapeutica per il 
reinserimento dei tossicodi
pendenti. 

Di questa realti drammati
ca, contraddittoria, è stata 
partecipe la delegazione par
lamentare del PCI, guidata 
dall'on. Francesco Martorelli. 
La presenza della delegazione 
fa parte di una vasta iniziati
va, estesa a tutto il territorio 

nazionale, per lanciare una 
campagna di massa contro il 
traffico della droga. «Non è 
una iniziativa propagandistica 
— ha precisato il compagno 
Martorelli — vogliamo che 
ciascuno faccia la sua parte 
per stroncare questo traffico 
pericoloso non soh per la vita 
di tanti giovani ma anche per 
le istituzioni e la democrazia 
nel nostro Paese». 

Il giudizio del PCI, espresso 
in numerosi incontri con le 
forze sociali, politiche,- istitu
zionali, con magistrati e forze 
dell'ordine, è di grande preoc
cupazione per il dilagare del 

fenomeno droga, per l'inade
guatezza degli strumenti ope
rativi sul piano giudiziario ed 
investigativo. Disfunzioni 
puntualmente verificate nelle 
vicende di Fasano, dove non 
esiste un nucleo di coordina
mento interforze e dove due 
magistrati, uno a Brìndisi l'al
tro a Bari, lavorano separata
mente. 

Sono emerse interessanti 
indicazioni di lavoro per l'ente 
locale e la scuola: il Comune 
pafri fare molto nei servia di 
assistenza e recupero e più in 
generale, per interventi pro
grammati nel settore del tem
po libero, delle attiviti sporti
ve e culturali; la scuola per V 
aggiornamento degli inse
gnanti e per la promozione di 
campagne di informazione per 
gli studenti. 

Il compagno Martorelli nel 
corso di una manifestazione 
pubblica alla quale hanno par
tecipato centinaia di cittadini 
ha riaffermato il valore politi
co e culturale della lotta che i 
comunisti conducono contro 
la droga ed i trafficanti. I co
munisti condurranno con 

sempre maggiore' vigore una 
grande battaglia ideale e cul
turale per limitare tra i giova
ni il consumo'di droghe, e allo 
stesso tempo faranno sentire 
ai tossicodipendenti la loro so-
lìdarieti per aiutarli ad uscire 
da un tunnel che spesso con
duce alla morte. 

Un oscuro disegno politico -
presiede le scelte di penetra
zione sul mercato italiano da 
parte delle multinazionali del
la droga: lo dimostrano i lega
mi tra mafia, finanza, potere 
politico di cui Michele Sindo- , 
na e Lido Gelli sono stati in fa- r 
ticabili tessitori. La risposta ' 
dello Stato, delle istituzioni, 
della società deve quindi esse
re adeguata alla graviti del 
problema. La mancata appli
cazione delle norme della leg
ge 75 nella parte che prevede 
la costituzione dei nuclei pro
vinciali antidroga, l'assenza di 
un punto di riferimento fon
damentale come la banca dei 
dati, rende ancora oggi larga
mente inefficace l'azione re
pressiva dello Stato. 

Luigi lazzi 
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A Brindisi e Napoli la risposta operaia alla crisi dei centri industriali del Mezzogiorno 

porte la vertenza per la 
L'assemblea a Brindisi con rappresentanze di tutti gli stabilimenti Montedison -
grado ci vuole uno scossone del movimento - La prossima riunione a Roma e 

1 Dal nostro inviato 
BRINDISI — «Lo senti che silenzio. ' 
Quando la fabbrica si ferma te he ac- ' 
corgl subito. Era così anche quattro 
anni fa, quando ci fu lo scoppio al 
"cracking" e morirono tre operai. A- ; 
desso stanno spegnendo gli impianti, 
ci vorrà ancora qualche ora, massi
mo due 6 tre giorni e poi non ci sarà 
più neanche il fumo sulle ciminiere». 
Alle 8 di mattina il recinto del petrol-.. 
chimico di Brindisi appare cosi, e-
norme, silenzioso, vuoto. Gli operai 
stanno arrivando a bordo di vecchi 
pullman scassati. Per loro oggi è la 
prima giornata di chiusura, di serra
ta. Ma in fabbrica ci sono tutti u-
gualmente. Vuoti i reparti, pienissi
ma la sala della mensa al centro del
lo stabilimento. «Per noi —• ha detto 
in assemblea nell'introduzione Gior
gio Savonaro della FULC — lo scop
pio del "cracking" fu una. tremenda 
disgrazia, per la Montedison un ali
bi». Fu l'inizio del disimpegno. 

Ieri mattina in quella sala mensa 
si respirava un'aria di tensione, di 
preoccupazione. «È da anni che lot
tiamo — ha detto Savonaro — in tut
ti i modi, per anni siamo riusciti a 
strappare risultati, a far saltare 1 
progetti di. affondamento, siamo . 
convinti anche oggi di poterci riusci
re, ma sarà una lotta lunga». Per vin
cere servono molte cose: serve un'i
dea chiara sul destino della chimica, 
serve una coerente scelta per il Mez-. 
zogiorno e per la difesa dello stabili
mento- di Brindisi che oggi è il più 
colpito. 

Molte condizioni e tutte difficili. 
Ma l'assemblea ha messo in chiaro 
alcune cose. Se qualcuno puntava a 
dividere gli operai, a mettere Brindi
si contro Ferrara o Prlolo o Marghe-
ra non c'è riuscito. Insieme agli ope
rài e tecnici del Petrolchimico pu
gliese ieri c'erano anche delegazioni 
dei consigli di fabbrica del vari stabi
limenti Montedison e l rappresen
tanti della FULC nazionale. «Ci vo
gliono portare su un terreno infido 
— ha detto Dallara di Ferrara — 
quello della contrattazione stabili
mento per stabilimento, conteggian
do le cifre degli "esuberanti" o del 
cassintegrati. E un terreno che noi 
rifiutiamo perché è perdente, perché 
innescano la guerra fra poveri. Brin
disi ed il sud sono delle priorità che 11 
movimento sindacale si è dato e che 
vuole rispettare». . . . . 

«Troppe — ha aggiunto Baroni, di 
Casoria, nel Napoletano — sono sta
te sinora le divisioni, troppe vòlte o-
gnuno ha difeso la propria fabbrica. 
Questo è 11 momento di unificare la 
lotta, di avere Idee chiare». «Sì, per
ché se passa la chiusura di Brindisi 
— ha aggiunto Perini di Marghera — 
vuol dire che ha vinto la linea dello 
smantellamento della chimica». • -

La colpa di questo disastro, l'han
no ripetuto tutti all'assemblea, la 
porta sulle spalle anche il governo, 
garante di accordi mal mantenuti, 
artefice di operazioni di Ingegneria 
finanziaria spericolate e alla prova 
dei fatti fallimentari, autore di piani 

che duranoJo spazio di pochi mesi, 
cassa di risonanza e artefice del rie
splodere della «guerra chimica». Una 
prova? La operazione di ricapitaliz
zazione Montedison rinviata per me
si e ora annunciata da Schlmberni. : 
Cosa succede Ih realtà? Che Medio
banca finanzia il 75 per cento dell'o
perazione. «Noi — ha detto il segreta
rio nazionale della FULC Coldagelli 
— su tutta la vicenda della privatiz
zazione abbiamo sempre chiesto 
chiarezza. Oggi arriva questo Inter
vento a fondo perduto delle banche 
pubbliche: è la prova che questa ope
razione è fallita». 

«Brindisi — ha aggiunto Coldagel
li — è una cartina di tornasole. Qui si 
misura la linea recessiva e autorita
ria della Montedison, le scelte nega
tive del governo. Ma qui si misura 
anche la capacità di Iniziativa del 
sindacato. Dobbiamo farci un'auto
critica, per troppi mesi 11 sindacato è 
stato paralizzato da discussioni In
terne, c'è stato un appannamento del 
nostro impegno meridionalista. Bi
sogna recuperare subito. Per la Mon
tedison abbiamo un punto di riferi
mento e di forza: vi sono degli accor
di che l'azienda ha firmato e che 11 
governo ha sottoscritto e garantito. 
Sonò accordi che al lavoratori sono 
costati un prezzo ma che fissano una 
linea di sviluppo e di riqualificazione 
a cominciare dal Mezzogiorno. È 
tempo che siano rispettati, non pos
siamo aspettare che Marcora prepari 
un altro plano chimico, che magari è 

Coldagelli: contro il de-
la latitanza del governo 

solo l'elenco di nuovi esùberi, di nuò
vi licenziamenti». 

•Brindisi — ha continuato Colda
gelli — è II punto più drammàtico di ' 
una situazione di crisi gravissima. 
La chimica è avviata su una strada 
di degradazione economica e tecno
logica. Da questa assemblea e da 
quella che si terrà a Roma col dele- : 
gatl di tutto il settore deve partire '. 
u n a vertenza nazionale per la ch imi
ca». - •• • --Vo-.-r,. ,'., .•.•."••.'.• :•..-

Da Brindisi partono anche tre in
dicazioni Immediate di lotta: una 
fermala di tutti gli impianti Monte
dison ih risposta alla serrata, un in
contro subito col governo, una mani
festazione nazionale a Roma della 
categoria. E intanto attorno alla lot
ta degli operai del petrolchimico si fa 
più forte la solidarietà: ieri è stata 
annunciata una manifestazione di 
sindaci, amministratori comunali 
provinciali e regionali per martedì 
pròssimo a Roma con un Incontro 
con Spadolini. /. . . 

In questo panorama non resta che 
registrare la prima frammentaria e 
ancora risposta del governo. Ieri 
Marcora, chiamato a rispondere su 
Brindisi alla commissione Industria 
della Camera, ha detto che lui non 
c'entra più nulla, che la questione è 
stata affidata al ministro DI Glesi, 
per «amministrare la cassa integra
zione». Davanti a un grande stabili
mento che serra i cancelli il ministro 
dell'Industria non ha altro da dire. 

Roberto Roscani 

': 2 ore di sciòpero 

Piena riuscita della iniziativa sindacale * Si riapre il dialogo tra gli operai e i 
quadri - Domani e sabato convegno con Massacesi, Di Giesi e Del Turco 

' Dalla nos tra redaz ione . 
NAPOLI — Il test è risultato 
positivo. Quattromila in matti
nata, più o meno la stesa cifra 
anche nel pomeriggio. Le due 
assemblee — una per ciascun 
turno — che si sono svolte ieri 
alFAlfasud hanno visto un'alta 
partecipazione di operai e im
piegati: «massiccia» l'ha defini
ta il consiglio di fabbrica. An
che lo sciopero di due ore è an
dato bene: l'adesione è stata 
pressoché totale. Dopo l'altale
na di voci dei giorni scorsi e i 
primi contatti tra il sindacato e 
l'azienda, quello di ieri è stato 
dunque il primo momento di 
mobilitazione delta fabbrica. 

Mario Sepi, della FLM na
zionale, ha illustrato ai lavora
tori qual è la lìnea di condotta 
fin qui adottata dal sindacato. -
AU'Alfasud tuttavia si sollecita 
un'iniziativa di lotta più gene
ralizzata, che coinvolga con
temporaneamente i lavoratori 
di Pomigliano e di Arese, quelli 
delle filiali e dello stabilimento. 
Veicoli commerciali e Avio. In 
fabbrica in questi giorni s'è dif
fusa la preoccupazione. Le Ulti
me informazioni parlano, infat
ti, di 3.200 sospensioni (pari a 
circa un terzo del totale dei di
pendenti) per tutto il 1982; la 

Ettore Massacesi 

cassa integrazione straordina
ria sarebbe ripartita tra 2.400 
operai 'indiretti* e 800 impiega
ti. i-.r= .•"..- ••-•:• v:. .•-- ^ , . 
• Il nuovo anno si annuncia ca
rico di incognite. Appena un 
mese fa Gianni De Michelis, 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, era venuto all'Alfasud a 
dire che non ci sarebbero stati 
né licenziamenti né cassa inte
grazione straordinaria. Ma ave
va ammonito che a fine anno si 
sarebbero tratte le somme. Le 
cifre di queste settimane segna
no una netta'ripresa dell'Alfa-
sud: l'assenteismo è calato in
torno al 12 per cento mentre la 
produzione si è attestata tra le 

Gianni De Michelis 

550 e le 570 vetture al giorno. 
Ma nonostante ciò, la crisi — 
secondo l'azienda — sembra i-
nevitabile. : • •••-•-••-
- Ieri nel còrso delle assemblee 

è stato espresso il profondo dis
senso-rispetto alle posizioni as- -
sunte dalla direzione dell'Alfa. 
Ma le critiche non sono state 
risparmiate neppure al gover
no, accusato di avere grosse re
sponsabilità per i ritardi nel fi
nanziare il piano di settore del
l'auto e per l'incapacità di dare 
un. ruolo propulsivo e autono
mo ai gruppo Alfa, all'interno 
di una politica di sviluppo e ri
sanamento delle Partecipazioni 

Statali. La situazione di emer-. 
genza, intanto, ha contribuito 
ad avviare il «disgelo» nei rap
porti tra sindacato e 'quadri* a-
ziendali. Sempre'nella giornata 
di ieri FLM, esecutivo di fab
brica e una rappresentanza dei 
'quadri' dell'Alfasud si sono in
contrati per fare il punto sulla 
situazione aziendale. -

Sindacato e 'Sinquadri* (l'or
ganizzazione dei'capi) hanno 
deciso di avere ulteriori incon
tri al fine di «costruire momenti 
unitari di partecipazione*. 
Quello di ieri è stato solo il pri
mo contatto, ma si tratta senza 
dubbio di una significativa no
vità del panorama delle relazio
ni tra operai e «capi». Intanto 
domani e sabato il presidente 
dell'Alfa Ettore Massacesi e il 
ministro del Lavoro Michele Di 
Giesi saranno a Pomigliano d' 
Arco ad un convegno indetto 
dal Comune. Interverranno an
che i sindacalisti Ottaviano Del 
Turco, Silvano Ridi, Mario Se-
pi, Silvano Veronese e il presi
dente della commissione Indu
stria, sen. Roberto Spano. Sarà 
l'occasione perché si sviluppi 
un confronto pubblico, a più 
voci, sull'Alfasud. 

I. V. 

r, 

i. 

h 

Per il pubblico impiego, Spadolini 
e i sindacati si rivedono martedì 
ROMA — Governo e sindacati 
torneranno ad incontrarsi mar
tedì prossimo per approfondire 
l'esame dei «criteri che dovran
no /regolare i rinnovi cohtràt-
tuali "del • pubblico impiego»,/ 
Questa la conclusione di oltre.. 
tre ore di colloquio svoltosi ieri , 
a Palazza Madama tra il presi
dente Spadolini e i ministri del
la funzione pubblica, del Teso
ro, del Bilancio, delle Finanze, 
della Giustizia, del Lavoro e dei 
Trasporti e i segretari generali 
della CGIL Lama, della UIL 
Benvenuto e il segretario gene
rale aggiunto della CISL Mari
ni. 

Il governo — è detto nel co- ' 
munteato congiunto diffuso al 
termine dell'incontro che era 
6tato richiesto dalla federazio
ne unitaria'— ha ribadito che i 
criteri per il rinnovo dei con
tratti «dovranno essere compa

tibili con un raffreddamento 
progressivo dell'inflazione nel 
prossimo triennio a cominciare 
con l'identificazione di un tetto 
'dette: per cento per-iri982». r 
"• Da'parte lóro i sindacati rf-. 
' prosegue la'nota — «hanno -va- ; 
lutato- positivamente, il prppoi 
sito del governo di affrontare fa 
questione dei rinnovi contrat
tuali nel settore pubblico in un 
quadro di riferimenti coerenti 
connessi ai procedimenti di ri
forma amministrativa e di lega
re tale questione al più generale 
quadro della trattativa in corso 
fra le parti sul costo del lavoro». 

Come era prevedibile si è 
parlato quindi anche del costo 
del lavoro. L'accordo fra i sin
dacati — hanno detto Lama e 
Benvenuto — si farà lunedì. «È 
una condizione essenziale — ha 
detto Spadolini conversando 
con i giornalisti -*- perché tutto 

il procedimento vada avanti». ' 
L'incontro era iniziato con 

una introduzione del presiden- -
té Spadolini- Gli spazi per mi
glioramenti. contrattuali — ha" 
detto—esistono ma «sono mol* = 
to limitati» come si può rilevare. 
anche da|le norme della.legge. 
finanziaria. Qualsiasi rinnovo, 
compreso quello dei ferrovieri 
che «pure è un caso anomalo, — 
ha aggiunto — non potrà dar 
luogo ad aumenti rilevanti». In
somma le disponibilità per il 
tavolo negoziale sono tali — a' 
giudizio del capo del governo — 
da «imporre alle organizzazioni 
sindacali un responsabile sfor
zo di selezione e sintesi delle ri
chieste». 
* D'accordo hanno .detto i diri

genti della confederazione ma 
in ogni caso sono necessarie 
delle precise «puntualizzazioni» 
anche da parte dèi governo. In

tanto ci sono da sciogliere subi
to alcuni nodi. Il primo è quello 
dei ferrovieri. Gli, impegni del 
capo del governo vanno bene 
ma bisogna tradurli senza ulte
riori indugi in negoziati e inte
se. E pur nel riconoscimento 
del carattere «anomalo» di quel 
confratto rispetto a quello dèi 
pubblici dipendenti sarà op
portuno trovare una conclusio
ne specifica per il 1981 mentre 
per il biennio 82-83 è stata con
fermata là disponibilità a man
tenersi all'interno delle compa
tibilità che saranno stabilite 
con il «tetto» al tasso di inflazio
ne. 

In ogni caso bisogna rendersi 
conto dei rischi che il trascinar
si della vertenza ferrovieri com
porta per un servizio di tra
sporto così importante per la 
collettività. I sindacati confe
derali dopo lo sciopero di 24 ore 

che dovrebbe iniziare alle 21 
dell'I 1 (ormai sembra impro
babile un rinvio) applicheran
no è stato confermato anche in 
questo incontro il «codice di au-' 
toregolamentazioiie»: cioè nien
te scioperi per tutto il periodo 
dèlie feste natalizie e di capo
danno. Ma gli autonomi? Le 
possibilità di un accordo entro 
Natale — ha detto il ministro 
Balzamo — dipendono dall'in
contro di martedì prossimo. 
• La conclusione della verten
za ferrovièri è un metro impor
tante per misurare anche la 
coerenza del governo con gli 
impegni assunti in questa e in 
altre sedi e per dare credibilità 
alla trattativa che dovrà aprirsi 
subito su tutta la partita del 
pubblico impiego e che riguar
da quasi 3 milioni e mezzo di 
lavoratori. Si è avuta conferma 
che il primo contratto ad essere 

affrontato sarà quello unico 
della sanità (il primo incontro 
fra le parti è fissato per il 18 al 
ministero della Funzione pub
blica). • • -.•- . .... - -
- Ciò che-è. indispensabile — 

hanno dettò i dirigenti sindaca
li — è che si vada ai rinnovi 
contrattuali alle scadenze sta
bilite affrontando in parallelo 
gli aspetti intercategoriali e 
quelli specifici di ogni catego
ria. 

Punto di riferimento per la 
trattativa — aveva detto Spa
dolini — sarà «per quanto pos
sibile» la legge quadro'sul pub
blico impiego il cui iter alla Ca
mera «si auspica» possa essere 
concluso con tempestività. E' 
anche questa una certezza che.i 
sindacati reclamano da tempo 
ma che non sembra dover an
dare in porto. • . • 

: Ilio Gioffredi 

ROMA — Che.succede nella 
CISL? E' da questa confedera
zione che' sono venute, lunedi 
scorso, le maggiori resistenze 
al varo di una proposta, final- • 
mente unitaria-,'sul costo del 
lavoro. Commenta Giorgio 
Benvenuto: 'Rispunta il pa
triottismo d'organizzazione*. 
Interviene il presidente della 
commissione Lavoro della Ca
mera, il 'socialista Salvatore: 
'Le resistenze di Camiti ali
mentano il sospetto che anche 
nel mondo sindacale vi siano 
esponenti che lavorano dietro 
le quinte per mettere in diffi
coltà Spadolini*. 

E la CISL, come si difende? 
'Fantasie*, taglia corto Cami
ti, al suo arrivo nell'albero ror 
mano dove si riunisce il Consi
glio generale della confedera
zione. Ieri, prima giornata di 
lavori, si è discusso solo di pro
blemi organizzativi. Pagani, 
nella relazione, ha sostenuto 

La CISL cambia linea: non è 
piùlHnjlazioneal^ 

che nella CISL si registra un 
calo di circa 100 mila iscritti 
rispetto all'analogo periodico 
dello scorso anno, che le entra
te stanno diventando insuffi
cienti. che occorre ridimensio
nare l'apparato della confede
razione. 

Ma nonostante l'allarmante _ 
attualità di questo tema, nei 
corridoi è la questione del co
sto del lavoro a monopolizzare 
le discussione. E i cronisti rie
scono a trovare qualche brec
cia. SL dicono molti dirigenti, 
la CISL è -fredda* nei con
fronti della soluzione indivi

duata in sede unitaria. Innan
zitutto perché non chiarisce 
qual è il reale spazio dei rinno
vi contrattuali. Poi, perché V 
entità della fiscalizzazione va 
a sommarsi ai trasferimenti fi
nanziari già utilizzati dalle 
imprese attravèrso l'uso indi
scriminato della cassa integra
zione. Infine, perché più che 
una proposta sul contributo 
sindacale alla lotta all'infla
zione è una buona piattaforma 
per ta vertenza fisco. 

Punto e o capo? Alla fine, 
Camiti si arrende. Con i croni
sti conferma le obiezioni rac

colte, ma aggiunge che la pro
posta della CISL di predeter
minare i punti di contingenza 
non esiste più: è superata dalla 
realtà di una politica economi
ca del governo che per ridurre 
Vìnflaztone ricorre jalla reces
sione. La CISL, quindi, sia pu
re senza troppi entusiasmi, è 

{ìronta a dare il suo assenso al-
'ipotesi unitaria. 'Ma dobbia

mo sapere — aggiunge — qual 
è lo spartito di quello che pos
siamo chiamare un accompa
gnamento*. Come dire che 

?ueUa proposta va puntellata. 
'ome? 

Il compito di spiegare la 
nuova linea della CISL se lo as
sume Crea. Come Camiti, dice 
che lo scenario è cambiato,' 
perché la priorità della lotta 
all'inflazione oggi è sostituita 
dalla priorità della lotta alla 
recessione alimentata da 'mi
sure di cui Andreatta si van
ta*. E visto che le misure indi
viduate dalla Federazione uni
taria rafforzano le posizioni 
dei lavoratori occupati, è ne
cessario 'completare* l'inizia
tiva guardando ai disoccupati. 
al Mezzogiorno e ai lavoratori 
colpiti dalla recessione con Ve-

stromissione dai processi prò- . 
duttivi. Quindi, riduzioni d'o
rario, da rivendicare nei' con
tratti magari utilizzando gli 
incrementi di produttività. 
Quindi, fondo di solidarietà. 
Ecco, allora, lo 'spartito*. Si 
tratta di due vecchie bandiere 
della CISL E sono già state ri
proposte in sede di segreteria . 
unitaria, insieme alla Questio
ne dell'indennità di liquida
zione. - . 

La conferma viene dalla re
lazione di Sambucini all'esecu
tivo della UIL. L'ipotesi unita
ria — ha detto — può essere 
ampliata, ma fa meta deve es
sere una decisione conclusiva 
nella riunione di lunedi, così 
da passare alla consultazione 
dei lavoratori e, di pari passo, 
battere gli attuali orientamen
ti di politica economica del go
verno. 

p. C. 

Cenine chi boicotta e perché 
l'associazionismo in agricoltura 

Vana la resistenza deH'OPEC 
a nuovi ribassi del petrolio 

ROMA — Le grandi potenzialità dell'associazio
nismo per lo sviluppo dell'agricoltura e la piena 
valorizzazione di tutte le risorse «non vengono. 
sfruttate per calcolo»; l'associazionismo è stato 
frenato sul nascere perché «esistono molte forze 
contrarie alla programmazione e a una effettiva 
disciplina del mercato e dei rapporti agro-indu
striali». Nell'incontro-stampa che si è tenuto ieri, 
i dirigenti nazionali del Centro nazionale forme 
associative e cooperative (CENFAC) e delle U-
nioni nazionali di settore, che complessivamente 
rappresentano quasi mezzo milione di produttori 
agricoli, hanno rivolto una dura critica ai poteri 
pubblici, e soprattutto al governo gravemente ir 
nadempiente. 

Il nuovo segretario generale del CENFAC, Ar 
fro Rossi, ha ricordato i dati della crisi che inve
ste l'agricoltura: quest'anno si avrà una riduzione 
della produzione lorda vendibile dell'1,7-2 per 
cento e una caduta del reddito agricolo di circa 
1*8 per cento. 

•Si è ormai giunti a un livello di guardia — ha 
affermato Rossi — al di là del quale, se non si 
reagisce con tempestività e chiarezza dì idee, vi è 
il rischio di una crisi senza ritorno». La difficile 
situazione di molti settori è accentuata dalla crisi 
degli accordi interprofessionali (come per gli a-
grumi, pomodoro, latte e il comparto bkticolo-
saccarifero), sottoposti dall'industria ad attacchi 
miranti a far saltare il sistema stesso degli accor

di per indebolire il potere contrattuale dei pro
duttori agricoli. 

Il governo non si è sufficientemente impegnato 
contro questo attacco, sebbene il ministro Barto
lomei abbia mostrato di avvertire il pericolo che 
esso comporta. E nulla, inoltre, è stato fatto per 
favorire rassociazionismo e lo sviluppo delle as
sociazioni dei produttori come prescrive la legge 
674. Norme come quella relativa all'istituzione 
dei comitati nazionali di settore sono completa
mente disattese. Anche molte regioni sono ina
dempienti. A tre armi dall'entrata in vigore della 
legge sulle associazioni, solo 9 (Piemonte, Emi
lia-Romagna, Umbria, Toscana, Lombardia. Ve
neto, Sicilia, Marche e Abruzzo) hanno approva
to la normativa regionale. 

Si vuole davvero — ha chiesto il dirigente del 
CENFAC — che rassociazionismo agricolo svol-

Sa i compiti assegnatigli dalla legge nazionale e 
ai regolamenti C E E relativi all'aggregazione 

della produzione e dei produttori, e all'afferma
zione del loro potere contrattuale in un quadro di 
programmazione? Un banco di prova per le forze 
politiche sarà costituito dal dibattito sulla legge* 
quadro per gli accordi interprofessionali ali esa
me della commissione agricoltura della Camera. 
Occorre anche, ha concluso Rossi, che in sede 
parlamentare sia ripreso e concluso l'esame della 
legge di riforma defl'AIMA è della Fedcrconsor-
zi. . 

p. g. b. 

ABU DHABI — La conferenza dei 13 paesi e-
sportatori di petrolio aderenti all*OPEC ha ri
preso a discutere, ancora una volta, sul modo di 
contrastare il ribasso dei prezzi. Convocata per 
approvare una scala mobile del prezzo, in modo 
da collegare il costo de l petrolio a un qualche 
•indice* monetario o merceologico, la conferen
za si trova di fronte alla necessità di subire gli 
effetti del la recessione mondiale. Alcuni paesi 
rimproverano l'Arabia Saudita di estrarre trop
po petrolio e, in tal modo, di creare un sovrap
più di offerta sul mercato. Ci sono però altri 
fatti: alcuni paesi (Iran. Nigeria. Irak fra gli 
altri) hanno bisogno urgente di aumentare l'e
strazione per finanziarsi. La riduzione della 
produzione saudita da 8.5 a 7.5 milioni di barili-
giorno ridurrebbe vicino a zero gli avanzi fi
nanziari di questo paese ma probabilmente non 
determinerebbe un equilibrio favorevole all' 
aumento dei prezzi. 

Si da per scontato, oggi, che perdurando la 
recessione il prezzo del petrolio non potrà se
guire quello dell'inflazione e si svaluterà indi
rettamente. D'altra parte la valuta usata per i 
pagamenti, il dollaro, continua a rivalutarsi in
dipendentemente dai livelli di inflazione. Ieri il 
dollaro ha raggiunto nuovamente le 1.204 lire. 
La causa dell'alta quotazione è il crescente disa

vanzo pubblico degli Stati Uniti combinato con 
la stretta monetaria gestita dalla banca centra
le. In pratica, oggi * la politica monetaria degli 
Stati Uniti a dettare le condizioni di vendita del 
petrolio. Ci rimettono i paesi che hanno un rap
porto sfavorevole fra volume di petrolio espor
tato. popolazione e altre risorse. Chi porta i pe
trodollari nel le banche USA può anche tenere' 
il petrolio sotto terra; chi ha bisogno di dollari 
per acquistare alimenti e impianti deve vender- ; 
lo al le condizioni depresse create dalla recessio
ne. Questa subordinazione agli Stati Uniti ac
cresce le tensioni fra ì paesi dell'OPEC ma sen
za che si veda uno sbocco. Le alternative — 
cooperazione multilaterale con paesi consuma
tori}, politica del le fonti d'energia orientata al lo 
sviluppo industriale anziché alla massimizza
zione della rendita mineraria — hanno infatti 
un posto irrilevante anche in questa conferen
za. 

Una delegazione de l lENI . AGIP e SNAM ha 
avuto incontri a Ryad con i dirigenti dell'ente 
statale saudita per le industrie (SABIC), il vice
governatore della Petromin e il presidente del 
l'ente per gli inverstimenti petroliferi (APE-
CORP). Si è parlato di una eventuale partecipa-
zione a progetti di industrializzazione dell'Ara
bia Saudita e di un progetto di investimento 
industriale. 

ROMA — Approvato ieri po
meriggio dalla commissióne 
Bilancio della Camera, riunita 
in sede deiberante, la legge 
che stanzia per TIRI 4.394 mi
liardi in aumento del suo fon
do di dotazione per gli anni 
1981-1984. 

Essendo stata varata nel te
sto del Senato, il provvedi
mento diviene perciò esecuti
vo. 

L'aumento del fondo di do
tazione dovrebbe servire alla 
copertura delle perdite regi
strate da alcuni comparti (si
derurgia, cantieristica, auto, 
eec;).:'.-"--''-^'-" • - '"v • 

Al fondo bri 
4.394 miliardi 
Crìtico il Pei 
che si astiene 

Lo stanziamento, ha rileva
to il compagno Gambolàto, è 
però insufficiente; mancano, 
sulla base degli stessi dati for
niti dal l lRI, 2.600 miliardi. 

Soltanto 1.200 miliardi ser
viranno per nuovi investimen
ti produttivi. 

GamboUto, a nome del 
gruppo comunista, ha chiesto 

al governo: 
1) proprio per dare credibi-

l i tàa i piani e necessario che 
TIRI allontani tutti i dirigenti 
che in qualche modo risultino 
iscritti alla P2; 2) che sia im
mediatamente finanziato — 
per i 1.200 miliardi previsti — 
il piano della cantieristica; 3) 
che nella attuzione del piano 
siderurgico si proceda imme
diatamente agli investimenti 
progettati e che la questione 
degù organici sia affrontata 
con la gradualità definita dal 
piano stesso. 

-. Il gruppo comunista si è a-
stenuto. ./.-•: - ~ -. : 

Contrasti 
nella 
maggioranza 
paralizzano 
lari/orma 
previdenziale 
ROMA — Venuti al fletti
ne alcuni nodi di fondo 
della riforma previdenzia
le, maggioranza e governo 
sono ricorsi a oscure ma
novre per bloccare i lavori 
delle commissioni affari 
costituzionali e lavoro del
la Camera, che ieri non 
hanno potuto perciò tene
re la preannunciata riu
nione. Tema in discussio
ne, ieri, erano il «tetto» del
la retribuzione pensiona
bile, la retribuzione da 
prendere a base per deter
minare la pensione, la 
nuova scala dei valori per
centuali sui quali calcola
re il trattamento di quie
scenza. Questioni, cerne si 
vede, che dal modo come 
verranno risolte qualifi
cheranno la riforma. 

I relatori di maggioran
za si sono rifiutati di pro
cedere perché il governo 
non era presente, né col 
ministro socialdemocrati
co, né col sottosegretario 
de Gargano che sinora a-
veva seguito l'iter «lei 
provvedimenti. 

Fatto grave — hanno ri
levato i deputati comuni-
sti Fallanti, Furia e Colon
na —-, perché così si ritar
da in moéo pfceccnpantc 
il varo «li una rifarla or
mai indilazionabile. Ma 
e ù preoccupante è che 

ostacoli sono resi pM 
dui dall'aperto 
del gruppo de con il il mi
nistro Di Giesi. II rappre-
sentante della DC onore
vole Maro*, ha accusato il 
ministro di sostenere al di 
fuori del parlamento tesi 
che contrastano con punti 

JuaHficanti della riforma. 
I relatore Cristof ori (an

che egli de) ha detto per 
parte su», che-occi 
nane» il governo. I 
ti costumisti hanno, 

lar-

•rnitàdi 
che vede parti e di 

di ___.. 
tra DC e governo; daaVal-
tre lato, hanno sottolinea 
to resigenza e l'urgenza di 
un chiarimento ** 
sia 

del governo rispetto 

prooafino. t 
PCI hanno 

giorno il ministro 
por qfssf 
MGfcti . 
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La proposta 
economica 
delPt! 

Presentiamo qui di seguito un'ampia sintesi della proposta economica elaborata dal Pei 
dopo un approfondito dibattito che si è svolto in questi mesi all'interno delle strutture del 
partito, ai vari livelli. E il risultato del contributo di dirigenti» militanti e anche esperti 
economisti che hanno voluto partecipare alla elaborazione della proposta economica del Pei 

Indirizzi e obiettivi 
Programmazione 

La crisi della programmazione è di carat
tere politico e coincide con una crisi di gover
nabilità. Tuttavia, l'avvio di una program
mazione democratica richiede non solo una 
forte volontà politica, ma anche alcune con
dizioni di base: la prima è data dal quadro 
internazionale in cui ci collochiamo e dalla 
politica'estera del governo (una politica di 
distensione e disarmo e un processo di inte
grazione economica e politica della CEE e di 
autonomia dell'Europa occidentale). Sul pia
no interno, occorre misurarsi con 1 problemi 

Riforma dello Stato 
La politica di programmazione non deve 

essere intesa come compito aggiuntivo e sup^ 
plementare da affidare ad apparati tecnocra
tici esterni, al di fuori dell'intelaiatura fon
damentale dello Stato democratico. I sogget
ti della programmazione, sono, sotto il profi
lo istituzionale, il governo e il Parlamento, da 
un lato, e le Regioni, con il concorso del siste
ma delle autonomie, dall'altro. 

IL PARLAMENTO — Il bicameralismo ap
pare come un ostacolo e come un appesanti
mento dei lavori parlamentari. La soluzione 
più razionale è l'unicità dell'assemblea par
lamentare. In questo quadro, può ritrovare 
una sua peculiare funzione consultiva un or
ganismo come il CNEL adeguatamente rifor
mato. Al Parlamento, comunque, spetta il . 
compito di discutere e approvare 1 documenti 
di plano, assicurando con opportuni provve
dimenti riorganizzativi, un più incisivo poter 
re di indirizzo e controllo sul governo»,sul 
sistema delle amministrazioni parallele, su
gli apparati di governo deireepnomia; j>roce-.. 
dèndo alla delegificazióne di numerose ma
terie e all'ulteriore decentramento di funzio
ni alle Regioni e alle autonomie locali. Oc
corre una riforma delle procedure che preve
da una vera e propria sessione di bilancio nel 
quadro di una riforma che assicuri il lavoro 
per sessioni delle assemblee parlamentari. -

IL GOVERNO — Il problema della stabilità 
è un aspetto essenziale per consentire una 
valida programmazione. Esso non può essere 
affrontato che in termini politici. Tuttavia è 
possibile pensare, per alcuni settori legati al
la realizzazione di specifici obiettivi, alla co
stituzione di Commissariati, revocabili dal 
Parlamento e svincolati dalle vicende del ga
binetto in carica. Inoltre, per assicurare al 
governo capacità realizzatrice occorre: • -

a) ridurre il numero dei ministeri, accor
pandone le funzioni o costituendo dei dipar
timenti che coordinino i vari ministeri; 

b) valorizzare la sede del consiglio dei mi
nistri; 

e) rafforzare il ruolo del Presidente del 
Consiglio. 

Per quanto riguarda l'economia, si tratta, 
In sostanza, di avere: 

1) un ministero dell'economia; 
2) un ministero per il territorio e le comu

nicazioni; 
3) un ministero per la politica industriale; 
4) un ministero per la produzione agricola 

e l'industria alimentare;. 
5) un ministero per gli affari sociali; 
6) un ministero (o un commissariato) per 

l'energia. 
Entro questo schema vanno riunificati gli 

attuali ministeri e le competenze, così nume
rose e parcellizzate, oggi esistenti. 

LE REGIONI — Debbono essere parte inte
grante del disegno di programmazione e di 
riforma dello Stato. Oggi sono state ridotte a 
terminali di amministrazioni di settore; in
vece, debbono concorrere da protagoniste al
la formulazione degli obiettivi della pro
grammazione e il rapporto con lo Stato cen
trale deve essere ispirato non a schemi ga-

Democrazia economica 
In tutti 1 campi della vita economica è ne

cessario costruire forme nuove di partecipa
zione e democrazia. Il sistema delle relazioni 
industriali finora prevalentemente fondato 
sul metodo delle decisioni unilaterali deve, 
invece, fondarsi sulla informazione preventi
va e sulla contrattazione sistematica delle 
questioni che riguardano l'organizzazione 
del processo produttivo. La generalizzazione 
di questo metodo comporta un mutamento 
notevole nei criteri di gestione delle aziende, 
la diffusione di nuove forme di organizzazio
ne del lavoro, il superamento di vecchie ge
rarchie aziendali e un riconosciménto del 
ruolo stesso dei tecnici, det quadri intermedi 
e dei dirigenti; comporta, inoltre, il riconosci
mento e la valorizzazione piena della presen
za in fabbrica di una forte e unitaria organiz
zazione sindacale con un suo potere contrat
tuale. 

Lo strumento può essere, come propone la 
CGIL, il Piano d'impresa, la presentazione 

dèlia crisi dello Stato, del funzionamento del
le istituzioni democratiche e della pubblica 
amministrazione. Le condizioni principali, 
dùnque, sono:. .. - • 

a) lina politica di riforme istituzionali per 
11 governo democratico dell'economia; 

b) assicurare un'espansione della demo
crazia economica e riformare il mercato del 
lavoro; -

e) risolvere 1 problemi della scuola e dello 
sviluppo della ricerca scientifica. 

rantlstlci, ma, appunto, agli obiettivi della 
programmazione. Occorre pervenire rapida
mente alla riforma della finanza regionale e 
locale; l'obiettivo deve essere un sistema in
tegrato di finanza che consenta a Regioni, 
Province e Comuni di avere un ruolo adegua
to e coordinato nella programmazione e nel
l'erogazione dei flussi di spesa. 

AMMINISTRAZIONE — Per dare efficien
za e produttività agli apparati amministrati
vi occorre, in sostanza, sostituire ad una con
cezione dell'azione amministrativa per atti, 
una azione per programmi, tesa al raggiun
gimento di obiettivi determinati, eliminando 
Inutili passaggi burocratici e I controlli for
mali basati sulla regolarità dell'atto anziché 
sull'efficacia dell'attività. 

Vanno rafforzate, comunque, le garanzie a 
difesa dei cittadini, degli utenti e delle impre
se, introducendo forme di contraddittorio dei 
soggetti interessati e momenti di partecipa
zione, Vanno rafforzate le garanzie a prote
zione degli interessi diffusi anche attraverso 
particolari poteri alle organizzazioni che li 
rappresentano (associazioni di consumatori, 
comitati utenti, leghe ecologiche, ecc.). . . . 

MONETA E CREDITO — Un primo proble
ma è il coordinamento fra politiche fiscali e 
di bilancio e politica monetaria. L'autonomia 
tecnica e funzionale della Banca d'Italia deve 
esercitarsi nel perseguimento degli obiettivi 
primari stabiliti dalla programmazione. 

Il rapporto tra sistema bancario e pro
grammazione potrà avvenire lungo due di
rettrici: cooperare alla lotta contro l'inflazio
ne e mobilitare il risparmio e orientarlo verso 
le varie categorie di investimenti, secondo le 
priorità della programmazione. Le aziende di 
credito devono essere messe in condizione di 
esercitare compiutamente la funzione loro 
propria di vaglio delle capacità organizzati
ve, produttive e manageriali, mentre la valu
tazione sociale e politica del merito spetta 
allo Stato e agli organi di programmazione. 

PARTECIPAZIONI STATALI — Allo Stato 
spetta compiere le scelte di indirizzo e con
trollare i risultati conseguiti. -

Gli enti di gestione delle partecipazioni 
statali vanno riordinati, creando Enti funzio
nali: 

; — TIRI va visto come ente per l'industria di 
base, per i settori strategici e le grandi infra
strutture. 
— l'ENI deve esercitare la sua funzione pre
valènte nel settore energetico. 
— l'EFIM va sciolto trasferendo alPIRI le 
imprese manifatturiere. 

Ai dirigenti delle PP.SS. spetta, sulla base 
degli obiettivi indicati dallo Stato e,in rap-
porto contrattuale cbn le autorità politiche, il 
compito di decidere sui programmi indu
striali e sulle attività imprenditoriali neces
sari a realizzarli. Per poterlo fare, essi debbo
no disporre della più ampia autonomia ope
rativa: la valutazione del loro operato deve 
essere fatta esclusivamente sulla base delle 
risultanze di esercizio e della correlazione tra 
programmi e risultati. 

del quale dovrebbe essére obbligatoria per 
tutte le aziende che in un modo o nell'altro 
ricorrono ai contributi pùbblici. 

Per le imprese minori occorre una maggio
re flessibilità e una contrattazione a livello di 
settore o aree territoriali. Il settore pubblico è 
un terreno particolarmente importante per 
l'avvio di esperienze significative di demo
crazia (comprese forme di autogestione). 

Il terzo settore, l'economia cooperativa o 
autogestita, pur non essendo una risposta ai 
problemi complessivi della nostra economia, 
può costituire un'esperienza innovativa di 
grande valore. È auspicabile una più stretta 
intesa tra movimento sindacale, movimento 
cooperativo e organizzazioni artigiane e con
tadine. In questo quadro, acquista un signifi
cato positivo l'Idea di un «Fono* di sondarte
la- alimentato dal contributo volontario dei 
lavoratori dipendenti, delle cooperative, dei 
loro soci per lo sviluppo di cooperative e im
prese autogestite nel Mezzogiorno. 

Scuola e ricerca scientifica 
La crisi della scuola italiana ha le sue radi

ci non solo nell'arretratezza delle sue struttu
re, ma soprattutto nel mancato collegamento 
con lo sviluppo sociale e produttivo del paese. 
E dunque centrale il nodo del rapporto tra 
scuola e lavoro. In sostanza, si tratta di uscire 
dalla falsa contrapposizione tra scuola di 
cultura e scuola professionale. Attraverso il 
rapporto scuola-lavoro passa sia un processo 

di rinpovamento dell'ordinamento scolasti
co, sia una profonda ristrutturazione- del 
mercato del lavoro. 

Per quanto riguarda l'Università, è impor
tante istituire una struttura dipartimentale 
che rompa le strutture anacronistiche della 
vecchia Università accademica. Da accoglie
re è la proposta di istituire diplomi universi

tari che corrispondano alla domanda reale di 
livelli intermedi di specializzazione. • 

Si tratta, inoltre, di superare il gravissimo 
ritardo nella politica di ricerca scientifica e 
innovazione tecnologica, avviando un prò-

Mercato del lavoro 
La politica di piena occupazione è un o-

biettivo centrale da raggiungere, ma che non 
può essere perseguito senza interventi strut
turali sul mercato del lavoro. Oggi, infatti, 
siamo di fronte a fenomeni e atteggiamenti 
nuovi nei cortfrontidel.lavoro che si accom
pagnano ad una generale caduta delle occa
sioni di lavoro. Si tratta, dunque, qui ancor 
più che altrove, di agire sia dal lato della do
manda sia dal lato dell'offerta. Centrale è la 
proposta di un servizio nazionale del lavoro 
basato sulla integrazione di funzioni tra Sta
to e regioni e su una partecipazione attiva 
delle organizzazioni sindacali, con lo scopo 
di: 

a) garantire ài lavoratori disoccupati, a l 
sottoccupati , al giovani, un m i n i m o di reddi
to (salario min imo garantito); 

: b) assicurare questa garanzia ai lavoratori 
svincolandola, quando è necessario, dalle 
sorti dell'impresa, anche attraverso la rifor
m a della Cassa integrazione; ' 

e) sperimentare nuovi rapporti e nuove 
forme di organizzazione del lavoro e st imola
re progetti di pubblica uti l ità in cui impiega-

. re i lavoratori in cassa Integrazione e i g iova
ni in cerca di primo impiego; . • 

d) organizzare, più in generale, un governo 
democratico del col locamento, della forma
zione professionale, della mobilità. Per l'ora
rio di lavoro, un'ulteriore riduzione fino a 35 
ore sett imanali può essere perseguita al la 
condizione che essa s ia at tuata e coordinata 
a livello europeo, altrimenti i costi aggiuntivi 

g r a m m a nazionale della ricerca. Decisiva è la 
riforma degli strumenti oggi esistenti; in
nanzitutto rinnovando la funzione del CNR. 
È Indispensabile, infine, una maggiore colla
borazione nell'ambito della CEE. 

non sarebbero sopportabili dall 'economia 1-
tallana. Non sono accettabili forme di part-
t ime che s iano limitate solo alla manodopera 
femminile. •••--••'•• * • 
.- Sul costo del lavoro: la tutela del salario 

reale, u n migl ioramento delle condizioni di 
lavoro e delle stesse retribuzioni reali sono gli 
obiettivi della politica salariale. Aumenti di 
retribuzione reale debbono essere ancorati, 
in qualche modo e senza tornare ad esperien
ze superate del passato (come 11 cottimo), ad 
incrementi di produttività. ••'•' . r • • - - •,: 

Il problema della scala mobile non può e s 
sere confuso con quello del costo del lavoro, 
né tanto meno considerato causa principale 
di inflazione, bensì deve essere esaminato in 
relazione al duplice nesso: salario-professio
nalità e salario-produttività e al recupero di 
una forza autonoma di contrattazione da 
parte del movimento sindacale. Tale recupe
ro è da collegare ad una riforma della strut
tura del costo del lavoro. In prospettiva, la 
struttura del salarlo, potrebbe essere artico
lata in tre componenti: J -
— una prima agganciata al costo della vita e 
indicizzata in modo automatico, al 100 per 
cento per tutti 1 lavoratori dipendenti; 
— una seconda, legata alia dinamica della 
produttività aziendale, correlata ad accordi 
per il miglioramento dell'organizzazione del 
lavoro e per l'innovazione tecnologica; -. ' 
— una terza legata alla professionalità. 

È necessaria, infine, l'approvazione di una 
légge sulle indennità di liquidazione. 

Industria ! (u 

Nuova organizzazione sociale 
Si tratta df una serie di proposte per mi

gliorare la qualità della vita che rappresenta 
un aspetto decisivo di un programma di svi
luppò che voglia trasformare la società ita
liana. - --' • -'•' ' "-- -:- •:•"* • • '••=-••; 

Un criterio guida deve essere in questa fase 
l'obiettivo del decongestionamento delle aree 
urbane e del riequilìbrio territoriale. Occorre 
una rete efficiente e diffusa di servizi sociali; 
cosi come uno spostamento dai consumi in
dividuali ai consumi collettivi in molti cam

pi. Nel settore del servizi è diventato urgente 
definire forine di regolamentazione del dirit
to di sciopero. È necessario sperimentare for
me di autoregolamentazione che potrebbero 
essere trasformate In legge in caso di necessi
tà. .'.•/-• ; ,.-..•• •.-.••/• -.-:-. ;'• •••. 

Particolare attenzione dovrà essere aata 
alla modifica del sistema degli orari, così co
me alla tutela dell'ambiente e del territorio e 
a una politica per gli anziani.. . 

Interventi programmatici 
Rientro dall'inflazione 

L'inefficacia e la pericolosità del ricorso a 
strumenti monetari nella lotta all'inflazione 
sono ormai largamente provate. È necessario 
che le politiche di rientro affrontino anche e 
soprattutto le cause strutturali dell'inflazio
ne italiana. 

Un controllo della domanda è inevitabile 
nel breve periodo, ma essenziale è il contenu
to qualitativo di tale politica che deve liqui
dare ogni residua concezione di compressio
ne indiscriminata della domanda aggregata 
e perseguire chiari obiettivi di qualificazione; 
in ciò deve consistere il superamento della 
politica del due tempi. È necessario nel brève 

periodo che la lotta antinflazlonistica sia 
condotta in modo tale da contrastare e capo
volgere la tendenza alla riduzione dell'occu
pazione. Per questo è necessario un pianò di 
investimenti privati e pubblici, localizzati so* 
prattutto nel Mezzogiorno e che siano carat
terizzati da alta occupazione aggiuntiva, 
bassa incidenza nei conti con l'estero, spese 
correnti molto contenute. 

Bisogna portare sotto controllo la finanza 
pubblica diminuendo la percentuale di spesa 
corrente e aumentando quella per investi
menti e svolgendo una politica effettivamen
te antinflazlonistica per l prezzi e le tariffe. 

Mezzogiorno 
La questione meridionale, più che mai a-

perta, non può essere affrontata con l'Inter
vento straordinario, ma con una politica na
zionale di programmazione. 

Fra 1 principali motivi dell'accentuarsi del
lo squilibrio tra Nord e Sud c'è il funziona
mento delle istituzioni meridionali e la quali
tà della spesa pubblica da esse erogata. La 
Cassa per 11 Mezzogiorno deve essere sop
pressa e trasformata In Agenzia di progetta
zione a disposizione del governò e delle Re
gioni meridionali. Il ministero per il Mezzo
giorno non ha ragione di esistere. Dovrà es
sere costituito un Fondo per l'intervento 
straordinario con una adeguata dotazione fi-

a 

nanziana. spetterà al governo, tenuto conto 
delle indicazioni del comitato delle Regioni 
meridionali, approvare il programma plu
riennale di interventi nel Mezzogiorno. La 
politica degli incentivi deve allargare il suo 
raggio anche al terziario avanzato. 

Due punti qualificanti, inoltre, sono: la ri
costruzione nelle zone terremotate e la meta
nizzazione del Mezzogiorno. 

La disoccupazione giovanile, particolar
mente pesante nel Sud, deve essere affronta
ta con: a) lo sviluppo della cooperazione; b) 
programmi delle Regióni e del governo per 
creare occupazione dipendente stabile; e) 
programmi regionali di formazione. ; 

L'obiettivo centrale è ridurre la dipenden
za dal petrolio con scelte che garantiscano la 
massima flessibilità strategica: 
— misure e Investimenti per il risparmio di 
energia; 
— la costruzione di nuove centrali nucleari e 
a carbone; 
— la rapida realizzazione delle infrastrutture 
per la distribuzione del gas naturale; 

— la soluzione delle questioni riguardanti gli 
approvvigionamenti dai paesi produttori sia 
per il gas naturale che per il petrolio. 

Si tratta di valorizzare al massimo tutte le 
risorse energetiche endogene e puntare su 
una metanizzazione diffusa. Alla politica e-
nergetlca deve presiedere un Ministero (o 
commissariato) dell'energia, con poteri di 
controllo su ENI, ENEL e CNEN. 

Agricoltura 

\-j 

Decisiva ai fini della lotta all'Inflazione è la 
diminuzione, nel giro di alcuni anni, della 
dipendenza dell'Italia dall'estero per i pro
dotti agricolo-alimentart e forestali. L'obiet
tivo deve essere quello di un sostanziale pa
reggio della bilancia agro-alimentare. La po
litica agricola deve articolarsi su una serie 
organica di provvedimenti: un'azione verso 
le aree interne; un Intervento generale di 
riordino delle strutture produttive aziendali; 
provvedimenti per risolvere 1 problemi fon
diari; un programma di potenziamento e am
pliamento dell'Industria di trasformazione; 

;v 

una profonda riorganizzazione e uno svilup
po adeguato dei servizi, in particolare nelle 
campagne meridionali., 

l vincoli proauitivi e i costi economici e 
sociali dell'attuale politica agricola della 
CEE non sono compatibili con una politica 
nazionale di ampliamento della base produt
tiva. Occorre negoziare sostanziali cambia
menti; 11 riaggiustamento della politica dei 
prezzi; 11 rafforzamento dell'intervento strut
turale; il «equilibrio produttivo; un plano per 
la ricerca. 

Preminente è l'avvio di una nuova politica 
di programmazione industriale, attraverso 
diversi struménti: interventi sui fattori pro
duttivi, rapporti diretti con singole imprese (i 
contratti di sviluppo); una politica della do
manda pubblica; interventi diretti. Il contri
buto fondamentale dello Stato deve avvenire 
nei nuovi settori strategici: informatica ed 
elettronica; le telecomunicazioni; l'energia. 

La legge 675 sulla ristrutturazione e ricon
versione industriale richiede una profonda 
modifica. Bisogna prevedere: a) programmi 
orizzontali di intervento; b) una revisione 
dell'attuale politica degli Incentivi che do
vranno èssere applicati sulla base di parame
tri oggettivi in modo automatico; e) agevola
zioni per gli Investimenti delle piccole e me-

Piccola impresa 
In questi anni, mentre è cresciuto il peso 

delle imprese minori e artigiane, parallèla
mente alla crisi delle, grandllmprese, è man
cata una organica politica industriale, nel 
cui àmbito si delineasse una linea di sostegno 
per la piccola e media impresa e per l'artigia
nato. ih particolare, bisogna Intervenire per: 
lo sviluppo di uh terziario qualificato; il coor
dinamento di strutture come i consorzi per 
l'esportazione, le fiere, i centri di ricerca; un 
programma delle PPJSS.; facilitare una con
tabilità semplificata; modificare gli incenti
vi; decentrare a livello regionale Te agevola-

Edilizia 
Al primo punto c'è la necessità di sviluppa-: 

re al massimo livello le varie forme di Inter
vento pùbblico. Va attuato un forte rilancio 
del piano decennale. Bisogna stabilire un re
gime dei suoli che garantisca il territorio ma 
sia libero da vincoli burocraticL La questione 
delle risorse va affrontata adeguando la spe
sa pubblica, mobilitando risorse private nel
l'ambito di programmi integrati; ricostruen
do il credito e introducendo il risparmio-ca-

Trasporti 
Oli intervènti qualificanti sono: Io sviluppo 

delie ferrovie; il trasporto marittimo, nell* 
ambito di un grande progetto di navigazione 
di cabotaggio che utilizzi Tirreno e Adriatico 
come due grandi canali naturali per il tra
sporto interno di passeggeri e soprattutto dà 
merci; un'organizzazione avanzata di tra-

Terziario 

die imprese; d) un Fondo contributi in conto -
capitale su' investimenti, legato alla presen-r i 

tazione di un plano d'impresa; e) un Fondo °: 
per l'Innovazione; 0 un Fondo per la ricerca; v; 
g) interventi per le imprese in crisb sùpera-^1?* 
mento della QEPI e modifica della legge 787,01} 
rendendo più agevole la costituzione del con- ,:: 
sorzi e perfezionando le esenzioni fiscali per L ~: 

consolidamenti da parte del sistema banca
rio. .- • - • • • . . - • i£ 
• Le Partecipazioni statali debbono avere un '7 
ruòlo chiave in una politica di riconversione"/ 
e allargamento delle basi produttive, a condì- '; 
zlone che l'asse del loro Intervento si spostiJ^ 
decisamente nei settori trainanti e in quelli c-
che più incidono sulla bilancia dei pagamen-100 

t i . • -• •••• • - « ^ 

.'•• Nel commercio occorre una monna legi
slativa che tenda a superare le attuali carat
teristiche (polverizzazione, scarsa Imprendi
torialità, ridotta presenza di forme associati
ve). H PCI sollecita il confronto sulla legge 
organica presentata in Parlamento. Per quèt 
che riguarda l'Incidenza sulla formazione dei 
prezzi, è urgente una riforma del CIP e la 

Finanza pubblica 
- Occorre una programmazione pluriennale 
scorrevole del bilancio del settore pubblico 
allargato. Oli obiettivi della politica di bilan
cio debbono essere 11 contenimento della spe
sa corrente e soprattutto, la sua riqualifica
zione per aumentarne la produttività. Per 
questo è necessario: emanare una nuora leg» 
gè per la finanza regionale; riformare la fi
nanza locale; approvare una legge quadro 
perù pubblico impiego;- riformare II sistema 
pensionistico; modificare in modo sostanzia
le la politica sanitaria per rispettare ftno.tn 
fondo lo spirito deus, riforma; riformare l'as
sistenza. 

- POLSTICA FISCALE — La via principale 
per l'aumento dette entrate fiscali deve pas
sare, almeno per alcuni anni, attraverso la 
lotta contro l'evasione e i fenomeni di erosio
ne della base Imponibile, n carico fiscale sol 
lavoratori deve essere attenuato combatten
do il fiscal drag. Al tempo stesso, va compen
sato Perfetto di appiattimento per roperare 
congiunto di scala mobile e fiscal drag. L'In
cidenza dei contributi sociali deve essere 
contenuta nei limiti della media dei paesi In-, 
dustrializsati. Contemporaneamente, va ri
vista la struttura dell'imposizione. La mo
difica delle aliquote IRPEF va attuata me
diante l'adozione di scaglioni di reddito mol
to ampi. Sui redditi familiari va difesa la tas
sazione separata, Per I redditi dei terreni e 
dei fabbricati, essenziale è procedere alla re
visione del catasto. Per i redditi agricoli, oc
corre una revisione dei carichi fiscali, a* ne
cessario, Inoltre, ricondurre nella base impo
nibile ai fini deUTRPEF I redditi di capitali 
che ne sono esclusi. Va rivista e semplificata 
la tassazione sugli immobili. Per l'imposta 
sulle persone giuridiche, occorre eliminare il > 
più possibile tassazioni forfettarie. . 

CONTROLLO DELLA DOMANDA -^ Le ri
sorse formate devono essere utilizzate per l'e
spansione detta base produttiva e deiroecu-
pastone piuttosto che per l'espansione dei 
consumi non destinati a soddisfare 1 bisogni 
essenziali. . . ~ 

PREVIDENZA —> ri problema di fondo re
sta quello di avviare subito un complesso di 

. & ; 

zloni; u n a radicale riforma deU'Artigiancas-
sa.-"r•-.-.• • ~': ••• ' ;-- •'•• ' " • . • • ' • _ -̂

Per quanto riguarda l'economia sommersa, 
l'obiettivo è di u n a s u a graduale «riemersio- t 
ne» attraverso una gamma di Interventi volti «̂  
ad allentare i vincoli e ad aumentare la possi-gg 
bllltà di accesso al credito, Insieme a controlli** 
per ridurre l'area dell'evasione contributiva^? 
Ih questo sforzo un ruolo Importante spetta . 
al sindacato che deve nello stesso tempo di
fendere e proteggere il mercato del lavoro. 
parallelo, ma anche calibrare e adeguare la*? 
propria iniziativa. . , ^ 

sa; contenendo i costi di costruzione. . . 
L'equo canone va cambiato articolando^- '-

: meglio i meccanismi di indicizzazione, defi- --" 
' nehdo in modo più decoroso le cause di di- '-" 
sdetta, introducendo l'obbligo ad affittare ad ' ' 

: equo canone gli alloggi vuoti quando essi sia-si* 
no più di due per famiglia. Occorre rivedére.' -
la legge anche per quel che riguarda gli usi -b 
diversi dall'abitazione. -...-. > £ * 

..-'. ' "'. '-'. "... -^ * . . . - . • ' • ' ' • - ' . . - ' : ' ' . , 0 ' 

•_••'.{•. \ . - ' : . • ' . •!•'.• -".•••"• / . ' - " ' " . ' • - - ; - " , . • ' •[ .iB-i 

sporti nelle grandi città e aree metropolitane 
che utilizzi tutti 1 mèzzi: ferrovie, bus, tram,!-: 
uso razionale dell'auto privata. È indispensa-! s;, 
bile, a questo punto, organizzare un uso ade-. ; ? 
guato delle risorse e della spesa attraverso il - .-
Plano nazionale dei trasporti. .-.•.. ri

creazione di un Istituto per l'analisi dei costi \~ 
e dei prezzi. .•-.••• ^ 

Per. il turismo, il primo problema da a f 
frontare è la tutela dell'ambiente e dei beni \i 
culturaH. Occórre una legislazione turistica 5 rr 
che ammoderni e riqualifichi le strutture. Si, :•> 
tratta, inoltre, di allungare il periodo di uti- s-
ttzzazlone degli impianti, anche attraverso-: 
una diversa organizzazione del tempo libero., ni 

•A-

. a 
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monne jvotto a razionalizzare il sistema, a 
renderlo più equo, a ridurre il deficit e ad 
assicurare un funzionamento deilTNPS, I 
cardini di questo nuovo assetto sono: 

< a) unificazione graduale. In un unico ente 
di tutte le gestioni previdenziali; -

b) unificazione delle normative previden
ziali per eliminare la giungla pensionistica; 

c> Istituzione di un'unica aliquota di con
tribuzione che depuri 11 costo del lavoro di 
tutti gli oneri sociali impropri; 

d) separazione tra assistenza e previdenza 
che non trascuri il principio della solidarietà, 
ma riveda con maggiore equità 11 meccani-
amo déOe Integrazioni delle pensioni al mini
mo; ' . ' . . -

e) radeguamento del finanziamento detto 
Statò per gli interventi straordinari della 
Cassa Integrazione; 

f) il risanamento delle gestioni previden
ziali dei lavoratori autonomi, adeguando 1 
contributi, ma in modo proporzionale al red-
dito. -. -»<£ 

SANITÀ — La riduzione della spesa sanità- ~ 
ria va attuata con le seguenti misure: . ;;? 
— nei campo ospedaliere: controllò dei ileo- -, r j 
veri, riduzione dei tempi di degenza, riduzio- s 
ne dei ricoveri nelle case di cura private, con- -.--> 
troUo dei prezzi; 

" " l 
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Alt 

ì 
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— per la spesa farmaceutica: cancellazione 
dei farmaci che non rispondono a provati re
quisiti di efficacia; revisione analitica «lei 
pressi, divieto della pubblicità per le 

— per le prestazioni private convenzionate o 
Indirette: introduzione di norme che ne limi
tino il ricorso alle situazioni di effettiva ne
cessità; controlli pubblici sul laboratori di m-
nalisi; coiTMnonsaMltTìfiTtone dei medici. 

Occorre, infine, attuare la rif orma deiras-
ststenze. 

Per le tariffe scettiche, se sono da esclude
re blocchi prolungati, tuttavia gli aumenti 
necessari debbono essere graduati e distri-
bultt nel tempo. Cosi come occorre che at mi
gliorino le gestioni delle aziende. I cesti da 
prendere come punto di riferimento debbono 
stili 1 quelli necessari, non quelli che dortvn-
no da gestioni inefficienti e corrotte. 
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PAG. 8 l'Unità LIBRI 
«Il musicante di Saint-Merry»i un poeta traduce poeti 

Un invito ad maire 
firmato Vittorio Sereni 

VITTORIO SERENI, «Il mu
sicante di Salnt-Merry», 

'• Einaudi» pp. 216, L. 
,-• 12M0. I 
Troppo spesso il testo poetico 
tradotto piace soprattutto sul- . 
la fiducia che si vuol conce- -
dere all'autore (anche quan
do la traduzione non è affatto 
cattiva). C'è sempre, insom
ma, qualcosa di dubbio, di ir
risolto. Eppure sono ferma
mente convinto che il testo 
poetico sia traducibile e che 
l'esito dell'impresa dipenda 
molto semplicemente da due 
cose: la validità dell'autore e 
la bravura del traduttore. 

La miglior traduzione (il 
più delle volte opera di un 
poeta, si sa) è quella che rie
sce a rendere persino fasti
dioso il ricorso all'originale, 
anche se è 11, a fronte, che ci 
invita, magari con l'ansia di 
smentire il volenteroso inter
prete. Traduzioni ottime, tan
to per intenderci, sono quelle 
che Vittorio Sereni ha pub
blicato in un volume — pre
miato nei giorni scorsi con il 
«Bagutta» — dal titolo II mu
sicante di SainUMerry (titolo 
di una poesia di'Apollinaire). 

Qui il'testo tradotto è così 
nitido, pulito, «leggero», da 
non sembrare affatto l'esito 
di una mediazione. Sereni è 
fedele al testo (semmai qual
che volta lo migliora) e con
temporaneamente ci dà un 

Vtttorio Sereni, nato a Lut-
no (Varese) net. 1t13, ha 
pubblicato la eoa prona rac
colta di varai. «Fronnera», 
M i 1941 par I tipi dalla Ed». 
aloni di Corrente, raccolta poi 
ripropoeta l'anno auocéaaivo 
da Vallecchi con aggiunte • ' 
riacrtttura. • un nuovo titolo, 
«Poaalaa. fiat '47 è uscito > 
•Diario d'Algerie», ancora 
prèaao Vallecchi • ora dispo
nibile natia mondadoriana 
collana dallo cSpecchio» cu
retta da Marco Forti. Dal «5 
è la raccolta «OH strumenti 
umani», adito da Einaudi. La 
Mondadori ha poi pubblicato 
negli Oscar (1973) un volume 
di «Poesie scelte». 

Tra I lavori in prosa ricor
diamo «N sabato tedeaco». u-
adto l'anno scorso presso II 
Saggiatore. 

testo come autonomo. Un te
sto per il quale, appunto, il 
ricorso ali originale riesce 
spesso solo a interrompere 1' 
armonia e la continuità della 
lettura. Armonia e continuità 
che nascono, oltre che dalla 
sensibilità e dalla mano fuori 
dal comune del traduttore, 
anche dall'organizzazione dei 
testi e degli autori nel volu
me, che non è dunque un 
semplice «contenitore»; una 
normale raccolta, ma un vero 

libro con il suo percorso, il 
suo articolarsi e crescere. I 
poeti tradotti da Sereni e in
clusi nel suo Musicante sono 
quelli ' deU'Orphée notr, 
Pound, Char, Williams, Fré-
naUd, Apollinaire, Camus, 
Bandirti (italiano, ma presen
te con un testo in latino), Cor-
neille; di alcuni. Sereni ha 
però scelto anche un solo te
sto. Se è vero che i vari autori 
costituiscono capitoli diversi 
e caratteri diversi del libro, è 

soprattutto vero (e non di 
meno interessante) che rap
presentano tratti diversi (ma
gari, in alcuni casi, sfumature 
diverse) e qualche volta es
senziali, della fisionomia poe
tica di Sereni. :: 

I due poeti-tradotti che in 
questo senso mi paiono di 
maggior spicco sono Char e 
Apollinaire. A proposito del 
primo può forse risultare an
cora netta e sorprendente la 
sua distanza da Sereni (e vi

ceversa). Ma proprio 11 poeta 
traduttore ci /.werte, in un 
suo scritto introduttivo, «che 
non si traduce solo per pre
sunta affinità. Si traduce an
che, se non per opposizione, 
per confronto». 0«altro», ai 
sa, per diverse ragioni, oltre . 
che respingere attrae; Char è 
stato, verosimilmente, - un ; 
punto di confronto, se non di : 
attrito; ma affinità Inizial
mente giudicate improbabili> 
sono poi a loro modo affiora- • : 
te, non si può negarlo. La '" 
pronuncia ferma, come uri' 

; immutabile luce, la densità, il 
tono aristocratico, l'infallibi
lità della parola di Char, così , 
come lacantabilità, la vivaci
tà, l'eleganza estrosa di Apol
linaire, hanno sicuramente 
affascinato Sereni, poiché in 
fondo ha scoperto in loro 
qualcosa che più o. meno o-
scuramente già gli apparte
neva, era dunque I n lui, e che 
la conoscenza dei suoi testi è 
in crado di provare. • 

Comunque, se, come dice 
Sereni nella premessa al vo
lume, tradurre gli altri poeti 
significa anche «leggerli più a 
fondo», leggere, per noi, le 
sue traduzioni significa an
che aiutarci a leggere più a 
fondo la sua opera. 

Maurizio Cucchi 
NELLA FOTO: il poeta V i t to 
rio Sereni . 

Sereni, hai scritto che si 
sceglie cosa tradurre per af
finità, confronto o diversità. 
Senza contare il caso. Ma hai 
parlato anche, come di a-
spetto decisivo, della eco, del
la ripercussione, che un te
sto, sia esso poetico o no, ha 
avuto nel traduttore. Dicevi 
di un «contrappunto», quasi, 
alla vita,.. 

«Già, il contrappunta., co
me una musica, vedi.. In una ' 
certa fase delle proprie vi
cende si ha come un accom
pagnamento musicale dato 
da certe emozioni, idee, paro
le che si hanno in testa. A vol
te l'esistenza stessa offre un 
riscontro inaspettato al "mo
tivo" che sale da quei versi 
che si sono tradotti...». 

«Certo, tradurre questi 
poeti non è stato per me un 
semplice trascrivere o* tra
sporre. L'eco interna è poi un 
caso particolare che si è ve
rificato con i versi di Char o 
Apollinaire: come una au-

Il mio rimpianto? 
Unno sogno? re 

scultazfone della memoria di 
quel testo, memoria che può 
anche essere istantanea, Be
ninteso. Anche quando si 
scrivono i propri versi c'è 
questa seconda, fase, verifi
cabile a tratti. È come avere 
dentro una cosa, una sensa
zione e seguirne le pieghe, gli 
effetti impercettibili, minu
scoli e cercare di portarla alla 
luce». 

Tradurre .e anche ricerca» 
re un "equilibrio" nuovo che 
ribadisca « interpreti in al-
tra lingua il verso «tei 
tradotto? Forse un 
quakoaa? Oche altro? 

«Ci può essere un'oscilla
zione nell'adesione della pro
pria sensibilità al tema della 

poesia dà tradurre. In qual
che caso un tema non è subito 
precisabile e allora è solo il 
ritmo interno di quei versi 
che ti consente di penetrarlo. 
Prendi "Il viaggiatore" di A-
pollinaire: ncn avrei potuto 
tradurre quella poesia in mo
do letterale. In quel caso è 
stata la "forma" a incidersi in 
me e farmi risalire alla so
stanza concreta e vera- dei 
versi di Apollinaire».. ;..< - -

Hai impiant i" per non 
•vèr tradotto qualcosa? E, di 
conseguenza, cosa penai di 
tradurre in futuro? 

- «Per me la traduzione non 
è un'attività stabile, piuttosto 
è regolata dal caso. In certi 
casi poi si è in soggezione ri

spetto a certi testi già tradot
ti... La sensazione di essere 1' 
ennesimo traduttore... Certo 
questo è contraddetto dalle 
mie versioni di Apollinaire, 
ma con lui ho un conto aperto 
e così... E poi, figurarsi se non 

, mi sarebbe piaciuto tradurre 
Shakespeare, ma alle volte è 
la natura di questi grandi a 
scoraggiare. Mi è successo 
con RimbaUd: Traduzioni in 
programma: mi tócca lavora
re sulle parti in prosa del 
Mallarmé che uscirà nel Me-. 
ridiali! di Mondadori. Ecco, 
quello è proprio un lavoro 
programmato, una nuova e-. 
sperienza da affrontare». 

A febbraio Garzanti pub

blicherà una tua raccolta di 
poesie, «Stella variabile». Se* 
reni, quanto nel tuo verso è 
cambiato, rispetto alla metà 
degli anni Sessanta, agli 
«Strumenti umani»? Cosa è 
cambiato «dentro»? • 

«Mi aspetto che siano gli al
tri a dirmi cosa trovano di di
verso. In ogni caso, certi temi 
più "pubblici" che avevano 
maggior rilievo in preceden
za, non appaiono in modo così 
evidente m "Stella variabi
le". Non che ne sia meno toc
cato, piuttosto condivido con 
i più fa difficoltà ad affronta
re la pluralità di significato 
degli avvenimenti cui siamo 
di fronte. È una difficoltà di 
ordine culturale generale* mi 
pare. E poi il fatto che non vi
stano riferimenti a temi 
"pubblici" può avere un si
gnificato. Come una prova a 
contrario, uh rispecchiamen
to rispetto a prima». . . 

Andrea Aloi 

Mito e riscoperta di un classico della letteratura per l'infanzia 

Peter Pan sf orf oda ancora qui 
J.M. BARRIE «Peter Pan nei 

giardini di Kensington» 
traduzione di Renato Gor
goni, B.U.R. Ragazzi, pp. 

. 152L.&500. -, 
La vita di un classico detta let
teratura per l'infanzia è spes-
so assai più complicata e tur
bolenta di quanto non accada 
nette letteratura adulta: la gè-
neri * spesso equivoca, le vicis
situdini editoriali travagliate, 
le valutazioni contraddittorie, 
e soprattutto i personaggi, 
quanto più hanno successo, 
tanto più tendono a sganciarsi 
dai testi originali, ad emanci
parsi dall'autóre, a vivere di 
vita propria al di fuori dei li
bri, condizionando e preten
dendo variazioni, elaborazioni 
e supplementi della storia ini
ziale, 

Un esempio illustre è Peter 
Pan. Questo personaggio se
ducente, e leggermente in
quietante, di bambino che ri
fiuta di crescere e addirittura 
vola via di casa appena nato 
per tornarsene in un mondo 
prenatale popolato di /«te e 
uccellini, dove oltre al volare, 
al cantare e all'amare non c'è 
altra felicità,fece la sua prima 
comparsa nei 1903, in una fa
vola inserita in un eccentrico 
romanzo per adulti intitolato 
L'uccellino bianco. Peter Pan 
evidentemente ebbe pnl suc
cesso dei romanzo, e l'autore, 
lo scozzese James Matthew 
Barrie, ne ripubblicò la favola 
nel 1906 con il titolo Peter Pan 

nei giardini di Kensington, in 
un'edizione-ttrenna arricchi
ta dalle prestigiose illustrazio
ni di Arthur Rackham. fi Pe
ter Pan di questo libro presen-
taio netta Coitala Ragazzi dal
la iKblioteca l/nsversafc Juzzo-
li, è però molto diverso da 
quello a noi familiare, quello 
per intenderci m cui compaio
no il cane-governante Nana, 
Campanellino; Capitan Unci
no, ecc. 

Barrie infatti, parallela
mente a quella edizione, rieia-
bord la storia nel copione di 
una commedia (Peter Pan, 
1904) e in un romanzo per 
bambini (PeterPaneWendy. 
1911), è successivamente ri-

ne e pubblicò a testo della 
media con un'wiTodurio-

e commenti (Peter 
Pan, I92t)- Di qui, tutta una 
serie dì variazioni, riduzioni e 

. non ultima 
a cartoni «mimati dell* 

Watt Disney 
(l9S3),la quale a sua volta fu 
lo spunto per nuovi libri, fu
metti, racconti... Insomma 
una «uccellame ad mfinitum 
di riacritture, in cui l'identità 
del testo uriyinofi (tra l'altro 
quale testo originale?) e detto 
stesso astore Jia/i«rito per an
nebbiarsi e ài storta, o meglio 
U usi «angamo. Ha «ssunto or-

comi 

lacerne di un r«4to coitet
ene cwsscuno può fspren* treo, 

dere « 
proprie. ° 

Chissà quanti si saranno < 
corti di conoscere-(ci 

:'^]tifc^y 
• '• • 1 ^ - V : '̂ 

(F Mi 

raccontare) la storia di Peter 
Pan senza averla mai vera
mente letta. Ne questo è un ca
so unico: Io stesso discorso si 
KCrebbe fare, ad esempio, per 

nocchio e Alice. Si tratta di 
un fenomeno tipico della lette
ratura per l'infanzia, che si 
presenta sotto vari aspetti 

Certo da un punto di viste 
strettamente letterario, stori
co. artistico, c'è da restare per
plessi, e forse un po' scandaliz
zati, da una tale promiscuità 
di persiani «autentiche» e «a-
pocrife*. Ma se proviamo per 
una volta a metterci dalla par

te dei pru piccoli ci accorgiamo 
che diverso * il rapporto che i 
bambini hanno con i libri e la 
letteratura: un rapporto fon
damentalmente d'amore, cui i 
completamente estraneo 9 
concetto di copyright, che non 
conosce la sacratiti dell'autore 
e la sottomissione al testo au
torizzate: un rapporto di totale 
comvofgìmento, aperto, dina
mico, ai continua accettario-
ue-tras/ormarioiie come os
servò una volta Walter Benja
min. 

Di riflesso le parole detta 
letteratura per Vinfanzia non 

hanno vergogna di mostrarsi ; 
anonime, senza padrone. E poi 
per i bambini le parole non so
no tutto. Il loro modo di legge
re è fatto anche è soprattutto 
di immagini, di forme e colori, 
che per loro sono tutt'uno con 
il testa A volte sono proprio le 
illustrazioni a mantenere in 
vita certi libri per Vinfanzia, 
per molti aspetti ormai desue
ti. . - ' «•-.---

Questo stesso Peter Pan nei 
giardini di Kensington (peral
tro un'idea editoriale graditis
sima agii adulti «malati d'in-
fanzia») mi pare abbia ancora 
oggi un senso per un pubblico 
dt bambini •veri», non certo 
per U linguaggio in cui la sto
ria * raccontata ma per le me
ravigliose illustrazioni di Ra
ckham: gnomi grotteschi dai 
lunghi calzini a righe, topi av
volti in sciarpette, ragni suo
natori di contrabbasso, ranoc
chi danzatori, maliziose fati-
ne-libeUuIe, burberi crisante
mi occhialuti, sambuchi dotte 
appettitose bacche scarlatte, 
foglie impazzite di gioia e fo
reste di funghi e tulipani-. 

Lungt dall'essere fruitori 
passivi, vittime letterarie in
nocenti, i bambini sanno tem
pre apprezzare « appropriarsi 
detta parte migliore di un li
bra 

Cristina Botto* 
NELLA FOTO; la statua d i Po-
ter Pan nei otereint di KeoeJn-
gton a Londra. 

NOVITÀ 
Eugenio Montale — «Lettere 

a Quasimodo» — Il libro ripro
duce cinquanta lettere inedite 
piene di particolari e aneddoti 
della vita culturale del tempo, 
oltreché testimonianze della 
natura dell'amicizia fra i due 
poeti Una sostanziosa «appen
dice» raccoglie i più rilevanti e 
meno noti fra i sani critici cita
ti da Montale. (BompianLpp. 
214, L. 14.000). 

* 
AAW — .Enciclopedia di 

Filosofia»—Oltre alla filosofi*, 
questa enciclopedia si estende 
alle scienze umane: epistemolo
gia, logica formate, fìnguisuca, 
psicologia, psicoanalisi, pedago
gia, antropologia culturale, teo

logia, rrtsjiont, sociologia. Le 
voti, redatte da specialisti, oltre 
aite deOiusipnc lessicale del 
termine, ne ripercorrono la sto
ria nei contributi più rilevanti 
che l'hanno via .^••'ricchi*©: 
la fìtta rete dei rimandi interni 
tende a coueaure ogni concetto 
nel cosafotsanlingunigio Inter-. 
disciplinare della cultura con-
terneor enea (Pananti, pp. 1004, 
UlXoOO). 

Donatella Carraro — «L'av
ventura umana nel mando mo
derno» — arguendo il filo dell' 
anelisi di Henry Lffebvre sui 
meltepwri aspetti di alienazione 
che irretiscono l'homo quoti-

, l'autrice eaaraina i pro

blemi, i paradossi, le ambiguità 
che rendono cosi contradditto
rio ed estramante il mondo mo
derno (Unicopti, Milano, pp. 
168, L. 7.000). 

* • 

Alejo Carpentter — • L'arpa 
e l'ombra» — L'ultimo roman
zo, paradossalmente storico, del 
Srande scrittore cubano morto 

i recente a Parifi Attorno alla 
figura di Cristoforo Colombo, 
sfilano cardinali e cortigiani, 
aule vaticane e stanze regali co
me convocate a giudizio su una 
impresa che scopri i mondi, ma 
trafugò anche l'oro e l'anima di 
un popolo •conquistato» (Edito
ri Riuniti, pp. IR, L. 7.SO0). 

Franco Rella — «Miti e figu
re del moderno».— Il libro ri
percorre e ricostruisce gli itine

rari aperti, nella cultura con
temporanea, dalla crisi della 
ragione. Ne emergono, dalle 
tracce della sconvolta civiltà 
passata, una costellazione di 
nuovi miti e figure enig
matiche, che popolano gli oriz
zonti del mondo moderno (Pra
tiche. pp. 134. L. 6.000). 

s> ' 
Alan D. Beyerchen — «Gli 

scienziati setto Hitler» — La 
storia della comunità dei ranci 
nel Terzo Reich nei suoi rap
porti con la politica del nazi
smo, in una documentata e pun
tuale analisi (Zanichelli, pp. 
300, L 11000). 

Edmund Husserl — «L'idea 
della fenomenologia»—Le cin
que famose lettoni, tenute tra il 
1908 e il 1107. in cui si delineo 
una svolte cruciale nell'opera 

di Husserl: dalla filosofia della 
. matematica e della logica al. 
nuovo orizzonte della ferrame-

L. 10.000). 
# - -

bhmael Reed — «Murnbo 
Jumbo» — 11 romanzo di uno 
scrittore afroamericano che 
guarda al mondo moderno at
traverso gli antichissimi model
li culturaii-religiosi propri det
te civiltà africana (Rizzoli, pp. 
226. L. 10.000). 

* 
William * Butier Yeatt — 

•Fiabe irlandesi» — Il magico 
mondo di folletti e gnomi, ani
ma dell'antica cultura irlande
se, ricreate da un poeta che pro
mosse la raccolta e riunì le sue 
invenzioni fiabesche più sugge
stive (Einaudi, pp. 470, L 
2C.000). "^ 

(a cura di Piero Lavatelli) 

Gtovodl 10 dìcombfo 1981 

Vargas Uosa 
nel suo ultimo 

romanzo apparso 
in Spagna 
esprime la 

gioia piena 
del raccontare 

, NELLE FOTO: qui m destre, 
una immagina del Mm «O can-
gaceiro» di . Urna Barrato 
(1953); sotto, lo scrittore pe
ruviano Mark» Varane Uosa. 

mm 

MARIO VARGAS LLOSA, La 
guerra del fin del mundo, 
ed. Plaza & Janés e Seix 
Barrai» Barcelona 1981, pp. 
530. 

È una sorta di «Vandeà» brasi
liana quella che allestisce a 
Canudos, piccolo villaggio del 
sertàó, una turba di fanàtici 
infervorati dalla apocalittica 
predicazione di Antonio Vi-
eente soprannominato O Con-
selheiro, il Consigliere. Siamo 
alla fine del secolo scorso: il 
Brasile sta sperimentando il 
trapasso, apparentemente in
cruento, dalla monarchia alla 
repubblica, ma qui, nelle lan
de sperdute del Mordeste il 
senso laico e progressista delle 
prime disposizioni emanate 
dal nuovo regime (censimento 
della popolazióne, istituzione 
del matrimonio civile, del si
stema metrico decimale, ecc.) 
giunge assolutamente snatura
to. ...'..-; •.-:... • _ . ; : . , : 
,, CónvmtooUayeT«achetarà. 
con uri .piano diabolico'per 
predisporre l'avvento dellfAn
ticristo ed U dominio del Male 
(léggi Massoneria) sul Brasile, 
il santone Antonio Vicehte de
cide di fondare una comunità 
evangelica e libertaria, con il 
fine di organizzar* l'insurre
zione della Cristianità: a Ca
nudos, il luogo prescelto, ini* 
zia ben presto a confluire uno 
strano esercito, rutilante come 
le allucinazioni del sertào con
vocate sullo schermo dal ta-„ 
lento visionario di Glauber 
Rocha, composto da straccioni, 
profeti, cangocetros, meretrici 
ed un curioso esemplare an-
gloa astone di «anarchico fre
nologo». Sulle loro tracce l'e
sercito repubblicano, come un : 
segugio il cui olfatto è stato pe
rò traviato dal falso sospetto di 
una congiura in piena regola 
contro la sovranità del Brasile, 
ordita dalla cricca degli aristo
cratici di Bahia in combutta 
con l'Inghilterra. Insomma un 
equivoco colossale che anime
rà il fanatismo vicendevole 
degli avversari che si massa
creranno al grido rispettivo di 
•Viva la" Repubblica» e di 
«Morte all'Anticristo». 
- Ben quattro spedizioni sono, 
necessarie per sterminare i ri
belli armati di machete* e di 
cerbottane^e radere al suolo il 
loro santuario. Mentre i vinci
tori fanno scempio del corpo 
del Consigliere, spirato ancor 

Erima che terminasse l'assedio 
ì un probabile eccesso di a-

scesi, sulle rovine diCsnudoa 
e della sua folle arroganza si 

ride il lugubre ticchettio 
becchi di migliaia di av

voltoi accorsi allV»rrendo fe
stino del sertào. Cesi termina 
l'ultimo romanzo del peruvia
no Mario Vargaa Uosa, ispira
to a quelU guerra reale che di
vampò tra il 1997 ed UiaStt 
nella regione brasiliana de 
Bahia. 

uveorra pcrcne vargaa 
Uosa, autore tra i più noti del 
continente 

fia delle proprie metaorte e 
del proprio paese è più che le
gittimo, dati i precedenti rigi-
demente autobiografici e pe
ruviani della sua narratis-a. 
Nelle interviste — che già si 
contano a decine — rilasciate 
dopo la pubUicastone de La 
guerra dai fin del manda nei 
di versi paesi di lingua •pa«no-
la, lo scrittore fa appello «Uà 
clausola lniigssiiin deUlrre-
parabite appuntatneuto érti' 
uomo con il proprio dietimi. 
Fu nel 1173: stava tevorastdo 
alla sceneggiatura di un film, 
probabilmente inai rf elinsto, 
del regista bramitene Ruy 
Guerra ispirate «1 litro Ow 
Sertoes, una sorta di 

doa ai quali l'autore, di quel 
libro. Euclidee da ' ' 
(lao*-19Q9) aveva 
come cronista al 
ultima e decisiva 
Quella «aorte te aCfàtdn*, Gii 
sembrò in un corte senso •-

jaer il ftovigste di 
fanatismi' 
e perii torto di < 
rte, dellV 
no americano. Qualche l 
dopo iniziò il suo assedio per-

Il Saggiatore 
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« « . » + # . . . » Johannes Itten 
ARTE DEL COLORE 

I 202 illustrazioni a colori 
Nuova edizione D L. 80.000 

I segreti teorici e tecnici del colore 
insegnati in un'opera fondamentale 
che costituisce un avviamento sia 
al «tare», sia al «capire» artistico. [I 
Johannes Itten è stato uno dei 
principali collaboratori del Bauhaus 

in un massacro 
la\^ndea 

sonale a Canudos che portò a 
termine in quattro anni, lavo
rando sulle fonti, recandosi, 
com'è sua consuetudine, nei 
luoghi ove si svolsero i fatti 

Libero dall'ossessione di ci
mentarsi con i propri fantasmi 
Vargaa Llosa ha potuto ili que
sto libro finalmente darsi, sen
za pudore, alla gioia assolute 
ed incontenibile del racconta
re. Ne è nata una storia che è 
insieme «un albero di storie»,' 
un labirinto ̂ attirale, talvolta 

:
>letorico, che sprigiona come 
n un romanzo cavalleresco 

una folla di avventure e di 
personaggi. 

. Il progetto è lo stesso di 
sempre: rappresentare : una 
realtà parallela, totale e credi
bile, dove l'ambizione de
miurgica dello scrittore riesca 
a riprodurre le mirabili coin
cidenze della vita o della sto
ria. Stavolta però gli strumenti 

non sono così sofisticati come 
nella trilogia «peruviana» di 
•La città e i cani» (Feltrinelli), 
•La - casa verde» (Einau-
di)l«Convèrsazione nella Cat
tedrale» (Feltrinelli), Vargas 
Uosa si è proposto di redimere 
la scrittura dalle «catacombe» 
del romanzo sperimentale, ri
conducendola alle sorgenti 
primitive e favolose dell'Av
ventura. Il «demone», prima 
cammuffato nelle fogge speri
mentali della narrazione, rive
la adesso la sua mostruosa, ma 
proprio per questo inoffensi
va, diversità: è il folle Pedro 
Camacho, autore di deliranti 
feuilletons radiofonici ne La 
zia Giulia e Io scribacchino, e 
finalmente lo scriba deforme 
che trotta come un orrendo 
quadrupede per le vie di Ca-. 
nudos. . . . • 

Giovanni Albertocchi 

; LVOntologia» di Gyttrgy Lokàcs 

Un marxista critico 

dell'indivìduo 
GYÒRGY LUKÀCS, «Onto

logia dell'essere sociale», 
: editori Riuniti, 2 voit, 

pp. 814, L. 30.00a 
Con la seconda - parte 
dell'Ontologia dell'essere so
ciale di Gyorgy Lukacs, a 
dieci anni dalla morte dell' 
autore, disponiamo oggi del 
testo integrale — l'unico in 
una lingua occidentale — 
dell'ultima opera del filosofo 
ungherese. L'interesse in
torno all'opera era già vivo 
nelle .discussioni e negli 
scritti più recenti degli allie
vi di Lukacs. che ne ripren
dono le problematiche. Nél-
t'aOntbiogia» Lufcdc* fa i 
conti con te maggiori cor
renti filosofiche del '900 e 
con le interpretazioni irrigi
dite e schematiche del mar
xismo, partendo da un pro
getto di «rifondazkme» dei-
marxismo stesso. Esigenza 
che, non a caso, nasce negli 
anni 60 (la prima rimasta 
poi runica, versione delITJn-
tokejte mene terminata nei 
v Rivolgimenti «orioli e po
litici di grande portata im
pongono un ripensamento 
radicale del capitalismo e dei 
socialismo. Tanto pia che i 
modi di vita del socialismo 
«reale», a caiisa di quella che 
Lufcacs chiama ripetuta
mente «la manipolazione 
brutale eh' Staan»rancora 
teraameate presente, hanno 
perso la loro fona attratttoa, 
la loro capente di servire da 
«prospettico per ii supera-

orila 

logico a quello sociale m 
quanto trasformazione della 
natura secondo scopi che 
vengono posti socialmente. 

' Ma esso è anche, e soprattut
to, il luogo m cui l'uomo si 
riproduce e si sviluppa come 
•ente generico» e come tndi-
tn'dualttd. È il luogo della 
sua progressiva e inarresta
bile socializzazione. Emer
gono qui i due pòli della ne
cessità (U vincolo dei biso
gni) e della libertà: vie da 
un lato la libera attività dei
tà coscienza e dall'altro la di
pendenza da determinazioni 
causali indipendenti, l'uti
lizzazione di strumenti stori
camente possibi/i 
. Nella prassi sociale e poli
tica opera questa stessa inte
razione tra Itbertd e nccesri-

• td. La posizione detto scopo è 
anche qui scelta fra alterna
tive poUibilL E una delle im
portanti acquisizioni 
dcflTJntologia àiLukéc* è di 
concepite anche il socialismo 
come alternativa, una delle 
possibili direzioni detto svi
luppo storico. 

E significativo U giudizio 
ludcacsionb della Dialettica 
negativa di Adorno: •Egli 
nega l'essenziale dell'atto li
bero: il fatto che esso si fon
da su alternative». Per Ador
no {'«alternativa» era una li
mitazione detta Ubertà, un'e-

Per Lofcoct, però, una tìber-
•d in senso assolute non eri* 
tte, è possatele solo nell'i 

A «ripristino detta 
marxiano al «ociaittiuo», 
cioè l'canloraaioue di tutte le 
poesibilità che il «narxiimo 
contiene come ideologia e 
prassi libertaria' verso uno 
socteti nuovo, è per Lukécs 
l'unàco «aedo per ridarà un 

vece oi pongono dei tirasti, 
poiché te serie couaob non 
sono sempre tutu prevedaci-
lì e controllabili. 

La storte appare eccome 
tenetene tra la libera azione 
soggettiva e l'imperio delle 
«spèttrol» opuetrivitd», coinè 

L'iwiortto di 

asta dopo le de) 
e le datar» 

•tei «narriamo \ 
11 

questo i sterco indico oo un 
tato il rodiceinente inaoppri-
nubile dett'eseerc, in quanto 
ente biologico, nella natura e 
oott'aitro il suo farsi sempre 
pio seriale, fa sua fonda-
fnentete storicità. Oelressere 
sortale interessa a Lvfcocs 
eeWrmfuere la complessa 
realtà, i tee iti rat i limiti e le 
peoobilnà. Nell'analisi detta 
oenoai a iimnrfaih>nf steli' 
oooj Sfangavo o> a tanrv uj«aa«nuB>««arvou> «svBaoo> 

individua sociale, il lavoro « 
raspetto centrale che deter
mina s! soile éott'essere bio-

che 
CM 
fa. 

di etti 
i 

abuhtaéiffici-
dàiperante. Si-pud 

Non sembra che Luhécs vo
glia teorizzate questo. Anzi, 
egli rileva in ptw punti rori-

ctafa aVU'estranearione e an
che la postioshte per si sog
gette di «oseurgere» a indtvi-
dualità, cteè o penonalité 
.«onpeeofototiva det genere 
umano ai livelli sterfcamen-
tedati. 

oiiimni rwwnfjQ 

Edmund Husserl 
L'IDEA DELLA 
FENOMENOLOGIA 
. La Cottura • a L. 10.000 
Oltre a segnare una svolta 
nell'opera di Husserl, L'idea della 
fenomenologia (1906-1907) 
rappresenta l'unica esposizione 
d'insieme, in forma divulgativa, 
che l'autore abbia lasciato 
del proprio pensiero. < 

• • • * • • • • • < 
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»•**••••< 
LE FRONTIERE 
DEL TEMPO 
a cura di Ruggiero Romano 
- La Cottura »DL. 20.000, 
Un gruppo di studiosi e scienziati 
indaga la nozione di « tempo » 
alla luce delle esperienze 
conoscitive più avanzate nei vari 
campi: dalla fisica alta storia, 
dall'etica alla biologia. Tra gli autori 
René Thom, Jean Petitot, 
Umberto Eco. Alberto Asor Rosa. 
Marco Mondadori, Giulio Giorello. 
i f i T ì T T T r r i i s s a % n r r t i u n i r l i 
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I. Lakatos P. Clark J .Womn 
A. MosgraveE.Zahir 
M.FrickéP.Feverabend 

CRITICA DELLA 
RAGIONE SCIENTIFICA 
Metodo e valutazione 
nelle scienze fisiche 
acuradtConnHowson 
-Tteoria» D L. 30.000 

Tra un saggio famoso dì Lakatos, 
che apre il libro, e una polemica. 
risposta di Feyerabend che lo 
condurle, questo libro già classico 
vede a confronto alcuni tra . 
i maggiori protagonisti dei 
dibattito contemporaneo 
suda filosofia della scienza. 

JV 

Stefano Agosti 
TECNICHE DELLA 
RAPPRESENTAZIONE 
VERBALE IN FLAUBERT [ 
«La Cultura-OL. 12.000 . 

L'essessrone leggendaria «Flaubert £ 
per la pagina segna una svolta nella £ 
storia del rornanzo moderno. 

ftlatvpastt 
Elio Vittorini 
LE DUE TENSIONI 

acuradìOanteteeJU 
con una nota di nato Catvìno 
euninttrvernodiEnzoGoriflO - - '• 
Collezione « Catalogo • D L. 12000 
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Kevin Lynch 
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Romeno Costi 
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Il flauto della 
JEAN STAROBINSKI, «1789, l 

sogni e gli incubi delta tra* 
gione», Garzanti, pp, 194. L. 

Il sistema simbolico che (a Rivo
luzione francese ha costruito, t 
linguaggi attraverso cui ha in
terpretato gli eventi di pochi 
anni, erano di una tale efficacia 
drammatica e di una forza e-
nunciativa cosi rilevante che, 
per quasi due secoli, hanno con
tinuato a raccontare la Rivolu
zione e a comunicarci il suo 
senso profondo nell'epoca con-
temporaneo: vna scansióne del- . 
le età. Tuttavia leggere la sto
ria, come aveva fatto l'aurora 
della Rivoluzione, secondo il 
manicheismo utopico che divi
de rigidamente l'ombra e la lu
ce, la tirannide e la libertà, il ' 
vizio e la virtù, il prima e il poi, 
l'alienazione e la liberazione, 
ma che, nello stesso tempo, fa 
dell'ombra, della tirannide, dei , 
vizio e dell'alienazione l'ostaco-
lo necessario e U rischio mortale 
imminente, è un modello intel
lettuale che è andato ben oltre il 
lessico rivoluzionario per arti
colarsi in alcune filosofie dell' 
Ottocento. Questa è la ragione 
profonda per cui interpretazio
ni liberali, socialiste, marxiste 
polemizzano tra loro intorno al
la vera efficacia delle forze a-
genti nella Rivoluzione — le i-
dee liberali, i gruppi elittari, gli 
interessi materiali, le classi so
dali — ma, tutte, assumono co-
me elemento obiettivo il mito 
che la Rivoluzione ha costruito 
di se stessa: una rottura storica 
senza precedenti. Ancora oggi 
del resto diciamo e continuere
mo a dire «prima della Rivolu
zione»: in quanti «modi di dire» 
sopravvive la traccia obliata di 
un mito. «-• 

Tocqueville, che è ovviamen
te l'antenato di questo discorso, 
aveva chiarito che gli uomini 
della Rivoluzione, scrittori, 
giornalisti, ••.--•• oratori, 
philosophes, non parlavano 
mai di bisogni determinati e di 
necessità concrete ma di prota
gonisti universali: la Giustizia, 
l'Uguaglianza, la Libertà, la 
Ragione, la Virtù, U Popolo. La 
potenza dell'universale come 
giudizio dei tempi si era però 
già estenuata nel 1794 quando 
«ti potere delle allegorie» mo
stra l'artificio retorico, e U Un-
guaggio politico si biforca in a-
stratte immagini embtemati-

Jean Starobinski ci guida 
a scoprire percorsi e fortune 
dei miti politici e morali 
del 1789 nella pittura, 
nella scultura, nell'architettura 

NELLA FOTO: l'esecuzione di Luigi XVI in una stampa 
popolar* francata. 

che e in concreto discorrere di 
interessi e di misure, l'ideologia 
diviene ufficiale e richiede la 
devozione amministrativa non 
la passione delle giornate inter
minabili. Cadono tutte le gran
di occasioni e i luoghi privile
giati del discorso, il processo di 
trasformazione dei poteri tra
smette e ordina esecuzioni, il 
lessico della Rivoluzione divie
ne etichettò, la comunicazione 
politica si frammenta nella o-
mogeneitd dei piccoli gruppi e 
nei loro programmi dt azione. 
Semiclandestinità o clandesti
nità da una sarte e ufficialità 
rigorosa dal! altra- vi è un pro
cesso di desertificazione pro-

Ìjressiva del linguaggio sino al-
a «piani/tcazione» napoleonica 

detta stampa. Il potere si è tra
sferito negli uomini énelle isti
tuzioni ed ha abbandonato le 
grandi parole. Non si trova più 
traccia filosofica. 

Oggi sappiamo che, al di là di 
ogni idea epocale, la Rivoluzio
ne c'è stata, contrariamente a 

quanto affermava una scorto-
grafia troppo fedele al pregiu
dizio dei «/atti». Ma sappiamo 
anche che il grande protagoni
sta, quella fabbrica nell'eccesso 
di significato che ha poi cattu
rato il futuro, è stato il linguag
gio. In certa misura nulla pote
va accadere che non fosse già 
detto in una grande retorica: 
gli eventi realizzano, mostrano, 
esemplificano, •• rammentano. 
Che cosa è l uccisione dei re 
senza il testo politico in cui è 
simboleggiata? 

Queste cose che ho rievocato 
in fretta sono il minimo che oc
corre sapere per leggere con 
tutto il piacere possibile il libro 
di Jean Starobinski del 1973. 
Les emblemes de la raison, ora 
tradotto in italiano da Silvia 
Giacomoni con proprietà ed ele
ganza. Di Starobinski tutti san
no che è uno dei critici più im
portanti del nostro tempo. Tra 
le molte cose che si possono dire 
ricorderò solo che il suo libro 
magistrale su Rousseau di ven

ticinque anni fa ha chiuso un'e
poca ai interpretazioni per con
cetti rigidi e schematici e per 
temporalizzazioni conflittuali, 
ed ha insegnato a seguire i trac
ciati di senso dei testi di Rous-

' seau con una operazione che 
chiamerei di «ascolto». 

/l problema che occupa Sta
robinski in questo libro pud es
sere detto in astratto con relati
va facilità: si tratta di seguire i 
grandi miti politici e morali dei 

: 1789 netta toro emigrazione e 
• trasformazione nei sistemi di 
' segni della pittura e della scul-
: tura dove possono essere riletti 
• interpretando la specificità di 
quei linguaggi Un quadro non 
«ri/lette» mai niente, ma pud 

' acquistare un tema e tradurlo 
.'. in una nuova situazione comu-
' nicativa. /( 1789 è un anno 
straordinario, cosi.ricco di prò-

• duzione simbolica che — è u di-
: segno di Starobinski — diviene 
- possibile seguirne gli echi che si 
depositano nelle opere d'arte. 

. L'inizio di una nuova epoca, la 

volontà collettiva che rigenera 
la vita dei singoli, la virtù re
pubblicana, l'idea di un possibi
le bene collettivo, l'insidia che 
dovunque accompagna l'azione 
generosa, sono tutte costellazio
ni tematiche che trovano la loro 
ripetizione nei modi dell'opera 
d arte. Il ritorno all'ideate della ' 
bellezza classica è una scelta e-
stetica che, nella rottura con lo 
sfarzo capriccioso, effimero e '. 
petulante del rococò, ripete il -
tema della •rigenerazione» so- . 
ciale. L'architettura dei palazzi ; 
civili, nel disegno, vuole idealiz
zare la /unzione sociale dell'i
stituzione e partecipare cosi al
la visione del potere come prò-' 
duttore di un bene collettivo. 
La geometria mostra la razio
nalità e grandezza materiale, 
proporzionale e morale appar
tengono a una unitd di signifi
cato. -••' - • ' •.-•-• < 

/( primo saggio di Starobin- : 
ski ha per titolo ÌU gelo» e per 
oggetto un testo di Bernardin 
de Saint Pierre. Si tratta della 
descrizione di un giardino che . 
procede per antitesi* il disastro . 
della gelata invernale e il sorri-

'. so dei boccioli primaverili, me
tafora ingenua ma molto forte, : 

. percpssaaasotterraneepresen-
ze:il disastro dello Stato, le spe-

: se folli, il lusso; lo sperpero co
me appaiono allo sguardo dei 
deputati del terzo stato e alla 
opinione del ceto che essi tradii-

-: cono in figura pubblica e in ge
sti sociali E, all'opposto, l'inizio ' 
di un'età diversa, la instaura- .-, 

: zione» di nuovi tempi felici 
" L'ultimo saggio è una analisi 
' magistrale delr lauto magico di -
Mozart, letto come un ̂ romanzo 

. di educazione» dove compaiono 
'- U desiderio, l'energia vitale, Va-

'..•«)< 
more, tutte forme positive della v 
vita, ma non sufficienti per una 
vera formazione. Il personag- ,' 

J do centrale (Tornino) deve a/-. 
rontare le sue prove per giun-

Jrere alla sapienza che è la sola . 
òrma legittima del potere. Solo ,. 

dopo questa elevazione alla vir
tù, sard consentito a lui, ma- . 
schto che ha conosciuto la vetta .•'-
della sublimazione, di accedere 
alla felicità dell'amore, il potere -
compare nel Flauto magico nel- • 
la veste di una pedagogia prov- ; 
videnziale, «capace di condurre , 
gli uomini verso la conoscenza e 

• la felicità». È facile vedere i luo-
. ghi ideologici dell'89 e anche i 
. pregiudizi. 

fio detto de! primo è dell'ulti- .. 
mo saggio del libro.. È stato un \ 
modo come un altro per sfuggi- • 

' re alla impossibilità di riferire '• 
in modo più analitico pagine '; 
straordinarie sulla architettura 
del 1789, sulla pittura di David, 
di Fùssli, sul neoclassicismo ro-

• mano. Canova, Blake, Goya. La • 
scrittura di Starobinski inserì- -s 
sce ogni segno del suo oggetto ,, 

— la luce. Inombra, il disegno, la . 
figura, il colore, lo spazio, il 
contrasto, il chiaroscuro, il.bas-
sorilievo — in un contestò che ' 
ne dilata l'area di significato fi- :•' 
no a ritrovare, sul confine, un' 

; altra e coerente famiglia di si
gnificati. La conoscenza emer- , 
gè da questa trama discorsiva 
aperta in più direzioni esteti
che, letterarie, politiche, filoso-. 
fiche, senza che mai si avverta 
un obbligo esterno al discorso . 
stesso, e come se il termine di 
ogni saggio fosse regolato dal 
tempo e non da un qualsiasi. 
precetto: una scrittura d'autore ' 
e un effetto classico. 

Fulvio Papi 

naritétiva iratissimo 
ma non troppo 

HEINZ G. KONSALIK, -Dieci vite fendute». Ria* 
soli, pag. 420, L. 10.000 

Nel romanzi di Helns G. Konsalik protagonista è 
in genere un medico la cui storia si svolge Un-, 
mancabilnwnte in luoghi eàottct e lantani. CI è 
capitato anche di riscontrare macroscopiche t* 
dcntità tra 1 vari personaggi di questo o quel sue 
romanzo; nulla di strano se pensiamo che lo scrttV 
tore tedesco è arrivato a scrivere 11 romanci in un 
anno. 

L'ultima -fatica», -Dieci vite vendute», si diffe
renzia però in parte dalla solita produzione di 
Konsalik. Diverso come genere (invece delle solite 
storie gabbate per umanitarie ma in realtà sol
tanto lacrimevoli, qui et troviamo davanti a un 
romanzo di spionaggio); e diverso come ambien
tazione (Invece delle soUU plaghe perdute del Ter> 
so Mondo, qui lo scenario è dato dall'Unione So
vietica al tempo della seconda guerra mondiale). 

La trama ridotta aU'oato è questa: dieci ufficiali 
tedeschi di origine baltica, che conoscono quindi 
perfettamente 11 russo, vestiti da russi e con docu
menti russi in perfetta regola, vengono fatti pene
trare In Unione Sovietica con lo scopo di uccidere 
Stalin. Il nome dell'operazione è «Oche selvati

che* ed è conoaehita soltanto da canaris, capo del 
servili segreti tedeschi, e da un ristretto numero 
di suol collaboratori. E Unto segreto che lo stesso 
fascicolo riguardante quella missione viene bru
ciato e I alteri uomini dati per dispersi in guerra 
atte famiglie e alio stato errile. Le cose sembrano 
luiukmare finché uno dei dieci ufficiali, che era 
riuscito a Infiltrarsi ai livelli più alti di una ac
ciaieria susacoilto, viene riconosciuto da un tec
nico detta stèssa fabbrica che in passato aveva 
lavorato con hii a Riga. Il tedesco è subito arresta
to e dato m consegua! servizi di sieuresza sovie
tici che verranno presto a conoscenza dell'intera 
epirarluiir e, naturalmente, prepareranno un 
osntropianow. 
• n romanzo, pur nella Ingenuità o, forse, nel 
pwappnrhlimo di certe pagine, soprattutto di 
certi dialoghi, conferma comunque l'abilità di 
Konsalik neffagnegare intorno agli elementi 
conduttori della storia motivi di diverso interesse, 
in particolare di carattere sentimentale, che rie
scono cosi a «completare» una data situazione o 
uh dato personaggio. Anche a rischio, di dilatare 
eccessivainente Uracconto, come talvolta accade. 

Diego Zandel 

Il «caso» 
Sial-Marchetti 

FBEDMANO SPAIKAN1. 
«UM fabfertca aia urne» 

1 na», R t f Uhri, pe. ttt, L. 
••; \wm.::\-'m.f;:^/;'^ ;,;. 
Nonàvvìene spesso chfi diri
genti industriali conaegnino 
fjty»f»»»ninr rifìr srionl sulla In 
ro esperienza di lavoro. Quan
do succede si tratta in cenere 
di espressioni romanzate, o di 
0usUficazioni- dei propri in
successi Fredmano Spairani 
racconta invece una sua espe
rienza positiva e controcorren
te, la storia della riorganizza
zione della Siai-liarcnettt, di 
cui è stato ed è tuttora uno dei 
top manager. Nel 1974 l'azien
da fatturava 14 miliardi, alla 
conclusione deU'esperimento 
Spairani nel 1980 ben 175 mi
liardi. Nello stesso periodo 11 
fatturato prò capite saliva da 7 

a 57 miliardi Quali i segreti di 
simili risultati? È normale 
penaare a innovazioni tecnolo
giche, è incrementi dei ritmi 
di lavoro e dello sfruttamento 
dei lavoratori. Ma allora il ti
tolo dell'onera di Spairani, 
«Una fabbrica più umana», sa
rebbe un imbroglia -

Invece Spairani descrive i 
dati di una esperienza che ha 
saputo unificare gli elementi 
di aumento della produttività 
e della produzione con quelli 
dello sviluppo di proficue re
lazioni industriali, del radicar
si di un processo democratico 
di partecipazione di operai, 
tecnici e dirigenti ai problemi 
più complessi di organizzazio
ne del lavoro in fabbrica. - '' 

Il libro di Spairani e l'espe
rienza della Siai-Marchetti 
possono rappresentare quindi 

un sempio da estendere? Usci
re dalla sclerosi; di'modelli 
tayloristìci e. jindubbiamente 
una indicazione profìcua, so-. 
prattutto quando rabolizione 
di metodi discriminatori con
sente più democrazia'e succes
si imprenditoriali. Ci sorge 
tuttavia un dubbio, che avan
ziamo sommessamente, colpiti 
dall'evidente buona Cede e 
dalla carica umana che Spai
rani trasfonde nel suo libro: è 
il dubbio che l'autore di «Una 
fabbrica più umana» abbia de
scritto o una isola felice o che 
si sia fatto prendere la mano 
da una visione un po' idillica 
sull'effettivo fondarsi ; nella 
sua aziènda, di un nuovo lega
m e storico tra esigenze umane 
e bisogni industriali e produt
tivi. 

Antonio Mereu 

la conferenza 
di Virginia 

VIRGINIA WOOLF, -La famiglia Pargiter. Ro-
niJuxso-saggio».Uirtosa,pp.l90,L.9J00 

È un manoscritto incompiuto, che Virginia 
Woolf voterà distrutto dopo la sua morie e che 
cinquantanni dopo viene ritrovato dal critico 
Mitcbeil A. Leaska tra le carte dell'autrice: por
tato data, sidprlnwfotrlio,deir 11 «4tosjrel9C. 
Ed è una data importante perché segna netta 
vita dolisi aultUkc una erial, n»saorgere di un 
dubbio sulla validità del narrare^U tentativo di 
sacrificare il romanzo al saggio per effetto di 
un impulso etico. Dietro c'è una domanda ta
ciuta: a che serve un romanzo? e u 

ta che ruminiamo per arrivare al 
me, a t e - - . Nella «Faztugti* PargMei* te Weotf 
ha tentato «ti eliminare questa pène e di dire clà 
che le sta a cuore la snoda ptft diretto. 

Ma vediamo pta da 

stati gè», del quali si può Intuire che i 
coinvolti nefle vicende del primi se 11 
fossa stato compiuto. Ma questi capitoli 
alternati a del saggi di contenuta sociale sul 

— Uracconto prendete 
difficoltà che té frappongono alla i 
della sua personalità a d catana del lavora e 
eJraffermasienc della sua libertà affettiva e 

•*•'-„. 

Il narrativi è femminile. 
OsaotivoperculD! 

atrs 
l iaasaaMhaciimiaflfa.L ,« 

dt trestfanai un 

piace Ovidio 

È 
la vita del 

Pargiter e di altri 

LORIANO MACCHIAVEtLI: 
«La strage dei centauri», 
ValatrdÌ,pp.lS2;L.3JM 

Nei Dieci piccoli mdisai di A-
gatha Christie, era una fila
strocca popolare ad ispirare le 
tecniche c«micide dì un fanta
sioso assassino oUbuotia cultu-
ra; nell'ultimo romanzo di Ln-
riano MacchiaveUi, un altro 
assassino di buona cultura va a 
scomodare nientemeno che 
Publio Ovidio Nasone e l'epi-
sodtodelteJ»f«t«OTiOffot*mcui 
si descrive la strage di Reto e 
diEk>pe,diCiìUroedìEurito. 
di Amico e di Grigneo, acco
munati dalla doppia natura di 
uomo e di cavallo, e il suicidio 
di nònorae sul corpo di CUI*-
ro, straziata dalla perdita del-
1 amante. Nel rootianzo ~ di 
MacchiaveUi. i centauri sono 

che, trucidati, sulla falsariga 

ovidiana, da un insospettabile 
accademico in pensione, 
preoccupato che non se ne sco
pra l'orribile delitto, consu
mato in età resistenziale, ai 
danni d'un fratello, venduto ai 
tedeschi Nel sottobosco della 
violenza a afondo politico, tra 
fascisti mr***Kini e case d'ap
puntamento, tra poliziotti fra
stornati e vandalismi d'ogni 
fatta, due innominati cavalieri 
di ventura, collaboratori civili 
della legalità istituzionale, di
panano un nodo che sembra 
gordiano ma non è, in effetti, 
altro che una balla di paglia 
piazzata davanti ad un'impe
netrabile cinta muraria. 

Come nelle precedenti pro
ve di Maccniavelli, punta a-
vanzata nel piccolo drappello 
dei gialÀgrafi italiani,Tanche 
qui è un'intera città a tingersi 
di gialla A Bologna. Macchia-
veOi sembra legato, come il 

ite di questo ro

manzo, il questurino Sarti An
tonio, da una relazione di odio 
e amore, tanto per restare ben 
dentro l'aulica cornice della 
latinità. Egli la maltratta amo
revolmente, la denuda vere
condamente, la sgrida silen
ziosamente, la irride mesta
mente. o forse fa tutto questo 
con rabbia,, con la stessa rab
bia ò>U'insegnante che non è 
disposto a tollerare nel suo al
lievo meno reprensibile la di
strazione di un anacoluto nep
pure in unjperiodo lungo tren
ta righe. 0 giallo bolognese, 
allora, e i delitti che si porta 
dentro, diventano un modo di 
conferire eccezionalità all'epi
sodio cruento, ma di puntare 
l'indice impietoso, nel con
tempo, sui mali dell'indiffe
renza e della monotonia, sui 
rischi del burocratismo e del 
perbenismo. 

Aurelio MkiOftfrt) 

PIETRO GIGLI O EMJLE NOUSSAN 
SCI-ALPINISMO 

IN VAL D'AOSTA 

8? 

. I consigli migliori. 
le gite famose 
e quelle da scoprire " 
160 pagine più 80 

• di Guida tascabile, 
189 iltustrazioni. 25.000 lire 

Zanichelli 

«ALFABETA*, n. 31, dicem
bre 1961. contiene un supple
mento extra, il Piccolo lessico 
dell'erotismo, con inediti, testi 
e figure di Aragon, Breton, 
DaB, Prevert, Duchamp e nu
merosi altri. Numerosi gli in
terventi politici: Jean-Paul de 
Gaudemar esamina il nuovo 
corso politico in Francia, Ro
mano Canom i modelli di cor-

RIVISTE 

Fiorante ,._,__, 
le riviste pnutotogiebe, Salva
tore Veca svolge un'analisi 
delle problematiche aperse 
dalla crisi del mandano, Car
lo Fomenti d i u r n i le diffi
coltà che si incontrano per vi
sitare le carceri. Paolo Volpo
ni denunciaJe l i sponsali lina 
nel saccheggio del nostro pa-
trin^onto arustico. Un posto ri
levante hanno anche le oue-
sticni artistiche con numerosi 
articoli e la letteratura con 
posate di Nanni Balestrini, 
racconti inediti di Lucio Ma-
stronardi, poesie di Paolo Va
leste e quattro saggi nella ru

brica Oiscatere la letteratitra. 
. - * 

•MATERIAU FILOSOFI
CI», n. 4-3. IMI, presenta un 
numero speciale di ditata a: 

discara»» con coatritatt di O» 
swa&d Ducrot su •L'mtmmtm 
torto** per autorità*, «fi SUva
na Borutti suU'afwlan dal 
do di circolazione dal sismifi-
cato, di Claudia Caffi suite ti-
porflgit dei rrt t l fwrfrrrtnsiiTi 
e dagli atti illocutori, di Jtef 
Vetachueren sui verbi di < 
ni 
d i ^ 

ti, di 
su inmi etori « 
di dsrivastene OlocuOva, di 
Sophie Favor aull'te^ltjnsjona 
in scagnato a in francese, di 
Eddy rloutet sulla «ti i t igl i di 
interazione. Chiuda il 

una bibliografia curata da Ser
gio Airoldi delle pubblicazioni 
sulla Pragmatica dal 1970 al 
1990. 

à» 
«STUDI STORICI», n. 3, lu-

gUn-aettembre 1981, contiene i 
seguenti articoli: attica Hajek, 
«CKsf«afM storici in CecoamV 
s«sccnat ooov»; Samuel fv. 
Cohn jr., «Donne m piatta e 
donne in trsounalc a Firenze 
•**"*•> aTa^PeaBBS^BB^ajj'jaar^aB^a^awj AvPaParVfBnansr 

Manchi e Anna Foa, «Ua'gn-
nosTtma nel secolo 

Fulvio D'Amo*. «Po-
e batrtm natie re

tane Iti 
XVIiTW; 

Anatra, «Il saie net Medile rra-

Marrocu, «La statato laburista 
del 1919 e «. dsbathto ttnTindi-
oidual ifww»bsrihiz»; Lea D* 
Antvne, «La moderai 

anni Trenta»; Stefano Gaspar-
ri, «fi fewdaletimo neNtVri-
dente medito ir aaeo»; Michele 
Lazzati, «Ebrei e s^mim 
d'Italia»; Lorenzo Calabi, 
•Studi su Adam Smith»: Piero 
Bevilacqua, «Cotobria ft+ aa-
troiwioaai e storto»; Lucia 

•Sul mattonali! mo i-
abto Bettanin, «L'of 
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«sWSJCA/REALTA». n. 5, 
agosto 1981, presenta i 
tTaaagk Janos 
tàk qui e ora»; Lassso SomIai, 
•Il raso Banófar, Daniele Uan-

oell'affiroItMre italiano uratt 

Pecori, «A i a n in f tassa e ài 
ptAW»co»;Trank flranriin. 
•Sulle ultime coaiaasirioai «ti 
Paul Desseu»; Bsinhsrtl 
Strontn. «Aspetti socisn aoiTo-
pera italiana .nei &>ttecento»; 
Ungi PesUlowa, «Lo stato art-
roroaaioarkme maaicaki. 
Numerose altre rubriche com
pletano il numero. 
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I 
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Al saggio introduttivo e 
all'apparato crìtico di uno 
specialista come Baldini 
il volume ' accompagna 
una lettura visiva assolu* 
tamente inedita. È un 
nuovo modo di vedere 
Michelangelo, di inten
derne l'arte nelle sue infi
nite implicazioni. 

ÀNNABANTI 
RIVELAZIONE DI 
LORENZO LOTTO / 

Un libro importante: una monografia di storia 
dell'arte con geniali intuizioni critiche, suggestiva co
me un romanzo di straordinaria qualità letteraria. 

ANGELICA ALVERÀ BORTOLOTTO 
STORIA DELLA CERAMICA 

A VENEZIA 
dagli albori alla fine della Repubblica 

È la prima grande storia, 
puntuale e attenta, della 
produzione ceramica ve
neziana nelle isole della 
laguna. Riccamente illu
strato il volume presenta 
centinaia di pezzi inediti 
e un ampio regesto delle 
marche. 

CURT SACHS n 
LA MUSICA y- i 

NEL MONDO ANTICO 3 £ • 
- . > V-

GUSTAVE REESE ^ f 
LA MUSICA NEL MEDIOEVO 

Due testi fondamentali nel campo degli studi storico-
musicali. Il Sachs, musicologo d'eccezione, ha dato il 
lavoro più completo e profondo sull'antica cultura 
musicale. Il testo del Reese è prezioso per l'effettiva 
scarsezza di bibliografia generale su un argomento 

. tanto vasto quanto poco conosciuto come quello della 
musica del lungo perìodo medievale. 

FRANCOIS RABELAIS 
GARGANTUA E PANTAGRUELE 

recato in lingua italiana d a Augusto Frassineti, 
introduzione di Giovanni Macchia ' . 

La nuova, definitiva, 
traduzione di un grande 
classico francese. ' '• 

>H 

Premio "Città di 
Monselice" 1981 
per la migliore 

: traduzione letteraria. 

LEO CODACCI 
CIVILTÀ DELLA TAVOLA 

CONTADINA 
190 'ricette' e tanti buoni consigli 

'siti i "•<•'; " , " J i-'Jm'j ^»s 
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- Più che di ricette si tratta 
di storie "dea rnàngiari 

} contadini" ... e di erbe e 
' di piante, di pane, di a c 
. qua, di vino, dì olio- Usi e 

tradizioni; vìzi e virtù del
la gente a tavola. E molte 

' illustrazioni che ci ripor
tano a un mondo a noi an
cora tanto vicino. 
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«Cabarettiamoci»: per cinque mesi Milano sarà invasa da una 
lunga rassegna cui parteciperanno comici nuovi e meno nuovi 

Però, sui vecchi palcoscenici, la satira era molto più graffiante... 

Cabaret in grande stile: 
un ritorno senza unghie? 

' f e& .v : ' 

MILANO—Cabarettiamoci: è 
il titolo di una lunga rassegna 
della durata ai ben cinque me
si iniziata a novembre nel mi
lanese teatro Orfeo. La formu
la è semplice: tre giorni alla 
settimana (mercoledì, giovedì 
e venerdì) dedicati a cabaretti
sti provenienti da ogni parte 
d'Italia. Sono quasi tutti famo
si, consacrati dalla televisione, 
dal cinema, dalla radio. Un 
pout-purri fatto di 25 (e forse 

Eiù) show-men: da Andy 
.uotto (ieri oggi e domani), lo 

stralunato muto italo-newyor
kese scoperto da Arbore, a 
Mario Marenco (15 dicembre); 
dai Gatti di Vicolo Miracoli 
(16,17 e 18) a Felice Andreasi 
che inaugura gli appuntameli-, 
ti di gennaio. E ancora Toffo-
lo, Pipoo Franco, Oreste Lio
nello (con lo spettacolo Luci 
del cabaret appena presentato 
al Bagaglino di Roma) e Sergio 
Leonardi. La coppia Bal
di/Teocoli, Beppe Grillo, Ro
berto Benigni, Diego Àbatan-
tuono, Maurizio Micheli, e al
tri ancora... 

Secondo l'oganizzazione di 
questa fiera dell'umorismo 
made in Italy non ci sono dub
bi: il cabaret va per la maggio
re, è ormai uno spettacolo di 
massa (infatti l'Orfeo è un tea
tro ricco di posti e la rassegna 
si permette prezzi ampiamen
te popolari), la sua marca è 
giovanile e persino attempata 
perché, ad esempio. Franca 

Valeri che ha inaugurato ìa 
lunga kermesse con una raffi
ca di monologhi intitolati Le 
donne, ha richiamato un pub
blico di una certa età, che co
nosce bene la signora Ceciohi 
e tutte le damigelle borghesi 
che la brava artista va ancora 
a prendere per i fondelli. A-
vrebbe voluto, questo sagace 
organizzatore di Cabarettia
moci, invitare tutti i «vecchi» 
del cabaret, ma persino i Gufi, 
rimessisi insieme per ' l'insi
stenza di una tv privata, hanno 
detto di no. Enzo Jannacci, a-
nimatore del Derby (150 posti, 
localino d'avanguardia ai tem
pi d'oro del cabaret milanese) 
si è rifiutato, ormai si sa che ha 
scelto la canzone e i concerti; 
Nanni Svampa con o senza i 
Gufi, con o senza Patruno dal 
quale ha per altro divorziato, 
preferisce chiamare «recitals» i 
suoi show e sostiene che il ca
baret, quello vero, intimo, mi
lanese, nebbioso, è morto e se
polto. Franco Parenti, Dario 
Fo, Laura Betti, il musicista e 
musicologo Gino Negri autore 
di molte canzoni satiriche (no
tissimo il suo spettacolo Co
stretto dagli eventi), lo stesso 
Paolo Poli, tra i più puri rap
presentanti del cabaret «lette
rario», si dedicano ad altro. 
Cosi, impossibilitato a combi
nare un confronto tra «vecchi» 
e «nuovi» cabarettisti, il nostro 
organizzatore ha giustamente 
ripiegato sulla quantità degli 

Vecchio e nuo
vo cabaret: -a 
destra, i Gufi dì 
Nanni Svampa, 
a sinistra, Ro
berto Baniani 

ultimi arrivati. Che, infatti, so
no tanti. 

Passano per lo più attraver
so l'esperienza di locali nottur
ni (tipo night), fanno provini 
alla TV e se hanno davvero 
fortuna, come Massimo Traisi, 
finiscono persino registi. Inve
ce, curiosamente, i cabarettisti 
di ieri erano pochi, di solito 
non sbarcavano il lunario. 
Quando nacquero, l'Italia (fi

ne anni Cinquanta, inizio Ses
santa) preferiva sognare con 
le lune calanti e i mandolini 
melensi delle sue canzonette; 
guardava in cagnesco, • con 
vecchio retaggio borbonico, 
ad ogni licenza linguistica; a-
veva in orrore la satira, sicché 
il cabaret rimase aperto ad 
Uha stretta élite di constestato-
rì, per lo più colti, che apprez
zavano i testi satirici di autori 

impegnati, da Moravia a Sol
dati, da Arbasino a Flaiano. -' 
' Il costume del «parlar ma
le», dell'invettiva contro il pò- -
tere politico e i vizi borghesi 
(linfa del cabaret) si diffuse al
lora (e non a caso) quando si 
svecchiò la canzonetta, con 1' 
arrivo dei nuovi cantautori 
degli anni Sessanta e prima 
ancora grazie ai gruppi impe
gnati, dai Cantacronache di 
Torino con Fausto Amodei, ai 
giovani rivoluzionari nel lin-

Suaggio come Jannacci e Ga-
er. Il processo fu lento, in 

qualche modo andò a braccet
to con le lotte politiche. --' 

Tutto ::i liscio, insomma? 
Niente affatto, i cabarettisti di 
oggi sono un'altra razza, non 
sono rivoluzionari nel lin
guaggio teatrale (caso sporadi
co e particolarissimo Leopoldo 
Mastelloni), né sperimentato
ri; bravi si, ma spesso prevedi-' 
bili. Forse per questo sono di

ventati «comici di cassetta». 
conniventi nei confronti del 
pubblico, parlano un linguag
gio troppo universale... 

Il teatro cabaret degli anni 
Sessanta (citiamo solo: Caba
ret 60 di Giancarlo Cobelli, 
Sani da legare di Baijni e 
Franceschi e successivamente 
di Parenti-Fo-Durano, gli 
spettacoli della Betti, Ku 
Coock Clan di Fabio Mauri) a-
veva una funzionalità etico-
sociale che oggi non ha più. 
Soprattutto, ignorava comple
tamente il teatro tradizionale, 
tanto è vero che ha fatto na
scere attori «nuovi». Lo speri
mentalismo e il gusto della 
creazione erano la sua materia. 
vitale; òggi, ci sono tante sti
mabilissime macchiette. Colpa 
della TV, dei mass-media po
polari? Forse il vero cabaret 
ha davvero da essere di po
chi... • •• 

Marinella Guatterini 

TV: sceneggiato 
su DonSturzo 

Dopo quelli su Antonio Gramsci e Anna Kuliscioff, arriva ora 
sul piccolo schermo Don Luigi Sturzo, uno sceneggiato della 
Rete 1 (in onda stasera alle 21,45) sul fondatore del Partito Popo
lare Italiano. La regia è di Giovanni Fago, mentre l'ideazione è 
di Giovanni di Capua e la sceneggiatura è di Italo Alighiero 
Chiusano. Gabriele De Rosa, infine, ne è stato il consulente 
storico. Indossa i panni di don Sturzo Flavio Bucci, chiamato a 
interpretare il personaggio in un momento particolarmente fe
condo della sua carriera; con lui sono Rita Forzano,' Daniele 
Dublino, Rosita Toros, Mario Feliciani e Luca Biagini. •-

II programma si divide in tre partirle prime due sceneggiate,: 

la terza realizzata in forma di inchièste con materiale di repertò
rio. La puntata di questa sera prende il via con le lotte dei 
braccianti agrìcoli nei primi anni del Novecento con il sacerdote. 
siciliano alla testa delle manifestazioni Lo sceneggiato toccherà 
via via i punti salienti della vita politica di don Sturzo: dalla 
costituzione dei cattolici in partito politico, all'ingresso nel go-. 
verno Giolitti fino alla rigorosa intransigenza antifascista. 

Ne parlano in TV 
• / ; > ; 

Una rubrica in Tv sulla droga. Chi vuole, può collaborare, a 
riempirla cominciando da stasera. Parte infatti alle 23 sulla Rete 
1 «Droga: che fare?», uri programma «diverso» sul fenomeno delle 
tossicodipendenze: dal traffico al consumo, alle proposte per 
uscirne fuori. Lo curano Piero Badaloni e Mario Maffucci, ed 
andrà in onda ogni giovedì alle 23, appunto (un'ora un po' tarda 
per trattare un tema tanto scottante), fino al 21 gennaio. Si tratta 
di una véra e propria trasmissione «di servizio», per spiegare 
attravèrso gli ospiti presentati in diretta una realtà rimasta fino
ra ai margini della programmazione televisiva. Ma perché la 
RAI si è decisa a mettere in piedi un progxainjqa comèquesto?.ÌAi 
risvegli dell'ultim'òra credono in pòchi. La trasmissione è nata 
sulla scia delle polemiche (e anche degli alti indici d'ascolto) per 
«Storia di Anna», lo sceneggiato di Salvatore Nocita andato in 
onda qualche settimana fa sulla Rete 1 ma in prima serata). 
Comunque sia, il progetto sulla carta si presenta intercalante. 
Davanti al video si alterneranno operatori sociali e sanitari, geni
tori, tossicodipendenti Alla fine dovrebbe uscire un quadro 
completo delle varie strade tentate in Italia per «uscire dal tun
nel». Chi vuole può collaborare telefonando al numero 3560439 
di Roma. ^-":/r • •• — 

Mike torna in Tv 
con il suo Flash 

Vi eravate accorti che ai vostri giovedì, da qualche mese a 
questa parte, mancava qualche cosa di fondamentale? Noi no: ma 
adesso, nel dare la notizia che da questa sera ritorna il telequiz di 
Mike, ci rendiamo conto che, tutto sommato, il giovedì senza 
Mike non era un giovedì con tutti i crismi. Come è noto, infatti, 
il tempo e l'abitudine son tra le peggiori droghe; dagli e ridagli, 
ci sì abitua pure alla DC, figurarsi a Mike Bongiorno che è 
sicuramente meno atroce da sopportare. --':'-

Il quiz di quest'anno è identico a quello dell'anno scorso. SI 
chiama sempre Flash e ci riproporrà le solite domandine sulle 
notizie d'attualità e i soliti sondaggi Doxa su che cosa Mike 
'Bongiorno pensa che. gli italiani)pensino. Il regista è sempre 
Piero Turchetti e come cóaùtoree «supercontrollore» figura il 
solito Ludovico Peregrini. La trasmissione va in onda in diretta, 
alle 20,40 sulla Rete uno, dagli studi della Fiera di Milano. I 
giornali scandalistici proveranno (e ci riusciranno sicuramente) 
a dare a Flash un po' di pepe in più rispolverando il «duello a 
distanza* con Tortora. Ma a lui, Mike, basterà di nuovo agitare in 
aria il braccetto e far passare per fessi i concorrenti per sentirsi 
utile e indispensabile, senza bisogno di incentivi posticci Beato 
l u i :•"•• •"••••' •'•••• '•:•- - ••• "---•.-'• / - " - • - - -

Ma al balilla le gambe piacciono di più 
Da questa sera sulla Rete 3 TV 

un reportage musicale sulla 
vita italiana degli anni '40 

Reta 3 

Pesca abbastanza ' buona 
stavolta nel pozzo senza fondo 
del tcome eravamo» televisivo: 
affrontando a testa alta il ri
schio di tirar fuori le solite co
stei soliti collage di roba vec
chia —di cui non se ne può più 
— la Terza rete ha messo in
sieme un programma di costu
me, un «Musical reportage de
gli anni 40». E ne è uscita de
gnamente. 

Signorine grandi firme (ore 
20,40), scritto e diretto da 
Mauro Severini e curato da 
Nanni Mandelli, prende spun
to dalle floride ragazze dise
gnate da Boccasile per cantare 
e raccontare iticele mode del
l'Italia fascista. Su sfondi di 
repertorio si muovono vestite 
a festa, facendo sfoggio di pro
rompenti abbondanze natura
li, Carmen Russo, Patrizia De 
Clara, Maria Teresa Ruta e 
Gloria Piedimonte. 

Accanto a loro, Nino Castel-
nuovo (recuperato dalle de
primenti e ossessive interpre

tazioni di caroselli) e Massimo 
Dapporto impegnato anche a 
riecheggiare il padre. La tra- -
smissione è condotta sul filo 
dell'ironia anche se con qual
che saccheggio —forse voluto, ' 
ma non detto — a film che già 
hanno guardato a quel perìodo 
storico. Non è certo l'originali
tà; infatti, la medaglia al me
rito di questa trasmissione, 
quanto piuttosto l'aver saputo 
conciliare l'indagine di costu
me, le vecchie canzoni («Ma te 
gambe», «Tuli-tuli-tulipan»), 
le Sorelle Bandiera e le donni
ne prosperose in un «arieti) 
godibile, che si erge un po' più. 
in alto di quelli a cui ci stiamo 
tristemente assuefacendo. Il 
programma è in quattro pun
tate: le prime tre destinate a 
ripercorrere gli anni dal '35 al 
'45, la quarta dedicata ptu am
piamente ai filmati sui grandi 
della rivista dell'Italia fascista 
(scorrono le immagini di un 
Roseci giovanissimo negli abi
ti tre taglie più, grandi, di un 

godibilissima TotÒ direttore di 
un'orchestra con coro, di Nan-
narè, l'Anna Magnani della ri
vista). E c'è soprattutto la di-
vissima, la soubrettitsima, 
Wanda Osiris, che il fascismo 
privò della «s» finale.'L'ormai 
vecchia dama, col capo sempre 
racchiuso in un turbante dati 
colori smaglianti e con lo stes
so charme dei tempi andati, ha 
voluto partecipare anche alla 
presentazione del programma 
che la RAI aveva organizzato 
in viale Mazzini: e come allora 
i stata accolta da fragorosi ap
plausi (questa volta di «addet
ti ai lavori») mentre sul picco
lo schermo la si rivedeva scén
dere quella scala che ha fatto 
storia. Nell'ultima : puntata, 
quasi un amaggio a lei, la si 
rivede com'era e com'è oggi-
quando con apprezzabUe iro
nìa spoglia U mito. 
': Questa sera il programma 
propone una piccola antologia 
di fatti e misfatti radiofonici: 
sceneggiatini che proponeva-

no le sane donne dell'era fasci
sta, contadinotte pasciute mai 
abbastanza cantate, e motivet-
tì famosissimi che offrono lo ; 
spunto per ripresentare t «tre
ni popolari», «la battaglia del 
grano», il sabato fascista, e le 
famosissime «Miss Sorriso» in
ventate da Cesare ZavattntL 
Un concorso per fare pubblici
tà a un dentifricio che travolse 
l'Italia: ed ecco anche come so
ng oggi le vincitrici locali viste 
sui manifesti d'epoca, ripesca
te nei paesi e net paesini, e di
sposte a canticchiare «Tu, che 
ti chiami amor..*. Alte Sorelle 
Bandiera, per l'occasione bi
fronti ' (mezzo dame ' mezzo 
baffuti fascisti) il compito di 
ricordare che dietro alle vamp 
c'era vigile U Minculpop, e 
quindi la censura; il Trio Le-
scano aveva un bel dire «sono 
solo canzonette», chi sperava 
nell'eredità dello zio d'Ameri
ca non • poteva cantare all' 
EIAR. 

Garcmbois 
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Dovete spedire 
nella Repubblica 

DemocraticaTedesca? 
con Gondrand, naturalmente. 

111 gennaio 1981 è entrato in vi
gore raccordo di collaborazione 
tra la GONDRAND S.N.T. S.p.À. 
e la VEB DEUTRANS di Berlino. 
spedizioniere di Stato della Re
pubblica Democratica Tedesca; 
esso consente di caricare in Ita
lia su automezzi tedeschi merci 
per tutte le località della R.D.T., 
con qualsiasi modalità di resa, 
senza trasbordi. 

-Compito precipuo della GON
DRAND S.N.T. S.p.A. è quello di 
coordinare e gestire la movi
mentazione degli automezzi 
VEB DEUTRANS in Italia, assi

curando il tempestivo sdogana
rne ntodel le merci, lo scarico ed 
il ricarico degli automezzi. 
La GONDRAND S.N.T. S.p.A. cu
ra altresì ogni altro tipo di spe
dizione per la R.D.T., sia per fer
rovia che via aerea. 
Per informazioni rivolgetevi a: 
GONDRAND S.N.T. S.p.A., Dire
zione Generale/area Est Europa 
• tei. (02) 864251 • int. 173 - telex 
334659 - oppure alla succursale* 
Gondrand più vicina. 

GONDRAND &N.T. 
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Lo spettacolo di Filippo Crivelli con Eros Pagni 
t 

Chi è più Fregoli: 
Fattore o la scena? 
Un collage di testi cucito addosso all'unico (e bravo) interprete, 
che Luzzati immerge in una strepitosa fantasia di immagini 

Eros Pegni mattatore nello spettacolo teatrale «Delirio alla Fregoli» diretto da Filippo Crivelli 

ROMA — Il sottotitolo, Fantasia per attore 
solista, dice più e meglio dell'insegna princi
pale, Delirio alla Fregoli, che può far pensare a 
una riproduzione diretta, a un ricalco, delle 
celebrate qualità trasformistiche di quel fa
moso uomo di spettacolo — Leopoldo Frego
li, appunto (1867-1936) — cui anche la TV 
dedicava, mesi or sono, uno sceneggiato, per 
la regia di Paolo Cavara, su testo di Roberto 
Lerici. protagonista Luigi Proietti. 

Qui, in Delirio alla Fregoli, abbiamo invece 
un elegante collage di citazioni, più o meno 
illustri, che il regista Filippo Crivelli ha cuci
to addosso ad Eros Pagni, sotto l'egida del 
Teatro di Genova. Di Fregoli, in senso stret
to, e al di là del prologo in versi (che echeggia 
una certa maniera di presentarsi al pubbli
co), troviamo appena un brano, «L'Onestd*(è 
la testata d'un giornale da strapazzo), medio
cre di per sé, ma utile a saggiare la capacità 
di rapido movimento dell'interprete attra
verso differenti registri vocali, accenti dialet
tali, ecc. A tale scopo, del resto, servirà più 
nobilmente l'esecuzione ravvicinata di due 
pagine, l'una del veneziano Carlo Goldoni 
(Sior Todero Brontoloni, l'altra del milanese 
Carlo Bertolazzi (El Nost Milan.) 

Nel complesso, in questa raccolta di mono-
Ioghi, o di scorci drammatici a più personag
gi, ma sempre ricondotti alla misura.del-
r«attore solista», i classici prevalgono: óltre ì 
già accennati, ci sono Pirandello e Shaker 
speare, Cechov e Brecht; e Brecht-Welll sul 
versante musicale, dove si si concede tutta
via qualche più svagata escursione, con Ar
mando GUI, o anche con Cherubini, Segurini, 
CA.Bixlo. 

La prima metà della rappresentazione è al
quanto eclettica, e l diversi «numeri» si lega
no abbastanza casualmente o per sommarie 
sintesi. Se si tocca il tasto dell'avanguardia, 
ecco, dopo l'esaltazione futuristica del teatro 
di varietà, uno strepitoso scioglilingua di A-
chille Campanile (La rivolta delle sette, non 
però all'altezza della Quercia del Tasso) 
e,poco più oltre, un paio di stralci da Gian 
Pietro Lucini, che rimangono piuttosto sordi 
alla dizione. Quindi, nella seconda parte, af

fiora un tentativo di maggior coordinamen
to, mediante il tema (shakespeariano e piran
delliano) del mondo come teatro, della vita 
come recita, della natura istrionica d'ogni es
sere. E il nodo scorsoio cui sfugge in extremis 
la testa di Mackie Messer (nella brechtiana 
Opere da tre soldi) si scioglie in una grossa 
fune, a introdurre la ben nota dissertazione 
sulle «tre corde», nel Berretto a sonagli di Pi
randello: ma il gioco intrecciato delle meta
fore visivo-verbali, in verità, ci sembra un 
tantino tirato per il collo. ~- •- ^ ••-"• --. 'l ^ 
• inizio e fine risplendono del nome di Anton 

Cechov, e costituiscono, insieme, i banchi di 
prova più ardui e i pezzi forti di Delirio alla 
Fregoli. Si comincia confi tabacco fa male, 
assai bene risolto in chiave di nevrosi dome
stica (quel continuo sistemare e spostare e 
risistemare gli oggetti sul tavolo). Si conclu
de con un estratto dal Canto del cigno: e qui si 
innestano, anziché gli esèmpi previsti dall' 
autóre russo (c'è un attore che ricorda alcune 
delle grandi creazioni della sua carriera), le 
parole del Mago Cotrone, nei Giganti della 
montagna, È ancora Pirandello, dunque, a 
rammentarci di che sostanza di sogno sia 
fatta, con il teatro, la realtà stessa. 

Eppure, il talento di Eros Pagni ha uno 
spessore, diremmo, tutto corporeo. L'Idea «il
lusionistica» che dovrebbe formare il nucleo 
di Delirio alla Fregoli si esprime allora, mag
giormente, nel dispositivo scenico di Ema
nuele Lussati: un armadio, all'origine, che si 
schiude, snoda e squaderna come una scatola 
delle meraviglie, ora offrendo ambienti «di
pinti», fondali e quinte in siili disparati, ora 
porgendo supporti più concreti, ora mostran
do gli scomparti d'una bottega fantastica, il 
disegno luminoso ed effimero di un luna-
park. • 

Si potrebbe azzardare che il vero Fregoli, 
nel caso, è l'invisibile scenografo. Ma la fati
cata, controllata, impeccabile esibizione det
rattore solista» ha,ben meritato, dal suo 
canto, i fitti e lunghi applausi della platea del 
Piccolo Eliseo, dove si è data la «prima» ro
mana. 

Aggeo Savioli 

A Prato intensa regia di Trionfo per il «Candelaio» 

Si disseziona un Sogno 
in questa sala anatomica 

Nostro servizio 
PRATO—Nel cono degli An
ni Ottanta - del secolo XVI 
Giordano Bruno, perseguitato 
dai preti tridentini e dai gerar
chi calvinisti, cercava asilo 
nelle aule universitarie di O-
xford. Parigi, Francoforte. In
disciplinato per vocazione e si
stematico per necessità, non sì ' 
faceva illusioni sul libero arbi
trio; sapeva che era un sogno, 
l'ombra di un sogno o di un'i
dea, in un'epoca teologica, vio
lenta, totalitaria. Per questo 
andò diritto come il destino al
l'appuntamento con il rogo di 
Campo de* Fiori. Per questo 
impresse sulla pagina scrìtta il 
calco di quel sogno, con l'in
transigenza e l'impotenza del
l'utopista che non spera (né te
me) una riforma del mondo. 

Intransigenza e impotenza 
che si trovano nel Candelaio 
(1582), una commedia incapa
ce di muovere passi verosimili 
sul palcoscenico e per questo 
impudica esibizione di sogni, 
fantasie, memorie. Tra due de
stini (l'esilio e la morte), senza 
veli. Giordano Bruno accumu
lò le miserie e gli splendori del 
suo retrobottega filosofico. Sul 
precario tendipanni di un in
treccio geometrico e trino (la 
monomania di un vecchio ero
tomane, di un podofilo pedan
te, di un avaro pseudoscienzia
to) dall'esito scontato (vincono 
i furbi, perdono gli sciocchi) 
ciascun personaggio appende 
mannelli diseguali di cartigli: 
illuminazioni, visioni, la cui 
proprietà è indivisa, paesaggio 
collettivo di un luogo immagi
nario, dove le inibizioni della 
vita quotidiana cessino e le 
perversioni, cioè i desideri, si 
liberano. 

Per Aldo Trionfo l'allesti
mento del Candelaio, prodotto 
questa volta dal Teatro Subile 
dell'Aquila, e debuttante in 
«prima nazionale» al Teatro 
Metastasio di Prato, ha signifi
cato quasi il cambiamento di 
fornitore. Dalla Borsa di Ar
lecchino allo Spaccio della Be
stia trionfante. Da un trovaro
bato all'altro. Prima quello 
glorioso e turgido del gioco a-
dolescenziale, della soffitta e 
della botte à musique: adesso 
quello altrettanto inerme, ma 
più cattivo, del confessionale, 
della sagrestia, della sala ana
tomica, del postribolo, della 
sala di tortura. 

Quattro archi scenici e un 
fondale alto, il tutto costruito 
con listelli di legno verticali. 
da cui filtrano luci rosse e ver
dastre, o anche il buio. Dieci 
figure ammantate, come in un 
film di Dreyer o Bergman o 
Russel, illuminate come in Ca
ravaggio. siedono, sopraeleva
te. di fronte al pubblico, suo 
riscontro e memoria. Pare di 
essere alla Sorbona o a Praga, 
in una sala operatoria, in ss»' 
aula, in una chiesa male illu
minata. In basso gli scrittoi 
componibili di Lele Luzzati 
misurano uno spazio che varia 
rapidamente con il variare 
delle positure dei parlanti, in 
eleganti abiti scuri (disegnati 
da Santuzza Cali), uomini e 
donne, puritani e cattolici, col
legiali o seminaristi È un tea
tro di dissolvenze incrociate e 
di smarrimenti sonori. Emer
ge un Bach (rielaborato da 
Trionfo con Paolo Terni) che 
addolcisce la perversione o 1' 
ammanta di incenso. Glorifi
candola e denigrandola. Le 
voci poi, sapientemente orche-, 
strate soprattutto nei più gio

vani attori, collaborano alla 
partitura, con una gamma e-
stesa di timbri, compresi fra il 
«recitativo» e la tensione ora
toria affettata, gregoriana sal
modiarne isterica. 

Le illuminazioni sadiche, la 
violenza strozzata, 'a dolcezza 
nevrotica, l'af tabulazione: una 
salva di tentazioni e di ripu
gnanza che fanno di quel tea
tro la metafora del «nuovo 
mondo», quello nascoste agli 
scopritori delle Americhe e ai 
Santi, il demoniaco che la cul
tura laica combatté senza capi
re e che il visionario, asistema
tico. medievale, «illuminato* 
Giordano Bruno capi en arti
ste. Laggiù, solo coloro che af
ferrano le proprie perversioni. 
controllandole e finalizzando
le. possono sopravvivere. Vin
cono infatti i «birri» e la diabo
lica «madonna Carabina*. 
Perdono i pazzi, i fantastici, gli 
infantili Non c'è via di mezzo, 
negli Anni Ottanta del XVI 
secolo. O si è violenti o si è 
violentati. 

L'esercizio di Aldo Trionfo è 
dunque di alta classe, intelli
gente, complesso e si vale di 
attori tanto armonici quanto 
coerenti e puntuali (tra gli al
tri, AMo Puglisi, Osvaldo Rug
gieri; Giampiero Fortebraccio. 
Susanna Javicoli, Emilio Bo-
nucci. Sergio Castellino). Un 
laboratorio eccellente ma dif
ficile, solitario, condotto su un 
testo inaudito e straordinario. 
uno spettacolo a cui manca 1' 
attenzione cordiale al gusto 
corrente del pubblico. Ed è 
curioso che nell'epoca in cui 
quasi tutti riscoprono la prima 
maniera di Trionfo, proprio 
lui. scontroso e bizzarro, si tiri 
da parte, in convento. 

Siro Ferrone 

ROMA — 0,45%: è quasi un 
minimo stòrico, taci fra indica 
i soldi che gli italiani hanno 
speso, nel 1980, per assistere a 
spettacoli teatrali. Nel '78 la 
percentuale relativa al prodot
to nazionale lordo èra àncora 
lo 0,51%. Per quest'anno c'è 
già ehi prevede riduzioni del, 
venti o trenta per cento, nel \ 
numero delle recite. La lenta 
ma, sembra, inesorabile con-
trazione del pubblico delta pro
sa, avviene mentre su tamburi' 
ni, flani e cartelloni gli spetta
coli proliferano; i patrocini. 
pubblici ai sprecano; e le sov
venzioni del ministero «assi
stono» un po' tutti, confonden
do le acque fra il pubblico e il 
privato. 
" La svogliatezza delle poten
ziali platee, però, opera delle 
scelte: dopo il boom dei primi 
Anni Settanta, adesso a tenere 
cartellone è lo spettacolo più ' 
accattivante, meno inquietan
te quanto a testo, attori e mes
sinscena. Il più conservatore, ' 
insomma. E una restaurazione 
che procede approfittando in 

{ ìarte dei continui rinvìi della 
egee di riforma sulla prosa, e, 

molto, delle vistose anomalie 
che esistono nella distribuzio
ne. ti meccanismo è semplice: 
c'è chi con un'operazione falli
mentare, tiene cartellone per 
mesi e mesi, godendo di fior di 
•assicurati» (cioè le piazze 
prepagate, norma del settore); 
e chi, con uno spettacolo bello o 
decente, riesce a esordire e, 
poi, vede il suo 'giro» spegner
s i . -•- •'••"• • ' " - ' " - - : . « ' ••<.-. ' 

'Attori & Tecnici» è una 
cooperativa nata nel '77; il 
campo di,queste formazioni, 
benché esse godano di partico
lari sovvenzioni, è 'minato», 
più dialtrij dal riflusso. Diret
ta da Attilio Corsini, la coope
rativa dà lavoro a diciotto per
sone, fra le quali non compaio
no vedettes e ha un repertorio 
testuale e antiaccademico: 'La 
nostra croce, però, è quella di 
somigliare a un ristorante ca
ratteristico. I buongustai del 
teatro ci conoscono, ma siamo 
troppo al di fuori dagli incroci 
della circolazione...» ironizza il 
regista. L'abbiamo raggiunto 
in un cinema della periferia 
romana, il Trianon, dì recente 

Gala il pubblico, le vedettes 
bloccano il mercato, ormai 
un palcoscenico è merce rara. 
Finito il boom, viaggio in due 
tappe fra le compagnie di giro 

gioca a 

adibito a sala multiuso ma, an
cora, '• assolutamente spoglio. 
Per godere •• delle repliche 
straordinarie dei Due sergenti, 
lo spettacelo di successo che ha 
esordito • altrove la stagione 
scorsa,'è stato necessario brac
care il gruppo nel gran deserto 
della cultura, giù per la Tusco-
lana, fra palazzoni, ingorghi e 
scarse luci . 

Il Gruppo della Rocca, inve
ce, in questa capitale scarsa di 
teatri'aperti», gode d'una pp- -
sizione ai privilegio: è tradizio
ne che soggiorni al Valle (que
st'anno con ilRuzanteJ e usuo 
secondo spettacolo lo piazza, 
sempre, in spazi con un certo 
lustro (La Limonàia, come il 
Piccolo Eliseo del Guardiano di 
quest'anno): 'Ci impegnamo 
m questa guerra con le energie 
di tre Stabili messi insieme — 
sottolinea Mimma Gallina, che 

organizza il Gruppo da un de
cennio — In realtà questa è 
una lotta di logoramento, che 
non conosce mai dati acquisiti. 
Il Gruppo fra le due formazio
ni realizza duecentottanta re
pliche in un anno e se ci riu
sciamo è perché, ormai, la. no
stra qualità e anzianità sono 
una spada di Damocle per VE
TI. Tuttavia proprio VETI a 
Roma ci concede solo due setti
mane, contro le tre delle altre 
compagnie; infatti noi siamo 
convinti che per ottenere qual
cosa, guanto a "giro", bisogna 
compiere un'azione differen
ziata, fra teatri pubblici, priva
ti e enti locali. Quest'anno, poi, 
la situazione è nera: la concor
renza è alimentata dall'immis
sione di "stelle" che scappano 
dal cinema in crisi e tentano il 
palcoscènico; da una generica 
convinzione che il settore "ti

ri", che nonostante tutto con
tinua a circotare; e da un inter
vento massiccio del teatro pri
vato: guarda qua, l'Eliseo, da 
solo, alimenta cinque produ
zioni. Però con pochi attori, 
uno, due, tre al massimo, per 
tenere i costi bassi...». 
' Chi rompe il coro è Walter 
Lemoti del Collettivo di Par
ma: 'A noi ladistribuzione non 
interessa più molto: a Parma ci 
sono novantamila spettatori 
su centosessantamila abitanti. 
Perciò riusciamo a raggiungere 
te sessanta o settanta repliche 
l'anno». Il Collettivo, infatti, 
ormai gestisce il locale teatro 
pubblico: 'Fuori? VETI et »"-
gnora. Noi, ormai, puntiamo 
sulle grosse città, e quest'anno 
saremo all'Elfo di Milano e allo 
Stabile, a Torino. Ma a Roma 
— conclude — non riusciamo a 
venire. Certo che c'interesse-

A sinistra, 
una scena 
dei - «Due 
sergenti»; 
qui accanto, 
una scena 
del «Guar
diano» 

rebbe: c'è il ministero!». Si deli
nea, fra le righe di quanto dice 
Lemoli, ' l'importanza d'una 
preziosa merce di scambio: lo 
spazio, che può essere offerto a 
ricompensa d'un'ospitalità. 
Nel gioco, ormai, sono coinvolti 
teatri pubblici e privati, e chi 
non ha la puntata iniziale re
sta tagliato fuori. 
•• 'Noi, invece, dall'ETl pre
tenderemmo cose sostanziose 
—r sottolinea Corsini, membro 
con la sua compagnia del clan 
dei "senza casa —. Non è 
chiaro perché debba ospitarci, 
sempre, fuori-stagione, salvo 
chiuderci i teatri in altre occa
sioni. Ma'"I due sergenti", col 
crollo della tournée che aveva
mo organizzato per questi me
si, svelano anche altre colpe: la 
Sardegna è saltata perché il 
nuovo circuito ETI-cooperati-
va locale non trovava i fondi. A 

Cremona; lo stesso: riduzioni 
drastiche ai programmi dell' 
ente locale, (orse per influsso 
dei tagli minacciati da An
dreatta. Ma, in più, hanno an- ; 
che ammesso che chi restava in 
cartellone era un raccomanda- '• 
to...». 

Il cartellone dell'Ente Tea
trale Italiano, per quest'anno,; 
com'è noto è stato varato a 
Consiglio d'Amministrazione 
non ancora riunito: la riforma, 
con quest'inghippo, slitta. Ep-

S ure l'accusa è rivolta anche a< 
e giani e Comuni, protogoni-s 

sti della cosiddetta 'svolta de-' 
gli Anni Settanta». Il decen
tramento, in dieci anni, ha' 
moltiplicato per sei il numero • 
dei Comuni toccati dal teatro 
(oggi essi sono novecento), ma, 

' a recite triplicate, il numero' 
degli spettatori è solo raddop-j 
piato. Vuol dire che i consorzi 
tipo Ater. TRT ocircuito cala-'-
brese, talora hanno fatto tea
tro anche a sproposito, anche ti. 
dove esso sarebbe rimasto mer- ' 
ce incongrua. •••-• • • A 

In compenso, da un certo, 
momento in poi, i consorzi si' 
sono trasformati in produttori:'^ 
'Però — sottolineava di recen-, 
te Lorenzo Scarpellini, dell'A- ' 
GIS — questo significa un mi- '• 
nore investimento, nel campo, 
della distribuzione, mentre re
sta il fatto che, spesso, il singo- ' 
lo Comune sceglie gli spettaco- -
li in funzione del consenso.' 
Cerca le vedettes, insomma, «f 

nomi di grido». • r " ," 
/ 'nuovi prìncipi», allora, 

cioè gli assessori come s'è detto3 

anche di recente in più d'un' 
convegno, sul teatro promosso 
dal PCI, dribblano il compito^ 
di sopperire alte macroscopi-\ 
che deficienze dello Stato. E 
una resa a chi, di questi tempi'' 
vuol mettere le gabbie alla cir-~> 
colazione delle idee. Però la 
serrata operata da chi, in Par- * 
lamento, vorrebbe accentrare-
definitivamente ipoteri al mi-. 
nistero, sa di muffa; efrai fuo-\ 
chi incrociati questo teatro, 
popolato da una frangia di 
quelle compagnie che l ironia 
della sorte si ostina a chiamare 
'di giro», intanto si organiz
za... . . • > . . 

Maria Serena Palieri 
fi - continua) ' ; " . . ' 
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La politica clientelare del quadripartito 

Cultura per loro 
è sottopotere 
E così la Regione 
butta 4 miliardi 

' •*. * • ' 

Intervista a Gianni Borgna e Luigi Cancrini - Storia di un 
assessorato «smembrato» e di una delibera bloccata da mesi 

•La cultura? E' potere, nel 
senso peggiore. E' occasione 
per accaparrare nuove fette 
di potere e maneggiare mi
liardi. E chi se ne importa 
dell'Estate romana, delle at
tività decentrate dei grandi 
enti culturali, della miriade 
di iniziative che tanti piccoli 
comuni e centinaia di coope
rative culturali hanno messo 
in piedi e possono mettere in 
piedi ancora. E poi, dietro al
la cultura, appunto, non ci 
sono forse proprio i comuni
sti, i Comuni e gli enti diretti 
dai comunisti? E allora, me
glio tagliare i fondi, bloccare 
tutto, e chi s'è visto s'è visto». 
Sarebbe proprio difficile ne
gare che più o meno l'idea 
che guida la «nuova* giunta 
regionale nel campo della 
promozione - culturale • sia 
proprio questa. E' una de
nuncia di parte, esagerata? 
Mica tanto. Neanche tanto di 
parte. E' stato l'assessore re
gionale alla cultura, la libe
rale Carla Martino a lanciare 
accuse pesanti ai suoi colle
ghi di giunta, in una recente 
intervista a «l'Unità». E' stata 
lei a dire che la DC vuole e-
spropriarla dei suoi poteri. E 
non è forse vero che nel bi
lancio del 1982 l'assessore 
Gallenzi, de, propone di por
tare da 4 a 1 i miliardi da 
spendere per la promozione 
culturale? -*-"̂  - " "'~-. 

Ma il problema è più gene
rale. Riguarda proprio lo spi
rito. l'intento con il quale il 
quadripartito sta affrontan
do la questione cultura. Ne 
parliamo con Gianni Borgna, 
del comitato regionale e pre
sidente della commissione 
cultura della Regione, e con 
Luigi Cancrini. che- dopo 
Tullio De Mauro è stato as
sessore alla - cultura - nella 
precedente giunta regionale. 

•Adesso — dice Borgna — 
c'è un'emergenza da affron
tare. Il rischio è che la nuova 
maggioranza annulli con un 
colpo solo tutto quello che è 
stato fatto in tanti anni. Mi 
spiego: prima che si aprisse la 
crisi regionale, nel - marzo 
scorso, proprio Cancrini ave
va preparato e presentato in 
commissione la delibera di 
attuazione della legge "32". 
quella che dice in che modo. 
miliardo per miliardo, deb
bono essere spesi gli stanzia
menti per la promozione cul
turale. Appena si è costituita 
la nuova giunta, abbiamo ri
cordaio ai partiti della mag
gioranza che quella delibera 
aspettava di essere approva
ta. che i 4 miliardi e i 200 mi
lioni stanziati (per il Comune 
di Roma e gli altri comuni. 
gli enti culturali. le coopera
tive, le associazioni) se non 
venivano spesi entro la1 fine 
dell'anno, finivano nei resi
dui passivi, venivano pratica-

, mente gettati via. e sì sareb
bero paralizzati migliaia di i-
niziative. Non c'è stato niente 
da fare. La maggioranza dice * 
che vuole rivederla tutta, 
quella delibera. Ma come fa- , 
rà a rivederla e poi presen
tarla (per farla approvare) 
prima in giunta, poi in com- -
missione e infine in Consi
glio? Alla fine dell'anno 
mancano ormai pochi giorni, 
e questo sarà impossibile. 
Senza contare che noi non ce 
ne staremo zitti, non accette- . 
remo tutte le modifiche, le 
vorremo discutere». 

E allora, non c'è via d'usci
ta... 

«No, una via d'uscita c'è — 
dice Cancrini — la maggio
ranza accetti la delibera da 
noi presentata, magari pro-

. ponendo suoi emendamenti. 
Ma si spicci». 

Ma qual è il motivo dell' 
opposizione alla delibera? 

«Il motivo è evidente — di
ce Borgna —. non si vuole 
che i soldi per la cultura va
dano proprio a quei soggetti 
politici che per la cultura 
hanno dimostrato di sapersi 
organizzare; . il Comune di 
Roma, prima di tutto. Non è 
importante, poi, se tutti i sol
di resteranno inutilizzati». 

«Ma c'è altro da dire, non è 
solo su questa delibera che si 
gioca la partita, è su due no-

« di diversi di affrontarcela 
questione cultura, il ruolo 
che in questo campo deve a-
vere la Regione. La giunta di 
sinistra un apposito assesso
rato dovette inventarselo. In 

- campo culturale non esìste
vano deleghe dello Stato alle 

. Regioni. Co$) .approvammo 
quella legge, la legge "32" 

, per. la promozione culturale, 
" che descriveva un ambito en-

.. tro il quale Ja Regione potes-
• se muoversi anche su questo 

terreno. Ci aiutò anche, in 
questo un decreto presiden
ziale. il 616. All'assessorato 
alla cultura furono così asse-

. gnati più uffici: appunto la 
j promozione culturale, i mu-
-: sei, le biblioteche, lo spetta-
' colo, i beni ambientali, l'assi-

__ stenza scolastica e la forma-
~ zione ' professionale. Erano 
" settori di intervento diversi. 

ma strettamente collegati 1' 
uno all'altro, secondo una 
concezione non restrittiva 
della promozione culturale». 

•I risultati non sono certo . 
mancati — aggiunge Cancri
ni — sono sotto gli occhi di 
tutti. L'attività culturale nel 
Lazio ha ricevuto in quegli 
anni un impulso prima sco
nosciuto». 

E adesso, invece, cosa suc
cederà? 

• «Succederà che tutte le ini
ziative avviate riceveranno 
un colpo durissimo, che gran 
parte delle attività si paraliz
zeranno. E' emblematico 
proprio il modo come viene 
affrontata la questione dell* 

assessorato, mi riferisco alla 
denuncia di Carla Martino. 
Si è deciso di scorporarlo, la
sciando ad esso solo le attivi
tà minori, assegnando invece 
agli altri assessorati quelle 
forse più importanti. Si tratta 
di una manovra inaccettabi
le: primo, perché del tutto di
scutibile sul piano della cor- ' 
rettezza politica e ammini- ' 
strativa; secondo, perché è 
assolutamente insensata; ter
zo, perché risponde soltanto 
a esigenze spartitorie. E tut
to, naturalmente, a .«.pese del 
partito minore della coalizio
ne, il PLI. Certo, è un bel 
modo di affermare il princi
pio della pari dignità!,. .= • 

•Ma torniamo allo smem
bramento: che cosa significa 
separare la scuola dalla cul
tura? La scuola non è soprat
tutto cultura? E che senso ha 
separare la scuola dalla for
mazione professionale? La 
formazione professionale per 
la nuova maggioranza è solo 
"mestiere", o anche qualcos' 
altro, cultura appunto? Ades
so, poi. l'assessore al turismo 
(che già ha voluto il controllo 
dell'ufficio spettacolo) ha 
fatto sapere che vuole anche 
la promozione culturale, la 
gestione della legge "32". di 
quella stessa legge, cioè, che 
in pratica ha permesso la 
creazione dell'assessorato al
la cultura. Ma allora alla li
berale Martino cosa rimane. 
quali saranno le sue compe
tenze? Aggiungo che tutto 
questo sta avvenendo senza 
consultazioni con i partiti 
dell'opposizione». 

«In sintesi — dice Borgna 
— questa storia dimostra tre 
cose: primo, che la nuova 
maggioranza pensa soltanto^ 
lottizzare", a spartirsi i pote

ri. calpestando non solo i di
ritti dell'opposizione (e i re
golamenti del Consiglio re
gionale). ma anche quelli 
della sua componente più de
bole. Questo, quando c'era la 
giunta di sinistra non era mai 
accaduto; secondo, che la li
nea che, si vuole seguire in 
campo culturale è del tutto 
inaccettabile, anzi, della cul
tura. della1 sua promozione, a 
questa giunta non importa 
assolutamente nulla; terzo. 
che dobbiamo prepararci al 
caos e alla paralisi in un set
tore vitale, in un settore nel 
quale si erano fatti sforzi e-
normi per razionalizzare. 
Gran parte delle cose che di
ciamo non le pensiamo solo 
noi. le pensa anche l'assesso
re Martino. Anzi, lo stesso 
presidente della giunta San
tarelli al recente convegno 
dell'Arci aveva detto che la 
delibera fatta dalla giunta 
precedente andava difesa e 
approvata rapidamente. Per
ché adesso si sta rimangiando 
tutto?». 

g.pa. 

Patini in visita all'ltakable 
Lltatcable, l'azienda di Stato net campo del

le comunicazioni, compie sessantanni. A fe-
atef giare l'anniversario ieri c'era il presidente 
Pettini clic ha visitato il Centro interranti* 
Mentale di Acilia. 

A ricevere il capo dello Stato c'erano I lavo
ratori del centro e il presidente della società, 
ingegnere Fanto e l'amministratore dilagato 
Giovanni Fìnto. 
• A Fintini sono stati Illustrati I programmi 

dell'asienda che 
nata dal connuMo tra 
municazioni — 
piano in campo 

Ultimamente 
garsi in esclusiva 
più importanti dÉgN 

NELLA POTO: il 
danti doN'ttatcaMo ad 

telematica — 
eletefece-

San Giovanni e San Camillo: denuncia per quattro ostetriche 
fiJLr 

Tangenti anche per partorire 
- • , <> 

Le operatrici sanitarie avrebbero preteso somme dalle 200 alle 500 mila lire per assistere le donne «privatamente» - Il magistrato 
ha aperto un'inchiesta e le rispettive USL hanno deciso la sospensione cautelativa - L'«omertà» dopo la nascita del bambino - Una 
battaglia ancora da vincere è la possibilità della presenza in sala parto di una persona di fiducia estranea all'ospedale 

Continua l'emarginazione di Giovanni Alfonsi, alla scuola «Mancini» 

«È un bambino handicappato, 
se ne stia nel comdoio» 

Gruppi di genitori, insegnanti e direttore rifiutano il ragazzo nonostante la Usi lo ab
bia affidato ad un'operatrice di sostegno - Venerdì l'incontro delle autorità 

• Quattro ore nel corridoio, 
davanti alla sua classe, mentre 
tutti gli altri bambini faceva
no lezione. Questa è la «puni
zione» che è stata inflitta ieri 
mattina a Giovanni Alfonsi, di 
9 anni, per il suo handicap mo
torio, dalla maestravda alcuni 
genitori' dei suoi compagni, 
dàlie' autorità"'scolàstiche. 'Il 
vergognoso episodio è succes
so nella scuola" elementare 
«Mancini», a Torpignattara. 
Giovanni si era già trovato nei 
giorni scorsi al centro di una 
polemica, anzi addirittura di 
una specie di sciopero. I geni
tori, infatti, non mandavano 
più i figlila scuola, per prote
stare contro la sua presenza di 
«diverso* in una classe di «nor
mali». Disturbava la lezione, 
dava fastidio agli altri: queste 
erano le motivazioni della 
protesta, appoggiata anche dal 
direttore, Mario Quintieri. Il 
padre di Giovanni, Vito Al
fonsi. si era rivolto all'Unita 
territoriale di riabilitazione 
della RMti. ed al Provvedito
rato. perché si occupassero del 
caso. Il comitato di gestione 
della Usi sta confrontandosi 
da due mesi con situazioni a-
naloghe. scuola .- per scuola, 
bambino per bambino, cer
cando di stabilire una priorità 
tra i disagi dei bambini, per 
poter assegnare l'insegnante 
di sostegno a chi ha più diffi
coltà. Non è facile. Giusta
mente le Usi tendono a che sta 
la collettività stessa il sostegno 
principale nella diffìcile bat
taglia del bambino per avere 

una vita come gli altri. Le Usi 
quindi devono spesso affidarsi 
al senso di responsabilità degli 
insegnanti, dei direttori, dei 
genitori. Ed è un bel guaio 
quando invece viene scaricata 
tutta la difficoltà e la sofferen
za sulle spalle di un bambino 
di nove anni. Il Provveditora
to, interpellato.dal .padre- sul T 
problema di Giovanni; ha of
ferto tre soluzioni. Il bambino -
poteva: A) essere allontanato 
dalla scuola, B) frequentare le 
lezioni ma ad orario ridotto, C) 
essere confinato nella vicina 
scuola speciale «De Sanctis», il ' 
ghetto. La RM6 invece, vista la 
situazione, si era affrettata ad 
assegnare a Giovanni una ope
ratrice di sostegno, e cosi ieri 
Giovanni e-l'operatrice se ne 
sono andati a scuola insieme. 
Ma non bastava, nemmeno co
sì il bambino handicappato è 
stato giudicato accettabile. Li 
hanno messi in corridoio tutti 
e due, e 11 hanno trascorso la 
mattinata. Questa volta, però, 
né i genitori di Giovanni né la 
Usi sono disposti ad accettare 
un cosi disumano comporta
mento. Hanno invitato con un 
telegramma il Ministero della 
sanità, il Provveditorato e gli 
Assessorati alla scuola e alla 
sanità del Comune ad un in
contro, per venerdì mattina. 
Gli estremi per una denuncia 
del caso alle autorità giudizia
rie ci sono. Se non saranno 
presi dei provvedimenti per 
far rispettare la legge per 1 in
serimento degli handicappati 
nelle scuole, sia la famiglia Al
fonsi che la RM6 sono decise a 
dare battaglia. Giustamente. 

I lavoratori in corteo da Ariccia ad Albano 

«No ed Augi ala sanila» 
Sciopero ai CasfeB * . - - , * -

Con lo sciopero di oggi e il corteo da Ariccia ad Albano i 
lavoratori aderenti a CGIL-CISL-UIL dei Castelli intendono 
protestare contro la politica economica del governo e i tagli 
indiscriminati alla Sanità che stanno conducendo alla parali
si strutture, ospedali e USL. Nel pomeriggio si terrà un dibat
tito sull'emergenza^ cui sono stati invitati il presidente della 
giunta regionale Santarelli, i capogruppo alla Regione, i 17 
sindaci dei Comuni della zona, i consigli dei delegati di case 
di cura private e convenzionate e i consigli di fabbrica. '-' ~ . 

La mancanza di fondi e di programmazione sono in questo 
momento l'elemento di maggiore preoccupazione per il sin
dacato che vede in pericolo la stessa Riforma sanitaria. In 
molti ospedali (ce ne sono sei: a Frascati, a Velletri, a Albano, 
a Roccaprìora, a Arìccia) ogni giorno è un'incognita. Spesso 
si è costretti a interrompere il calendario degli interventi in 
attesa di rifornimenti di garze, bende e via dicendo. I dipen
denti di molte USL (sono quattro: la RM 28, 29, 31, 34) sono 
senza stipendio e si profila concretamente la minaccia di non 
percepire neppure la tredicesima e la mensilità di dicembre. 
Particolarmente drammatica è la situazione della casa di 
cura «Villa delle Querce» di Nemi: 500 dipendenti rimasti sen
za la retribuzione di novembre continuano a prestare assi
stenza ai degenti in un clima pesante. Infatti su questo clini
ca (come sulle altre del circondario) pende la minacciata «re
visione» dei convenzionamenti. I lavoratori temono che im
provvisate e imprudenti decisioni mettano sulla strada centi
naia di anziani, senza offrire loro nessuna alternativa e au
spicano una programmazione sanitaria nel territorio dei Ca
stelli. . ' i .-, , 

Ancora uno scandalo nella 
Sanità. Ancora tangenti versa
te in una struttura pubblica, in 
cambio di un'assistenza dovu
ta e gratuita. Questa volta sot
to accusa sono quattro ostetri
che del San Camillo e del San 
Giovanni che avrebbero pre
teso somme dalle 200 alle 500 
mila lire per assistere donne 
durante il parto. Le denunce. 
per quanto riguarda il San Ca
millo sarebbero state più d'u
na e sono arrivate, in gran par
te anonime, al Centro di coor
dinamento per la «194». Da qui 
sono poi arrivate sul tavolo del 
comitato di gestione della USL 
Rm 16 che ha-avviato un'in
chiesta. Contemporaneamen
te è stato informato il giudice ' 
Armati che si è visto costretto 
ad aprire un nuovo capitolo 
nel libro «nero» di corruzioni, 
connivenze e truffe già accer
tate nel mondo sanitario ro
mano. In particolare sarà il 
dottor Carnevale che attra
verso la testimonianza delle 
donne ricoverate dovrà rico- . 
struire la vicenda e accertare i 
fatti. Per ora, in attesa degli 
sviluppi giudiziari tre ostetri
che di cui non sono stati resi 
noti i nomi sono state sospese 
dal servizio al San Camillo e 
una, Assunta Collodoro, al San 
Giovanni. 

La USL Rml6 attraverso in
dagini sui cartellini di presen
za, ferie e turni ha potuto ac
certare che tre operatrici sani
tarie del reparto di Ostetricia e 
Ginecologia avevano firmato 
atti di nascita fuori dell'orario 
di lavoro e tanto è bastato per 
sospenderle dal servizio per
ché le ostetriche, secondo con
tratto, non possono essere pre
senti in sala parto se non nei 
turni stabiliti. Accertare ora se 
abbiano preteso tangenti per 
assistere le donne sarà più dif
ficile. «Purtroppo — dice un' 
assistente del Centro di coor
dinamento — le puerpere stes
se una volta che la nascita è 
avvenuta regolarmente e che 
il bambino è bello e sano sono. 
più disposte ' a. testimoniare 

'perché dicono che là- nascita' è' 
una festa che non si deve gua-. 
stare...».. Comunque - anche 
questa volta il giudice Armati 
e il dottor Carnevale sono de
cisi ad andare fino in fondo. 
- È intollerabile e inammissi
bile che episodi di corruzione 
continuino a verificarsi impu
nemente e sempre con lo stes
so meccanismo. La donna all'. 
inizio della gravidanza decide 
di farsi seguire da un'ostetrica, 
la quale la visita privatamen
te, assicurando la sua presenza 
al momento del parto. Se tut
tavia questo si verifica fuori 
dell'orario di lavoro l'opera
trice sanitaria — secondo l'ac
cusa — pretende per il suo di
sturbo una somma che va dal
le 200 alle 500 mila lire. E an
che in questo caso si trova un 
terreno estremamente fertile 
al «ricatto*. Tutte le donne che 
hanno partorito in ospedale 
sanno di cosa stiant? parlando: 
la possibilità di avere un volto 
amico vicino, di avere un «oc
chio di riguardo», di sentirsi 
più protette e garantite indu
cono molti a lasciare «mance» 
anche cospicue. ".;.." - t 

Sarà questa un'occasione 
per accertare tante altre irre
golarità che si svolgerebbero 
nel reparto sulle quali si mor
mora ma che nessuno osa de
nunciare: tagli cesarei troppo 
frequenti, donne che vengono 
ricoverate solo quando è pre
sente «quel» determinato me
dico. s'. * • -

Al San Giovanni le cose so
no andate diversamente. C'è 
stato infatti un esposto circo
stanziato da parte della signo
ra Nadia Sordi, che ha avuto 
un bambino il 23 novembre 
scorso, del marito - Giosuè 
Lombardi e della zia Lina Del
l'Armi che aveva partorito in 
ospedale con lo stesso «siste
ma» nell'aprile '80. Sotto accu
sa l'ostetrica Assunta Collodo
ro che avrebbe assistito la si
gnora Sordi per un compenso 
di 200 mila lire, la stessa cifra 
pagata a suo tempo dalla zia. 

L'ostetrica già allontanata 
dai turni di sala parto e incari
cata dei turni di corsia è stata 
sospesa cautelativamente dal 
servizio. 

È stato fatto fino ad oggi po
chissimo per modificare le 
modalità del parto in ospeda
le, per permettere alle parto
rienti di avere vicino una per
sona di fiducia. In quasi nes
sun ospedale della città è pos
sibile assistere all'evento da 
parte del marito o di chiunque 
la donna indichi, mentre nelle 
cliniche private viene spesso 
consentito. È una battaglia di 
civiltà ancora tutta da combat
tere che se vinta avrebbe co
me conseguenza indiretta an
che un controllo sociale sul 
trattamento riservato alle 
donne in momenti particola
rissimi della loro vita. 

I medici 
continuano 
la polemica 
con la Usi 

- Mentre vanno avanti le in
chieste sugli scandali della sa
nità, e-vengono fuori episodi 
nuovi di corruzioni, tangenti e 
ricatti, il sindacato dei medici 
non demorde nella sua perso
nale battaglia contro la USL 
RM 16, che è accusata addirit
tura di «atteggiamento intimi
datorio* verso i medici. L'A-
NAAO arriva anche a questa 
facile equazione: attacco a noi, 
dunque comportamento anti
sindacale nei confronti di una 
intera categoria. E partendo 
da qui annuncia nuove inizia
tive. Un libro bianco, in primo 
luogo, per denunciare tutti i 
difetti di questa USL e del suo 
comitato di gestione. I conte
nuti di questo libro bianco, a 
quanto pare, saranno presen
tati in una conferenza stampa 
che si terrà lunedì prossimo. 
In quella sede i medici annun
ceranno anche la data del 
prossimo sciopero, già deciso. 
Si vedrà allora se c'è qualche 
denuncia concreta da fare o se 
si tratta solo di generica pole
mica. / - . • ; . 

è rivetta a cotle-
a ém soettla tra le 

Per mezz'ora si è pensato che fosse stato catturato Pasquale Belsito, uccisore del carabiniere Radici 

Fuga, spari, ma non era il killer nero 
Invece del pericoloso terrorista in galera è finito un giovane di 17 anni, già noto alla polizia per piccoli reati - L'operazione che ha 
portato al suo arresto è scattata in via Ludovico Micara, all'Aurelio, a poca distanza dall'abitazione del giudice D'Urso 

Ormai è certo: del com
mando di terroristi che ha 
ucciso l'agente di polizia Ci
ro Capobianco e il carabinie
re Romano Radici, faceva 
parte anche Pasquale Beisi-
to, noto killer nero, amico di 
Alibrandi e del terzetto Vale-
Mambro-Cavallini; già ricer
cato per altri omicidi, com* 
preso quello del «camerata» 
Luca Perucci. Polizia e cara
binieri sono sulle sue tracce. 
e ieri pomeriggio, per una 
mezzoretta, si dava per cerata 
la notizia che l'avessero pre
so, dopo una sparatoria* in
vece avevano catturato un 
giovane elemento della «ma
la», Luciano Gabriele che a 
quanto pare somiglia a Bei-
sito. Gli inquirenti sostengo
no di avere contro il terrori' 
sta prove schiaccianti. Si 
tratterebbe di indizi certi, in
confutabili, sui quali viene 
ovviamente- mantenuto il 
più stretto riserbo. Forse la 
conferma della sua parteci
pazione al due tragici aggua
ti è venuta proprio dal ritro
vamento della valigetta che i 

neo-fascisti hanno abbando
nato domenica scorsa a Te-
staccio. Piena d'armi e di do
cumenti la borsa sarebbe la 
conferma sicura all'ipotesi 
avanzata dopo i tragici ag
guati: che cioè i due sangui
nosi episodi sono legati l'uno 
all'altro. 

Ed è sul filo di questa trac
cia che la Digos sta lavoran
do e sta cercando di cattura
re uno dei gruppi più feroci 
dell'eversione di destra. Po
sti di blocco, pattuglie di po
lizia e carabinieri passano al 
setaccio e controllano interi 
quartieri. L'Aurelio è uno di 
questi, e proprio qui ieri po
meriggio si è scatenata la fu
riosa caccia all'uomo alle 
quale si accennava: insegui
menti e sparatorie, che sulle 
prime hanno fatto pensare 
che la polizia avesse messo le 
mani su almeno uno dei ter
roristi. In realti al termine 
dell'operazione, che ha tenu
to con il fiato sospeso gli abi
tanti di via Gregorio VII e 
delle strade adiacenti, si è 

scoperto l'equivoco: in galera 
è finito un piccolo delin
quente, un giovane di 17 an
ni, sorpreso e catturato men
tre cercava di rubare un fur
gone Fiat. L'hanno scambia
to per un terrorista, si pensa
va che fosse proprio Pasqua
le Belsito, e invece si tratta di 
un ladruncolo meno fortu
nato dei suoi complici (alme
no due) che approfittando 
della confusione del momen
to e di una certa dose di ner
vosismo degli agenti, sono 
riusciti a scappare. 

Tutto è cominciato verso 
le 17 e trenta in via Ludovico 
Micara a poca distanza dall' 
abitazione del giudice Gio
vanni D'Urso, dove la Digos 
e la squadra mobile sorve
gliano un pulmino Fiat con 
targa falsa parcheggiato da
vanti al numero civico 46. Ad 
un certo punto è arrivata 
una GT verde targata Torino 
con a bordo tre uomini. Uno 
di questi è sceso e si è avvici
nato al furgone. In un attimo 
gli agenti gli sono stati ad

dosso lo hanno immobilizza
to. Gli altri, dopo un attimo 
di incertezza, hanno ingra
nato la marcia e superato 1' 
appostamento sono fuggiti. 
Immediatamente è stato da
to l'allarme: via radio la poli
zia segnalava a tutte le altre 
pattuglie della zona la pre
senza dei «killer» dando ini
zio all'inseguimento mentre 
il giovane fermato, che somi
glia a Belsito, veniva portato 
per motivi di sicurezza nella 
caserma di Castro Pretorio. 

Intanto a sirene spiegate 
per le vie di Boccea e anche 
sull'Olimpica proseguiva I' 
inseguimento della GT. nel 
tentativo di fermarla sono 
stati esplosi anche parecchi 
colpi di pistola. Ma è stato 
tutto inutile, I malviventi 
presi per terroristi sono riu
sciti a far perdere ogni trac
cia. L'allarme è rientrato più 
tardi. In questura il giovane 
arrestato ha confessato che 
Il furgone in realtà doveva 
servire per un furto, una ra
pina, da compiere in nottata, 
in una tabaccheria. 
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Quale giudizio danno 
PdUP e DP della linea — 
quella delle «giunte bilancia
te» — scelta dal PSI per gli , 
Enti locali? ** v ' ^ - '-'- ~ - -'-** 

VANZI — Il PdUP ne dà un 
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po
tere de è in crisi profonda, ma 
è in crisi — perché è divisa — 
anche la sinistra. Si, il PSI una. 
strategia ce l'ha: l'alternanza. 
Ma, se è una linea chiara per . 
gli schieramenti, è invece yuo-1.'^ 
ta per il programma, Anzi, V ['{'•'• 
alternanza rappresenta di per 
se stessa la fine del program- . 
ma, è solo logica di schiera
menti. 

Stava dicendo di una sini
stra in crisi... 

VANZI — E poi, c'è il PCI, 
agitato da un complesso pro
cesso di rifondazione, a volte .-
con i toni dello scontro politi
co interno. La sinistra — ecco _ 
il punto — è' debole nell'eco- ; 
nomia e nelle istituzioni, al 
contrario della DC che man
tiene centri decisivi del potè- : 
re. Quindi, le giunte bilancia- [• 
te, che sono un nuovo accordo 'iy 
con i de, contribuiscono ad ag- v • 
gravare la crisi della sinistra, vtf 
Non solo. La linea del PSI;V>:i 

svuota anche la funzione spe
cifica, il ruolo delle istituzioni. ; 
Sposta il peso dell'area laica 
tutto sul governo, a danno del 
rapporto diretto con la società. 

VENTURA — DP è contro, 
da sempre, a qualsiasi ipotesi 
di giunte bilanciate. Perché. 
consentono in ogni caso il ri
torno al potere dei de, dopo la 
stagione delle amministrazio-
ni laiche e di sinistra. Ma io', 
voglio dire cosa c'è dietro, alla \ 
posizione del PSI. C'è, secondo ' 
DP, la politica sbagliata del 
compromesso storico, sempre 
quella. Perché ha dato fiato e 
spazio alla DC, e perché ha 
portato il PSI ad essere, co
munque, l'ago della bilancia. 
E così i socialisti hanno co
struito, una linea politica che 
mira all'occupazione del pote
re, dovunque e in tutti i modi. 
Tutto ciò è stato possibile per
ché si è rilanciato il ruolo, pri
mario dei partiti, a danno dei 1 
movimenti popolari, i* *; & - R •"••-; 

L'intesa istituzionale in 
Campidoglio e l'accordo, sen-. 
za la DC, per maggioranze 
laiche e di sinistra nelle circo- '.. 
scrizioni, sono tra i fatti più 
importanti delle ultime vi-'. 
cende politiche romane. DP 
ha suoi eletti in quattro circo
scrizioni. Al momento di no
minare i nuovi presidenti, i 
rappresentanti dr* DP'hanno 
votato scheda bianca o sì sono, 
astenuti. Perché? Non avete 
colto il significato politico di • 
quegli accordi? . ;-; -V • - { - . : 

VENTURA — Quegli ac
cordi li hanno firmati tutti. 
Tutti meno'due partiti: DC e 
DP. La DC perchè in quei patti 
non ci rientrava. DP invece 
non ha firmato perché è stata 
esclusa. Nessuno ci ha chiama
to a discutere, anche se lo ave
vamo chiesto sia al PCI sia al 
PSI. Niente. Hanno fatto la 
scelta precisa di escluderci. 

Ma l'accordo per le circo
scrizioni vi piace o no? , 

VENTURA — Certo, che 
non governi la DC è sempre 
cosa positiva. Ma resta il giudi
zio politico negativo, sul com
plesso della vicenda. E resta, 
soprattutto, un giudizio d'atte
sa rispetto ai programmi che si 
daranno le circoscrizioni. Dal' 
PLI al PCI e al PdUP, passan
do per il PSDL sono maggio
ranze troppo variegate. Con
trastanti. Che cosa succederà, 
in concreto? Con i caratteri 
clientelari di certi partiti, poi... 

VANZI — L'accordo ha dei 
limiti, sicuro. Il più grosso: 
hanno deciso i partiti. Sono ri
maste escluse le varie espres
sioni, culturali sociali e politi
che, che esistono nei quartieri. 
Invece, dovevano avere un 
ruolo preponderante. Il PdUP. 
però, ha firmato l'accordo per 

«nuova sinistra», 
« morta unpezzo 

p^coiiMisuaev^tm>> 
PdUP: «Sì, però è nata 

una "nuovissima"» 
Ancora un'altra puntata della nostra inchiesta su dove va la 
politica romana. L'intervista che pubblichiamo oggi, è dop-
pia: in redazione sono venuti Giuseppe Vanzi (PdUP) e GlU' 
liano Ventura (DP). Vanzi e Ventura hanno accettato di ri
spondere insieme alle domande: ne è uscito fuori un contrad-
dlttorio-a tratti anche vivace e molto polemico, nel quale 
crediamo ambedue i partiti rappresentati hanno modo di 
accennare e sottolineare giudizi, proposte e battaglie che li 

vedono impegnati, in piena autonomia, nel panorama dei 
partiti della capitale. '• " 

Giuseppe Vanzi è consigliere regionale. Invece Giuliano 
Ventura e stato eletto, alle recenti consultazioni del 21 giu
gno, consigliere di DP alla Provincia. L'intervista a Vanzi e 
Ventura segue quelle a Giulio Saniaielli (PSI), Raniero Bene
detto (DC), Piero Salvagnl (PCI), Angiolo Bandinelli (PR), 
Carla Martirio (PLI) e Oscar Mammì (PRI). . 

Giuseppe Vanzi, consigliere 
del PdUP alla Regione 
«Le giunte bilanciate sono 
solo un favore fatto ai de» 

Giuliano Ventura, consigliere 
di DP alla Provincia 
«Ci hanno esclusi dall'accordo 
per le circoscrizióni» 

" V * 

non prolungare ancora la fase 
di ingovernabilità delle circo
scrizioni. . . «,"."<'': 

Ventura, le interessa che ci 
sìa un -nuovo» PLI? 

VENTURA — Sì, il PLI ha 
fatto cambiamenti radicali. Se 
si pensa a quello di Malagodi: 
reazionàrio, suddito della DC! 
Ma esprime sempre ceti diri
genti, non ha niente a che fare 
con gli strati popolari, anche 
qui a Roma. t 

. Quale giudizio d i DP dell'e
sperienza delie giunte dì sini
stra? La sente come «sua», in 
qualche modo? ,. •• i~ *. ~ 

•*» V K m J R A ^ Hanno fatto 
solo buona amministrazione. 
Una gestione corretta, onesta, 
che certo dopo quella becera e 
assistenziale della DC è un fat
to positivo. Ma si sono fermate 
qui. Hanno avuto un grande 
consenso elettorale, ma senza 
il consenso di lotte di massa, 
hanno sbattuto la testa contro 
le resistenze vere. Faccio due 
esempi: casa e centri sociali 
polivalenti. Cosa ha fatto la 

giunta comunale a Roma? Ha 
. raso a zero quello di Via Cal-
purnio Fiamma. Certo tu, 
Vanzi. della Giunta di sinistra 

. non puoi dire male. State nella 
maggioranza... 

VANZI — Sì, ci stiamo. E 
crediamo che bisogna supera
re la normale amministrazio
ne, per entrare nel vivo dei 
problemi. Serve un ruolo nuo
vo, più incisivo, degli Enti lo
cali. Il Comune deve poter 
mettere i piedi nel piatto dei 
privati, in tanti campi:'casa, 
sanità, energia, ambiente. 

Il PdUP ha presentato in 
Campidoglio una 1 mozione 
per dichiarare il territorio di 
Roma «indisponibile» a qual
siasi insediamento nucleare. 
DP la fumerebbe? 
i VENTURA — Forse si, se 

non è una posizione riduttiva. 
Noi siamo contro il nucleare in 
tutta Italia, non solo a Roma. 

VANZI — Ma al consiglio 
comunale. " presenterai una 
mozione solo per Roma, no? 
; VENTURA — Perchè non 

l'avete presentata al consiglio 
regionale?. 

VANZI — Guarda, che alla 
Regione il PdUP ne ha pre
sentate sette di interpellanze 
contro le centrali nucleari. 

Il PdUP come giudica i pri
mi mesi di lavoro della nuova 
maggioranza pentapartito, e-
gemonizzata dai de, alla Re
gione? 

VANZI — Il pentapartito 
regionale è uno schieramento 
senza programma. Non ha al
cuna priorità di intervento per 
i problemi, davvero di emer
genza, del Lazio. Non ha fatto 
neppure uri censimento serio 
delle 150 fabbriche in crisi. 
Non ha svolto un dibattito dico 
uno, sulla pace. L'amministra
zione militare vuole occupare 
63 dei 120 Km di costa lasciati 
liberi dalla speculazione edili
zia, e la Regione non fa, non 
dice nulla. Manca un pro
gramma energetico. E poi, il 
consiglio regionale si sta «e-
stinguendo». .Non c'è più di
battito. Alcune forze politiche 

i (PLI, PSI, PSDI) sono scom-
; parse dall'assemblea. Stanno 
' in giunta e basta. • . 
;,. = VENTURA — Io alla Pro-
; vincia ci sto da cinque mesi. 
! Non avevo molta fiducia, ma 
: certo l'impatto è stato assai de

ludente. Per mantenere in vi
ta le giunte di sinistra, si paga
no prezzi troppo alti. Si fanno 
favori - ingiustificabili. Un 
punto su cui dare battaglia è 
l'attuale legislazione: vecchia 
di un secolo, caotica, inservibi
le ormai. . - , 

Vanzi, quale ruolo ha il 
PSDI nel mondo politico ro
mano? : • - • - . - ' • ' 

- VANZI — Il PSDI punta a 
trasformare la giunta di sini
stra capitolina in un ostaggio 
in campo nemico. E punta a 
far cadere, da destra, il gover
no Spadolini... 

VENTURA — Il potere so
pra tutto, questo è il ruolo del 
PSDI. 
: VANZI — Noi siamo con
vinti che questa operazione 
che dicevo, quella che ha in 

o 

. • • i & * v / 

testa il segretario del PSDI 
Longo, va e può essere battuta 
anche dentro il suo partito. 
! VENTURA — Ah, certo, 
che dici così, voi col PSDI'a 
Roma ci avete fatto un patto 
d'amicizia, che so, di non ag
gressione... ,. i 
s VÀNZI — Non mi sembra 
pròprio che sono stato tenero, 
prima, col PSDI. ' 
, VENTURA — Ma se fai ap
pello a una parte «sana» del 
PSDI... 

: VANZI — Guarda che Di 
Giesi, socialdemocratico come 
Longo, yuole le giunte di sini
stra. -
* VENTURA — E tutti accon
tenti; errore. 'u '• 
1 VANZI ' — Comunque, < il > 
PSDI è il partito della Ingo- • 
vernabilità negli Enti locali. 
Oltre a essere una loggia mas- ; 
sonica e una macchina eletto- -
ralistica. ' \ 
\ VENTURA — Così sono d' 
accordo. "' '"'""'.' 
< Cosa ne è, esiste ancora a 
Roma la vecchia «nuova sini- ' 
stra»? ; ^ '-vn l>v.'-.!Ji,vv.«.--
\ VENTURA — La vecchia ' 
nuova sinistra non esiste più. ; 
Quella, per capirci, che ha la- ; 

vorato sul '77, si è frantumata ; 
dopo la sconfitta elettorale del 
'79. Perché? La responsabilità 
è un po' di tutti. Anche del ' 
PCI, che oggi va in cerca degli 
emarginati, ma che allora fa- : 

ceva un'altra politica. Sì,"ab-: 
biamo commesso molti errori,. 
anche noi. Il PdUP di Magri e : 
di Vanzi è voluto diventare un ; 
partitino a sinistra, tra virgo
lette, del PCI. E così ha dato . 
l'ultima spallata alla possibili- . 
tà di costruire movimenti nuo- ' 
vi. diversi: di partecipazione e ' 
di rifiuto della delega ai parti- " 
ti. A questo disegno, invece, ' 
DP continua, con alterne for
tune, a lavorare. O si riesce, . 
oppure la crisi della sinistra è 
senza sbocco. •. • • '.;-,;<- -1 
i VÀNZI — Una nuova sini-. 
stra di tipo partitico non c'è 
più. C'è invece un processo di " 
sviluppo di una «nuovissima* 
sinistra, che percorre il PCI. il 
PdUP, DP, i radicali e settori 
del PSI. Chi è questa nuovissi
ma sinistra? Sono i diversi sog
getti sociali che lottano per la -
qualità della vita, sono i giova
ni e le donne del movimento 
per la pace, sono tutti quelli 

" che vogliono rifondare i parti-. 
ti. 11 PdUP non va a caccia di 
voti. Sta dentro questo grande 
processo, anche qui a Roma. 
Perché tutto ciò diventi una 

: forzaprotagonlsta nel governo 
•e nel cambiamento "della città 
e della regione. ~~ " ~-"~ *~\""" 

VENTURA — À me sembra 
che, a Roma, il movimento sì 
accorga poco della vostra esi-

-- stanza. ~ '-sv *.--•%> . / " ^ .-
?: VÀNZI -^ Fammi parlare. 
Se questo movimento «nuòvii-^ 
simo* non si pone il problema 
della rifondazione dei partiti 
della sinistra, va incontro a un 
vicolo cieco. Noi diciamo che il 
PdUP si colloca nell'«arèa co
munista*. Non ci interessa di
ventare un partito con la P 
maiuscola. Ci interessa essere 
una forza che. pratica l'alter
nativa di sinistra e la fa cresce
re, come cultura della società 
e dei movimenti di massa, e 
che la indica anche agli altri 
partiti, per primo al PCI. . 

- Cosa chiedereste al prossi
mo congresso regionale dei 
comunisti del Lazio? 
- VANZI — Di indurire ulte
riormente l'opposizione verso 
il governo Spadolini. Anche se 
è un governo laico, è un ostag
gio in mano al nemico. Biso
gna impedire che cada da de
stra. -,..-. 

VENTURA — Io chiedo al 
PCI un'altra cosa. Anche se 
non sarebbe male che il go
verno cascasse domani matti
na. Chiedo una mobilitazione 
di massa sui drammi, della ca
sa, del lavoro e della droga. . 

; Marco Sappino 

Processo per direttissima per gli accusati di blocco stradale sulla Tiburtina 

Scarcerati otto di S. Basilio 
- .-«*- i e » - ^ . v « '% /••*-» •*• "« V"—". M bciéVi 

Gli abitanti della popolare borgata manifestavano perché Flacp non provvedeva al gasolio per il riscaldamento -1 giudici della 6. 
sezione li hanno ritenuti colpevoli, ma li hanno condannati a pene assai miti - Uno assolto, uno condannato a 10 mesi, gli altri a otto 

. « ) i > * » * * . - ? ~~• • { . . 

Sono stati tutti scarcerati 
gli inquilini delle case Iacp di 
San Basilio che il 18 e 19 no
vembre scorso organizzaro
no una manifestazione di 
protesta e bloccarono 11 traf
fico stilla Tiburtina, perché, 
nonostante il freddo intenso, 
l'Istituto non aveva provve
duto né a mettere in funzio
ne le caldaie per il riscalda
mento, né alle forniture di 
gasolio. La sentenza dei giu
dici della 6. sezione penale 
del Tribunale di Roma; an* 
che se ha condannato a pene 
miti e ha concesso il benefi
cio della condizionale agli 
otto accusati di blocco stra
dale, danneggiamento e ma
nifestazione non autorizza
ta, ha tuttavia riconosciuto 
colpevoli i manifestanti. 

Aldo Santarelli è stato 
condannato a 10 mesi per 
blocco stradale, a un mese 
per manifestazione non Au

torizzata e al pagamento di 
un'ammenda: Santarelli è 
stato considerato dai giudici 
l'organizzatore della manife
stazione degli inquilini Iacp. 
Antonio Giuli, Tino a ieri 
mattina latitante, si è costi
tuito, ed è stato assolto per 
non aver commesso il fatto. 
Marco Alessandro, Giancar
lo Befera, Augusto Di Patri
zi, Alfonso Siracusa, Antonio 
DI Santo, Angela Chioccioli-
ni, la donna che durante la 
manifestazione a cui stava 
partecipando fu urtata da u-
n'auto che cercava di forzare 
il blocco, sono stati invece 
condannati a otto mesi per il 
solo blocco stradale. Tutti 
sono stati assolti per l'accusa 
di corteo non autorizzato. 

Ad assistere al processo 

Cr direttissima; e ad aspet-
re la sentenza nell'aula 

della 6. sezione c'erano Ieri 
centinaia di cittadini del po

polare quartiere di San Basi
lio, parenti, amici, coinquili
ni degli imputati, molte delle 
tre, quattrocento persone 
che parteciparono alle mani
festazioni di protesta del 18 e 
del 19. Gli otto imputati era
no tutti operai e lavoratori1 

della borgata sulla Tiburti
na. Il blocco stradale e la vi
vace protesta di tutti gli abi
tanti del quartiere scoppiò 
nei primi giorni freddi di 
questa stagione invernale, 
non tanto per un occasionale 
ritardo nelle forniture dei 
combustibili e nella manu
tenzione degli impianti da 
parte dello Iacp, ma perché 
sono anni che I ritardi e la 
incuria dell'istituto si ripeto
no. 

•Ogni volta — come ha ri
cordato ieri uno dei testimo
ni al processo, 11 compagno 
Emilio Pallotta, della segre
teria della sezione comuni

sta di San Basilio — abbia
mo dovuto sollecitare la Re
gione perché stanziasse le 
somme necessarie alfac-
quisto del combustibile, e 
protestare con l l s t i tuto per 
le case popolari. Quest'anno, 
a differenza dell'anno scor
so, al 15 novembre la Regio
ne non aveva nemmeno 
provveduto a stanziare i sol
di, e rtacp non aveva mai in
viato nessuno a riparare le 
caldaie. C'era insomma ten
sione ed esasperazione, ed il 
clima era di giorno in giorno 
più rigido*. • -" •: 

Il presidente del tribunale 
ha Interrogato tutti gli Im
putati e quindi i funstonari 
del commissariato di '- San 
Basilio, che hanno assistito 
alla manifestazione e'con 1 
loro rapporti hanno identifi
cato ed accusato i parteci
panti alla protesta. «La rico
struzione di quello che è ac

caduto in via Tiburtina du- • 
rante la protesta, suscita di
versi Interrogativi — ha de
nunciato nella sua arringa 
l'avvocato Bruno Andreozzi, 
difensore di uno degli impu
tati —. I rapporti degli agen
ti sui fatti sono stati elabora
ti solo dopo che uh poliziotto^ 
il 19, fu ferito da un'automo
bile che tentò di forzare il 
blocco. Solo quando accadde 
questo fatto più grave fu sti
lata la ricostruzione postu- ; 
ma dell'intera vicenda*. 

Solo allora il sostituto prò- " 
curatore Stlverto Piro ordinò 
l'arresto degli otto giudicati 
Ieri e di altri due uomini, Al
berto Ravaglloll, e Luciano 
Alessandrini .1 conducenti] 
delle auto che forzarono il 
blocco, la cui posizione è sta
ta stralciata. Gli arresti sem
brarono subito assoluta
mente Ingiustificati; la légge 
non li rendeva obbligatori e 

tutti gli imputati avrebbero 
potuto essere tranquilla
mente processati a piede li
bero. Agli arrestati in questi 
giorni numerose forze sociali 
e politiche del quartiere han
no espresso solidarietà. 
\ Con.soddisfazione è slata 
accolta ieri dalla sezione PCI 
di San Basilio la immediata 
scarcerazione degli otto abi
tanti di San Basilio. I comu
nisti fin dal primo momento 
hanno protestato per la par
ticolare durezza della magi
stratura nei confronti del 
manifestanti. In un volanti
no sottolineano però che 
provvedimenti repressivi co
sì duri sono stati favoriti dal
la strumentalizzazione delia 
manifestazione da parte di 
certe forze, che hanno spinto 
per far precipitare, in forme 
esasperate, la sacrosanta 
protesta della gente di San 
Basilio. t 

La manifestazioneo indetta da CGIL-CISL-UIL 

Domani Roma si ferma 
una vera 

casa 
L'astensione dal lavoro sarà di due ore - Il concentramento si 
terrà alle 15 a piazza Esedra - Corteo fino a SS. Apostoli 

Sciopero generale per la casa. Domani per, 
due ore il lavoro si fermerà ovunque e in quel
le ore un grande corteo marcerà da piazza Ese
dra a piazza SS. Apostoli. La manifestazione, ' 
indetta dalla Federazione unitaria Cgil, Cisl, 
UH, è una testimonianza di come il problema 
della casa sia diventato drammatico a Roma. 
' Lo sfratto pende su quindicimila famiglie, 
manca contemporaneamente una legge-qua
dro governativa sull'edilizia, mentre il decreto 
Nicolazzi rischia di dare nuovo spazio alle ma
novre speculative con la clausola del silenzio-
assenso. . . . 

Per questo, intorno al problema-casa, si sta 
creando una forte mobilitazione popolare per 
chiedere impegni precisi e immediati. Anche 
la federazione romana del Pei ha preparato 
un documento che in nove punti avanza delle 
proposte per affrontare le questioni più urgen
ti. Tra l'altro si chiede la graduazione degli 
sfratti per gli alloggi e per gli esercizi commer
ciali e artigianali, l'acquisizione da parte del 
governo dell'ex patrimonio Caltagirone, il ri
spetto da parte degli enti previdenziali della 
legge 93, la pubblicazione da parte della Regio
ne del bando per i mutui-casa e l'approvazione 
della variante per le borgate. 

« B 
lustrato delle occupazioni» 

Che le 100 famiglie di via 
Contardo Ferrini, abbiano oc
cupato .uno stabile dell'ex pa-
trihioniò'Caltagirone antiche 
una palazzina dell'IACP o del 
Comune non cambia la situa
zione. La giunta comunale, 
chiamata in càusa dalle fami

g l i e di Cinecittà, ha fatto ieri 
sapere dì essere, decisamente 
contraria a qualsiasi tipo di oc
cupazione. L'amministrazione 
comunale è profondamente 
consapevole della drammati
cità che ha assunto il proble
ma-casa, ma allo stesso tempo 
è convinta che non si risolve la 
questione dando ascolto alle 
singole e singolari iniziative. •• 
- L'occupazione di Cinecittà è 

certo diversa dalla altre. Qui 
gli occupanti vogliono costi
tuirsi in cooperativa e chiedo
no un intervento del Comune 
per poter accedere ad un mu
tuo. Il prestito verrebbe im
piegato per completare i lavori 
dello stabile e quindi prende
re possesso degli alloggi. Il 
prestito secondo la loro propo
sta potrebbe essere estinto con 
il pagamento in conto affitto 
per tutto il periodo del mutuo. 

' Ma il Comune mentre è im

pegnato da una parte a co-. 
struire case e dall'altra a repe-. 
rirne altre, come nel caso dei 
palazzi* Ca!tagiròriè,: non' può 
spendere altri soldi per simili 
Iniziative:. E non sr tratta solo 
di una questione finanziaria, 
ma soprattutto di riaffermare 

.un principio valido per tutti.' 
Intervenire in «ina vicenda cò
me quella di Cinecittà signifi- ' 
cherebbe — secondo gli am
ministratori comunali — crea
re uh pericoloso precedente. 
" Chiunque potrebbe sentirsi 
autorizzato a prendere inizia
tive del genere, con il rischio 
che alcuni avrebbero, si, una 
casa ma a danno di altri; senza 
cioè tenere conto delle effetti
ve esigenze delle singole fami
glie. E poi anche se non ancora 
ultimato, lo stabile di via Con
tardo Ferrini, fa parte dell'ex 
patrimonio Caltagirone, per la 
cui acquisizione il Comune si 
sta battendo dà tempo. Si trat
ta, come si sa, di 1500 apparta
menti che una volta acquisiti 
serviranno, perlomeno, a dare 
un po' di ossigeno al dramma 
della casa. 

La vicenda non si è ancora 
conclusa e nel frattempo il Co

mune si è dovuto impegnare a 
fondo per respingere gli attac
chi degli speculatori che, at
traverso véndite all'asta fra
zionate, cercano di mettere le 
mani sull'ingente patrimonio 
edilizio. • .• -.---'-•• -'."•'••"• 

Qualche tempo fa, quando 
ad una prima asta alcuni ap
partamenti rischiavano di fi
nire ai privati, l'amministra
zione comunale è intervenuta 
presso il Monte dei Paschi, che 
è creditore liei confonti delle 
società create dai fratelli Cal
tagirone, perché partecipasse 
alla successiva asta. Rilancian
do l'offerta si è riusciti ad im
pedire lo smembramento del 
patrimonio. •-•• 
- Quindi, mentre la giunta 
comunale è impegnata a sal
vaguardare l'integrità del pa
trimonio edilizio, da assegnare 
in seguito a chi, in base ad una 
graduatoria ne ha diritto, sa
rebbe quantomeno contrad
dittorio che accettasse di en
trare in iniziative che di fatto 
vanno nella direzione opposta. 
Per quanto riguarda la que
stione Caltagirone la giunta 
comunale farà il punto lunedi 
prossimo in una conferenza 
stampa. 

il partito 
COMITATO DIRETTIVO 

REGIONALE 
è convocato per oggi a*» 9.30 B 

Comitato Direttivo Regionale. O.d.g.: 
«Andamento dela campagna con-
gressuaia ala luce degli attuaB svilup
pi dela situazione postica*. Relatore i 
compagno Maurirò Ferrara. 

ATTIVO CfTTÀOWO COR) K. 
COMPAGNO MMUCCI: Si concluda 
oggi ale ore 17 in federazione rattivo 
•ut «L'ìnitiathra dai PO al Comune. 
ne*» Circoscrizioni • nete citta per 
modificare • decreti del governo «ut» 
fnatm locala, par coménuer* ropem 
«11innovamento • di iraatarmationa 
di noma». Devono partecipare i com
pagni del Comitato Guadino, dai Co
mitali di Zona dela citta, i compagni 
coneigfcert comuneft. t coneigaerf cir* 
coscrittone!, i membri dei Cd.G- dal
le UO.SS.LL dtR* a t t i . I lavori i 
no conclusi dal compagno. 
Mmuco. 
dai Partito. -. -

ASSEMBLEE: ALBANO afta 18 
manifestazione aula casa con 1 com
pagno Oreste Maasoaj. dal C C ; 
COLLI ANKNE ale 18 (Speranza): 
NUOVA TUSCOLANO > • # .17.30 
(Sandri-Smone); VELUÉTRJ affa 18 
aula ceaa (Fataaca); NUOVA MA-
GUANA: ala Ì 8 (Labucci): DONNA 
OLIMPIA: alt 18, i 

COMITATI 01 ZONA: SU8LA-
CfNSEale 16 ad Arsofi riunione dal 
Gruppo comuratÉ montana) MewiejB-
ri». 

COfMMCSSt: CELLULA EUT-
TRONICA ale 18 a Semcemini IO* A-
MMaiel; CELLULA OLIVETTI ala 18 • 
S. Saba (Simula): ATAC NORD a«e 
l8,30tlliisell»«aJi|,CtU.UlA 

M£fÉ4WUCOirtfa«r«S««»l8a 

zi): CELLULA FEAL SUD ale 17 a 
Pomezia (Piccarreta): CELLULA IN-
POAI afte 17 in sede, viale deBe Pro
vince (La Cognata): CELLULA UNI-
POL ale 18.30 a Ludoviai (Allerti). 

SEZIONI E CELLULE AZENDA-
U CELLULA PP.TT. PACCHI A DO-
MCNJO afte 16 in federazione (Fu
sco): 9R> CENTRO ale 17.30 a Enti 
Locai iMarnmucàri): ENEL PARIOLI 
afte 17.30 a ParioS (Degni): CELLULA 
COMUNALI afte 17.30 a Laurentina 
(D'Innocenzo). 

' FROSMONE: c/o caletta Henry 
Hotel, via Piava, aeeemtilee aperta sul 
tema; «Partaoìpazvona a riforma dafto 
Stato: esperienza a confronto» (Brutti 
• A.L. De Santi»): PESCOSOUOO ore 
19 congresso. 

LATMA: SEZ. GRAMSCI ore 18 
C Dfrettivo ttmbeftone - Di Resta). ~~ 

- - - - - - • — - F G C | 

lOttCEMBNE I S S I : 
pareggiale ore 16.30in 
r aravo provinciale degi 

Odgc «Elezioni del 13 <S-studantL 

cambre». Partecipa P. Fotone dela 
Segr. Naz. FGCI. I segretari di casula a 
di circolo sono tenuti a partecipare. 

INIZIATIVE SULLE 
ELEZIONI SCOLASTICHE 

SCUOLA MEDIA LOCATELU afta 
16.30. organizzata dafta Zona ! 

con Emanuela Mesdani: SCUOLA E-
LEMENTARE DON RINALDI afta 17 
asaemoka dei genitori con GeJia Ro
dano: W ORCOLO DI MONIEROTON-
DO afte 17assemblaaconicandklBti 
al doftetto: SCUOLA ELEMENTARE 
DI S. LUCIA afte 17 asjamblaa con i 
canotto» al dawattac SCUOLA ELE-
MENTARE DI FORMELLO afta 16 as-

oggi afte 9.30 ataanailoa daga stu
denti dal ftcso Crac* sul tasto unir

le. Partecipano i deputati Stefano Ro
dotà. Angela Bonari e Grazia Ardto 
deTUOl. 

LUTTO 
È «torto il compagno Lucio 

Montanari, della cellula Atàc 
Trionfale. A tutti i familiari le 
fratèrne condoglianze della 
cellula, della Federazione e 
dell'Unità. I funerali sì svolge
ranno o n i alle 10.90 alla basi
lica di STLorenzo alle Mura. i «carata con POTI 4 

i i U n i r m n . L 12.000 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arrkctoswnto culturale e 

»%mm. ** ». TV*., n - w »«»»»,»oo«i ~— - v« e» WJH. it. ***** mi <*axw 

O 

•">• ' • ' ; - * *—«•«*:,-» -.".•••*: »-*^"*v? —* *-*?\Jt' ' 

.iKv>'.* 
»... » — v » - - J » - ••»» f>-» • - . JL^ .K~»~.»>- • » " — . . . • » « - » , ^ - « T » - * . » ^ -

• .<* 

N > ^ fc^ »i— w EHM m 

• ' . y j . ' 
i 

• •» • » n i » n i» - . 
•.<!•>& ."&• A v 'd£M 



PAG. 1 4 l'Unità ROMA-REGIONE OtovwJ110 Dicembre 1081 

Santino Picchetti sulle elezioni scolastiche 

«Mantenere aperti 
tutti gli spazi 

di partecipazione» 
Le elezioni di domenica 

prossima per gli organi col
legiali della scuola vedono 
la CGIL impegnata, come 
sempre, sul duplice fronte 
della rappresentanza dei la
voratori della scuola, che 
partecipano con apposite li
ste, e della rappresentanza 
del genitori democratici 
nell'ambito delle liste uni
tarie. :'.-.: - .*',-

Su questo versante, ad e-
semplo, nelle elezioni per il 
Consiglio scolastico provin
ciale è candidata nella lista 
n° 1 del genitori la compa
gna Manuela Manganaro 
Mezzelani, segretaria della 
CdL di Roma. Ma decine 
sono 1 dirigenti sindacali 
candidati nelle liste dei ge
nitori per i consigli provin
ciali, di istituto e circolo in 
tutto il Lazio. 

Così operando la CGIL, 
pur in presenza di seri feno
meni di crisi degli organi 
collegiali della scuola, rin
nova un impegno che ha ra
dici profonde nella consa
pevolezza dell'esigenza, di 
tenere aperti tutti gli spazi 
di partecipazione conqui
stati negli anni scorsi. 

È veramente grande la 
responsabilità dei gover
nanti italiani che hanno 
impedito fino ad oggi l'af
fermazione e l'estensione 
dei poteri degli organi col
legiali nel governo demo
cratico della scuola. Mal
grado ciò queste elezioni re
gistrano a livello di candi
dature e di liste presentate, 
una ancora diffusa volontà 
di partecipazione dei geni
tori e dei lavoratori. Questo 

perché nell'animo di ogni 
cittadino sensibile e deside
roso di vìvere in una società 
ordinata e democratica, la 
scuola è vista, giustamente, 
come la sede primaria dove 
educare 1 futuri cittadini a 
quel valori di solidarietà e 
giustizia che Invece sono 
respinti dal concreto essere 
della società in cui si vive, 
con i fenomeni di violenza 
che conosciamo, di diffu
sione della droga, le solleci
tazioni egoistiche imposte. 
dal consumismo, le oscure 
prospettive per una sicura 
occupazione. 

Se è vero che tanta parte 
della crisi di valori che de
nunciamo, in particolare 
tra i giovani, è anche il por
tato di una scuola distacca
ta dalla realtà, è altrettanto 
vero il fatto che alla scuola 
si guarda con ostinata de
terminazione perché rinno
vandosi e riformandosi as
solva pienamente le sue 
funzioni di centro decisivo 
per la formazione culturale, 
l'educazione civile e demo
cratica dei giovane per un 
raccordo preciso e pro
grammato con le esigenze 
dell'economia nazionale 
(pensiamo al mercato del 
lavoro) e della società nel 
suo insieme. Ecco perché 
rimane forte la volontà par
tecipativa dei cittadini nel
la gestione democratica 
della scuola e questo ben al 
di là degli ìndici percentua
li che attesteranno domeni" 
ca prossima l'affluenza nei 
seggi elettorali. 

Due questioni vorrei sot
tolineare In questo quadro. 

La prima riguarda il rap
porto negli organi collegia
li, tra 1 rappresentanti del 
personale - della scuola e 
quelli del genitori. Anche 
per esperienza personale so 
quante difficoltà : occorre 
combattere perché da parte 
degli insegnanti si superino 
posizioni di aristocratico 
distacco dalle istanze dei 
genitori e da parte del geni
tori si superino posizioni ri
nunciatarie e di eccessiva 
delega, nello stesso con
fronto sul contenuti dell'or
ganizzazione scolastica al 
corpo docente. Pur nel ri
spetto delle rispettive fun
zioni c'è uno spazio enorme 
da coprire unitariamente se 
ciascuna componente sa
prà intendere veramente il 
valore che ha il funziona
mento dell'organo collegia
le per la costruzione di una 
scuola '. rinnovata. Impor
tante è su questo terreno la 
funzione degli eletti CGIL 
da parte del personale della 
scuola. CI auguriamo che le 
liste della CGIL siano so* 
stenute positivamente dal 
lavoratori della scuola di o-
gni ordine e grado proprio 
in nome di una volontà di 
operare nella scuola senza 
steccati ideologici o inte
gralistici che danneggiano 
e non favoriscono lo svilup
po positivo della organizza
zione scolastica. 

Ed ecco la seconda que
stione. Ritornando alla e-
sperienza personale vissuta 
in una scuòla media, dove è 
stato possibile raccogliere 
le grandi : potenzialità di 
concreta unificazione delle 

L'intervento 
del segretario 

regionale 
della CGIL 
alla vigilia 

delle elezioni 
per la scuola 
di domenica 

e lunedì 

volontà di diverse liste con-
correnti, va affermato con 
forza che un organo colle
giale della scuola, a qual
siasi livello, non può carat
terizzarsi, nel suo funziona
mento, come un qualsiasi 
organismo, politico o rap
presentativo, con una mag
gioranza ed una opposizio
ne. ./'•'.; ;_. 

Quando ciò accade siamo 
agli steccati Ideologici, cari 
al confessionalismo e al 
moderatismo che vogliono 
una scuola isolata e conser
vatrice. Ma questi nemici 
della scuola possono essere 
sconfitti se ad ogni livello 
degli organismi collegiali si 
opererà con precisi orienta
menti unitari tesi a pesare 
sulle scelte e a determinare 
gli indirizzi degli organi di 
potere centrale che sono i 
provveditorati e il minlste-
ro. •• •--;;••> -: -'• • ••• :• .'•••• • 

C'è bisogno allora, una 
volta svolte le elezioni, del 
massimo sforzo di presenze 
e di coordinamento di 
quanti si riconoscono negli 
orientamenti democratici, 
che la CGIL stessa deve af
frontare anche al suo inter
no. Essenziale intanto è che 
domenica i lavoratori vada
no a votare. Per le liste della 
CGIL, 1 lavoratori della 
scuola, per le liste dei geni
tori democratici quanti 
vorranno ancora una volta 
esprimere una volontà di 
cambiamento nella suola e 
nella società. 

Santino Picchetti 
(Segr. 

regionale CGIL) 

Riscalda-
mento: 
polemica 
tra circo
scrizione 
elAGP 
, In merito alla vicenda sui 
riscaldamenti Iacp (come si 
ricorderà alcuni cittadini fuo-
no addirittura arrestati per a-
ver inscenato una protesta), il 
presidente della V circoscri-
zione, compagno Walter Tocci. 
ha inviato questa Ietterò al 
presidènte Iacp: >• s 

Ho letto con molto stupore, 
su «Paese Sera» di sàbato 5 di
cembre, la Sua risposta alla 
mia lettera ed a stupirmi è so
prattutto la sua capacità di 
continuare a cambiare le carte 
in tavola facendo confusione 
sulla dinamica dei fatti. I casi 
sono due: o Lei conosce come 
sono andate veramente le cose 
e quindi mente sapendo di 
mentire, oppure Lei non cono
sce! fatti. ~ «•'•:;; • y 

In ogni caso mi corre l'ob
bligo di rammentarglieli: 15 
novembre: • i riscaldamenti 
non vengono accesi per man
canza di fondi; 16 novembre: 
arrivano i finanziamenti con 
un intervento tardivo della 
Regione; 18-19 novembre: le 
caldaie continuano a rimanére 
ferme perché non sono state 

. revisionate. '- ""• 
Su queste '"• inadempienze 

(successive, come vede, alla 
soluzione del problema fina-
naziario) mi attendevo, e mi 
attendo ancora, una risposta. 
Riguardo alla morosità, è un 

Eroblema troppo serio perché 
«i tenti, maldestramente, di 

utilizzarlo a copertura delle 
Sue responsabilità. Accolgo 
comunque il suo invito ad in
tervenire . su questo annoso 
problema. So per esempio che 
ci sono delle proposte del Sin
dacato Inquilini per la soluzio
ne delle situazioni consolidate 
(Monti del -Pecoraro) che at
tendono da molto tempo una 
risposta. Le rivolgo quindi uh 
semplice invito: organizziamo 
un dibattito pubblico, indetto 
dalla Circoscrizione e dallo 
Iacp, per discutere le proposte 
del Sindacato o altre che lei 
vorrà presentare riguardo al 
problema della morosità ed in 
generale alle difficoltà di ge
stione dell'istituto. . . • 

i •?•••.' ' T ;v , 

Movimento femminile e pace: nàsce un coordinamento 

Se ben che siamo donne 
Le donne non sono tran

quille. Nonostante la nuova 
disponibilità delle grandi po
tenze a sedersi intorno ad un 
tavolo e a discutere di smilita
rizzazione. La pace è sempre 
in pericolo. Del resto in questi 
36 anni che noi chiamiamo di 
pace non ci sono state sparse 
nel mondo 165 guerre e 20 mi
lioni di morti? 

Ecco, partendo da questo 
dato e dall'altro che riguarda 
l'aumento del 34% delle spese 
militari, le donne romane 
hanno deciso di costituirsi in 
coordinamento per la pace. 

Premessa per i loro futuri 
interventi è stato un incontro 
di lavoro svoltosi sabato e do
menica alla casa della cultura. 
Qui si sono riunite, hanno di
scusso e lavorato in gruppi di 
studio alcune decine di donne 
che nel coordinamento rap
presentano solo se stesse, an
che se molte militano contem
poraneamente in altre orga
nizzazioni politiche e femmi
niste. Intellettuali, politiche. 
insegnanti, casalinghe riunite 
dalla comune volontà di inter
venire su un terreno non fem
minile per tradizione, quello 
della guerra e della pace. 

Non è stato semplice accor
dare tante voci e tante espe
rienze diverse. Tuttavia alcuni 
punti fermi sono stati raggiun
ti — e successivamente elabo
rati in tre documenti — a par
tire da un dato incontroverti
bile: che il movimento per la 
pace è una realtà viva e conti- -
nua. Saprse per l'Europa le 
manifestazioni di questi ultimi 
mesi sono state solo un aspetto 
del movimento. Meno eclatan
ti. più sottili e ramificati sono 
venuti formandosi in mille si
tuazioni, in città piccole e 
grandi, collettivi e gruppi di 
lavoro che allo scoperto porta
no avanti la battaglia per il di
sarmo. È necessario, perciò, 
cominciare a collegarsi con 
tutte queste realtà, facendone 
un mappa. " 

Quindi sarà possibile trac
ciare il quadro «clinico» della 
situazione per darsi poi gli 
strumenti di intervento, ha 
suggerito l'avvocato Tina La-
gostena Bassi. Che la situazio
ne sia grave è un dato di fatto. 
•Viviamo in una società che 
tende alla guerra — ha detto 
Lilli Horvatt, E questo signifi
ca che anche l'economia ne è 
subordinata». Si riducono le 

spese per i servizi sociali — 
una fondamentale conquista 
del movimento delle donne— 
e - - contemporaneamente si 
riarma, e si soggiace alla logica 
delle superpotenze. . 

Per questo è di vitale impor
tanza per il nuovo coordina
mento intervenire nel merito 
dei - problemi, cominciando 
con il disaggregare gli stessi 
dati del bilancio del ministero 
della Difesa e degli altri mini
steri per le voci che riguarda
no il riarmo, ha detto Lucia 
Borgia. E poi in merito fare 
precise richieste. Per esempio, 
in questa settimana sarà in di
scussione al Senato proprio il 
bilancio della difesa. Una peti
zione potrebbe essere conse
gnata ai senatori. 
_. È stata anche proposta una 
sorta di obiezione fiscale. Una 
proposta clamorosa per una 
protesta che comporta un va
lore di «provocazione»: le spese 
militari aumentano del 34 per 
cento? Bene, detraiamo questa 
cifra dalla dichiarazione dei 
redditi delle donne. 

Non si deve lasciare spazio 
— è stato detto — nemmeno a 
chi tenta di bloccare l'iniziati
va delle donne con argomenti 

pretestuosi. Ad un gruppo di 
donne costituzionaliste po
trebbe essere affidato il com
pito di verificare se è costitu
zionale aver ceduto porzioni 
del territorio italiano, dei mari 
e dei cieli italiani, alle forze 
militari di altri paesi. 

Guardando soltanto a que
ste proposte ci si rende imme
diatamente conto che ciò che 
le donne chiedono a se stesse 
non è di poco conto. Ci si chie
de una capacità nuova di in
tervenire in materie ostiche se 
non ostili, e in modo spregiu
dicato, per «creare» problemi, 
per porre questioni nuove, in 
sostanza per rimettere in di
scussione tutto. Si vuole «ficca
re il naso» nel diritto costitu
zionale. nelle convenzioni in
ternazionali, nei bilanci mini
steriali. 

Sul terreno della maternità. 
invece si sono registrate du
rante il convegno alcune per
plessità. E in particolare in 
merito alla proposta, avanzata 
e già di fatto attuata in altre 
nazioni. dell'«obiezione alla 
maternità». Perché Care figli 
per la guerra? Si è discusao pa
recchio. anche perché la ma

ternità come libera scelta è 
stata una conquista fondamen
tale del movimento di emanci
pazione femminile. Un inter
vento, di Lidia Menapace, ha 
precisato il terreno del dibatti
to: fare figli, per educarli all' 
obiezione. Di qui si è poi arri
vati alla proposta del docu
mento • : • finale - • per 
un'«obiezione limitata». Non è 
semplice dire se questa propo
sta troverà adesioni Tuttavia è 
pur sempre una «provocazio
ne» efficace, che in alcuni pae
si ha già funzionato. > -
: Ultimo capitolo: per portare 
avanti questo discorso è indi
spensabile che le donne si con
quistino spazi consistenti nei 
mass-media. La stampa, le te
levisioni e le radio private de
vono essere conquistate come 
strumento per far divenire 
senso comune questa battaglia 
del movimento femminile. In 
tal senso ha già cominciato a 
funzionare qualcosa: da qual
che settimana. Radio Blu e al
tre emittenti collegate hanno 
messo degli spazi a disposizio
ne delle donne. -

, r. te. 

L'temuio mwmwioom par la i 
réna dai dattftoi dal fctguaggp VKXA 
KWA - Rapalo IGC) dal Don. Vicari
la Mamno*> (bafsuzianta anch'ai 

•J 19 anno) organala un corso di 
a a ROMA «M 13 al 23 
prano l'Istituto «ASSUN

ZIONE» . V.ki Romania. 32 Tal. 
•69.767. ^ 
• Doti- faxa» Ginapro Pwrc daftTÉ-
ajupa «arapautea di VMa Sani* «war* 
la eonaurtanonì a la pranotanoni 4 
giorno 12 t m . nat primo pomahggo-

Aut. Min. dal 3/2/1949 
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(art- 7 tetta 2 faMraio. 1973 w. 141 
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• . 

•Ma dai «Mari di 
coatroc**na 4a*a acwaaj «tawaMn in contrada Caaa Amica, par rampano • 
kaaa rana « L. 1M.S7S.Sf7. 
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art. 1 lan. A). 

Caccana. • 23.11.1991 

ne far pervanjra 
lata con la ajwata 

irata 1973 n. 14. 
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AFFARI ASOONA? 
Opel Ascona Diesel e benzina al prezzo di 
Aprile. Nuove Opel Ascona 2 e 3 volumi. 
Oggi, subito, questi ed altri grandi affari Opel, 
presso i dieci saloni Autoimport di Roma. 

Roma: Vìa Sobria, 721 - Vìa Corsica, 13 - Vìa Veturia, 41 
Via O. da Gubbio, 209 - Viale Aventino, 15 

P.zza Cavour, 5 - Vìa Flaminio, 478, - Vìa A. Graf, 81 
Vìa Prenestina, 1205 0200 mt oltre il GJ?A) - PJZO Roberto Malatesta, 21 

AUTOIMPORT 
F la rognone in pau 

10-12-1975 10-12-1981 
Del compagno 

On. Prof. Gtfardo BRUNI 
i Cristiano-Sociali ricordano Ti 
poftica a la tastùrtonìann di fada. 

Renato Nicolai 
LvAUTOAPOCAUPSE| 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 
Una provocazione di gusto 
surreale e liberante: la casa del 
Futuro costruita con peni di 
vecchie* automobili 
• Libri d'arte «. L 12.000 

Agnes -Heller 

TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Tradunone di Vittoria Franco 
la più celebre esponente detti 
• teona dei bisogni • 
prosegue la sua indagine 
1*1 mondo dei sentimenti 
l 10000 

Maksim Gorkij 

LA MADRE 
Prefasione di Gian Carlo 
•aperta, a cura d) Luciana 
Montagnani. traduzione di 
Leonardo lagne»». 
Un grande roman;o che 
contribuì alla formazione di uni 
leva di rivoluzionari e 
antifascisti europei. 
• Universale letteratura • 
l 6000. 

Editori 
Riuniti 

Renato Nicolai 
LAUTOAPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 
Una provocazione di gusto ' 
surreale e liberante: la casa dal 
futuro costrutta con pezzi di 
vecchie" automobili!» 
• Libri d'arte ». L 12.000 

Agnes Heller 
TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco 
la ptu celebre esponente delia 
• teoria dei bisogni . 
prosegue la sua xvlw>n« 
•»et mondo dei sentimenti 
t '0 000 

Maksim Gorkij 

LA MADRE 
rVefazion* di Gian Carlo 
Patena. a cura di Luciana 
Montagnani. traduzione di 
Leonardo laghezza. 
Un grande romanzo che 
contribuì alla formazione di uni 
leva di rivoluzionari e 
antifascisti europei. •. 
• Universale letteratura >. 
I . 6000 

Di dove in quando 
Il capolavoro di Goethe in scena al Trastevere 

Faust e Mef istof eie, due eroi 
della «magia» del passato 

fanno un viaggio nel presente 

-4. 

Nella storia del teatro e del
la letteratura in genere, Faust 
di Goethe occupa un posto 
molto particolare. Un'opera 
troppo gonfia di fantasia, per* 
che qualcuno possa aggiun
gercene altra nel corso di una 
rappresentazione scenica. Pu
re un'opera da immaginare, 
costruire, scena per scena, nel
la testa del lettore. Riprodurla 
a teatro, insomma è più arduo 
di quanto si possa pensare. Ci 
ha provato, però, il gruppo 
Trans teatro di Fano diretto da 
Massimo Puliani, che allesten
do il capolavoro di Goethe ha 
pensato di costruire un'atmo
sfera senza tempo: a metà stra
da fra il passato e il presente. •/ 
- In una struttura di.pratica
bili di ferro si muovono Faust, 
Mef istof eie, Margherita e gli 
altri personaggi che si scontra
no con l'ansia di conoscenza 
che attanaglia il celebre prota
gonista. Il buio troneggia sulla 
scena, così come gran rilievo 
hanno, le musiche di Robert 
Fripp, ex-cervello dei King 
Crimson che da qualche tèm
po è passato a confezionare 
musica elettronica un po' «fu
turista» e un po' in odore di 
ritmi rock più tradizionali. In 
questa •', ambientazione poco 
chiara si muove Faust, avido 

di sapere, più che di piacere, 
nell'opera originale, ma qui, 
più attratto dalle forme fem
minili in quanto tali, che non 
da altro. ' ••"••' '•* ì •' 
. Faust è un testo monumen
tale, inventa situazioni e avve
nimenti anche lontanissimi 
tra loro: gli incontri «casti* e 
fugaci del : protagonista con 
Margherita, nella piccola casa 
della donna, non hanno quasi 
nulla in comune, per esempio, 
con il clima satanico e orgiasti

co della famosa notte di Val-
purga, la.notte delle streghe. 
Anche per questo risulta diffi
cile a teatro (soprattutto se la 
fantasia del regista rèsta impi
gliata nei canoni interpretati
vi più consumati) infilare le 
diverse situazioni nello stesso 
ambiente, affidandosi, per lo 
più, solo alle possibilità e-
spressive delle luci e dei pochi 
veli che corrono per il palco
scenico. Gli attori (Fabrizio 

Bartoliicci, Fausto Schermi, 
Marina Bragadin, Clelia Ros
sini, Denis Prencesvalle e Da
niele Berluti) fanno di tutto 
per inventare qualcosa, ma 
tutti sfoderano, alla fine, una 
recitazione monocorda, osses
siva, che certo non combacia 
con lo spirito alterno e ambi
guo del grande originale, sot
teso com'è a mille particolari 
discordi e a mille scontri d' 
ambiente. 

n. fa. 

Dalle parti di San Giovanni, 
nascosta dietro una porticina 
cotorata,c'è. quasi una- città 
sotterranea, un po' buia, e dal
l'aspetto decisamente torvo: 
non bastano i flippers e gli al
tri giochi elettronici a ravvi
varla. Tube, questo il nome, è 
una sorta di luogo infernale 
che si sviluppa in decine di sa
le e salette, tutte collègate da 
cunicoli lunghissimi. Un gior
no è entrato li per caso Bruno 
Mozzali (tra i più, sicuri talen-
ti, malgrado gli alti e bassi del 
suo lavoro, nella cerchia ri
stretta dei nuovi registi tea
trali) e non ha potuto fare a 
meno di costruirci dentro uno 
spettacolo.':r -•••-•••-' '-. -
- Eadéaaoé^nrtivato'all^tuce 
Winterreise, apologia finale di 
quanto è successo nel'm^mdó* 
automatizzato in cui Diviamò, 
o comunque di quanto potrà 
succedere — in questo senso 
—di qui a poco. In un lunghis
simo corridóio (almeno una 
trentina di metri) ci sono un' 
infinità di manichini neri, uno 
senza testa, uno senza busto, 
uno senza gambe, uno senza 
braccia e cosi via. In mezzo a 
loro, due uomini, gli ultimi so
pravvissuti, oppure soltanto 
due *scienziati» di un centro 

Luci gialle, blu, rosse, 
dèi Tuxedomoon: 

alla catàstrofe? 
dove si creano cervelli artifi
ciali. Luciano Obino è Marina 
Bianchi, i due attori, arrivano 
in scena vestiti in modo un po' ' 
fantascientifico: "•'-• stivaloni,: 
maschere antigas e tute erme- ' 
tiene. Entrambi lavorano sui 
manichini, cercando di perfe- • 
zionare le loro caratteristiche 
pseudoumane. * •"• '•" ' '•< ; ' '-

Ma al di là della storia vera 
e propria (che anche qui, come 
in filiti gli ultin^ spettacoli di 
Bruno Mazzoli, ha un peso 
piuttosto rilevante) quello che 
più colpisce è l'atmosfera: luci 
gialle, blu o rosse, prospettiva 
falsata dalla profondità dello 
spazio scenico, musica disgre
gata dei Tuxedomoon, eppoi 
tutto il contorno *ai confini 
della realtà» offerto dal Tube,, 
questa oscura città nella città. 

In pratica Winterreise de
scrive e concretizza la cata

strofe; quella prossima ventu
ra dell'uòmo sedotto dalle 
macchine, innamorato dell'e- : 
lettronica fino a sperare di\ 
trovare in essa la via per ri- '• 
produrre artificialmente altri 
esseri umani. Il finale della \ 
storia, però, resta ambiguo: i \ 
manichini cominciano a par- -
lare, anzi quasi a straparlare,^ 
raccontando'.le proprie.paure, \ 
le proprie ànsie. Sono macchi- ; 
ne tanto perfette da riuscire a [ 
maturare anche sensazioni u-
mane? O sono macchine così . 
imperfette da non sapersi sot
trarre alle leggi emotive di chi 
le governa? Ogni soluzione è 
possibile: quello che conta non 
è la risoluzione, ma la causa, il 
procedimento sociale che ha 
portato a quel dubbio. 

Allora, se il problema, anche 
a teatro, è solo quello di rap

presentare la catastrofe, sicu- , 
ramente Bruno Mazzoli può 
farlo meglio di altri: la sua 
sensibilità scenica, la sua ca
pacità e i suoi ritmi glielo con-

. sentono facilmente. Ma forse 
sarebbe mèglio, a questo pun
to, pensare di inventare qual
cosa di più, un'idea scenica e 

fnarrativa che vada oltre la car 
tastrof e. Non perché questo ter 
ma non sia attuale, ma forse 
sarebbe il caso di scoprire e 
sperimentare un tema nuovo, 
una via, insomma, che riesca a 
superare la catastrofe. Non 
che sia compito del teatro tro
vare soluzioni ai 'grandi temi» 
sociali e umani, ma anche que
sto, certamente, potrebbe of
frire indicazioni adatte al 'su
peramento* dei fenomeni pre
senti. 

n. fa. 

Uno show natalizio di Scaglione 

di colore? È un voto 
do Lineiio a Goethe che 

plana su Kandanski» 
La ricerca d'uno «spazio», alle sue prime tappe, l'ha portato a 

bussare alle porte, addirittura, del Vicariato; intanto si parlava di 
una cointeressenza, in questo senso, d'un leader storico della 
ricerca romana, muto da tempo; i contatti l'hanno portato anche 
a frugare fra le bande dei musicisti-poliziotti: Massimo Scaglio
ne, sperimentatore teatrale, per il suo progetto «Goethe-Lucre
zio* si è imbattuto in un mondo decisamente eccentrica Ma non 
è nuovo a questi itinerari: l'anno scorso aveva portato U pubblico 

' sul tetto di casa sua. L'esito finale è più «regolare* e il suo spetta
colo debutterà sotto le feste di Natale, nel nuovo multUocale 
ricavato alla Sala Borromini. Resta, invece, un certo alone d'im
previsto, quanto alla messinscena: «Gli attori cammineranno in 
orizzontale—spiega, attento a non perdere in suspense. Scaglio
ne — ma loro rappresentano solo la componente gestuale d'uno 
spettacolo che comporta anche tre voci recitanti, un filmato (i 
costi di quest'operazione mi tengono sveglio di notte) e una vera 
orchestra di quindici elementi, fra fiati e violini*. 

Lucrezio ejGoethe: il trait-d'union? 
•I colori: ho lavorato sulla Teoria dei colori di Goethe e sul De 

rentm «arerà di Lucrezia. Dà Goethe ho colto la suggestione 
filosofica e scientifica: per lui i colori sono un'invenzione extra-
naturale e infatti in scena opero con luci ed effetti spedali Da 
Lucrezio, che rinviene tutto, già pronto, nella madre-terra, mi 
sono fatto guidare in un atmosfera più lirica, quasi da canto 
mistico*. • . - • - . . . 

Ti sei basato su spunti pittorici concreti? 
- «Certo, Klee e Kandirtsfcì: sono quattro atti composti secondo 

certe tinte. Rosso, azzurro, giallo e grigio, come procede, nel suo 
cuore segreto, una giornata. Mica potevo far leggere Lucrezio 
nudo e crudo: veniva fuori la DXhiglia-Palmi!». 

Lo spettacolo ha un nome breve e intenso. Vola- •Vorrei sugge
rire, ecco, l'idea d'uno spiazzamento..*, conclude, enigmatico, 
Massimo Scaglione. 

. . . ->-^-Vv>:-r-V::J...^_..J. -
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Gruppo 
Sportivo: 
tra rock, 
blues, ska 

enew wave 

Dopo la poco esaltante tour
née degli Ultravox, messi da 
parte languori kitsch elettro-
romantici, ecco ' arrivare il ' 
Gruppo Sportivo che, atten
zione, non è, come il nome po
trebbe far pensare, un gruppo 
musicale messo su da qualche 
associazione polisportiva ita
liana, bensì una band di rock 
olandese. Come qualcuno ri
corderà . U Gruppo Sportivo 
venne in Italia per la prima 
volta la scorta primavera, ri

scuotendo un certo ! 
Grossi meriti musicali non 

ne hanno, ma quel che è certo 
è che sono imperdibili dal vivo 
per le loro buone capacita di 
showmen. I loro spettacoli si 
svolgono seguendo soprattutto 
la linea dell ironia e dei diver
timento. Mischiano ska, blues, 
rock e new wave secondo una 
mistura dall'ascolto facile e 
piacevole ma non certo carat
terizzata dalla stupidita di 
gruppi come i Bad Manne». 

http://1M.S7S.Sf7
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Lirica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

AH* 20.30 (.Fuori Abbonamento). Recita 0: 
melodramma in 2 atti. Revisióne di Savarìe Durante, 
musica di Gaatano Dcniztttt. Direttore tforehaatra Da* 
niel Oren, maestro dal coro Gianni Lattari, ragiata Sanato 
Sequi, costumi Giuseppa Crisolini, scene di Giovanni A-
gostinuccì. Interpreti principali: Reina Kabarvansfce, Fran
co Sioii. Giuseppa Giacomlnl. Luigi Ronl. , , 

Concerti 
ACCADEMIA BAROCCA 

(LargoArrigo/VII. 5 -Tel . 572166) 
Alle 21.15. Presso la Chiesa di S. Agnese (Piazza Nevo-' 
ne) Riccardo Brengola. Mariana Sirbu. Nihai DancHa e 
Maria Dette Cave interpretano le Sonata) di A. Vivaldi: 
ciclo completo in due concerti (secondo concerto). 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Vie Flaminia. 118 - Tel. 3601752) : 
Riposo. ".-••"•, u - " V '"•"'' 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CICILIA - AT
TIVITÀ DECENTRATE t 
(Via Vittoria. 6 - TeL 6790389-6783996) 
AHe 2 1 . Presso il Teatro Don Bosco (Via Publio Valerio. 
63) l'Orchestra da Camera di S. Cacala •aaguerft 
mueiche di Mozart • Ciamovakij. Interi L. 2500 -
Rid. L. 1500. -•-••• 

A.01.MUS. - ASSOC. GIOVANILE MUSICALE 
(Via dei Greci. 18 - Tel 6789258) 
Domani alle 17.30. Presso l'Auditorium dalla RAI: Con» 
«orto sinfònico' deJ direttore lon Bedu. Musiche, di 
Enescu. -:-;:*,N .\' -..-,..., '•->>. '•.,-,' ",'.-•'-•"" . : ' 

A.M.L.A.S v \ '"* ̂  .VT.«- .'. •• 
(Via Tibullo. 3 2 ) :v -v • - > - •• : ̂  * "' -:'-y ' • 
Sabato alle 18.15. (IV, Autunno Musicale Albanese):. 
Presso là Cattedrale di Albano Laziale Coro: «F.M. Sa-' 
raceni». Direttore! Giuseppe Agostini. Musiche di Mon-
teverdi, Des Pres4 Jannequin. Ingresso libero, 

ASSOC. AMICI DI CASTEL S. ANGELO • 
(Castel S. Angelo - tei. 655036) -
Sabato alte 17.30. Susanna Bertuccioti: arpista. Mu-. 
siche di Zipoli,-Spirar, Viotti. Poènitz, Fauré. Salzedo. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis) . • 
Sabato alle 21 . Concerto Sinfonico Pubblico in colla
borazione con l'Accademia di Romania nel centenario 
detta nascita di George Enescu. Direttore: M* lon Beciu. 
Basso-baritono: Pompei Harasteanii. Musiche di G. Ene
scu. Orchestra Sinfonica di Roma della RAI. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 6543303) 
Domani alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'IILA (Viale 
Civiltà del Lavoro. 52) Concorto n. 151 (in abbona
mento) della pianista Delia Castro. In programma musi
che di Mompou. Debussy. Castro. De Falla. Bartók. Bi
glietteria ore 21 presso Auditorium. " 

DISCOTECA DISTATO - ACCADEMIA NAZ. DI S. 
CECILIA v.---.' . • 
Alte 2 1 . Presso l'Accademia dei Lincei (Via della Lunga-
ra, 230) Concerto dal aoprano E. Majeron • dal 
chitarrista Giuliano Balaam. Musiche di Giuliani e 
Paganini. Ingresso libero. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI
CALE 
(Galleria Rondanini - P.za Rondanini, 48) 
Alle 20.45. Concerto di musiche contemporanea 
per più struménti di Bussotti, Corghi e Ferrerò. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassi™, 46) . - . : • . - • • - - • 
Sabato alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853216) Thomaa Gofdachmidt 
(violinista). Musiche dì J.S. Bach. Prenotazioni telefoni
che all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora prima del 
concerto. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A - Tal. 635952) 
Alle 21.15. Concorto dal «Gruppo di Roma» (stru
menti ad ancie e fiati). Musiche di Paisiello. Salteri. Sac-
chini. Mayr. Donizetti. 

SCUOLA NUOVA EUROPA 
(Viale Adriatico. 140) 
Domani alle 18. Concerto «Coro polonico» Luigi 
Colacicchi». Musica sacra, profana e popolare dal 50O 
ai giorni nostri. Ingresso libero. 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 3962635) 
Alle 16,30 e 21 . Crazy Dance di Steve Mustela. Musi
cal Italiano. Prenotazioni al botteghino del teatro ore 
16-19. -"'•'- •' -•'•-- - - ' - } . ! - ? , ; - - A ^ J Z Ì Z : 

TEATROTRIANON - *•-'• ' - . r : --- r-: 
(Via Muzio Scevòlay 1<n -' Tel. l7810302) -- • ~>r * T" - T -
Alle 2 1 . Concài te o ^ «tOnappo auoitiiro». Ingresso 
L:50Ò0. : • • : • - - ,-:-... - A " <.r • " ; • - - . • - . . \ -

Prosa e Rivista 
AKACROCCOLO (ex Cotoeeeot 

(Via Capo d'Africa. 5 - Tel. 736255) 
Alle 21.15. La Compagnia Shakespeare a Company pre
senta Fèata di compleanno dal caro amico ttarotd 
di Crowley. con Gastone Pescucci. P. Càretto, G. Manet-
ti. G. Cassarti. Regia di S. Scandurra. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale, 35 - Tel. 3598636) 
AHe 17.30. La Coop. cLa Plautina» presanta Medfco 
por forza di Molière, con S. Ammirata. P. Paris. E. 
Spitaleri, I. Borki. M. Di Franco. Regia di S. Ammirata. 

A*H .w.A.H» 
(Via F. Paolo Tosti, 16/E) 
Alle 21.15 «Prima». La Compagnia Teatro Stabile Zona 
Due presenta Barbara di Estella Gismondo. con Cinzia 
De Carolis. B. Toscani. G. Angioni. L. Spine». G. De Col. ' 
Regia di Luciana Luciani. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520 - P.le Ponto Mivu - TaL 

' 393269) : 

AHe 17 (fam.). Sogno di ano notto di mozza cete*» 
di W. Shakespeare. Regia di T. Russo, con M. Modo. A. 
Pierf ederid. T. Russo. M. Sannoner e i mimi dai Parhaps: 

BEAT72 
(Via G.G. Beffi. 72 - TeL 317715) 
ABe 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 
Roberto Caporali e Fiorenza Micucci.in Caaajé 
muaical di Arturo Anrteccnino a Siga Mefck. con Carlo 
Mormi e Tamara Triffez. 

BELLI 
(Piazza S. Apoaonia, 11/A • Tel. 5894875) 
Aie 21.15 (fam.). La Comp. Teatro di Brumaio presenta 
A zonzo di Giuseppe Lietta. Ragia di Michele Orai Barn» 
ni. 

BORGO S. SPMUTO 
(Via dai Penitenzieri n. 11 • TeL 84.52.674) . 
Afte 17.30. La Comp. D'Origka-Palmi presenta Goal * 
fao v i paro) di 1_ Prandeeo. Ragia di Anna Maria Pate*. 

aWAMCACCtO 
(Via Merulana. 244 '- TeL 735255) 
Afta 2 1 . «The Lindsay Kemp Company» presenta Ffe-
urora. Pantomima per Jean Genet; con Lindsay Kamp. 
Prenotazioni e vendita presso 1 boneghino dal teatro. 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) * 
Ale 17.30 (fam.). La Cooperativa Quarta Parete di Vitto
ria presenta: B banano • eamegfi di Luigi Ptandeeo. 
Ragia di Costantino Carrozza. 

DELLE ARTI 
(Via SicSa. 59 - Tel. 4758598) 
Afta 17 (fam.). La Compagnia Stabee Arcato Tieri. Giufta-
na Lojocfcce. Antonio Fattorini in: R giuoco 
di L. Pirandeao. Regia di Giancarlo Sbragia. 

D B BATtU 
(Via Grottapinte. 19 • TaL 6565352) 

17.30. La Coop. Teatro Club Rigorista presenta 
i di tosen. Regia di fanno Sanchini. con R. Cucctol-

la e G. Martine*. 
u n i r MUSE 

(Via Fort. 43 - TaL 862948) 
Afta 21-30 (fam.). Giovanna Marini in Quartetto vocale 
aom tee laura»), con Lucete Galeazzi. Patrizia Nasini. 
Maria Tommaso. 

DCLPRAOO 
(Via Sera. 28 - TeL 5421933) 
Afte 21.30. Teatro Spettacolo presenta: Pneeet di Uzea 
Sanhkppo. 

OC'SERVI 
(Va del Mortaro. 22 - TaL 6795130) 
Afta 17. iSJICtertdeiCentodzetm de fe Scorgine tolto 

con N. Scardkta. S. Mariend. P. Vivo**. J. Lari. L. 
Ragia di N. Scartane. 

tu t to 
(Vie Nazionale. 183 • Tal. 462114) 

17 (Abb. F/D2). La Comp. Teatro Eftaao praaanta 
Mai ieri a Gastone Moachin in taavJk Btomum di 

John Murre». Regia di Georges VWeon. 
t i CtJIACOLO 

(ViaCavour. 106 -Tal. 47597IO) 
Afta 2 1 . La Comp. Stabfta • Canacoto pmanta Fausto 
Ceajtanan a WaHar Aspromonte in I Rateo di F. Cuatan 
ani Ragia dar autore. Pranotatani «aL 4799710 
16 afta 20. 

(Largo Brancaccio 82/A - Tal. 737277) 
Afta 21.30. Roberto Santi a 

con Maria D'Inceronato, Cindy 
nancne aaaaa ezoenara. rateai e» 

eendro' 

(Vw Giggi Zanazto, 1 - Tal. 5617413) 
Afta 21.30. t vampiro netoee con Cacai* CeMeFren-

De 

LAMADOALENA 
. (Via dette Steatite, 18 - Tel. 6569424) ' 

Afte'21.15. So foaal nata in Amorioa di a con Renata 
Zamengo. > 

LAPIRAMèDE 
.. (Via G. Beruoni. 45 -Tel. 576162) 

AHe 21.15. La Compagnia Teatro La Maschera presenta 
, EHogabalo. Regia di M. Perlini. Con G. Adezio. V. Andri. 

F. Barale, V. Diamanti. 
LIMONAIA - VILLA TORLONIA 

(Via Ubero Spallanzani) 
• Laboratori Teatrale Odradek 2 diretto da Gianfranco 

Varetto. DaHe 16 La duchoaaa di Amalfi di J. We
bster. Sonò in corso provini per attori. 

MCTATEATRO , 
(Via Mameli. 5) '"•• , ' • ' • ' 
Alle 21.30, La Compagnia del Metateatrn presenta yto> 
ter ffamoroa con V. Accardi, D. Chierici, M.P. Regoli. 
Regia dì Pippo DÌ Marca. 

MONGtOVINO 
(Via"G^-Génocchi 16. ang. Cristoforo Colombo-- T. 
5139405) • , • '. ;< 

. Alle 17.16. La Compagnia Teatro d'Aita di Roma pre-
- senta Nacque) al mondo un aote (San Francaeco) e 
' - Lauda di Jacoporta da Todi con G. Isidorl. G. Mongio-
; vino. G. Maestà." M. Tempesta. Regia.di G, Maestà. 
" Prenotazioni dalle 16. • • ; ; ' • , 
PICCOLO ELISEO - v i' :" - ' --' i"'-:'--' 

(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
~ Alle 17 (Abb. F/D1). Il Teatro di Genova presenta D*fi-
. rio alla Fregoli di Filippo Crivelli. Attore solista: Eros 
- Pagni. Regia di Filippo Crivelli. -
PICCOLO DI ROMA 

(Via della Scala) < : * ^ • ' ... 
- Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 

.\ a Giuty, parodia di Pietro Zardini, da Shakespeare: con 
M. Surace, P. Zardini. S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. • 

POLITECNICO SALA A 
(Via G. B. Tiepolo. 13/A - Tel. 3607559) 
Alle 21.15. La Linea d'Ombra Intervento presenta La 
città degli epecchi di G. Garda Marquez. Regia di S. 
Mastini, con R. Capitani e R. Italia. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Riposo. 

SALA UMBERTO 
. (Via della Mercede. 50 - Tel. 67.94.753) ' 
Riposo. 

SISTINA ~"' 
(Via Sistina. 119 - Tel. 47S6841) 

. Alle 2 1 . Rossella FalK nella commedia musicale Appura
rne. con (vana Monti. Regia di Antonello Falqui. 

TEATRO.CLEMSON 
(Vja G.B. Bodonì. 59 - Tel. 576939 - Testacelo) 

' Domani alle 2 1 . Il Gruppo Teatrale tL"Almanacco» pre
senta Lo smemorato, commedia in tre atti di Emilio 
Caglieri. -

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

-- Alle 17. La Compagnia del Teatro di Roma presenta: B 
Cardinale Lambertini. Regia di Luigi Squarzina: con G. 
Tedeschi. M. MercataK, T. Bianchi, M. Eregichmi. A 
Rendine. >••--•-• 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLA1ANO 
(ViaS. Stefano del Cecco. 15 -Tel. 6798569) 
Alle 17. La Coop. Teatro IT presenta Mary • Linda 

. Poppine di Ida Bassignano. con Alessandra Dal Sasso e 
~ Federica Ghilietti. Règia di Flavio Andreini. 
TEATRO ETI VALLE 
' (Via del Teatro Valle. 23 - Tei. 6543794) ' 
• : Alle 17 .(Abb. 2' fam. diurna). Nando Milazzo presenta 

Paolo Stoppa ne L'avaro di Molière. Regia di G. Patroni 
Griffi. 

TEATRO ETI QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 

- Alle 17. In collaborazione con il Teatro di Roma, il Piccolo 
- Teatro di Milano presenta Temporale di J.A. Strin

dberg. Regia di G. Strehler. 
TEATRO GHfUO CESARE 

(Viale Giulio Cesare • Tel. 353360) 
Alle 17. Scotio di caccia in Baaaa Baviera di Martin 

_, Cpeerè Regia _dl .Walter Pagliaro, con Michele Placido e 
Arma Maestri. Afte 2]^ B Vangato di Naarca latto.da 

.-FrancoGiacobini. , t . < . v „ - . . . • - ' . . • ^ - . 
TEATRO IN TRASTEVERE 
;'(Vjcb|o; Moròni; 3 - Tel. 5895782 : ..-.-• - - *. 

(SALA A): ABe 21.15. La Coop. Transteatro presenta 
Faust di W. Goethe. Regia di M. PuKani. (Interi L. 5000 

• - Rid. L. 3500). 
: (SALA B): Ala 18.301 La Coop. Teates presenta B Gab-

. baino di A. Cechov. Regia di M. Perriara. (Interi L. 500Ò 
- Rid. L. 3500). - • - • - • . . . . 

.' (SALA C): Afte 21.15. tProve aperte»: La Comp. Teatro 
presenta Bang di S. Beckett Regia di M. Nata*. (Interi L. 

' 4500 - Rkt l_ 3000). 
- (SALA POZZO): Sono aperte le iscrizioni al seminario <S 

YoshiOkJa. 
TEATRO NUOVO PARKHJ 

(Via Giosuè Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 17 (Turno F/D1) e alle 20.45 (Turno B). La Coop. 
Teatrale Gli Ipocriti presenta Uscita di emergenza di 

< Manlio SantaneK. con Sergio Fantoni e Netto Moscia. 
Regia di Bruno Cirino. 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Alle 17. Mario BucciareOi presenta Salvo Randone in 

. Pensaci Gtacomino di Luigi Pirandello; con N. Naldi. C. 
. Gherakf, M. Guardabassi. G. Piatone; Regia di Nedo. 

Roaaati.'' 
TEATRO TORDfNON A 

Wj» dogi Acquasparta. 16 - Te). 6545890) 
•' Afte 2 1 . La Compagnia Camilla MigBori presenta Lo not-

«f btencho di Dostoiewskij. Regia di Camita Migliori. 
e con Aido NNnandri e Michetta Farinelli. 

£ ' < " '. (• ; ; V » * j i • '•' -'-V f ••» 

CINEMA 
, 4 ' 

. I 

«La cruna dell'ago» (Atcyona) 
«Cristiana F.. noi i ragazzi dello Zoo di 
Berlino (Ariston n. 2 , Golden, Holiday) 
«Il postino suona sempre due volte» (Etoi* 
le) . ••:••••••• 
«L'assoluzione» (Qu)rinetta) ; • 
«Nahsville (Africa d'essai) .< 
«Mean St ree t * (Astra) 
Mostra internazionale del fi lm di fanta
scienza (Clodio) *' ^ « . v . , ' 

«Storie di ordinaria follia» (Esperia) 
«Mammà compie cent'anni» (Labirinto) 

TEATRO 
«Flowers» (Brancaccio) -
«Cantata per tut t i i giorni» (Delle Muse) 
«Pensaci Giacomino» (Teatro Tenda) , 
«Mary a Linda Poppins» (Fiatano) 
«L'avaro» (Valle) 
«Temporale» (Quirino) : ' 

INSIEME PER FARE 
(P.za Rocciametone. 9 - Tel. 894006) - - -'• 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografie, falegname
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. Orario 
segreteria dal lunedi al venerdì (ore 17-20). 

TEATRO PORTA PORTESE 
.. (Via N. Bottoni. 7) . . - s 

Alle 17.30-20.30. Aperto dicembre Seminario studio 
teatrale con esercitazioni di palcoscenico. . • . -

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 

I fichiasimi con D. Abatantuono • Comico . ,. 
(16-22.30) 

ALCYONE '•" 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
La cruna dell'ago con D. Sutherland - Giallo 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebeilo. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Joy Perveraion 81 
(10-22.30) - -.-•"•-...-.. :.- ' , .- '-, 

AMBASSADE 
(Via Acci degli Agiati. 57 - Ardeatino - -

Tel. 5408901) L. 3500 
I fichiaaimi con D. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) ... . • = - . ; • ; -•'•'- \••'.,, 

AMERICA " ' " \ 
(Via N. del Grande. 6 -Te i . 5816168) L 3000 
Neesuno è perfetto con R. Pozzetto - Comico -
(16-22.30) 

ARISTON . 
(Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) ; L. 4000 
Prima che ala troppo presto con E. De Caro - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 ; 
Cristiana F. Noi, t ragazzi detto zoo di Barino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) _ > . . . . . ' 

BALDUINA 
(P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
Pierino contro tutti - Comico 
(16-22.30) : - •' ' . ' . ' . ' . , 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L 4000 
Nessuno * poi letto con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

BCLSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) .', 
L. 3000 
Miracoloni con N. Cassini • Comico 
(16-22.30) -"• 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tal. 4743936) L. 4000 
tran» 
(16-22.30) 

Sperimentali 
LCtELO : ' -*•• •-•-'-
(Via Natale dot Grande. 27 - Tel. 5898111) 

: Afte 21.30. La Comp. La Giostra presenta «Gfi 
A/Sociati» in: taparimand por uomo solo di M. Pani
ci, con A. Da Meo. C. MapeK é M. Panici. (Prezzo L. 
4.000 compresa tessera). Sconti Arci e studenti del 
25%. Posti imitati. Prenotazioni tei. 5898111. 

(Via Stamka 7 (P.za Bologna-Tel. 426778) L. 3500 
1 predatori daararca parduea con H. Ford - Awanturo-

-• ao "*••• •- • • : . . :.;. r ••. -
(16-22.30) > v -:.-... 

CAPITOL (Via G. Sacconi -Flaminio -
Tel. 393280) L. 3500 r 

DaBilo al ilsaarawe» Unaaa con T. Mifcan » Comico 
(16-22.30) . . 

CAPRANftCA 
(P.zza Capranice. 101 - TaL6792465) L. 4000 . 
B tempo data inaa» con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) • 

CAPRAMCHETTA . " ^-. 
(P.zza Montecitorio. 125 - TeL 6796957) L. 4000 

. The World of GBbart and George (Ad inviti) •. 
(Ore 22) 

COLA DI PUENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) L. 4000 
lpra«laloridaararcapaiduta con H. Ford -Awenturo-

(16-22.30) : • - : . ._ 

(P.za Cola di Rienzo. 74 • Tel: 380188) L. 4000 
1997: fuga da New York con L Van Cleef - Awentu-

• roso •' .- '••- ' -• . . 
(16-22.30) ;.' . ' / 5 ' * 

EMBASSY 
(Via Stoppani.' 7 - TaL 870245) U 4 0 0 0 
1997: fuga de PJew York con L. Van Cleef - Awantu-. 

• roso • ii-- •'-. -"..'."' vtj -
(16.30-22-30) \ ; ^ / : 

(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
I ficbiiaiml con D. Abatantuono - Comico -. '• - .;. 
(16-22.30) - . " 

ETOfLE (P. in Lucina 41 -TaL 6797556) . L. 4000 
: . B poetine) avena aaaaaani atee vote» con J. Nchoteon 

- Drammatico (VM 14) " » . 
(16-22.30) -1- - - . ' . • • • • • 

VIDEOUNO 
Ora 11.30Fam.La ,_^._ 
va; 13 Cartoni animati: 13.30 Tate-
fian. Giorno per giorno;, 14.45 

CANALE 5 
Of# 9.30 TaMB ĥffi* t*ll*/IK8C fO Re*t* 
bricha: 10.30 Queste è lluBmaed. 
11 Tetenu», Lovajaoat; 12.30 Cor-
feMI aMÌaTVaftt; 1 3 POpCOfffV 1 4 Fatai, 
DMBtgVO H M ( B ) MltOi**)* l w I^MVrnvTn* 
1 6 ^ 0 TatoRbn. GS eroi di Megan; 
1 7 . H TetaRbn. Furto; 17.46 Car
fani anteietl. 19 Tatefam. Kastg Fu 
2Q liliRaii. P»i|—, 20,30 Fam. 9— 
euaatie di persona; 22.20 Dacw-
mamaria: 23.90 Caaaptonate al ba-

ket ULaUL/ftLaVA.; 1 Fam. Tetti i 
ite 

GBR 
Ore 12.90 Cartoni animati; 13 
vte; 19.30 Tatefam. 
•WlafVa 14 T*4Vlllr1l# COVt9%aVt7 19 
TiaBsia. 18.30 Star e muaic; 16 

GBR; 19.16 Fam, 
Babut; 19.66 

20.30 Fam, tere-
22.30 Tatefam, Lue* e e» as

tri; 93 Fam. «reato sto; 0.30 Fbn. 

LA UOMO TV 

•••* 
4 « 

a 
atei 

14 

12 T i 
13 

14.1 
16.30 Cartoni 

nt>a; 20 Cartoni animasi: 20,30 Te 
teWrn. Chips; 21JO Fam, B i 
daTiaotedai gifclriiii, 21.10 Te 
fam, Fentasaaneto. 24 Fam, Tn 

PTS 
Ore 14 Cartoni 
Fam; 16 
fam; 17.30 Ti 

. B r e 
9 0 
20.30 Fam7 22.30 T« 
Che varuw dal 9 * * ; 2 X 3 0 Ti 
2 3 Traateriv 23.30 

TVRVOXSON 
Ore 7 
VHo 
1O30 

9 re 

QUINTA RETE 
Ora 9.30 Joo Ti 
fWm, I ragazzi 
fuoco; 10.26 
10.60 Cartoni 

9.66 Te 

The 

Daria Day; 
11.10 Sco

dai gteati: 12 bv 
12.26 Cartoni a-

13.16 Ti 
13.46 Tafanali. La 

14*69 Tete-
1 4 ^ 0 

. _ . 19 
2 0 TeV4vlwT«* 

20.30 Fam. • 
pogate. 22 Tetefftm, 
23GiandPiia;24Ta-

RTI 
Ore 7 Cartoni animati; 9.10 

Orehan Traav 11.90 Te-
12.40 9ee-

13.30 Carteni animati; 14 Tete-
Cberfto'a Angela; 16 Fam. te 

tea; 17 
li: 19 Tetefftm. Perry I _ 

•6» éa>^p\aa^(P B^BBPB9y BBBBBMBJ 

22.16 Bene; 23.16 Te-
1.06Carwni 

l » l a » •rgaVW» éa»*vV VfJVtnavJPAf 

PIN-EUROPA 
Ore 1624pieee; 16.30 Cartoni ani-
matL-17 Film. Scuoto al aato; 19.30 
16 cameni; 20 Centone; 20.30 Te-

Le acerfffo dal Sud; 21.30 
I demento; 23.06 Fa» Ptey. 

TELETEVERE 

17 T« 
19 

te; 19.30 TieBeia. 29.39 U 
eateeas 22 
22.46 Cmaiisiusm. 22,36 T 
fam; 1 Fam, Tato 

S.P.Q.R, 
C ^ 12 Pam. t i 

CI aaéawia; 13.39 
anPteae; 14.301 

16 

• f l e v Q FemfalW ai 1 

UAnatomeeh 

EURCÌNE -'• 
'•;• (Va Liszt. 32 - Tel. 5910986) ., L. 4000 
'* Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico , 
' (15.45-22.30) • . • • > , . -
EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) L 4000 

Il tempo deUe mate con S. Marceau - Sentimentale 
' (16-22.30) 
FIAMMA (Va Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 

Amore senza fino di F. Zeffìrelli • Sentimentale (VM 
: 14) - - -• . 

(16-22.30) . . . :, 
FIAMMA N. 2 

(Via S. N- da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L. 4000. 
Il tempo deUe male con S. Marceau • Sentimentale 
(16.30-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 - Tal. 682846) 
•'• L. 3.600 - . . . > • . 

H tempo dello mete con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

GIARDINO! Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3000 
Miracoloni con N. Cassini - Comico ,: 
(16-22.30) ••• ' - • •' - *; 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(18-22.30) .>•••..- \ ••=-•"• ' 

GOLDEN (Va Taranto. 36 • T. 7596602) L. 3000 
. Cristiana F. Noi i ragazzi dato zoo di Berlino di U. 
i Edel - Drammatico (VM 14) -;. «. 

(15-22.30) ,- . , .v . 
GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
B tempo deaa mete con S. Marceau • Sentimentale 
116-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello • Tel. 858326) 
L. 4000 
Cristiana F. Noi, i ragazzi detto zoo di Berlino di U. 

. Edel - Drammatico (VM 14) '.. ' -• ' 
(15-22.30) 

KftNG 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 

. • Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) ' . 

LE GINESTRE 
(Casajpatocco - Tel. 6093638) L. 3.000 
Pierino conerò tutti - Comico . 
(16-22.30) , 

MAESTOSO - Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086 
L. 4000 . • • • - - • 

... H tampo data mele con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

MAJESTrC - Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908 
. L. 3500 

'' CacaBbur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16-22.30) ••'"'• :". . 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 
Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 
(15.45-22.30) 

amHH»NETiA,^';:;;,,; v ^ . : ; - ^ " / : V:', 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) . 

- La mia ave deaa in calerà - - - -• 
(16-22.30) - ; , - . , 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica). 44 - Tel. 460285 

. Pomo tei erotica tei 
(16-22.30) , 

NEW YORK' 
(Via delle Cava. 36 ~ Tel. 780271) " 

'• I fichiaairni con D. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) . 

N.I.R. - "- - ' - " - ; •••>' • 
(Via B.V. del Carmelo -Tel . 5982296) L. 3000 

. R tempo detta moto con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L. 3500 
Nessuno è perfetto con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Via Quattro Fontane. 23 • Tel. 4743119 L. 3500 
D a i n o al ristorane» dnaao con T. Mifcan - Comico 

•; (16-22.30) - . . - -
OOJfRttlALE (Via Nazionale - Tel. 462653) U 4000 
. Stati di after mellone con W. Hurt - Drammatico 
(16-22.30) 

aimìNWETTA (Via M. Minghetti. 4 -TeL. 6790012) 
:-.L. 3500 .' -•-,•-,:>--' - .";~r..-.". . 
'v L'asaobulone con R. Da Niro - Drammàtico (VM 14) 

(16-22.30) 
RADIO CITY 
- (V« XX Settembre. 96 - Tal. 464103) U 3 0 0 0 

R «azujo amto euaoato ceri M. Vitti - (^)mico - . 
(16-22.30) : 

REALE (P. Sonnino. 7 - TeL 5810234) L. 3500 
- Detttto al itotoranto canee* con T. MìGan - Comico 

(16-22.30) - * - > : ; 
BJEX (C.so Trieste. 113 - TeL 664165) ' '•• L. 3500 

B tempo dette mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ 
(Via Somaha. 109 

• Detttto al rtotoram 
(16-22.30) 

RtVOU 
(Via Lombarola. 23 
te late <S C Lelouch - Drammatico 
(16-22.30) _ 

ROUGE ET ajOBl 
(V*a Salaria. 31 TaL 864305) 

• Stati di afaataanztotm con W. Hurt • Drammatico 
(16-22.30) 

ROYAL - • € . - - • : 
(Via E. Fateerto. 179 - Tel. 7574549) L. 4000 

' Detttto al rtotareena caneee con T. MSan - Comico 
(16-22.30) , 

L. 4000 
tdiK.Zanus-

L 1300 

L. 3500 

L.3500 

L. 3500 

Tel. 837481) L. 3500 
con T. MSan - Comico 

L. 4000 Tel. 460883) 

l_ 4000 

(Via Bergamo. 21 - Tal. 865023) 

SÌ * Dr9flraTle>fzCO 

(15.30-22.30) 

L. 4000 
(Via Varànate - TaL 48S498) 

con N. Cassini - Comico 
(16-22.30) 

TaFFAJtY (Via A Da Preti» - TaL 462390 L. 3500 
Firn solo par adulti . 
(16-22.30) • 

(ReTVCJtaUU. (Via Bari. 18 - Tal. 6S603O) L. 3500 
Agent i 007 eoa» per i tuoi eccM con R. Moore • 
Avventuroso 
(15.30-22.30V 

V13ttAltO (P.zza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
L 3500 ^ ^ 

« ; B^teaVaarlO fSQMtzftY ^aVHt * WORaaCO 

(16 22.301 - ' :-" I ' ' 
• ' " " • • -.- - - } i ' ; :' " • . . * . - . • » • • ' 

Visioni saccessi ve 
AOLIA (Borgata Acato - Tal. 6090049) 

con B. Lancaatar • Wastom 

(Vie Ubie. 44 • Tel. 
11 gtojdaaa con P. 

1816 - TaL 6161906) 

7927193) 

L.100O 

AaTTAfWB Onato Adriatico. 21 
L. 2000 
t turno con V. Geeamen • Satirico 
(1622.30) 

APOLLO 
(via CavoK, 98 • Tel. 7313300) 
Super pomo girta in un cottage n v a m 

AQUILA (Via L'Aquila, 7 4 - T. 76949511 L. 1000 
- La voglia 

ARIEL 
(via di Monteverde, 48 -Te l . . 530521) , L. 1500 . 
Autostoppista in calore .< 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) ' L. 2500 
Delitto al ristorante ckteae con T. Milian - Comico 

AUGUSt l I t 
. (corso V. Emanuele. 203 • Tal. 855455) L. 2500 

Moaca non crede ette toutbne di V. Mensov • Dram
màtico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Va Macerata, 10 - Tal. 7SS3S27) . L. 2000 
8 weet pomo baby 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 • Tal. 7615424) L 1500 
Sexy Job • . . - . - • ' • > / -

BROADWAY 
(Via dei Narcisi, 24 -Tel . 2816740) > L. 1500 

FILMSTUDIO 
. (Via Orti d'Alibert. I/c -Trastevere - Tel. 657378) 

», di Cri-

dott'in-» 

(Studio 1): Alle 18.30-20.30-22.301 
stopher Petit. 
(Studio 2): A"e 18.30-20.30-22.30 La i 
cubo di L. Lambert (in anteprima nazionale). 

ORADCO-CrNEMA 
(Via Perugia. ?4 - TeL 7561785-7822311) 

: Cineclub Ragazzi: Alla 18.30. Atesina a le I 
•-'. inaravigNoae disegni animati di J. (maga; I 

madre ti chiama di I. Colombat. 
Cineclub Adulti: Alle 20.30 per i «Giovedì francasi dal 

, Grauco»; Monparnaaeè 19 di J. Becker, con A. Aimee: 
M giovane e là morta béftet di R, Petit: Qua tr i al una 
aspettatone. Ingresso L. 1000. 

L'OFFICINA • ••-. •-..' '• 
(Via Benaco, 3 • Tel. 862530) 
«L'enigma di W. Herzoga: alle 18-21.15 Nel pooee del 

- silenzio e òaK'oacurft è: alle 19.45-22.45 Fata Mor
gana (V.I.). 

SADOUL - • . ' : • • - ! • • • 
(Va Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 

. Alle 19-21-23 Carri* lo aguardo di Satana con S. 
Spacek • Drammatico (VM 14) 

Cinema d'essai 

CASSIO (via Cassia, 694 - Tal. 3651607) L. 2500 
Prima pagina con J,' Lemmon » Satìrico 

CLODfO- • • ' • "•'•; 
(via Riboty, 24 • Tel. ,3595657) ' , • L. 2000 ' 
Mostra internazionale del fjfth di fantasciènza , 

DEI PICCOLI (Vile Borghese) ; L. 1000 
' RipOSO * . - - ' ' , ' . . • ; - • . ' - . ' - " . ' '•'- - ' ". • . . ' ' 
DEL VASCELLO • 
s (p.za R. Pilo. 39 - Tei. 588454) ~ L. 2000 
- lia pantere roaacon D: N'rven - Satirico 
DIAMANTE - . - • • . . , . . 

(Va Prenestina, 2 3 0 - Tel. 295606) L. 2000 , 
' Tornmy con gli Vtfho • Musicale ' 
ELDORADO , 
. (Vale dell-Esercitp, 38 -Tel . 5010652) L. 1000 
• Erotto movie 
ESPERIA (P. Sónninb, 37 • Tel. 582884) L. 2000 

Storto di ordinarla follia con O. Muti - Drammatico 
E S P E R O v:.:'-^ -• .-.:•• ^••••- •••••• ' L ; ' T 5 0 0 

The rocky horror picture show con S. Saradoh -
* Musicale (VM 18) ^ . . 
ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tei. 6 9 9 1 0 7 8 ) . . . . . . 

( L. 2000 -
• Proibitissimo 
HARLEM 

: (Va del labaro, 64 - Tel. .6910844) t ; L. 1500 . 
\ Riposo ' " ' • • ' - • . - • • ••»-.. . * . . s-. 
: INDUNO (Va - Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
, L. 2500 \•-•'••-: —"••/.. v v - . , - r v . -••. :-•(.••. 
• Agente 007 Solo per i tuoi occhi con R. Moore -. 
•; Avventuroso 
; (15.30-22.30) ~ • , ' . • 
MADISON (Va G. Chiabrara. 121 - tei. '5126926) 

L. 1500 ' - . . - . 
Picnic ad Hancing Rock di P. Web- - Drammatico 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 • Tel. 6561767) 
L;250O .-•-• . r -••-..-.. -,.•..•;• • 
Dracula t i auechio . . . 

METRO DRIVE IN -
(Va Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 

; L. 2500 • -
Le facce delta morte - Horror (VM 18) 
(20.10-22.30) 

MISSOURI (V. Bombe* 24 - T. 6562344) L. 1500 
Quatta viziosa di Susan •. 

MOUUN ROUGE 
(Va O.M. Corbino, 23 - Tel. 5562360) L. 1500 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - TeL 588116) L. 1500 
La patta con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 

ODEON (P.zzc della Repubblica. - Tet. 464760) 
L 1500 

PALLADIUM (P.zza 8. Romano. 11 -
. Tel. 5110203) v ' L. 1500 

LeBceeleaoduoeIpz^tfeeeetlconG. Guida -Comico 
PASQUINO (Vicolo del Piada. 19 - Tel. 5803622) 
; L. 1500 
'. Saturdey night favor (La febbre dal sabato tara) con 

• J : Travòlta-Drammatico (VM 14) -
:^ ie -22 ;40 ) - ; . ' _ ; ; ^ : t - : ^ ' ; : ; r : 
PRIMA PORTA .'•'•'••-•. 

(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 , - Tal. 6910136) . 
' , L. 1500. - . - • •• • .._,.; .. • .. - :...~ -•..:...,.= : 
• Pomo amante noCearna) . 
RIALTO '••- ' ' '•—• '""~ 

r (Va IV Novernbrè. ÌS6 -Te l . 6790763) L. 1500 
Sogni «Toro con N. Moratti * Satirico * 

SPLEND» (Va Pier deaa Vigne. 4 - Tel.620206) 
; L. 1500- . . . . . , : - . . . . . - . : ; - : . ; ,.r ..; 
' Ancora «9 pio : - t., ; 
TRIANON 
! (Va Muzio Scevoia. 101 • TeL 7610302) L. 2000 
: Vedi rubrica «Coricarti» . . . -..-...', 
UUSSE (Va Tiburtina, 354 - TaL 433744) L. 2000 ; 

Tamara B caldo sasso 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 • TaL 4751557) 

L. 2500 .-;._..-
Le mogtt auperaaxy e Rivista di i 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dai PaftottM - Tot 6603196) - ' 

L 3000 • : - - ; • • ' . . '•--- - -•:.' ^ ; • 
1997 fuga da f few York con L. Van Oeef - Avventuro
so • 
(16-22.30) 

SISTO (Va dei Romagnoft - TeL S61Ò7S0)L 3500 
' Rtoaauno 6 perfetta con R. Pozzetto - Comico 

(16-22.30) ' - r ••••-.••' •:-••• 
SUPERGA (Via Marina. 44 • TeL 5696280) . 

L. 3500 
Agente 0 0 7 eoa» p e r i tuoi eocM con R. Moore • 
Avventuroso 
(16-22.30) . -

AFRICA 
(Va Galla e Skiama. 18 .Ta l . 8380718) L. 1500 
Nashville di R. Altman • Satirico 

ARCHIMEDE CESSAI 
(Va Archimede, 71 - Tel.;875.667) L. 2.500 
Quattro paesi sul lenzuolo con J. Cobum • Comico • 
(16.45-22.30) - -—•• 

ASTRA (Vale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
Meah atreeta con R. Da Niro - Drammatico (VM 14) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 780.145) ' 
L. 1500 
Le valle dett/Eden con J. Dean • Drammatico 

FARNESE 
. (P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 

L. 1500 •-•• ... 
Allegro non troppo *• Disegni animati di B. Bozzetto 

MIGNON (Va Viterbo, 11 -;TeL 869493) L. 1500 
Gli ultimi fuochi con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 

NOVOCINE (Va Merry del Val - TeL 5816235) • 
L. 1500 

' AB thet Jazz lo apertacelo comincia di 8. Fosse -
fViUSfCfltft l 

RUBINO (Va San Saba. 24 - Tel. 5750827 
- . American graffiti, con R. Dreyfuss • Drammatico 
TIBUR Via degli Etruschi, 40 • Tel. 4957762 
: Da qui àtl'etemitft con 8. Lancaster • Drammatico 

Jazz e folk 
FOLKSTUDIO " 

; (Va G.Sacchi; 3-Tel . 5892374) 
Alle 21.30. Per la serie delle musica antica ritornano 
Colette o Coletta in un programma di antiche ballate 
francesi. - i . •_ ••- • '<'••.-. ̂  

IL CENACOLO - ' 
(Va Cavour, 108 - Tel. 4759710) ' 
Dopo lo spettacolo teatrale di F. Costantini I Riace. atte 
22.30'Natroteca rock.pop a cura di D. Bombasaro. Per 
ulteriore divertimento giochi di società: Monopoli, Ba-
ckgammon. Scacchi. 

LA QUINTA 
(Va Luigi Santini, 9 - Tel. 5892530) 

- Tutti i giorni dalle 19 alle 2. «Riuovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Musica Jazz e rock. 

nUSSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) ' 

. Alle 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Alle 21 : Concerto con te Old Time 

: Band. Ingresso omaggio alle donne. Aite 24: Pia-
con Enzo Gamboni. * 

MUSWBMN 
(Largo dei Fiorentini. 3 • Tel. 6644934). 
Alle 21.30. Concerto del aaaeofoniata lacuuaa 

- Panzer con E. Pieranunzi (piano). F. Di Castri (basso). R: 
Gatto (batteria). 

TENDA STRISCE j 
(Via Cristoforo Colombo) - ' 

' Sabato afte 21.30: La King Steve presenta: Francie 
Kuiperé e Serpiamo '81 fcn concerto. Intero L. 6000 
- Rid. L- 4000. Prevendita Teatro Tenda e ORBtS. 

Cabaret 
C>UCUTIVE CLUB 
-(Via S. Saba 11/A - Tel. 5742022) 
Afta 22.30 tutti i mercoledì e venerdì i «Frutta Candita» in 

- : te f f ! • Cotante. Ragia di Vito Donatone. Afta 23 tutti 
i martedì 8 cabaret di Dodo Gagliarda. Dopo loapetteco-
lo: musica di Claudk» Casa»». -

altAGAGLBtO 
: (c/o Salone Margherita - Via Due Maceftt. 75 - TeL 

6791439) 
Afte 21.30. Luci del oabaiet di Castalacci a Fingitore. 

. Musiche di Gribanowsky. Regìa di Pingitore, con Oreste 
Lioneao. L. Troschei, S. Leonardi. 

IL LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 
Afte 21.15. Il cabaret degH Scapigftati praaanta: RJdara 

' per ridere, con F. Asioi e M. Ordinati. - -
LÀ CUCARACHA - . 

(Vn deM'Archetto. 26 • Fontana di Trevi) ' 
Tutte le sere afte 22. Spartaco^ di rtemanco con B 
Gruppo MedUonaneo e te faetterina Sa 
Informazioni tei. 6786509. 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via defta Purificazione, 41 - Tel. 46S951) 
A»» 21.30. Recital del carname enrtarri 

- .-̂ falawtaaig nei suoi revivals intemazionaft. Tutti i giovedì 
Concerto Rock. v .:-"., .:.•.-•.,.• 

(Va Mario de' Fiori. 97 - TeL 6784838-6792856) 
Afte 22.30 e 0.30. Sex simbol Baftet nafta rivista parigina 
Fenuatine fotti, nuove attrazioni intamazionaf. Prenota
zioni telefoniche: 865398-854459. 

Fiumicino : 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

Riposo 

Sale parrocchiali 

L. 1500 

- . : . . ' • • ' : . 

Attività per ragazzi 

(Va dai Rieri, 81 - Tel. 6568711) 
Afte 10. La Nuova Opera dei Burattini presenta C i 
une vette. Regia diGiuseppina Vcepicatti. con Gianni 
Conversano e Daniela RemiddL 

DELLE 
N. 

KURSAAL 
Un 

Cineclub 

(Via Pompeo Magno. 27 - TeL 3122931 
Afta 16.30-18.3O-20.3O-22.30. 

• d < * C 

Va San GaCcano. 8 • TeL 5891877/6371097 
Afte 17. La Compagnia Teatro dei Pupi Sicnani dai Frate* 
Pasojuafino presenta: La apoda al Orteaato. Regia di 
Barbara Otson. 

ORAUCO-TEATRO -.--
Rsioso. 

GRUPPO DEL SOLE 
(Vale defta Primavera. 317 - TeL 2776049 • 7314035) 

, ; Afte 18. Cooperativa di serviri culturai. Prisva toasrai dal 
nuovo spettacolo di teatro per ragazzi. 

a l TORCHIO 
• (Vie MorosRìi. 16) * 

Sabato afta 16.30. Trattetelo spettacolo con pupazzi e 
animazioni di Aldo Giovannetti. Con Giovanna Ungo. 
Oeudto Saftatemacchia e la partecipazione dal pubbftco. 

Orchi 

(Via Conca d'Oro - TaL 8107609) 
Afte 16.30 a 21.30 due spettacoli tutti i 

' zooòafta 10 afta 15. 
UBBEUR) (Luna Park pei i ri man la -Vìa 

EUR-TaL 5910606) 
R 

Tre 

Editori Riuniti 
L^CONOMU 
ITAUANA r 

DAL DOPOGUERRA! 
A OGGI 
La 
M 
La tette dal 

EditOfì Rturtrti 
Lai CSCIWflC< 

L'^teggtekaj^^gf-Aef^ft^^Bh 

di un 

«n?n 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L^UNITA» SUL AAARE 

t 

UNITA VACANZE 
20142 MILANO - Viale Fulvio Tatti, 75 
Tttgfoni 44.23.557 . 44.38.140 

0019S ROMA . Vis dei Teurini, 19 
TtMono (04) 49.50.141 - 49.51.251 

' V 

>• A» 

.A*-* Jhm* «_•"- - * . r - e - ; t "7* *T^T,T"* « - - » t l e * T * * ' f * " " " " 

.:'iWlc?uM^'.^, 4-*." fì |*V ", 
. > ' . ! • 

^ li Jf -ìt~S 2T -2.1- a« Jl> ir. •: 

•^tty >. ,f. ••_;-

* f M » i m - f n i g •*J«"W"to»" ;«a»waaafcA»>^ruaH^^ w&m 

http://11.30Fam.La


P A G . 1 6 l'Unità l i . Oiovtdl 10 Dicembre 1981 

Toma il campionato sulla scia della squillante vittoria giallorossa 

Dalla Coppa Italia una conferma: 
questa Roma fa veramente paura 

La squadra di Liedholm ha nuòvamente dimostrato di poter puntare in alto -Domenica si attende una 
conferma a Catanzaro - Il Torino è in ripresa, ma in società è guerra aperta per la presidenza 

: L'Inter che arrivando ai vertici della classifica riesce a 
strappare alla critica consensi e gratificazioni,'dopo tante 
perplessità, ha rimesso in discussione tutto sulla reale conslr 
stenza tecnica e maturità, rimediando la batosta all'Olimpi
co. Una sconfitta grave, soprattutto nel risultato. Una squa
dra del suo rango infatti, indipendèntemente dalla bella pro
va della Roma, non avrebbe dovuto incorrere in uno scivolo
ne di tale portata. Per la Róma è Invece festa grande. Ancora 
una Volta, ammesso che ce ne fosse stato bisogno, l glallorossl 
di Liedholm hanno dato una dimostrazione di calcio di altis
simo livello, ottenendo una vittoria che li rilancia in grande 
stile in campionato. Inoltre si sono anche tolti la soddisfazio
ne di prendersi una bella rivincita nei confronti dei nerazzur
ri, che più di quindici giorni fa li hanno sconfitti al termine di 
una partita che ha sollevato numerose polemiche. Intanto la 
sconfitta di Roma ha scatenato nel clan interista una valan
ga di polemiche. Bersellini ha parlato a chiare note di scarso 
Impegno da parte del giocatori, che a loro volta hanno repli
cato, non tanto sottovoce, parlando di formazione suicida. 

Per tutti loro resta la consolazione del campionato, che 
riprende domenica e che presenta la folle squadra nerazzurra 
In vetta alla classifica, anche sé chiamata alla delicata prova 
di Napoli, contro una formazione che dà ségni di ripresa. Ma 
non sono i soli a dover affrontare dure trasferte. La Roma va 
a Catanzaro, la Juventus ad Ascoli, mentre la Fiorentina è di 
scena a Bologna, nel derby dell'Appennino. Torino e Mllan 
giocano In casa. I loro avversari sono Avellino e Genoa. Han
no l'obbligo di vincere per scacciare la crisi. Ma non sarà 
facile. . ; / • ,. ,,-> 

TORINO — Dopo aver sorpreso tutti nel girone eliminatorio di 
Coppa Italia, eliminando la Juve con un gol-favola di Dossena, 
ecco che il Torino si è ripreso, ancora in Coppa Italia, dopo la lunga 
crisi, e ha eliminato la Fiorentina imponendosi come prima semifi
nalista. -: •;..-••" -V/>* .-•.,- " ..._.:-'• •'•-% .", • ." --..•-: 

II Torino ha, dunque, superato la crisi? Diciamo che da alcune 
domeniche sta dando segni di risveglio. Giacomini in queste ultime 
settimane si è lamentato più dei rìsuitati che del gioco prodotto 
dalla sua squadra e martedì, al momento giusto, il Torino ha rac
colto il primo frutto della «cura Giacomini». •; • '; •- . • 

Purtroppo la crisi del Torino ha due aspetti: il primo, di caratte
re tecnico, e Giacomini sta tentando di vendemmiare in mezzo ai 
salici (troppi giovani in una volta sola, ma il convento non passa 
altro!), e il secondo aspetto riguarda la società. La decisione di 
Beppe Bonetto di lasciare dopo 18 anni il Torino per tentare una 
nuova avventura alla corte di Feriamo, a Napoli, ha sostanzial
mente aggravato la situazione e infine la cocciutaggine con la quale 
Pianelli intende rimanere al suo posto, malgrado la grave situazio
ne in cui versa la sua impresa, rende più diffìcile e problematica 
una qualsiasi altra alternativa. -•-•' •• : . , . . • • : • -<:• • ••: - < ---

Nelle prossime ore il consiglio direttivo si riunirà per decidere 
l'atteggiamento da assumere il 17 dicembre.prossimo, nel corso 
dell'assemblea ordinaria, trasformatasi in «straordinaria» e qual
cuno aggiunge «storica»t per quanto può interessare la storia (o la 
cronaca) una società di calcio. It-gruppo che si appresterebbe a 
rilevare Pianelli intende affidare a Pianelli» così come avvenne con 
il presidentissimo Ferruccio Novo, la carica di presidènte onorario, 
ma Pianelli insiste sulle sue richieste: chi vuol prendere il mio 
posto si faccia avanti ma con tre miliardi ih contanti. Questo 
•braccio di ferro» è nell'ordine delle cose da alcune settimane e al 
momento nessuno è in grado di ipotizzare il futuro della società 
Torino. :* -.• -•':'• ••••' -

Più facile (e più difficile, forse) guardare alla squadra che dopo 
13 anni ha nuovamente subito 1 onta di rotolare in fondo 

CONTI ha confermato anche in Coppa Italia di attraversare un periodo di fórma smagliante 

Dai «FISSO di casa nostra 
alla boria degli americani 

il passo è brevissimo 
Qualcuno potrebbe pen

sare che il iFISSC* sia — 
in un racconto a fumetti 
— la trascrizione del suo
no provocato da una frec-
eia scagliata dal gran capo 
Zampa Storta; invece 
FISSC vuol dire Federa
zione Italiana Sostenitori 
Squadre di Calcio, un or
ganismo che presumibil
mente collega i vari club 
al fine di coordinarne l'at
tività. L'altro ieri questo 
organismo, riunito a Fi
renze, ha deciso di pro
muovere una raccolta di 
firme per una legge di ini
ziativa popolare contro la 
violenza negli stadi. Una 
proposta molto positiva 
anche se temiamo che 
nessun cretino divenga 
saggio per decreto legge. 
Comunque. l'iniziativa è 
positiva. -

Dopo averla promossa i 
rappresentanti fiorentini 
della FISSC si sono trasfe
riti allo stadio, dove la 
Fiorentina giocava contro 
il Torino Jn Coppa Italia e 
dove dal primo all'ultimo 
minuto di gioco, i tifosi 

hanno entusiasticamente 
fischiato Dossena, la cui 
colpa sta nel fatto che — 
giocando bene — conten
de il posto in Nazionale ad 
Antognoni. Sostenere una 
squadra va bene, è perfino 
doveroso: fischiare un cal
ciatore perché è • troppo 
bravo •• probabilmente . è 
contrario agli statuti della 
FISSC e comunque è certo 
contrario allo spirito della 
raccolta di firme: da quei 
fischi al buio dei tempi è 
solo questione di centime
tri. - - • • - < • * . . • . •v; . - .V .:-V 
- M a la coerenza non ha 
molti spazi . vitali, •- nel 
mondo dello sport, e se 
questo è in una certa mi
sura comprensibile a livel
lo di tifosi lo è molto meno 
a livello di massimi diri
genti, anzi a livello dei più, 
massimi fra i massimi di-, 
rigentì, se è consentito' V 
insulto alla lingua. Parlo 
dei dirigenti del paese in 

' cui l'atletica è al più alto 
livello: gli ì Stati Uniti: 
Questi signori si sono tro
vati con un discobolo — 

Ben Plucknett — che in 
pochi giorni aveva lancia
to il disco a 71,20 che era 
primato americano, poi a 
72,34 che :-. era primato 
mondiale; solo che si sco
prì che il bravo giovane 
più che di bistecche si nu
triva dianabolizzanti.E la 
Federazione internaziona
le di atletica annullò ipri
mati e squalificò a vita 
Plucknett. Questo, ricor
derete, è storia dei mesi 
scorsi. >.,"'- - - -

. Adesso i dirìgenti dell'a
tletica americana hanno 
fieramente stabilito chea 
nessuno è lecito mettere il 
naso nelle faccende inter
ne degli Stati Uniti (vo
gliono mica un Cruise in 
tèsta?): il primato ameri
cano pesta quello di Plu-
cknettper averlo stabilito, 
anabolizzanti o no, squa
lifica o no. E lo hanno pre
miato. 
• Conclusione: i fischi a 
Dossena, o la medàglia al 
grassone - nascono . dalla 
stessa logica. 

• Kim 

Aperto il Convegno Urtavi 
ROMA — Con attenta relazio
ne del sen. Enzo Mingozzi si è 
aperto ieri il convegno dell'U-
N A VI su «Caccia degli anni 80* 
al quale partecipano insieme 
ai rappresentanti centrali e 
periferici delle Associazioni; 
venatorie raccolte nell'UNA-
VI, parlamentari, uomini di 

• governo, dirigenti delle regio
ni, e delle provincie e dei co
muni, rappresentanti dei par
titi, degli Istituti scientifici e di 
altri enti ed associazioni appo
sitamente invitati. Aprendo i 
lavori, che proseguiranno oggi 
e domani, il sen. Mingozzi ha 
tracciato le linee fondamenta
li della politica unitaria dell' 
Unione per una corretta orga
nizzazione e una giusta utiliz
zazione del territorio e per la 
salvaguardia della fauna. Ne è 
uscito un quadro razionale e 
incoraggiante per la caccia di. 
domani con i cacciatori sem
pre più impegnati e protagoni
sti nella difesa della natura. 

Il prof. Giuseppe Corticelli, 
assessore alla cultura, sport e 
tempo libero dell'Emilia Ro
magna ha portato il saluto del
le Regioni d'Italia e Ada Scal
chi (assessore allo sport, turi

smo, caccia e pesca) quello del-
la Provincia di Roma.'Il supe
ramento dei numerosi e gravi 
problemi legati al rapporto uo-
mo~ambiente, all'organizza- _ 
zione e alla salvaguàrdia di un • 
territorio sempre più compro
messo e degradato e ad una 
corretta gestione dell'attività 
venatoria — ha détto tra l'al
tro Ada Scalchi — richiede 
uno sforzo comune e decisivo 
che tutti, organi centrali dello 
Stato, enti locali, associazioni 
protezionistiche e dei cacciato
ri e singoli utenti debbono es-
sere in grado di compiere». 
Dopo avere elencato tutta una 
serie di fattori che hanno im
pedito o ritardato la soluzione 
dei problemi legati alla caccia 
e al territorio, e dopo aver ac
cennato «alfa proposta del mi
nistero detta Difesa di aumen
tare il nùmero delle aree desti' 
nate alle esercitazioni militari,, 
che non favoriscono certo il 
riassetto del territorio asse
stando un duro colpo allo svi
luppo dei ' parchi naturali», 
Ada Scalchi ha formulato una 
serie di proposte per la corre
zione entro brevissimo tempo 
di •errori e disfunzioni» nel 

territorio della provincia. E ha 
annunciato un piano program
matico per il recupero dell' 
ambiente entrò cinque anni 
che prevede il coinvolgimento 
degli agricoltori, l'attivazione 
dei Comitati comunali previsti 
dalla «968», l'abolizione delle 
riserve che non presentino ha
bitat particolari, e la trasfor
mazione in aziende faunisti
che delle altre, l'istituzione di 
oasi e zone di rifugio, protezio
ne eripopolamento, la lotta al-
rinquinamento, il divieto di 
prodotti nocivi, ecc. Al conve
gno ha dato la sua adesione il 
Gruppo parlamentare dei de
putati comunisti con una lette
ra a firma dell'ori. Giorgio Na
politano ed una delegazione di 
parlamentari comunisti ne se
guirà i lavori. AHVapertura» di 
ieri era presente anche il capo
gruppo dei deputqti del PSI 
on. Silvano Labriola. I lavori 
proseguiranno oggi (ore 10) 
con relazioni del prof. Mario 
Spagnolesi. del prof. Giuseppe 
Corticelli. del sig. Charles Co-
les, del dott Camillo De Fa-
britiis, del sig. Helmar Schenk 
e dell'ori- Arturo PacinL v 

in tondo alla 
classifica e poco importa se è in compagnia del -Milan di Gigi ; 
Radice. In campionato, per il Torino, l'ultima' rete utile è stata 
quella di Pulici, in casa, contro la Roma ed eravamo alla quarta 
giornata. Nelle ultime sei domeniche il Torino ha racimolato due 
punti: uno in casa con il Napoli e uno a Cesena. Ha segnato tre gol . 
tutti e tre «inutili»: due di Bonesso a Udine (ha vinto 1 Udinese 3 a 
2) e uno di Pulici a Firenze (ha vinto la Fiorentina 2 a 1). 

A Firenze, in Coppa Italia, ha segnato Mariani che nel corso di 
questa stagione aveva «trovato» una sola rete (in Coppa Italia 
contro il rumini). Mariani, che sì è sposato nei giorni scorsi, è 
tornato al eoi (un gol di rapina) nel momento più utile, ma già a 
Cagliari il «boria» era stato tra i migliori. Il matrimonio ha fruttato 
una licenza al militar soldato Mariani e anche il potersi allenare 
assiduamente con la squadra può aver contribuito alla'ritrovata 
buona forma. ^ ..- . ..̂  - . . 

5 Nello Paci 

Righetti lascia temporaneamente la Lega 

Proveiiti ilei 
caldo: 
ancora rinviato 

MILANO — Attorno all'appetibile torta del finanziamento per 
la gestione 81-82 le società di calcio di A e di B continuano la loro 
contesa. Ieri sera a Milano si sono riunite le due commmìssioni 
che rappresentano ì diversi interessi delle società di A e B, pre
sentando i documenti che riassumono le posizioni delle due par
ti. Sul tavolo ci sono i 32 miliardi che arrivano dal finanziamento 
del Totocalcio, dal contributo della Rai-Tv e dalla pubblicità. 
Diversi sono gli interessi delle due parti. .••--

Le società di A chiedono una fetta maggiore, circa t due terzi, 
mentre le società di B vorrebbero per loro il 50 per cento dell'in-. 
tera somma. Un accordo .comunque è vicino. Anche se le posizio
ni sono divergenti. E' probabile una mediazione sul 50 per cento. ~ 
Le società di serie A erano rappresentate dal presidente del 
Napoli Ferlaino, dal presidente del Como Beretta e dal presiden
te del Milan Morazzoni che sostituiva Romperti. Per le società di 
serie B erano presenti Iurlano del Lecce, Casoni della Lazio, e 
Metani della Pistoiese. . ! - : — > 

Intanto ieri per motivi di salute, il presidente della Lega cal
cio. Enzo Righetti, ha deciso di lasciare per circa un mese la 
carica, facendosi temporaneamente sostituire da Franco Casstna. 
La decisione è stata resa ufficiale dopo .una riunione dell'esecuti
vo di Lega. La nomina è avvenuta su proposta dello stesso Ri
ghetti, che lasciando la sede, dopo le sue «dimissioni tempora
nee». si è detto ottimista sulle soluzioni dei problemi che trava
gliano il calcio. • . : , . 

Basket: due sentenze per una storia sola 
Nel campionato di basket italiano — 

dilettantistico solo per il CIO e per re
golamento federale — ì soldi contano e 
contano sempre di più. Negli ultimi an
ni, anzi, si son sentite fare cifre da otto 
zeri con facilità impressionante. Eppu
re — pare incredibile in questi tempi 
di inflazione galoppante — il «toldo» 
che su polarizzando l'attenzione della 
palla a spicchi è la moneta da 100 lire. 
Si, propno lei. proprio quel dischetto di 
cromo e ferro che non basta più neppu
re a comprare un giornale, o un pac
chetto di gomme americane, o a pagare 
un caffè. In cambio basta — talvolta A 
e talvolta no — a decidere — o a non 
decidere — il risultato di una partita di 
pallacanestro. 

Sembra comunque che dai recenti 
casi verificatisi sui parquet derivi un' 
importante scoperta fisica che può e-
nunciarsi in questi termini: «Scenden
do di latitudine U paso specifico della 

lega cromo-ferro (il cui nome tecnico e 
Acmonital) diminuisce in maniera di
rettamente proporzionale ai chilome
tri; talché, un» moneta da cento rice
vuta in testa a Roma, non impedisce a 
un giocatore di continuare a giocare, 
mentre, ricevuta in testa a Venezia, 
causa un insuperabile stato di choc*. 
Questa importante teoria (che non è 
escluso possa arricchire il nostro paese 
di un premio Nobel), corredata da una 
serie di interessanti precisazioni sull* 
incidenza di fattori quali temperatura 
e umidità (in un caso si giocava in lagu
na), si scontra con l'altra — assai meno 
documentata oltre che discutibile sul 
piano ideologico — di tipo razziale se
condo cui: «Un giocatore nero, cioè 
Griffin, ha la testa più vulnerabile di 
un giocatore bianco, cioè Dino Bosetti*. 
. Insomma, dalla materia metallica spo
sta l'osservazione sulla materia grigia. 
... Non estendo «aperti né in fisica, né 

tantomeno—ci mancherebbe altro! — 
di razzismo, proviamo a commentare 
con due parole ispirate al buon senso la 
contraddizione presente nelle due sen
tenze relative alle partite Bancoroma-
Cagiva e Carrera-Recoaro. Come noto 
nel primo caso i giudici federali hanno 
respinto il reclamo della Cagiva. nel 
secondo — assolutamente analogo all' 
altro — hanno accolto quello del Reo-
caro. 

La cosa strana — secondo noi — non 
è tanto che la risposta nei due casi sia 
stata diversa, quanto che ci si sia fer
mati qui. Se infatti — come pare — 
quella di Boselli è stata considerata 
una pura «sceneggiata» non si capisce 
perché mai non si siano presi provvedi
menti contro i responsabili della reci
ta. Per dirla in soldoni, se — sempre 
come pare dalla sentenza — i giudici 
hanno creduto alle testimonianze del
l'entourage. del Bancoroma, secondo 

cui Gualco, general manager della Ca- • 

Sva. ha vietato a Boselli di riprendere 
gioco sebbene il giocatore fosse in 

grado di farlo, non si capisce come mai 
non si sia aperto un procedimento di
sciplinare contro il dirigente varesino. 

Limitarsi — come è stato fatto — a 
respingere il ricorso non serve ad altro 
che a dar forza a una campagna stampa 
da tempo iniziata che vorrebbe l e 
squadre romane favorite in sede fede
rale su tutte le altre. 

I risultati in sostanza potrebbero es
sere due: 1) preparare il terreno a nuo
vi — e comunque inammissibili — epi
sodi di reazione da parte di chi si sente 
ingiustamente colpito (sia Varese, o 
Venezia, o chiunque altro); 2) dar forza 
al discorso già ventilato di una Lega 

frofessionisuca indipendente dalla 
ederazione. Per due monete da cento 

lire ci pare davvero un po' troppo! , 

f.dtf. 

«Speciale» u Campiglio; trionfa Phil Mahre 
«Ingo» vittima 
della sfortuna 
nella seconda 
manche-
dopo aver 
dominatola 
prima. 
Piero Gros al 
quinto posto 
Buona prova 
del giovane 
Tonazzi < : 

• PAOLO DE CHIESA ha con
quistato un bel terzo posto 

Stenmark ancora battuto 
si rivede De Chiesa 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Era dal 7 febbraio 1979 — 
cioè da quando lo sfortunato 
Leonardo David vinse lo «spe
ciale» di Oslo-Holmenkollen 
— che un azzurro, non saliva 
sul podio dello slalom. L'im
presa è riuscita ieri al piemon
tese Paolo De Chiesa, terzo 
sulla bellissima pista Mira-
monti a Madonna di Campi
glio alle spalle di Phil Mahre e 
Ingemar Stenmark. *Ho sciato 
conienón avevo'mai sciato in 
vita mia», ha detto mentre la 
gente lo chiamava per nome e 
mentre cento mani cercavano 
di af ferrarlo: ,<•• - - &•*••.{>•'•-
•:': La " felice - giornata della 
squadra italiana — De Chiesa 
è stato pure il più rapido nella 
seconda discesa — è stata com
pletata dal quinto posto di Pie
ro Gros, dalr sedicesimo < di 
Marco Tonazzi e dal diciasset
tesimo di Ivano Edalini. Peter 
Mally, terzo, dopo là prima di
scesa, ha resistito 34" nella se
conda prima di mancare una 
porta. La seconda manche era 
cominciata assai male per noi 
perché l'errore di Mally pote
va anche abbassare il morale 
degli altri o convincerli a non 
rischiare troppo. Non è andata 
così. Piero Gros, ottavodopo la 
prima discesa, e Paolo De 
Chiesa, nono, sono riusciti a 
dar ragione ai tecnici, convinti 
che il lavoro prima o poipaga. 
Giova ricordare che De Chiesa 
era salito sul podio l'ultima 
volta nel '78, quando fu terzo 
nello slalom di Chamonix. 

Piero Gros, con una barba 
lunga di due giorni, ha detto 
che non aveva niente da rim
proverarsi. *Contavo di arri

vare fra i primi cinque e sono 
arrivato quinto*. Attorno a. 
Gres c'erano alcuni giornalisti 
svedesi curiosi di sapere cosa 
pensava it nostro campione 
del loro campionissimo ancora 
sconfitto. Ma curiosamente la 
cosa che li interessava di più 
non era di carattere tecnico: 
volevano sapere se, secondo 
lui, non fosse che Stenmark 

{•erdeva per colpa del sesso. Se. 
e sconfitte del campionissimo 

non fossero per caso da adde
bitare ad Anna Uvhagen, la fi
danzata. Gros, stupitissimo, ha 
fatto notare agli svedesi di es
sere sposato e che anche Phil 
Mahre è sposato. *Non pare 
che ci faccia male: - ; 

Da quando Ingemar Sten
mark ha raggiunto Annama
ria Proell, nella classifica del
le vittorie — 62 successi in 
Coppa del mondo — non è più 
riuscito a vincere. Nello scorso 
gennaio vinse il «gigante» di 
Aare, Svezia, e da allora è stato 
sconfitto nove volte. Il 62 per 

lui è un numero stregato. Ieri, 
«Ingo» ha sciato col pettorale 
numero 17, vittima di un mali
gno scherzo del computer. Il 
primo gruppo, come' sapete, è . 
composto da quindici atleti, e 

auindi il pettorale più alto che 
ovrebbe toccare a uno di 

questi è il 15. Ma il computer 
la scorsa stagione a Borovetz, 
Bulgaria, ha fatto qualche pa
sticcio elevando il primo grup
po a 17 unità. Per rimettere le 
cose a posto bisognerà aspetta
re le nuove classifiche ai fine 
anno. -'-•• 

Ingemar è stato il più veloce 
nella prima discesa dove ha 
accumulato 36 centesimi'di 
vantaggio su Phil Mahre. Nel
la seconda ha avuto sfortuna. 
Sembrava che avesse vinto 
perché il suo intermedio era 
uguale a quello del • rivaie 
(26"94). Ha però urtato contro 
un paletto e gli occhiali gli so
no scesi sulla bocca, Empendo
gli di respirare bene. Un po' 
più là è finito su una lastra di 

Gli arbitri di domenica 
SERIE «A» 

Ascoli-Juventus: ; Bergamo; 
Bologna-Fiorentina: Mattei; 
Cagliari-Cesena: Agnolin; Ca
tanzaro-Roma: Redini: Como-
Udinese: Menegali; Milan-Ge-
noa: Ciulli; Napoli-Inter: Bar
baresco; Torino-Avellino: 
Prati. -•-,:•'."'-' 7 

- ^ SERIE «B- -•• 
Bari-Cavese: Lanese; Brescia-
Palermo: Bianciardi; Catania-
Lecce: Ballerini; : Lazio-Pisa: 
Lops; Pescara-Cremonese: E-
spositó; Pistoiese-Verona: Al-
tobelli; Rimini-Spal: Polacco; 
Sambenedettese-Foggia: ; To-
nolini; * Sampdoria-Reggiana: 
Magni; Varese-Perugia: D'E
lia. ; ? 

ghiaccio - sciupando l'esiguo 
vantaggio che aveva accumu
lato nella prima discesa. 

Marco Tonazzi ha fatto il se
dicesimo posto e può solo rim
proverare sé stesso se non è 
entrato fra i primi dieci. Nella 
prima manche, dopo un rile
vamento intermedio migliore 
di quello di Gros è caduto nel
la porta n. 51 (ce n'erano in 
tutto 56) restando in pista per 
miracolo, ma sciupando tutto. 

Torniamo a De Chiesa. Pri
ma • della scorsa stagione, 
quando era molto indietro nel
la classifica dello slalom spe
ciale, disse che avrebbe conti
nuato a fare sci agonistico solo 
se gli riusciva di tornare nel 
gruppo dei migliori. Ha avuto 
una buona stagione, si è ritro
vato, scia come ai tempi felici 
quando sembrava che fosse il 
nuovo Piero Gros. Per Paolo 
ora due impegni: ottenere la 
laurea in odontoiatria e resta
re il campione che è. 

. Remo Musumeci 

La classifica 
1) Phil Mahre (Stati Uniti) 

l'38"89;. 2) Ingemar Sten-
mark (Svezia) a 15/100; 3) 
Paolo De Chiesa a 79; 4) Paul 
Frommelt (Liech.) a 96; 5) 
Piero Gros a 1"79; 6) Jarlo 
Halsnos (Norvergia) a 1"91; 7) 
Franz Gruber (Aus.) a 1*'94; 8) 
Stig Strand (Sve.) a 2"02; 9) 
Christian.Orlainsky (Aut) a 
2"49; 10) Marc Ghìrardelli 
(Lux.) a 2"60; 16) Marco To
nazzi a 3"25; 17) Ivano Edali
ni a 3"30; 25) Roberto Grigis a 
4"51; 32) Riccardo Foppa a 
5"65. 

cri lavoro,!! casa, 1 , in viaggio 

h carica iM caffé 
ad cioccolato 

. » ? - ' ' ! ! 
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Questi i vantaggi 
per chi si abbonalpp 

-Ì-"-'<' i i - ' 

S IAMO oggi chiamati a misurarci, 'nel 
mondo e in Italia, con problemi del tutto 
nuovi, alcuni dei quali mai esistiti prima 

d'ora, a cominciare da quello della sopravvivenza 
del genere umano, ma anche con possibilità Un'o
ra sconosciute di miglioramento delPesistenza de
gli uomini. 

I L GRANDE interrogativo che riassume i sen
timenti e gli orientamenti degli esseri umani è 
questo: è possibile, o no, guidare razionalmente 

i processi in atto nella vita mondiale, nella vita 
economica, nella vita sociale e politica, gli stessi 
progressi della scienza verso fini di liberazione e 
di elevazione dell'umanità? 

STIAMO vivendo proprio oggi quel momento 
della storia umana nel quale (come Marx sep
pe intuire) proprio perché le energie materiali 

prodotte dall'uomo stanno sfuggendo; al suo con
trollo razionale, fino al rischio di schiacciarlo e di 
travolgerlo in tutti i sensi, è giusto il momento di 
tendere le forze non solo dei rivoluzionari, ma di 
tutti gli uomini di buona volontà perché l'umanità 
si associ per stabilire il dominio della ragione e 
della giustizia. v }': -•.*-•';" ..-

A LZARE la bandiera dello sviluppo e della 
innovazione culturale spetta a noi, e spetta 
alle forze avanzate della democrazia e della 

scienza, con l'obiettivo di superare questa condi
zione degradata; ma non già in nome di un'autar
chia, che sarebbe proposito risibile e gretto, ma in 
nome del contributo che ogni nazione può dare e 
che quindi l'Italia deve dare all'innalzamento e. 
all'estensione generale della cultura... 

Enrico Berlinguer 
3 dicembre 1981 

Ecco Vomaggi 
che riceverai 

Giornale gratis^ 
tutto dicembre 

Suogni copia 
risparmi 100lire 

• -> - •> V ; ->A . \ -
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Marco Polo, cronista del XlH secolo, ebbe un'idea 
modernissima: scoprire, capire, raccontare. Per que
sto affrontò uh viaggio di 7000 giorni al di là delle 
frontiere del mondo conosciuto. 

Noi de r^Unità », cronisti di oggi, raccogliamo e 
applichiamo quell'idea e ti proponiamo di affrontare 
insieme un viaggio di 365 giorni attraverso le cose 
piccole o grandi, chiare o inedite ma sempre impor
tanti del mondo contemporaneo: un mondo che inizia 
nella tua casa e si espande fino a comprendere tutti 
gli uomini. v . 

L'abbonamento a l'tUnità» è il biglietto di viaggio 
che ti associa alla carovana della conoscenza quoti
diana che parte il 1° gennaio. : ; 

...Fabrizio Clerici ha fatto il suo viaggio nel Kathai e 
oltre sullo stimolo di Marco Polo e nelle terre più 
deserte e desolate ha visto ciottoli misteriosi, li ha 
aperti e ci ha visto imprigionate dentro le figure di una 
grande storia dell'uomo.. 

Leggete il libro, guardate con calma le immagini: vi 
ritroverete un po' diversi e un po' più avanti... 

I **•; 
ti •' I 
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Ĵ . 
Ora si punta a creare un clima di insicurezza paralizzante 

Spagna: è il «golpe bla 
il nuovo ricatto dei militari 

/ • ' * 

Dopo il fallito tentativo di Tejero, è stato avviato un rosario di provocazioni che corrodono la demo
crazia - A quattro giorni dal «manifesto dei 100», il governo non ha detto una parola di condanna 

Nostro servizio 
MADRID — Ieri mattina, 
quattro giorni dopo la pubbli
cazione del provocatorio 'ma
nifesto dei 100» ufficiali e sot
tufficiali contro le istituzioni 
democratiche, le Cortes hanno 
solennemente celebrato il terzo 
anniversario della Costituzio
ne con una seduta di carattere 
straordinario e in un certo sen
so espiatorio. Ma il discorso 
del presidente Landelino La-
villo, nel quale molti ravvisano 
già un probabile successore di 
Calvo Sotelo alla testa di un 
governo sempre meno centri
sta, ha evitato ogni riferimento 
diretto al grave episodio di ri-

• bellione e di sedizione', se si ec
cettua una ferma denuncia 
delle 'forze oscure» che con la 
forza delle armi cercano di so
stituire il proprio potere a 
quello popolare e civile che ha i 
suoi rappresentanti nel parla
mento democraticamente elet
to. 

Questa silenziosa prudenza, 
approvata da tutti i gruppi, 
non ha sorpreso nessuno: che 
poteva in effetti dire Lavilla 
più di questo, se il governo in 
quattro giorni non ha avuto 
una sola parola ufficiale di 
condanna, palesando ancora 
una volta quella cronica man
canza di autorità che, unita al 
disgregamento del partito cen
trista, è alla base di ciò che un 
dirigente socialista ha definito 
*il nuovo trionfalismo golpi--
sta»? 

Dopo un pur rapido sguardo 
su questo 1981 spagnolo c'è da , 
chiedersi, in effetti — senza 
fare del pericoloso allarmismo, 
sul quale appunto giocano i 
complottatori per creare in 
Spagna un clima dì permanen
te insicurezza che paralizzi il 
potere civile — perché nel giro 
di 12 mesi il «golpismo» abbia 
ritrovato un cosi grande vigore 
e, indubbiamente, una nuova 
capacità organizzativa. 

Ricordiamo alcune date: il 
29 gennaio, improvvisamente, 
il primo ministro Suarez rasse-
•gnat/a le dimissioni aprendo 
un vuoto di potere che, in quel 
momento, rappresentava una 
porta aperta all'avventura e a 
•un avvenire pieno di rischi per 
la democrazia. Da allora non è 
mai stata data una sola spie
gazione politica valida di quel
le dimissioni che possono esse
re ormai considerate come il 
primo risultato di un lungo ri
catto del potere castrense con
tro quello civile. 

Meno di un mese dopo, su 
Madrid e sulla Spagna — spa
da di Damocle improvvisa
mente liberata — cadeva il 
'golpe dì. Tejero» che tenne 

per 17 ore nel mirino del mitra 
della Guardia Civil l'intero go
verno e l'intero parlamento. 
Andò bene perché il re disse di 
'no», anche se oggi i congiurati 
cercano di compromettere 
Juan Carlos affermando che e-
gli era al corrente di tutto. 

Ma — superata la grande 
paura di quei milioni e milioni 
di spagnoli manifestanti il 27 
febbraio per il re e la costitu
zione — i7 rosario delle provo
cazioni non si è più arrestato: 
collette per i golpisti imprigio
nati, minacce, manifestazioni, 
attentati e perfino una meda
glia al valore attribuita miste
riosamente al generale Milans 
Del Bosch in carcere. Fino al 
'manifesto dei 100» di sabato 
scorso che ha fatto correre un 
nuovo brivido di febbre alla de
mocrazia ' spagnola, perché 
quei '100* non erano alti uffi
ciali — appunto come il gene
rale Del Bosch per esempio — 
noti per il passato franchista, 
ma erano giovani capitani, te
nenti, sottufficiali, i rappre
sentanti della nuova genera
zione, i quadri militari che lo 
stesso Tierno • Galvan, nella 
prefazionead un libro famoso 
sul post-franchismo, aveva in
dicato come garanzia del ri
cambio democratico nell'eser
cito e della fine della psicosi 
golpista. • 

Oggi 'El Pais» scrive, rife
rendo l'opinione degli esperti 
dello Stato Maggiore, che c'è 
stata una 'scelta politica- nel-
l'evitareche la firma di ufficia
li superiori apparisse in calce 
al 'manifesto» e ciò per due ra
gioni: per creare attorno ai gio
vani firmatari -una atmosfera 
populista capace di migliorare 
la sintonia tra essi e l'opinione 
pubblica» e per neutralizzare 
te critiche abituali di élitismo e 
di classismo che vengono fatte 
all'esercito. Insomma, si è vo
luto deliberatamente dimo
strare che non sono soltanto le 

' alte gerarchie militari ma an
che la parte 'genuinamente 
popolare» dell'esercito che ma
nifesta'contro ciò che l'esercito 
considera intollerabile, e cioè 
l'ingerenza del civile nel miti-
tare sia dal punto di vista »i-
deologico» che dal punto di vi
sta amministrativo, dei compi
ti supremi e delle carriere. 
• È così che, confondendo in 

un solo blocco problemi del tut
to diversi, gli organizzatori di 
questa sorta di -colpo di Stato 
permanente» — che sono cer
tamente una ristretta mino
ranza — riescono a mobilitare 
forze militari larghissime per 
simpatia, per carrierismo, per 
opportunismo ('firmo anch'io 
o verso anch'io mille pesetas 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

La Provincia di Torino indice una gara d'appalto mediante 
licitazione privata per la ristrutturazione dei fabbricati dell'ex 
IPIM di Superga — T lotto lavori. 

Importo a base di gara L. 452.172.475» comprenden
te, in unico appalto, opere murarie ed affini, da falegname, 
da vetraio, da fabbro, da lattoniere, da decoratore.nonché 
gli impianti elettrico, idro-sanitario e termico. • 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 
modalità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973 n. 14 
(con il metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 
1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo 
art. 76 - commi 1* Z e 3). 

Entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla data del prece
dente avviso, le Imprese interessate all'appalto ed iscritte 
all'Albo dei Costruttori alla Categoria 2*. potranno far perve
nire la propria richiesta d'invito - in carta legale da L 2.000 
- alla Segreterìa Generale - Divisione Contratt i della 
Provincia - Via Maria Vittoria n. 12 - Torino. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in 
alcun modo l'Amministrazione. ' 

Torino. 10 dicembre 1981 

. . IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Dott. Eugenio Maccarì 
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per i golpisti in prigione: se va 
male non mi succede niente, se 
va bene sono garantito per il 
futuro») o soltanto per intimi
dazione. 

Che cosa vuol dire tutto que
sto? Vuol dire — affermano 
ancora^questi commentatori — 
che esiste -una organizzazione 
golpista con un preciso calen
dario di provocazioni di questo 
stesso tipo, che la prossima 
provocazione è prevista per H 6 
gennaio, festa dell'esercito, e 
che la timidezza delle reazioni 
governative non può che stimo
lare l'offensiva antidemocrati
ca. Non si tratterebbe insom
ma — come il 23 febbraio scor
so con il tenente colonnello Te
jero, che tutto sommato, forse, 
mandò a monte col suo brutale 
intervento un piano molt,o più 
sottile — di un »golpismo ar
mato», ma di un terrorismo 
psicologico, di una pressione 
costante sul civile per paraliz

zarlo e paralizzare con esso la 
democrazia. E ciò allo scopo di 
ottenere, senza il ricorso delle 
armi, gli stessi risultati, e cioè: 
nell'immediato la rinuncia al 
processo contro i golpisti del 23 
febbraio, previsto tra due mesi, 
e poi a scadenza più lunga il 
blocco del processo autonomi
sta, il deperimento costante 
delle istituzioni democratiche, 
dei partiti, del potere civile, e 
il divorzio definitivo da esso di 
una opinione pubblica final-. 
mente disorientata, sballotta
ta, delusa e desiderosa d'ordi
ne e di unità nazionale. 

Chiamatelo come volete: 
'Golpe blando», com'è.corren-
te qui, o 'golpe molle: L'arma 
assoluta di questa strategia di
struttrice è il terrorismo psico
logico che sembra avere ormai, 
come dicevamo, un cervello or
ganizzatore ed un calendario 
di manifestazioni in crescen
do, dalle provocazioni margi

nali ai manifesti, all'aggressio
ne aperta contro le istituzioni, 
la stampa democratica, i parti
ti: senza mai dimenticare che 
non è da escludere totalmente 
la 'sbavatura», l'operazione 
dell'ultra che non sa aspettare, 
alla Tejero, se di 'sbavatura» 
in quel caso si è trattato. 
• Per questo ieri, chiudendo il 

congresso della gioventù comu
nista, Santiago Carrillo chie
deva «non parole ma misure 
politiche» non solo per separa
re la minoranza golpista dagli 
altri ma per dare «una base più 
larga al governo», una nuova 
credibilità al potere civile, oggi 
corrosa dalla crisi dell'UCD 
centrista. E con ciò il cerchio si 
chiude poiché abbiamo la ri
prova che -il trionfalismo gol
pista» trova alimento appunto 
nella debolezza del potere civi
le rappresentata dal partito 
centrista in crisi. 

Augusto Pancaldi 

In minoranza 
il governo 
del settore 

turco di Cipro 
NICOSIA — Il governo minoritario dello 
•Stato federato turco-cipriota* presieduto da 
Cagatay, braccio destro del «presidente» 
Rauf Denktash, «leader» del Partito nazio
nalista e legato ai regime militare di Anka
ra, è stato messo in minoranza. Ventuno de
putati su 40 hanno votato una mozione di 
sfiducia (i voti a favore del governo .sono 
stati 17, due deputati etano assenti). Questo 
voto è significativo: sia perchè è un primo 
pronunciamento — sia pure indiretto — 
contro il «golpe»'capeggiato dal generale E-
vren, che, il 12 settembre 1980, ha insediato 
•al potere in TAirchia i militari; sia perchè 
conferma il malcontento che l'occupazione 
di circa il 40 per cento dell'isola (cioè di tutta 
la sua parte settentrionale) da parte delle 
truppe turche (estate 1974) ed il processo di 
«colonizzazione» avviato da Ankara con il 
trasferimento di .migliaia di.contadini e di 
disoccupati dalle zone più povere della Tur-
chia hanno provocato anche fra la popola
zione turco-cipriota (il 18 per cento circa 
della popolazione complessiva di Cipro). 
- Nel giugno scorso, tale malcontento si era 
manifestato con la notevole affermazione di 
tre partiti di sinistra (socialista, comunista e 
socialdemocratico), che hanno ora determi
nato la caduta del governo, aprendo una si
tuazione nuova che potrebbe avere positive 
ripercussioni anche per quanto riguarda lo 
sviluppo delle trattative in corso (ma da 
tempo bloccate soprattutto per l'intransi
genza di Denktash) fra le due comunità ci
priote. 

Vertice fra 
Kreisky e 

Yasser Arafat 
ad Abu Dhabi 

ABU DHABI — Imprevisto vertice fra il 
cancelliere austriaco Bruno Kreisky — noto 
per le sue coraggiose posizioni sulla crisi me
diorientale — e il leader palestinese Yasser 
Arafat ieri ad Abu Dhabi, capitale della Fe
derazione degli Emirati arabi uniti. Kreisky 
vi si trovava nel quadro di un giro nei Paesi 
arabi del Golfo (è già stato in Bahrein e Ku
wait ed è ripartito ieri stesso per il Qatar), 
mentre Arafat si è recato ad Abu Dhabi ap
posta per incontrare il cancelliere. 

All'incontro fra Arafat e Kreisky è segui
to un vertice a tre con il presidente della 
federazione degli Emirati, sceicco Zayed. 
Del duplice incontro ha dato notizia l'agen
zia degli Emirati WAM; secondo la stessa 
fonte il leader palestinese ha definito l'in
contro con Kreisky «costruttivo, amichevole 
e molto franco». 

Nel corso del colloquio sono stati discussi 
sia la situazione complessiva nel Medio O-
riente, anche in relazione al piano di pace 
saudita in otto punti, che lo stato dei rapporti 
fra OLP e Austria. Vienna ha riconosciuto 
ufficialmente l'OLP fin dal 1979. ma quest' 
anno il rappresentante dell'organizzazione 
(dopo un oscuro episodio di contrabbando 
d'armi) è stato richiamato a Beirut. Kreisky 
ha chiesto ad Arafat di mandare a Vienna 
•un uomo di prestigio e che occupi un alto 
grado» nell'OLP. 

Una zona cruciale per la pace 

Il sottosviluppo è il vero 
nodo in America centrale 

Crescono anche negli Stati Uniti le preoccupazioni per la strate
gia prospettata da Reagan nel Salvador e in tutta la regióne 

L'America centrale è or
mai da tempo, sicuramente 
da quando Reagan è entrato 
nella Casa Bianca, uno dei 
punti caldi dello scenario 
mondiale. Ma seguendo la 
caotica mole di notizie che 
giungono sia dagli Stati Uni
ti che dai paesi della regione 
si ha ora l'impressione che la 
situazione rischi di trasfor
marsi. in tempi rapidi, in 
una vera e propria minaccia 
per la pace mondiale. Si pone 
in primo luogo un quesito. 
Quali sono le vere intenzioni 
degli Stati Uniti che nelle ul
time settimane hanno inten
sificato le loro minacce con
tro Cuba e il Nicaragua? E* 
davvero possibile, comesi te
me da più parti, che Reagan 
scelga la strada della regio
nalizzazione del conflitto nel 
Salvador per sostenere la 
traballante Giunta Duarte? 

Recentemente Washin
gton ha affermato che non 
intende intervenire «militar
mente e in modo unilatera
le». Ma Haig non ha escluso 
(lo sottolinea con toho preoc
cupato la rivista «Time») ini* 
ziative come il «blocco nava
le del Nicaragua o altre dra
stiche misure». Per il mo
mento va segnalata la capar
bia insistenza con cui Rea
gan sostiene la «via elettora
le» proposta da Duarte come 
unica strada per «normaliz
zare» il Salvador. 

Due giorni fa TOSA (Orga
nizzazione degli stati ameri
cani) ha approvato una riso
luzione in cui si esprime l'au
spicio che i salvadoregni 
•raggiungano un clima di 
pace e di armonia mediante 
un processo elettorale demo

cratico». Ma è una ipotesi che 
ormai non convince più nes
suno. Il fatto cioè che in A-
merica Latina esista una 
maggioranza di governi (in 
gran parte regimi di estrema 
destra) che segue fedelmente 
le direttive degli Stati Uniti 
non può infatti cancellare 
quello che appare ormai co
me un dato oggettivo: solo 
una soluzione politica e ne
goziata del conflitto (propo
sta dal Messico e dalla Fran
cia lo scorso settembre e fat
ta propria da molti altri go
verni) può arrestare il bagno 
di sangue e avviare una reale 
normalizzazione pacifica e 
democratica nel Salvador. 
Ma Haig ha già detto di no a 
questa proposta. 

La scelta americana a que
sto punto sembra chiara: im
pedire con la forza che il 
•fantasma» di Cuba e del Ni
caragua si estenda a tutta la 
regione. Ed è assai signifi
cativo che adesso gran parte 
della stampa americana s'in
terroghi sulla possibilità che 
questa strategia sia la strada 
giusta per risolvere i dram
matici problemi che percor
rono tutta l'America centra
le. I fatti stanno in realtà di
mostrando proprio il contra
rlo. In Guatemala la guerri
glia si estende. Nel Salvador 
l'esercito regolare (malgrado 
gli «esperti» americani) non 
riesce a modificare a suo 
vantaggio lo scontro armato. 
E in tutta la regione la situa
zione sociale si aggrava tra
gicamente. La caduta del 
prezzo del caffè nel mercato 
mondiale non ha danneggia
to soltanto la già critica eco
nomia del Nicaragua. Altri 

paesi, come il Costa Rica (lo 
ha affermato recentemente 
la conferenza episcopale) e 1' 
Honduras sono ormai allo 
stremo, con livelli di disoc
cupazione e di miseria di 
massa che rischiano prima o 
poi di far maturare anche 
qui la prospettiva della rivol
ta armata. Perché il vero no
do di questa regione sta pro
prio nel terribile sottosvilup
po provocato da quella logi
ca di «libero mercato» che, 
come sottolineava due giorni 
fa lo stesso «New York Ti
mes», è l'unica ricetta che 1* 
amministrazione Reagan 
propone all'America centra
le. «La stessa politica sba
gliata-e pericolosa — scrive 
"Le Monde" — che veniva 
praticata da Eisenhower 
vent'anni fa». E intanto la re
gione sta diventando, al di là 
delle esigenze e delle volontà 
dei paesi che la compongono, 
una zona di confronto tra le 
più inquietanti nel conten
zioso Est-Ovest. E' una logi
ca che prima o poi porterà a 
quella internazionalizzazio
ne del conflitto con pericoli 
drammatici per la pace mon
diale) che le forze della pace e 
del progresso stanno cercan
do in ogni modo di evitare. 

Contro questa logica si è 
mossa una parte dell'Europa 
in particolare i partiti della 
sinistra e alcuni governi co
me quelli di Francia, Irlanda 
e Olanda. Ma altri governi 
(tra questi quello italiano) 
non sembrano aver preso co
scienza della posta in gioco 
in questa zona cruciale del 
mondo. 

Marco Calamai 
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il gigante da guardia 
che difende la tua porta. 

Un .gigante elettronico di piccolissime dimensioni, dotato di Microprocessore 
Un sistema anti-scasso per le porte, che racchiude tecnologia avanzata in 
minimo spazio. Con Microsaet la tua porta è inviolabile! . 
E' feefle da «rstalara. Mcrosaet si instala in brevissimo tempo, senza rovinare ne muri, né infissi! 
E* kiteBganta. Mcrosael mterviene solo in caso di effettivo perìcolo: è dotato di Microprocessore! 
E' infa AB* . Microsaet grazie ala sua 'mente* elettrone*, non commette errori' 
E* insabQtsbte. Mcrosaet difende e si auto-difende! . 
E' autonomo. Microsaet si auto-a6menta' 
E' segreta Microsaet è attivato da una combinazione inndrviduabBe! „ 
E' garantita Mcrosaet si avvale deresperienza, d*raff«Jab*tt. delta completa assistenza SAET! 

ti primo passo nella sicurezza SAET: Microsaet può essere collegato ' 
agli altri sistemi di sicurezza SAET. 

Re* ulteriori informazioni invia questo 
Ugnando compitato alta sede centrale 
SAETdiTorino. , 
Casella Postale n. 1313 
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UN GIGANTE 
DI SICUREZZA, 
PICCOLO NEL 
PREZZO: 
L 313400 
tutto compresa 
Ctrieddcto anshe) 
al vostro elettricista 
o al negozio di 
elettrodomestici 

senza zuccheri cariogeni 
pastìglia ricche 
di sostanze balsamiche 
sobNATURAU 

ROSSO gola «rese* 
GIALLO voce chiara 
VERDE respiro Ibero 

BENTAStL IN VENDITA SOLO IN FARMACIA Dwrfburjod*: 
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Contrasti alla riunione della NATO 
•••< • 

L'Europa resiste alle 
pressioni USA per la 
task-force nel Golfo 

Grecia, Olanda, RFT e Italia chiedono chiarimenti e rifiutano di 
impegnarsi -Papandreu esige garanzie alle frontiere greco-turche 

Dal nostro corispondente 
BRUXELLES — L'Europa 
non vuole rilasciare una cam
biale in bianco agli Stati Uniti 
per la cosidetta «forza di pronto. 
intervento», ossia quel potente 
complesso di uomini e di mezzi 
che l'amministrazione Reagan 
sta costituendo per difendere, 
— come si sostiene — gli inte
ressi vitali degli USA e del 
mondo occidentale ovunque si 
presenti una improvvisa mi
naccia. La «forza di pronto in
tervento* ha bisogno, per essere 
efficace, di efficienti strutture 
logistiche in Europa: aeroporti, 
punti di rifornimento, comuni
cazioni, possibilità di sorvolo 
dei territori nazionali. Agli al
leati europei della NATO, il 
ministro della Difesa america
no Weinberger ha chiesto ieri, 
nel corso della riunione del co
mitato dei piani di difesa, di 
dare il proprio assenso alla co
stituzione dell*. «forza dì pronto 
intervento* e di assumere l'im
pegno a renderne possibili i 
compiti. Inoltre, i membri eu
ropei della NATO dovrebbero 
provvedere a mantenere inalte
rate le capacità militari dell'Al
leanza, rimpiazzando con le 
proprie forze gli effettivi ameri
cani distolti dallo scacchiere 
europeo per costituire la «forza . 
di pronto intervento». . 

E stata questa pretesa ame
ricana uno degli scogli che han
no bloccato per tutta la giorna
ta di ieri la riunione del comita
to dei piani di difesa. Questa 
volta la opposizione alla richie
sta americana è stata ampia ed 
articolata. La Grecia, l'Olanda, 
la Germania Federale e anche 
l'Italia hanno espresso i propri 
timori, le perplessità, i pericoli 
insiti nell'iniziativa americana. 
Il ministro Lagorìo ha detto che 
occorre una attenta riflessione 
sulla materia, e che gli Stati U-
niti dovranno fornire in merito 
ulteriori • precisazioni. Quello 

che vogliono gli europei è che 
sia definito con precisione quel
lo che gli USA intendono per 
«interessi vitali», e dove tali in
teressi si collocano, se si tratti 
del Medio Oriente, della zona 
del Golfo, dell'Africa, del Paci
fico o dell'Oceano Indiano. Ma 
comunque, l'impegno a soste
nere la forza di pronto inter
vento non deve essere dato una 
volta per tutte ma discusso di 
volta in volta: l'Europa non 
vuole essere coinvolta in opera-
zoni più o meno legittime senza 
poter esprimere nel merito il 
proprio parere. 

Il secondo scoglio che ha co
stretto ad aggiornare per ben 
due volte la riunione, protrat
tasi fin nella tarda serata, è sta
to rappresentato dalla richiesta 
del primo ministro greco Pa
pandreu che alla Grecia venga
no date precise garanzie a dife
sa delle proprie frontiere orien
tali con la Turchia. La questio
ne era già stata sollevata lunedì 
e martedì, e Papandreu aveva 
ottenuto vaghe dichiarazioni di 
comprensione da parte di 
Weinberger. Ma ieri si trattava 
di fissare tali garanzie in un co
municato ufficiale e quindi in 
termini precisi e concreti. Ora 
ogni accenno al problema susci
tava la opposizione della Tur
chia, alla quale gli americani 
non intendono in alcun.modo 
dispiacere, ritenendola assolu
tamente decisiva per il fianco 
sud dell'alleanza. La richiesta 
greca fa parte di un pacchetto 
di rivendicazioni al quale è con
dizionata la permanenza di A-
tene nella NATO. .'.-.' 

Quando la discussione sem
brava non dovesse sortire alcun 
risultato concreto, è stato deci
so di affidare le redazione di 
quella parte del comunicato ad 
un comitato ristretto composto 
da un rappresentante italiano, 
da uno norvegese e da uno in
glese, che dovrebbero mediare 
le esigente dì Papandreu con 

quelle turche ed americane. • '•"• 
Oggi e domani la. riunione dei 

ministri degli esteri in sede di 
Consiglio Atlantico si presenta 
anch'essa tutt'altro che facile. 
Oggi ci sarà la firma del proto
collo per l'adesione della Spa
gna all'Alleanza atlantica, che 
verrà poi sottoposto alla appro
vazione dei singoli parlamenta
ri. «Un avvenimento storico per 
l'Alleanza e per il mondo libe
ro» lo ha definito il segretario 
generale della NATO Luns. Ma 
si sa che non pochi sono i dubbi 
e le perplessità fra gli europei. 
Poi l'americano Nitze, che è il 
negoziatore per gli USA a Gine
vra delle trattative per la ridu
zione dell'armamento nucleare 
a media portata, riferirà ai mi
nistri degli esteri pur «nel ri
spetto del carattere confiden
ziale dei negoziati» come ha 
promesso Luns. 

Negli ambienti della NATO 
si è moderatamente ottimisti in 
merito: si sottolinea con soddi
sfazione che non ci sono stati 
grossi inceppi iniziali e che la 
base di trattativa proposta da
gli USA è stata accettata dalla 
controparte sovietica. Ma già si 
parla del «dopo-Ginevra». Se si 
arrivasse alla opzione zero per i 
missili a media gittata basati a 
terra, allora, si dice, bisognerà 
rivedere tutto il capitolo degli 
armamenti convenzionali. E, 
per arrivare ad una trattativa 
con l'Unione Sovietica in que
sto settore in cui essa è giudica
ta notevolmente superiore, oc
correrà spingere, più in alto il 
livello di armamento conven
zionale della NATO. 
- Anche per il «dopo-Ginevra» 
gli Stati Uniti vogliono far-pas
sare una «doppia decisione»: 
potenziare gli armamenti con
venzionali dell'Alleanza per ar
rivare ad una trattativa che 
porti alla loro riduzione. 

Arturo Bariolì 

Ampio confronto sui temi delia pace 

Importanti «H.veryenze 
nei colloqui di Pajetta 
con le forze politiche 

della Germania federale 
, Dal nostro inviato < 

BONN.— Le prospettive della sinistra euro
pea e le possibili — e necessarie — iniziative ; 
unitarie, le questioni decisive del disarmo e 
della ripresa della distensione, il movimento 
per la pace: sono i temi che hanno dominato 
gli incontri del compagno Gian Carlo Pajet
ta con gli esponenti di diverse forze politiche 
a Bonn. • •: 

Dopo lo straordinario interesse per le posi
zioni internazionali del PCI che ha accom
pagnato nei giorni scorsi i dibattiti a Colo
nia, al «Deutschland-Archiv» e nella sede 
dell'Istituto federale per gli studi economici 
e internazionali sull'Est (l'ente governativo 
che lo ha ufficialmente invitato), il confron
to si è articolato in una fitta serie di incontri 
bilaterali. L'altra sera Pajetta, dopo la con
clusione del suo colloquio con Horst Ehmke, 
vice-presidente del gruppo parlamentare so
cialdemocratico, del quale abbiamo riferito 
ieri, si è incontrato con Karsten Voigt, della 
presidenza del gruppo parlamentare e presi
dente del gruppo socialdemocratico nella 
Commissione esteri del Bundestag, e con lo 
staff di collaboratori e ricercatori della stes
sa commissione. Ieri, gli incontri prima con 
Feldmann, parlamentare liberale (FDP), e 
poi con von Stauffenberg, deputato della 
CSU (Unione cristiano sociale, il partito di 
Franz Josef Strauss). In serata, c'è stato poi 
un colloquio con Dingels, direttore del Di
partimento internazionale della SPD. 

Vediamo sinteticamente alcuni del punti 
trattati negli incontri. Cominciamo da quel
lo con Voigt e i rappresentanti della com
missione esteri del Bundestag. Per dare un! 
idea dell'ampiezza delle questioni trattate, 
basti dire che, iniziato poco dopo le otto di 
sera, l'incontro si è protratto fin quasi a 
mezzanotte. Incidentalmente, mentre le de
legazioni si vedevano in una sala del Bunde
stag, nell'aula del gruppo socialdemocratico 
si svolgeva un infuocato dibattito sull'op
portunità di integrare nella SPD gruppi e-
sterni.al partito, legati a posizioni «ecologi
che». È una discussione molto accesa in que
sti giorni all'interno della SPD (Brandt e la 
sinistra del partito sono favorevoli all'inte
grazione, contro il parere della destra e delle 
componenti più tradizionalmente «operai
ste» del partito) e da qui ha preso io spunto 
Voigt per abbozzare un'analisi della situa
zione tedesca, della «presa» di una politica di 
sinistra sulle nuove generazioni, degli aspet
ti di certe difficolta in cui versa attualmente 
la socialdemocrazia tedesca. 

--: In modo" del tutto naturale si è passati 

quindi a discorrere delle prospettive di una 
politica unitaria della sinistra europea in un 
momento in cui (e Pajetta ha espresso gravi 
preoccupazioni in questo senso) sembra che 
la crisi generale dei modelli di sviluppo capi
talistico nei diversi paesi apra preoccupanti 
prospettive di recessione e pericoli di involu
zione politica. Il massimo di unità all'inter
no della sinistra, nell'ambito di ciascun pae
se e nel Parlamento di Strasburgo —- hanno 
convenuto Pajetta e gli interlocutori tede
schi — èia condizione necessaria, si vedrà se 
sarà anche sufficiente, per opporsi a queste 
tendènze. Per questo occorrerà sforzarsi di 
superare gli ostacoli e le resistenze che anco
ra si oppongono alle prospettive unitarie, e 
intanto sarà utile mettere in cantiere inizia
tive che portino a convergenze da parte del-

'• le forze democratiche e di sinistra europee 
su alcuni obiettivi operativi. Su questi punti 
i rappresentanti della SPD hanno manife
stato un grande e concreto interesse. 

Dedicati prevalentemente alle questioni 
del disarmo e della pace — dalle trattative di 
Ginevra sugli euromìssili ai movimenti che 
scuotono in queste settimane l'Europa occi
dentale — invece, gli incontri con Fel
dmann e von Stauffenberg. Con l'esponente 
libérale si è manifestata una significativa 
convergenza di giudìzi sulla estrema delica
tezza di una situazione che vede le superno* 

, tenze impegnate nella corsa agli armamen
ti, sulla pericolosità di certe posizioni, e-
spresse anche recentemente, e comunque 
implicite nell'attuale strategia degli armar 
menti nucleari «tattici», sulla possibilità di 
una guerra atomica «limitata». Feldmann, 
tra l'altro, ha espresso una netta contrarietà 
all'ipotesi dello stazionamento in Europa 

: della bomba «N», e si è trovato d'accordo con 
" Pajetta sulla necessità che le forze democra
tiche dell'Europa Occidentale si impegnino 
a fondo, per quanto compete loro, perché i 
negozìatfdi Ginevra abbiano un esito positi
vo. - • . . . . . . 

'•' Minori — ma era scontato — le conver- ' 
genze registrate nell'incontro con von 
Stauffenberg, figlio — e Pajetta ha voluto 
ricordarlo — dì un eroe della Resistenza an
tihitleriana. Comunque il colloquio con l'e
sponente della CSU non è stato un dialogo 
fra sordi. Tanto che, al termine, Pajetta (co
me già aveva fatto con Feldmann) ha pro
spettato l'opportunità di futuri contatti a li
vello di delegazioni parlamentari e la propo
sta è stata definita utile dal rappresentante 
della CSU. . 

•"; " Paolo Soldini 

Conferito un nuovo incarico a Joergensen 

Forte travaso di vati 
i socialdemocratici 

- ' . " . • • . . . • • • . - ' : -, : . ' • • ' , - * * - . : - . - . , ' 
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Tenuta complessiva delle forze di sinistra - Successo del Centro 
democratico - La situazione diviene ora più complicata 

t Dal nostro inviato / 

COPENAGHEN — Morto il 
re, viva il re: ad Anker Joer
gensen che aveva appena ras
segnato le dimissioni per la du
ra sconfitta subita dai social
democratici nelle elezióni di 
martedì, Marghrete II ha im- . 
mediatamente conferito l'in- ; 
carico di formare il nuovo go
verno. Oggi stesso il primo mi
nistro comincerà a consultare i 
leader dei nove partiti che fan
no parte del Folketing (il par
lamento danese). Ma sarà una 
impresa poco meno che, dispe
rata: tutte, nessuna esclusa, le 
ipotesi di coalizioni o di gover
ni fondati su maggioranza con
trattata — comprese quelle 
che prevedevano una esclusio
ne dei socialdemocratici — so
no per il momento considerate 
irrealizzabili. La sola prospet
tiva sembra ancora una volta 
quella di un governo di mino
ranza che ricerchi di volta in 
volta i consensi necessari in 
parlaménto. Piccolo cabotag
gio, insomma, e stato perma
nente di semiparatisi. 

Gli altri elementi caratteriz
zanti di questo risultato sono il 
successo del Partito socialista 
popolare (di dimensioni pari 
all'arretramento socialdemo
cratico) che ha garantito la te
nuta complessiva della sini
stra, nonostante la lieve fles
sione dei socialisti di sinistra. 
In terzo luogo va considerato il 
successo del centro democrati
co e la avanzata dèi conserva
tori, che si sono nutriti delle 
perdite subite dagli altri parti-

. ti di centro (cristiano-popola
ri, radicali e liberali) e soprat-

'. tutto dei quàtunquisti dell'av
vocato Glistrup. 
• Per una corretta valutazio

ne del successo socialista-po
polare va ricordato che si trat
ta di una formazione che al 
Parlamento di Strasburgo ade
risce al gruppo parlamentare 
comunista, e che deriva da una 
scissione, del Partito comuni
sta danese (che anche questa 
vólto non è riuscito a superare 

Socialdemocratici 32.9% (—6.4); seggi 69 (—9) 
Socialisti popolari 11.3 (-1-6.4); saggi 20 (-1-9) 
Socialisti di sinistra 2.6 (—1,1); saggi 6 (—1) 
Centro democratico 8,3 (+5.1); seggi 15 (+9) 
Cristiano-popolari 2,3 (—0.3); saggi 4 (—1) 
Liberali 11.3 (—1.2). seggi 21 (—1) 
Conservatori 14.4 (+1.9); seggi 26 (+4) . 
Radicali 5.1 (—0,3); seggi 9 (—1) 
Partito del progresso (qualunquisti) 8.9 (—2,1); seggi 16' 
< — 4 > ' . ' : • * , ' , 

Il Folketing danese è composto da 179 saggi, dei quali 175 
sono attribuiti ai partiti che si presentano nell'area metropo
litana; i rimanenti 4 sono attribuiti agli elettori della Groen
landia e delle isole Faroer. 

i7 quorum del 2 per cento per 
riavere una rappresentanza 
parlamentare) avvenuta dopo 
i fatti di Ungheria, nella se
conda metà degli anni 50. I 
centro-democratici invece pro
vengono da una scissione a de
stra della socialdemocrazia av
venuta nei primi anni 70 come 
conseguenza negativa di una 
breve esperienza di* governo 
fondato su una maggioranza di 
sinistra. '••>•/• - -. , ; 
. L'ipotesi più probabile è an

cora quella che Anker Joergen
sen, nel corso della consulta
zione, lavori atta ricerca di ap
poggi nell'area di centro. Ma si 
troverà subito dinanzi a un du
plice ordine di difficoltà: il 
centro democratico, vincitore, 
è stato proprio la forza che de
terminò la fine anticipata del
la passata legislatura votando 
contro la politica economica 
del premier (che faceva perno 
attorno all'utilizzo dei 'fondi 
dette assicurazioni e delle pen
sioni- per rilanciare l'agricol
tura e l'edilizia); e le altre due 
forze, minori, dovranno invece 
riflettere sulle ragioni dell'ar
retramento, e saranno di con
seguenza assai caute nel forni
re subito un appoggio. '''->;••-• ' 
• La seconda ipotesi è che i so
cialdemocratici volgano infine 
gli occhi alla propria sinistra. 
Vi sono masse di lavoratore di 

giovani, di donne che premono 
in tal senso. Ma vi sono forti 
ostacoli nel Partito socialde
mocratico, tradizionalmente il 
più restio,, nell'area nordica, 
ad aprirsi alle nuove istanze (e 
sempre fortemente influenza
to dalla parte più retriva della 
socialdemocrazia tedesca). Og
gettivamente persistono tra 
socialdemocratici e socialisti 
popolari forti divergenze sulla 
NATO e sulta CEE. E in ogni 
caso anche sommando ì seggi 
socialdemocratici, socialisti 
popolari e socialisti di sinistra 
si raggiungerebbe appena 84 
seggi, ancora lontani dai 90 (su 
179) occorrenti per formare 
una maggioranza. - • -• •- .-•••; 
- Quali le possibilità-per un 
governo formato da forze -non 
socialiste^? Poche. Conserva
tori, centristi democratici, cri
stiano-popolari e liberali, am
messo che raggiungano tra loro 
una intesa, dovrebbero imbar
care i voti determinanti dei 
qualunquisti di Glistrup cliv 
invece hanno sempre affer
mante di voler respingere. La 
situazione politica danese ap
pare quindi ancor più compli
cata di prima: con ogni proba
bilità la sconfìtta condanna 
Anker Joergensen a governare 
da solo e in condizioni estre
mamente più difficili. • 

Angelo Matacchiere 

Serrato dibattito sul ruolo internazionale dell'Europa 

Colombo evasivo alla 
sulla grave crisi della CEE 

Anche Spini (vicesegretario del PSI) ha preso le distanze dall'esposizione del ministro 
degli Esteri - Fanti: la Comunità deve misurarsi con i problemi della pace e dello sviluppo 

ROMA — Il fallimento del 
vertice di Londra e la crisi 
delle politiche comunitarie 
sono stati ieri al centro di un 
lungo e serrato dibattito dal
la Camera, che si concluderà 
la prossima settimana con la 
votazione di uno o più docu
menti sulla CEE e sul ruolo 
dell'Italia tra i partners euro
pei. Il rinvio del voto è stato 
chiesto e ottenuto (astenuti i 
comunisti) dal capogruppo 
socialista Balzamo per ve
rificare le possibilità di «mi
gliorare il grado di conver
genza parlamentare su un 
tema di così evidente inte
resse nazionale*. 

Bisogna dire che il caute
loso rapporto introduttivo 
del ministro degli Esteri non 
ha consentito di aprire il di
battito sotto 1 migliori auspi
ci. tanto che dalle dichiara
zioni di Colombo perfino il 
vice segretario del PSI Valdo 
Spini ha sentito il bisogno di 
prender poi nettamente le 
distanze. Il ministro Colom
bo ha infatti invitato per pri
ma cosa a «noni drammatiz
zare» il fatto che a Londra 
«non si sia riusciti ancora a 
trovare un accordo*: quasi 
che si trattasse di decidere su 
aspetti marginali o settoriali 
delle politiche CEE, e non in
vece di misurarsi sul proble
ma decisivo, di quali nuovi 
obiettivi assegnare all'Euro
pa dei dieci, di quali conte
nuti riempire le asfittiche 
sue strategie, pena l'arresto 
— anzi la decadenza, dirà 
più tardi il compagno Guido 
Fanti — di ogni prospettiva 
di integrazione economica e 
polltica-

A così evidente imbarazzo 
circa il disastroso esito del 
Consiglio europeo del 26-27 
novembre, il ministro degli 
Esteri ha sommato estrema 
genericità di accenti sul ne
goziato Est-Ovest, mentre ha 
voluto ribadire la giustezza 
delle improvvide decisioni a-
tlantiche (sino alla scelta di 
Comlso) del tutto ignorando 
t temi e le forme del grandi 
movimenti pacifisti che st 
sono sviluppati e ancora cre
scono proprio in Europa. 

Neppure una parola, nel 
rapporto di Colombo, sul 
ruolo di questi movimenti 
per consentire Una ripresa 
del dialogo tra le massime 

potenze; ma la rivendicazio
ne ad una Europa «forte» di 
qualche merito nell'avvio del 
negoziato di Genevra. 

Proprio da qui, dall'inca
pacità invece dell'Europa co
munitaria di esprimere una 
posizione univoca e ferma 
sulle più allarmanti dichia
razioni dei dirigenti USA 
(che hanno previsto la possi
bilità di guerre nucleari limi
tate all'Europa), è partito 
Guido Fanti per denunciare 
la gravità della crisi CEE, e 
per rilevare come solo misu
randosi sui grandi problemi 
che scuotono l'Europa la Co
munità può ritrovare un ruo
lo e una funzione importanti 
che possano permetterle non 
solo di combattere meglio la 
crisi ma di recuperare com
petitività rispetto alle grandi 
aree economiche, e di stabili
re nuovi rapporti con il Terzo 
e con il Quarto mondo. 

In questo senso i comuni
sti — ha ribadito Fanti — va
lutano con interesse, anche 

se avvertono la necessità di 
approfondimenti, il memo
randum presentato dal go
verno francese per il rilancio 
della Comunità. Meno con
vincente appare invece l'im
postazione puramente politi
ca e istituzionale espressa 
dal piano italo-tedesco, su 
cui invece Colombo era stato 
prodigo di elogi: se esso resta 
disgiùnto dai contenuti eco
nomici e sociali del processo 
di integrazione, questo atto 
finirebbe per apparire solo 
come un ennesimo program-
ma di belle parole destinate 
al dimenticatoio. 

L'ultima parte dell'Inter
vento Guido Fanti ha dedi
cato ad un punto cruciale, 
praticamente ignorato da 
Colombo: come l'Italia ha 
vissuto e vive nePa CEE. I 
dati portati dal presidente 
del gruppo comunista al Par
lamento europeo sono im
pressionanti e tutti conver
genti nel testimoniare che il 

Ora sono cinque i candidati 
per la segreteria dell'ONU 

Le candidature alla segreteria generale dell'ONU di Kurt 
Waldheim (Austria) e di Salim Ahmed Salim (Tanzania) sono 
state ritirate. L'elezione del nuovo segretario generale, come 
è noto, era stata bloccata come conseguenza del veto incro
ciato degU Stati Uniti e della Cina (1 primi favorevoli alla 
rielezione di Waldheim, la seconda favorevole a Ahmed Sa
lim). Ora sono in lizza cinque nuovi candidati: l'argentino 
Ortiz de Rozas, l'iraniano principe Agha Khan, il peruviano 
Perez de Cuellar, il panamense Illueca e Ramphal, della 
Guayana. . < ' : 

Brandt spera in rapporti 
più stabili fra RDT e RFT 

BONN — Secondo Willy Brandt, il risultato dell'imminen
te incontro tra il cancelliere tedesco federale Helmut 
Schmklt ed il presidente del consiglio di stato della RDT 
Erteti Honecker potrebbe trascendere la soluzione dei mol
ti problemi pratici pendenti fra i due stati per investire la 
possibilità di stabilire i rapporti bilaterali su una base di 
continuità che non sia infirmata dagli episodi di crisi tra le 
due massime potenze mondiali. 

nostro Paese ha il triste pri
mato negativo, fra tutti i 
paesi comunitari, circa l'uti
lizzazione dei fondi: sociale, 
regionale, Feoga-orlenta-
mento. Di più e di peggio, l'I
talia non na saputo utilizza
re convenientemente e tem
pestivamente neppure la ri
levante linea di credito aper
ta dalla CEE dopo il terremo
to in Campania e In Basilica
ta. Dopo un anno, il nostro 
governo ha infatti acceso 
mutui per appena 140 dei 
1.300 miliardi messi a dispo
sizione, con eccezionale rapi
dità, dalla Comunità. Sem
bra insomma che lltalia non 
abbia bisogno di questi sol
di™ Senza parlare dell'incre
dibile ritardo con cui vengo
no emanate le norme di at
tuazione delle direttive co
munitarie. , 

A questa situazione occor
re por fine assicurando un 
miglior funzionamento dell* 
amministrazione centrale, 
un raccordo organico con le 
Regioni, un efficace e conti
nuativo intervento di con
trollo del parlamento. E que
sto non solo — ha concluso 
Fanti — ; per trarre dallo 
sforzo solidale della CEE 1* 
aiuto necessario per vincere 
la recessione economica, ma 
anche per assicurare un con
tributo di idee, di lavoro, di 
cultura, per l'avanzamento 
di quel processo di integra
zione economica e- politica 
da cui dipende la possibilità 
di fare assolvere all'Europa 
Il ruolo che le compete nel 
mondo per l'affermzione di 
un nuovo ordine Internazio
nale fondato sulla pace, il di
sarmo, Io sviluppo. 

Anche per il socialista Val
do Spini «non vanno sottova
lutati» i ritardi del processo 
di integrazione europea, pro
prio perché si risolvono con
tro l'Europa e i paesi comu
nitari meno avvantaggiati. 
Per questo, •nonostante le 
affermazioni tranquillanti di 
Colombo*, il fallimento del 
vertice di Londra va preso 
come un segnale allarmante. 
Toni molto critici ha usato 
anche il de Lobianco, in par
ticolare per la politica agri
cola della Comunità. 

g. *. p-

dovetisenti unatazzinadi 

i 

t finita b panita ed eccoti qui, nd tuo bar, 
davanti a una buona tazzina di caffè espresso, pronto 

a raccontare,adire h tua. Eccotiiqui, trasformato in 
portiere delia nazionale, in direttore tecnico della nazionale, 

_ i n centravanti detti nazionale. Eccoti qui, come ogni 
, giorno a rilassarti un po', discutendo, chiacchierando. 
J Tubevi il cafft eh» ti .«colta, paziente^ 

A lui puoi parlare di sport, ma puoi anche conridare progetti 
e desiden e, se vuoi, raccontare la storia della tua vita. 

Lui, queir uomo nd tuo bar che, a poco a poco, e diventalo cosi 
importarne, qudruomo che tutti i giorni sa mettere simpatia. 
comprensione e un pizzico di ottimismo nella tua tazzina di 

cane... qudruomo è il tuo barista. È un amico, te n'eri accorto? 

aWftlltV 
A TUTTI I BARISTI D'ITALIA 

'ì 

r. ;•• v .U'^j* 
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Dopo tre giorni di ansia per la sorte degli ostaggi 

Si è conclusa a Beirut l'odissea 
del jet libico dirottato lunedi 

Oltre dieci ore di sosta e di trattativa nell'aeroporto della capitale iraniana, poi l'inattesa decisione 
del decollo - Drammatico ritorno nello scalo libanese presidiato dai militari - Trattativa segreta 

BEIRUT — Si è conclusa ieri 
sera a Beirut poco dopo la 
mezzanotte (ora locale), la 
drammatica odissea degli o-
Btaggi degli ostaggi del jet libi
co dirottato lunedì da tre ter
roristi sciiti. I dirottatori si so
no arresi ai soldati siriani del-
la «forza di dissuasione* ara
ba. L'equipaggio e i 38 passeg
geri rimasti a bordo hanno de
ciso di ripartire immediata
mente: forse la prima tappa 
sarà Damasco. 

L'aereo era ripartito da Te
heran nel pomeriggio per de
stinazione ignota, e per qual
che ora è regnata la massima 
incertezza sui possibili svilup
pi. Dapprima infatti il jet è 
stato segnalato nel cielo della 
Turchia, poi si è ipotizzato 
che fosse diretto ad Amman o 
a Damasco, infine si è parlato 
di un ritorno a Beirut, dove 
però già l'atterraggio di mar
tedì sera era stato assai movi
mentato. Infine il Boeing 727 
è sceso proprio nella capitale 
libanese, atterrandovi - alle 
19.35 locali (pari alle 18.35 ita
liane). 

Anche questa volta le cose 
non sono andate del tutto li
sce. La torre di controllo ave
va negato il diritto di scendere 
e lo scalo era stato presidiato e 
isolato dai soldati siriani della 
«Forza araba di dissuasione», 
per evitare un nuovo inter
vento (dopo quello di marte
dì) della milizia del movimen
to sciita Amai in appoggio ai 
dirottatori. Alla fine, di fronte 
all'annuncio del pilota di ave-. 
re ormai carburante per pochi 

La cartina riproduce le varie fasi del dirottamento 

minuti e alla minaccia dei pi
rati di provocare «un disa
stro*, le autorità hanno cedu
to. Toccando terra, i dirotta
tori hanno preannunciato una 
conferenza stampa e hanno 
detto di voler concludere nella 
capitale libanese la vicenda, 
che era «programmata per ses
santa ore», liberando gli ostag
gi e «senza far male a nessu
no». Essi hanno chiesto l'in
tervento di ambulanze perché 
•molte persone sono svenute». 

' Dopo aver toccato terra e 
aver aperto il portello di prua, 
però, Uno dei dirottatori ha 
sparato dei colpi d'arma da 
fuoco in aria gridando ai sol

dati: «Questo è un avverti
mento, non cercate di avvici
narvi». A tarda sera, la situa
zione era rimasta immutata. 

Come si è detto, la partenza 
da Teheran nel pomerìggio, 
quando sembrava che la vi
cenda stesse concludendosi, 
aveva colto tutti di sorpresa. 
La sosta nella capitale irania
na è durata dieci ore e mezza 
ed è stata in gran parte occu
pata dalle trattative fra i di
rottatori e i rappresentanti 
del governo rivoluzionario i-
slamico. Fino a questo mo
mento non si sa su che cosa 
queste trattative si siano are
nate, giacché non tutte le ri

chieste dei dirottatori erano 
state rese pubbliche. Va ricor
dato che il regime di Khomei- : 
ni ha ottimi rapporti con la 
Libia del colonnello Ghedda- > 
fi, e che al tempo stesso lo 
scomparso Imam Mussa Sadr 
— nel cui nome i dirottatori 
hanno agito — è stato uno 
stretto collaboratore . dello 
stesso Khomeini ed era poi di
venuto il capo della comunità 
sciita del Libano. Quel che è 
certo è che alle trattative han
no partecipato (o assistito) al
meno due diplomatici libici e 
che fra le richieste dei dirotta
tori figurava un appello a 

Khomeini a farsi «mediatore» 
con la Libia per accertare la 
sorte dell'Imam scomparso. 

Il Boeing 727 era atterrato 
a Teheran alle 4,05 ora italia
na (le 6,35 ora locale) dopo un 
fortunoso volo da Beirut. Si è 
appreso fra l'altro che il pilota 
— René Bobe, di nazionalità 
cilena — si rifiutava di partire 
senza aver ricevuto una map
pa dello spazio aereo iraniano, 
e dopo la partenza minaccia-

.va, per la stessa ragione, di far 
rotta su Damasco. ' . > » ; • 

Le trattative all'aeroporto 
dì Teheran sono iniziate poco 
dopo le 9 (ora locale); da parte 
iraniana esse erano condotte 
dal vice-ministro degli esteri 
Reza Tabatabai. Il portavoce 
del governo, Beza Nabavi, ha 
chiarito che l'atterraggio è ; 
stato consentito «per ragion; 
umanitarie», • ' riaffermando 
che l'Iran condanna azioni co
me la pirateria aerea. :..-.,.-.• 

Nel primo pomeriggio si è 
• avuto il colpo di scena. Prima 
è stato annunciato che le au-

' torità avevano accolto la ri
chiesta di rifornire l'aereo di 
viveri e carburante, poi che il 
jet si preparava al decollo. In 
effetti il decollo è avvenuto al
le 17.15 locali (le 14.45 ora ita-. 
liana). • ••.•-'• -< 

-.-- Subito prima di partire, i 
dirottatori . hanno rilasciato 
tr2 ostaggi: un uomo di 26 an
ni, la moglie di 22 (subito rico
verata in infermeria) e il figliò 
di cinque anni. A quel punto 
restavano in mano ai pirati 
dell'aria 38 persone. 

• - • Dal nostro inviato 
• VARSAVIA — Una serie di in
dizi concomitanti lascia com-

. prendere che il governo accan-
. tonerebbe il suo proposito di 
chiedere alla Dieta -mezzi 
straordinari di azione nell'in
teresse della protezione dei 

; cittadini e dello Stato», come 
, deciso dall'ultimo plenum del 

comitato centrale del POUP. 
La Dieta prima della fine deli 
anno terrà tre sedute, una il 15 
e 16, là seconda il 21 dicembre 
e la terza dopo Natale. L'ordi
ne del giorno delle prime due 
sedute, pubblicato ieri in det
taglio dai giornali, prevede tra 

, l'altro un dibattito sulla nuova 
legge sui sindacati, • ma non 
contiene alcun riferimento ai 
-poteri straordinari». 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina, il presi
dente del Partito Democratico 

' (formazione politica minore 
legata u al • POUP), Edward 
Kwalczyk, che è anche vice pri
mo ministro, alla domanda del 
cronista su quando la Dieta af-

• fronterà la questione, ha lette
ralmente risposto: -Se verrà 
approvata la nuova legge sui 
sindacati, gli strumenti straor-

^dinari al governò non saranno 
più necessari». Un concetto a-

. nalogo è stato espresso da Mi-
roslaw Krupinski, vice presi-

'. dente di Solidarnosc in una in
tervista a «Zycie Warszawy*. 
-Il fattore che deciderà la ca
duta della minaccia dello scon
tro — egli ha detto — è la legge 

• sui sindacati. Perché tale legge 
' in primo luogo escluderebbe 

quella sugli strumenti straor
dinari il cui preannuncio ha 
così turbato il sindacato». _•*!•• 

>••• Krupinski si è quindi e-
. spresso in termini sostanzial-
. mente positivi sulla prepara

zione della legge sui sindacati 
-, affermando: «Lo stato dei la- _ 
. vari e i colloqui alla Dieta con

vincono che la legge può essere 
. adottata in una formulazione 

che soddisferà la società e il 
sindacato». . • ~-

",[•.-. Già abbiamo avuto occasio
ne di segnalare giorni fa che la 
competente commissione della 

'', Dieta, nell'approvare il testo 
del progetto da sottoporre alla 

',. assemblea plenaria, ' ha fatto 
sensibili concessioni a Solidar-

• nosc. Essa ha tra l'altro stabili
to che la facoltà di sospendere 

, il. diritto di sciopero vale per 
un periodo massimo di tre mesi 

Il governo accantona il progetto 

La Dieta 
non varerà 
i «poteri 

straordinari» 
Martedì la seduta del Parlamento - A Var
savia nuovo incontro tra Glemp e Walesa 

nel giro di un anno. Il sindaca
to per la verità aveva chiesto 
due mesi, ma questa differenza 
non sembra costituire un osta
colo. L'unico punto veramente 
controverso della legge è quello 
relativo al diritto della magi
stratura, in caso di «attività 
chiaramente contraria alla 
legge», di sciogliere organi diri
genti dei sindacati e di impor
re nuove elezioni. Solidarnosc 
respinge questo punto come 
una ingerenza negli affari in
terni del sindacato. 

Un peso non indifferente 
sulla svolta che si preannuncia 
a proposito dei «poteri straor
dinari» l'ha indubbiamente a-
vuto la lettera inviata alla Die
ta dal primate monsignor Jo-
zef Glemp. Non a caso, ha fatto 
notare una fonte vicina alla 
chiesa cattolica, la lettera è 
stata resa nota dopo che si era 
profilata la disponibilità del 
governo a modificare il suo at
teggiamento. E non a caso ieri 
monsignor Glemp ha ricevuto 
ancora una volta Lech Walesa, 
questa volta accompagnato da 
alcuni tra i più estremisti e-
sponenti di Solidarnosc tra i 
quali Seweryn Jaworski che a 
Radom, come si ricorderà,lo a-
veva minacciato di «tagliargli 
la testa» se avesse «ceduto sol
tanto di un passo». 
' / / messaggio ai parlamenta
ri affermava ira l'altro: -Da
vanti all'inverno che si avvici

na e alla prospettiva di restri
zioni alla soddisfazione di bi
sogni normali della società, la ' 
calma interna, la comprensio
ne reciproca e l'impegno ad e-
vitare con forza ogni conflitto 
sono una necessità urgente»; 
•è necessario prendere atto 
che da lungo tempo già le orga
nizzazioni professionali . del 
mondo del lavoro e prima di 
tutte le più importanti fra es
se, Solidarnosc, combattono le 
azioni di sciopero che esplodo
no spontaneamente»; l'adozio
ne, nel momento attuale, di 
misure che interdicono le pro
teste «minaccia di infiammare 
gli spiriti, di provocare una e-
norme pressione della base sul
la direzione sindacale in favore 
dello sciopero- generale»' e 
«provocherebbe una ondata di 
scioperi la cui estensione e 
conseguenze sono difficili da 
prevedere». • - •(- - " .̂  • '.' 

Di qui la conclusione: «La 
Chiesa, sensibile al bene dei la
voratori e dello Stato, condivi- ' 
dendo da un millennio la buo
na e la cattiva sorte della no
stra patria comune, mette in 
guardia la Dieta contro l'ado
zione di una decisione che pe
serebbe tragicamente sul desti
no del paese». La Ietterà, fir
mata, a nome dell'episcopato 
polacco, oltre che da monsi
gnor Glemp, anche da Broni-
slaw Dabrowski, segretario del
la conferenza episcopale, por

ta la data del 6 dicembre, vak 
a dire del giorno successivo ai 
due incontri di sabato di 
Glemp e Dabrowski con Wale
sa. Parallelamente il primate 
ha scritto altre due lettere, una 
al primo ministro generale Ja-
rùzelski e la seconda a Lech 
Walesa, cioè ai suoi interlocu
tori del «vertice a tre» del 4 no
vembre, ed ha rivolto un appel
lo agli studenti a cessare lo 
sciopero e l'occupazione delle 
università e delle scuole supe
riori. '_•• -•! ... = > 
- La lettera a Walesa, si affer
ma, potrebbe essere letta alla 
seduta della commissione na
zionale di Solidarnosc che si a-
prifa domani, venerdì, a Dan-
zica. La parola passa ora al • 
massimo organo del sindacato. 
Sarà esso capace di mostrare 
lo stesso spirito di moderazio- • 
ne e lo stesso rispetto per l'au
torità morale del primate della 
Chiesa cattolica che il governo 
e la Dieta si apprestano ad e-
sprimere? Le risposte che si 
danno a Varsavia tendono al 
pessimismo, masi rileva anche 
che se alla riunione di Danzica 
prevarranno le spinte più'e-
stremiste e radicali, la posizio
ne del governo potrebbe mo
dificarsi. Lo scontro diverrebbe 
allora inevitabile, malgrado V 
impegno dell'episcopato che 
ha messo sulla bilancia tutto il 
suo prestigio. 

Ha dichiarato Krupinski 
nella citata intervista a Zicie 
Warzawy: «Il sindacato pensa 
che bisogna tendere all'intesa, 
ma questa deve essere raggiun
ta... prendendo in considera
zione gli argomenti di entram- . 
be le parti. Il modo di procede
re del governo è stato molto. 
sdegnoso verso il sindacato e 
nessun argomento di Solidar
nosc è stato preso in considera
zione. In questa situazione ul
teriori colloqui non hanno sco
po». Commenta il quotidiano 
non certo ostile a Solidarnosc: 
•La. posizione di Krupinski è • 
ambigua... Le informazioni che 
giungono da diverse organizza- -
zioni regionali di Solidanosc .= 
non suscitano speranze. D'al
tra parte, le stesse domande 
poste dal sindacato nelle sue 
consultazioni nelle fabbriche 
non permettono di prendere 
posizione sull'intesa, perché 
non prevedono tale possibili
tà». 

Romolo Caccavale 

Dopo aver rivolto un «avvertimento» a Gheddafì 

Reagan preannuncia misure 
<(punitive» contro la Libia 

Washington insiste nella tesi del complotto contro personalità 
USA - Lo scandalo degli ex-berretti verdi che agiscono in proprio 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Washington 
sta alzando il tiro contro Tripo
li. Reagan ammonisce Ghedda
fì che saranno possibili ile più 
serie conseguenze» se l'asserito 
complotto libico per assassina
re alte personalità americane 
non sarà cancellato. L'avverti-
mento è stato spedito alla Libia 
attraverso un paese interme
diario (l'ambasciata di Trìpoli a 
Washington è stata chiusa da 
mesi) in un messaggio che con
terrebbe alcuni particolari del
le prove che l'amministrazione 
dice di possedere sull'introdu
zione clandestina negli Stati U-
niti di «squadre della morte» 
addestrate nel paese governato 
da Gheddafì. 

- Secondo la rete televisiva 
ABC il documento americano 
comprenderebbe qualche bra
no delle «vanterie private» di 
Gheddafì sui come i suoi agenti 
potrebbero assassinare Reagan 
e altri personaggi autorevoli, 
nonché le confessioni di ex a-
genti libici, passati al soldo de
gli americani, sui compiti che 
sarebbero stati loro assegnati. 

Gli uomini di Reagan stanno 
facendo tutto il possibile per 
dare la sensazione chiara che si 
sta passando dalla fase delle 
bordate polemiche agli atti po
litici e alle rappresaglie econo
miche contro la repubblica libi
ca. Entro oggi, o al massimo en
tro 48 ore, il presidente Reagan 
in persona si rivolgerà ai lea-
ders del partito repubblicano e 
del partito democratico per an
nunciare le «misure punitive» 
che gli Stati Uniti possono a-
dottare contro Tripoli. Lo ha 
detto ir portavoce della Casa 
Bianca David Gergen, mentre 
da fonti anonime provenivano 
sintomatiche indiscrezioni: ta
glio delle importazioni ameri
cane di petrolio libico (che am
montano a 14 milioni di dollari 
al giorno), ordine alle compa
gnie petrolifere americane ope
ranti in Libia di cessare ogni 
attività e di ritirare tutto il per
sonale, espulsione degli stu

denti libici iscritti nelle scuole e. 
nelle università americane (al
cuni dei quali sono peraltro o-
stili a Gheddafì). Per due volte 
in sole 24 ore Reagan ha convo
cato il Consiglio di sicurezza 
nazionale (orbo del suo capo 
Richard Alien, che si è impia
stricciato le mani con regalini 
giapponesi) - appunto contro 
Tripoli. E va poi detto che non 
sono state smentite le indiscre
zioni, fornite lunedì da «Ne-, 
wsweek», su veri e propri atti di 
guerra che sarebbero allo stu
dio: il blocco navale per inter
rompere le esportazioni di pe
trolio e le.importazioni.di viveri 
da e per la Libia ò addirittura il 
bombardamento dei campi do
ve, a sentire gli americani, i li
bici addestrerebbero terroristi. 
E non è stato neanche detto se, 
nel mettere ih bilancio queste 
ipotesi, sono stati preventiva
mente consultati gli alleati (tra 
cui l'Italia) che ricevono buona 
parte dei loro approvvigiona
menti petroliferi proprio dalla 
Libia. 

Mentre a Washington riaf
fiorano antiche professioni ad 
usare, come si dice qui, «il gros
so bastone», la stampa fornisce 
informazioni non si sa se più-
preoccupanti o più gustose sul-. 
le attività terroristiche e sov
versive di agenti americani all' 
estero. Non si tratta, beninteso, 
di atti compiuti, come è stato 
più volte rivelato, per eseguire 
ordini della CIA o del Pentago
no, bensì di un altro fenomeno 
che sta prendendo piede, quel
lo degli esperti in «arti letali» 
(cioè assassinii, colpi di mano, 
aggressioni mortali, uso di e-
splosivi, ecc.) i quali, dopo aver 
imparato questa professione 
nei campi di addestramento 
degli apparati governativi ame
ricani, si mettono in proprio. 
Le ultime rivelazioni sono del. 
«New York Times» e riguarda
no i «berretti verdi», un corpo 
speciale dell'esercito america
no che fu largamente impiegato 
nel Vietnam. Ora sembra che 
più di una dozzina di questi 

berretti verdi siano in Libia e 
operino agli ordini di un famo
so ex-agente della CIA, Edwin 
Wilson, che è stato accusato di 
aver esportato illegalmente in 
Libia esplosivi e di essere un 
addestratore di terroristi. 

La colpa che si imputa a que
sti berretti verdi è di applicare 
il mestiere, appreso negli USA, 
a favore di Stati stranieri che 
non sono in buoni rapporti con 
gli Stati Uniti o contro paesi 
che sono invece amici dell'A
merica. Si citano, ad esempio, 
l'Egitto, il Nicaragua, il Cile. 1' 
Honduras, il Messico, l'Argen
tina e lo Zaire. A parte la dozzi
na di berretti verdi che opere
rebbero in Libia ce ne sarebbe
ro altre centinaia che si dedi
cherebbero alle stesse attività 
in altre zone del terzo mondo. 
Tutti sarebbero stati reclutati 
da commilitoni veterani che 
hanno sperimentato i vantaggi 
derivanti da questo, diciamo 
così, lavoro in proprio. Ma il 
bello è che queste attività non 
sono penalmente perseguibili 
dalle autorità americane e, per 
di più, gettano una luce grotte
sca su un capitolo quantomaì 
inquietante della politica ame
ricana all'estero. E infatti diffì
cile sostenere che i berretti ver
di sono dei bravi americani 
quando, per citare ano dei casi 
di cui paria il quotidiano ne
wyorkese, lavorano al soldo di 
Somoza, il tiranno rovesciato 
dalla rivoluzione sandtnista o 
quando ammazzano o insegna
no ad ammazzare i guerriglieri 
salvadoregni, solo perche lo 
fanno per conto del governo a-
mericano, e diventano invece 
gente deplorevole quando agi
scono per conto proprio o di 
terzi. 

Ciò che comunque si desume 
da queste rivelazioni è che il go
verno degli USA è tra i meno 
indicati a salire sul pulpito per 
fare le prediche antiterroristi
che che sono un motivo domi
nante di questa gestione reaga-
niana. 

Anietto Coppola 

Trenta milioni i poveri nella CEE 
BRUXELLES - La CEE con
ta trenta milioni di cittadini 
sotto la soglia della povertà; 
una persona su nove, secondo 
la definizione ufficiale, «dispo
ne di risorse tanto modeste da 
essere esclusa dai modi di vita 
minimi accettabili nel paese ih 
cui vive», fi la conclusione di un 
documento preparato dall'*: 
cutivo comunitario sulla " 
di un'indagine avviata quattro 
anni addietro, che rileva come 
lo sviluppo economico degli ul
timi trent'anni non abbia eli

si fenomeno, e come 1 

ampliamento dei servìzi di pre
videnza e assistenza sociale non 
abbia avuto apprezzabili effetti 
di ridistribuzione delle risorse 
ai più poveri. 

Le differenze di qualità e di 
durata di vita tra i poveri e «gli 
altri» non sembra siano calate: 
la crisi degli ultimi anni ha ag
giunto ai poveri «storici» un 
gruppo crescente di nuovi po
veri, privati dell'accesso al la
voro. Ne risentono soprattutto 
i giovani, i meno qualificati, gli 
emigrati, i minorati. 

NeU'iUuetrare il documento 

alla stampa, il commissario del
la Comunità per gli affari socia
li, Ivor Richard*, ha definito la 
cifra «sconvolgente». «Il peso 
della crisi economica — ha ag
giunto Rkhards — è caduto in 
modo sproporzionato sui giova
ni, sui non specializzati, sugli 
emigrati e sugli handicappati 
fisici e mentali». 

La rilevazione non ha inte
ressato la Grecia che è entrata 
nella CEE il 1* gennaio scorso. 
La popolazione totale dei nove 
paett oggetto della ricerca è di 
circa 260 milioni di unità, 
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Dopo tre giorni di ansia per la sorte degli ostaggi 

Si è conclusa a Beirut l'odissea 
del jet libico dirottato lunedì 

Oltre dieci ore di sosta e di trattativa nell'aeroporto della capitale iraniana, poi l'inattesa decisione 
del decollo - Drammatico ritorno nello scalo libanese presidiato dai militari - Trattativa segreta 

a . 
BEIRUT — Si è conclusa ieri 
sera a Beirut poco dopo la 
mezzanotte (ora locale), la 
drammatica odissea degli o-
staggi degli ostaggi del jet libi
co dirottato lunedi da tre ter
roristi sciiti. I dirottatori si so
no arresi ai soldati siriani del
la tforza di dissuasione» ara
ba. L'equipaggio e i 38 passeg
geri rimasti a bordo hanno de
ciso di ripartire immediata
mente: forse la prima tappa 
sarà Damasco. 

L'aereo era ripartito da Te
heran ne! pomeriggio per de
stinazione ignota, e per qual
che ora è regnata la massima 
incertezza sui possibili svilup
pi. Dapprima infatti il jet è 
stato segnalato nel cielo della 
Turchia, poi si è ipotizzato 
che fosse diretto ad Amman o 
a Damasco, infine si è parlato 
di un ritorno a Beirut, dove 
però già l'atterraggio di mar
tedì sera era stato assai movi
mentato. Infine il Boeing 727 
è sceso proprio nella capitale 
libanese, atterrandovi • alle 
19.35 locali (pari alle 18.35 ita
liane). 

Anche questa volta le cose 
non sono andate del tutto li
sce. La torre di controllo ave
va negato il diritto di scendere 
e lo scalo era stato presidiato e 
isolato dai soldati siriani della 
«Forza araba di dissuasione», 
per evitare un nuovo inter
vento (dopo quello di marte
dì) della milizia del movimen
to sciita Amai in appoggio ai 
dirottatori. Alla fine, di fronte 
all'annuncio del pilota di ave
re ormai carburante per pochi 

La cartina riproduce le varie fasi del dirottamento 

minuti e alla minaccia dei pi
rati di provocare «un disa
stro», le autorità hanno cedu
to. Toccando terra, i dirotta
tori hanno preannunciato una 
conferenza stampa e hanno 
detto di voler concludere nella 
capitale libanese la vicenda, 
che era «programmata per ses
santa ore», liberando gli ostag
gi e «senza far male a nessu
no». Essi hanno chiesto l'in
tervento di ambulanze perché 
•molte persone sono svenute». 
• Dopo aver toccato terra e 

aver aperto il portello di prua, 
però, uno dei dirottatori ha 
sparato dei colpi d'arma da 
fuoco in aria gridando ai sol

dati: «Questo è un avverti
mento, non cercate di avvici
narvi». A tarda sera, la situa
zione era rimasta immutata. 

Come si è detto, la partenza 
da Teheran nel pomeriggio, 
quando sembrava che la vi
cenda stesse concludendosi, 
aveva colto tutti di sorpresa. 
La sosta nella capitale irania
na è durata dieci ore e mezza 
ed è stata in gran parte occu
pata dalle trattative fra t di
rottatori e i rappresentanti 
del governo rivoluzionario i-
slamico. Fino a questo mo
mento non si sa su che cosa 
queste trattative si siano are
nate, giacché non tutte le ri

chieste dei dirottatori erano 
state rese pubbliche. Va ricor
dato che il regime di Khomei-
ni ha ottimi rapporti con la 
Libia del colonnello Ghedda-
fì, e che al tempo stesso lo 
scomparso Imam Mussa Sadr 
— nel cui nome i dirottatori 
hanno agito — è stato uno 
stretto collaboratore , dello 
stesso Khomeini ed era poi di
venuto il capo della comunità 
sciita del Libano. Quel che è 
certo è che alle trattative han
no partecipato (o assistito) al
meno due diplomatici libici e 
che fra le richieste dei dirotta
tori figurava un appello a 

Khomeini a farsi «mediatore» 
con la Libia per accertare la 
sorte dell'Imam scomparso. 

Il Boeing 727 era atterrato 
a Teheran alle 4,05 ora italia
na (le 6,35 ora locale) dopo un 
fortunoso volo da Beirut. Si è 
appreso fra l'altro che il pilota 
— René Bobe, di nazionalità 
cilena — si rifiutava di partire 
senza aver ricevuto una map
pa dello spazio aereo iraniano, 
e dopo la partenza minaccia-

.va, per la stessa ragione, di far 
rotta su Damasco. ' * < 

Le trattative all'aeroporto 
di Teheran sono iniziate poco 
dopo le 9 (ora locale); da parte 
iraniana esse erano condotte 
dal vice-ministro degli esteri 
Reza Tabatabai. II portavoce 
del governo, Beza Nabavi, ha 
chiarito che l'atterraggio è _ 
stato consentito «per ragion; 
umanitarie», riaffermando 
che l'Iran condanna azioni co
me la pirateria aerea. 

Nel primo pomeriggio si è 
avuto il colpo di scena. Prima 
è stato annunciato che le au
torità avevano accolto la ri-

" chiesta di rifornire l'aereo di 
viveri e carburante, poi che il 
jet si preparava al decollo. In 
effetti il decollo è avvenuto al-.. 
le 17.15 locali (le 14.45 ora ita
liana). . . , , 

Subito prima di partire, i 
dirottatori hanno rilasciato 
tre ostaggi: un uomo di 26 an
ni, la moglie di 22 (subito rico
verata in infermeria) e il figlio 
di cinque anni. A quel punto 
restavano in mano ai pirati 
dell'aria 38 persone. 

;. - Dal nostro inviato 
- VARSAVIA - Una serie di in

dizi concomitanti lascia com-
prendere che il governo accan
tonerebbe il suo proposito di 
chiederer alla. Dieta -mezzi 
straordinari di azione nell'in
teresse detta protezione dei 
cittadini e dello Stato», come 

, deciso dall'ultimo plenum del 
comitato centrale del POUP. 
La Dieta prima della fine dell' 
anno terrà tre sedute, una il 15 
e 16, la seconda il 21 dicembre 
e la terza dopo Natale. L'ordi
ne del giorno delle prime due 
sedute, pubblicato ieri in det
taglio dai giornali, prevede tra 

, l'altro un dibattito sulla nuova , 
legge sui sindacati, ma non 
contiene alcun riferimento ai 
-poteri straordinari». 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina, il presi
dente del Partito Democratico 

• (formazione politica minore 
legata i al POUP). Edward 
Kwalczyk, che è anche vice pri
mo ministro, alla domanda del 
cronista su quando la Dieta af
fronterà la questione, ha lette
ralmente risposto: «Se verrà 
approvata la nuova legge sui 
sindacati, gli strumenti straor
dinari al governo non saranno 
più necessari». Un concetto a-
nalogo è stato espresso da Mi-
roslaw Krupinski, vice presi
dente di Solidarnosc in una in
tervista a -Zycie Warszawy». 
«Il fattore che deciderà la ca
duta della minaccia dello scon
tro — egli ha detto — èia legge 
sui sindacati. Perché tate legge 

- in primo luogo ' escluderebbe 
quella sugli strumenti straor
dinari il cui preannuncio ha 
così turbato il sindacato». •< 

Krupinski si è quindi e-
spresso in termini sostanzial
mente positivi sulla prepara
zione della legge sui sindacati 
affermando: «Lo stato dei la-

, vari e i colloqui alla Dieta con
vincono che la legge può essere 
adottata in una formulazione 
che soddisferà la società e il 
sindacato». 

Già abbiamo avuto occasio
ne di segnalare giorni fa che la 
competente commissione della 
Dieta, nell'approvare il testo 
del progetto da sottoporre alla 
assemblea plenaria,'ha fatto 
sensibili concessioni a Solidar
nosc. Essa ha tra l'altro stabili
to che la facoltà di sospendere 
il.diritto di sciopero vale per 
un periodo massimo di tre mesi 

Il governo accantona il progetto 

La Dieta 
non varerà 
i «poteri 

straordinari» 
Martedì la seduta del 
savia nuovo incontro 

•- r i ' > 
nel giro di un anno. Il sindaca
to per la verità aveva chiesto 
due mesi, ma questa differenza 
non sembra costituire un osta
colo. L'unico punto veramente 
controverso detta legge è quello 
relativo al diritto della magi
stratura, in caso di «attività 
chiaramente contraria alla 
legge», di sciogliere organi diri
genti dei sindacati e di impor
re nuove elezioni. Solidarnosc 
respinge questo punto come 
una ingerenza negli affari in
terni del sindacato. 
- Un peso non ' indifferente 
sulla svolta che si preannuncia 
a proposito dei «poteri straor
dinari» l'ha indubbiamente a-
vuto la lettera inviata atta Die
ta dal primate monsignor Jo-
zef Glemp. Non a caso, ha fatto 
notare una fonte vicina alla 
chiesa cattolica, la lettera è 
stata resa nota dopo che si era 
profilata la disponibilità del 
governo a modificare il suo at
teggiamento. E non a caso ieri 
monsignor Glemp ha ricevuto 
ancora una volta Lech Walesa, 
questa volta accompagnato da 
alcuni tra i più estremisti e-
sponenti di Solidarnosc tra i 
quali Seweryn Jaworski che a 
Radom,come si ricorderà, lo a-
veva minacciato di «tagliargli 
la testa» se avesse «ceduto sol
tanto di un passo». 
• Il messaggio ai parlamenta
ri affermava tra l'altro: «Da
vanti all'inverno che si avvici-

Parlamento - A Var-
tra Glemp e Walesa 

na e alla prospettiva di restri
zioni alla soddisfazione di bi
sogni normali della società, la 
calma interna, la comprensio
ne reciproca e l'impegno ad e-
vitare con forza ogni conflitto 
sono una necessità urgente»; 
«è necessario prendere atto 
che da lungo tempo già le orga
nizzazioni professionali del 
mondo del lavoro e prima di 
tutte le più importanti fra es
se, Solidarnosc, combattono le 
azioni di sciopero che esplodo
no spontaneamente»; l'adozio
ne, nel momento attuale, di 
misure che interdicono le pro
teste «minaccia di infiammare 
gli spiriti, di provocare una e-
norme pressione della base sul
la direzione sindacale in favore 
dello sciopero generale» e 
«provocherebbe una ondata di 
scioperi la cui estensione e 
conseguenze sono difficili da 
prevedere». • • ' • ~ ' -' 

Di qui la conclusione: «La 
Chiesa, sensibile al bene dei la
voratori e dello Stato, condivi
dendo da un millennio la buo
na e la cattiva sorte della no
stra patria comune, mette in 
guardia la Dieta contro l'ado
zione di una decisione che pe
serebbe tragicamente sul desti
no del paese». La lettera, fir
mata, a nome dell'episcopato 
polacco, oltre che da monsi
gnor Glemp, anche da Broni-
slaw Dabrowski, segretario del
la conferenza episcopale, por

ta la data del 6 dicembre, vale 
a dire del giorno successivo ai 
due incontri di sabato di 
Glemp e Dabrowski con Wale
sa. Parallelamente il primate 
ha scritto altre due lettere, una 
al primo ministro generale Ja-
ruzelski e la seconda a Lech 
Walesa, cioè ai suoi interlocu
tori del «vertice a tre» del 4 no
vembre, ed ha rivolto un appel
lo agli studenti a cessare lo 
sciopero e l'occupazione delle 
università e delle scuole supe
riori. ' 
•• La lettera a Walesa, si affer
ma, potrebbe essere letta alla 
seduta della commissione na
zionale di Solidarnosc che si a-
prifà domani, venerdì, a Dan-
zica. La parola passa ora al 
massimo organo del sindacato. 
Sarà esso capace di mostrare 
lo stesso spirito di moderazio
ne e lo stesso rispetto per l'au
torità morale del primate della 
Chiesa cattolica che il governo 
e la Dieta si apprestano ad e-
sprimere? Le risposte che si 
danno a Varsavia tendono al 
pessimismo, ma si rileva anche 
che se alla riunione di Danzica 
prevarranno le spinte più'e-
stremiste e radicali, la posizio
ne del governo potrebbe mo
dificarsi. Lo scontro diverrebbe 
allora inevitabile, malgrado l' 
impegno dell'episcopato che 
ha messo sulla bilancia tutto il 
suo prestigio. 

Ha dichiarato Krupinski 
nella citata intervista a Zicie 
Warzawy: «Il sindacato pensa 
che bisogna tendere all'intesa, 
ma questa deve essere raggiun
ta... prendendo in considera
zione gli argomenti di entram
be le parti. Il modo di procede
re del governo è stato motto 
sdegnoso verso il sindacato e 
nessun argomento di Solidar
nosc è stato preso in considera
zione. In questa situazione ul
teriori colloqui non hanno sco
po». Commenta il quotidiano 
non certo ostile a Solidarnosc: 
«La posizione di Krupinski è 
ambigua... Le informazioni che 
giungono da diverse organizza- • 
zioni regionali di Solidanosc • 
non suscitano speranze. D'al
tra parte, le stesse domande 
poste dal sindacato nelle sue 
consultazioni nelle fabbriche 
non permettono di prendere 
posizione sull'intesa, perché 
non prevedono tale possibili
tà: 

Romolo Caccavale 

Dopo aver rivolto un «avvertimento» a Gheddafi 

Reagan preannuncia misure 
«punitive» contro la libia 

Washington insiste nella tesi del complotto contro personalità 
USA - Lo scandalo degli ex-berretti verdi che agiscono in proprio 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Washington 
sta alzando il tiro contro Tripo
li. Reagan ammonisce Ghedda-
fi che saranno possibili ile più 
serie conseguenze» se l'asserito 
complotto libico per assassina
re alte personalità americane 
non sarà cancellato. L'avverti
mento è stato spedito alla Libia 
attraverso un paese interme
diario (l'ambasciata di Tripoli a 
Washington è stata chiusa da 
mesi) in un messaggio che con
terrebbe alcuni particolari del
le prove che l'amministrazione 
dice di possedere sull'introdu
zione clandestina negli Stati U-
nìti di «squadre della morte» 
addestrate nel paese governato 
da Gheddafi. 

Secondo la rete televisiva 
ABC il documento americano 
comprenderebbe qualche bra
no delle «vanterie private» di 
Gheddafi sul come ì suoi agenti 
potrebbero assassinare Reagan 
e altri personaggi autorevoli, 
nonché le confessioni di ex a-
genti libici, passati al soldo de
gli americani, sui compiti che 
sarebbero stati loro assegnati 

Gli uomini di Reagan stanno 
facendo tutto il possibile per 
dare la sensazione chiara che si 
sta passando dalla fase delle 
bordate polemiche agli atti po
litici e alle rappresaglie econo
miche contro la repubblica libi
ca. Entro oggi, o al massimo en
tro 48 ore, il presidente Reagan 
in persona si rivolgerà ai lea-
ders del partito repubblicano e 
del partito democratico per an
nunciare le «misure punitive» 
che gli Stati Uniti possono a-
dottare contro Tripoli. Lo ha 
detto il portavoce della Casa 
Bianca David Gergen, mentre 
da fonti anonime provenivano 
sintomatiche indiscrezioni: ta
glio delle importazioni ameri
cane di petrolio libico (che am
montano a 14 milioni di dollari 
al giorno), ordine alle compa
gnie petrolifere americane ope
ranti in Libia di cessare ogni 
attività e di ritirare tutto il per
sonale, espulsione degli stu

denti libici iscritti nelle scuole e 
nelle università americane (al
cuni dei quali sono peraltro o-
stili a Gheddafi). Per due volte 
in sole 24 ore Reagan ha convo
cato il Consiglio di sicurezza 
nazionale (orbo del suo capo 
Richard Alien, che si è impia
stricciato le mani con regalini 
giapponesi) appunto contro 
Tripoli. E va poi detto che non 
sono state smentite le indiscre
zioni, fornite lunedì da «Ne
wsweek», su veri e propri atti di 
guerra che sarebbero allo stu
dio: il blocco navale per inter
rompere le esportazioni di pe
trolio e le importazionidi viveri 
da e per la Libia o addirittura il 
bombardamento dei campi do
ve, a sentire gli americani, i li
bici addestrerebbero terroristi. 
E non è stato neanche detto se, 
nel mettere in bilancio queste 
ipotesi, sono stati preventiva
mente consultati gli alleati (tra 
cui l'Italia) che ricevono buona 
parte dei loro approvvigiona
menti petroliferi proprio dalla 
Libia. 

Mentre a Washington riaf
fiorano antiche professioni ad 
usare, come si dice qui, «il gros
so bastone», la stampa fornisce 
informazioni non si sa se più-
preoccupanti o più gustose sul
le attività terroristiche e sov
versive di agenti americani all' 
estero. Non si tratta, beninteso, 
di atti compiuti, come è stato 
più volte rivelato, per eseguire 
ordini della CIA o del Pentago
no, bensì di un altro fenomeno 
che sta prendendo piede, quel
lo degli esperti in «arti letali» 
(cioè assassinii, colpi di mano, 
aggressioni mortali, uso di e-
splosivi, ecc.) i quali, dopo aver 
imparato questa professione 
nei campi di addestramento 
degli apparati governativi ame
ricani, si mettono in proprio. 
Le ultime rivelazioni sono del 
•New York Times» e riguarda
no i «berretti verdi», un corpo 
speciale dell'esercito america
no che fu largamente impiegato 
nel Vietnam. Ora sembra che 
più di una dozzina di questi 

berretti verdi siano in Libia e 
operino agli ordini di un famo
so ex-agerite della CIA, Edwin 
Wilson, che è stato accusato di 
aver esportato illegalmente in 
Libia esplosivi e di essere un 
addestratore di terroristi. l 

La colpa che si imputa a que
sti berretti verdi è di applicare 
il mestiere, appreso negli USA, 
a favore di Stati stranieri che 
non sono in buoni rapporti con 
gli Stati Uniti o contro paesi 
che sono invece amici dell'A
merica. Si citano, ad esempio, 
l'Egitto, il Nicaragua, il Cile, V 
Honduras, il Messico, l'Argen
tina e lo Zaire. A parte la dozzi
na di berretti verdi che opere
rebbero in Libia ce ne sarebbe
ro altre centinaia che si dedi
cherebbero alle stesse attività 
in altre zone del terzo mondo. 
Tutti sarebbero stati reclutati 
da commilitoni veterani che 
hanno sperimentato i vantaggi 
derivanti da questo, diciamo 
così, lavoro in proprio. Ma il 
bello è che queste attività non 
sono penalmente perseguibili 
dalle autorità americane e, per 
di più, gettano una luce grotte
sca su un capitolo quantomai 
inquietante della politica ame
ricana all'estero. E infatti diffì
cile sostenere che i berretti ver
di sono dei bravi americani 
quando, per citare ano dei casi 
di cui parla 0 quotidiano ne
wyorkese, lavorano al soldo di 
Somoza, il tiranno rovesciato 
dalla rivoluzione sandinista o 
quando ammazzano o insegna
no ad ammazzare i guerriglieri 
salvadoregni, solo perché lo 
fanno per conto del governo a-
mericano, e diventano invece 
gente deplorevole quando agi
scono per conto proprio o di 
terzi. 

Ciò che comunque si desume 
da queste rivelazioni è che il go
verno degli USA è tra i meno 
indicati a salire sul pulpito per 
fare le prediche antiterroristi
che che sono un motivo domi
nante di questa gestione reaga-
niana. 

r t 

Amelio Coppola 

Trenta milioni i poveri nella CEE 
BRUXELLES — La CEE con
ta trenta milioni di cittadini 
sotto la soglia della povertà: 
una persona su nove, secondo 
la definizione ufficiale, «dispo-
ns di risorse tanto modeste da 
essere esclusa dai modi di vita 
minimi accettabili nel paese in 
cui vive». E la conclusione di un 
documento preparato dall'» 
cutivo conunitario sulla 
di un'indagine avviata quattro 
anni addietro, che rileva coma 
lo sviluppo economico degli ul
timi trent'anni non abbia eli-

il fenomeno. e come 1 

ampliamento dei servizi di pre
videnza e assistenza sociale non 
abbia avuto apprezzabili effetti 
di ridistribuzione delle risorse 
ai più poveri. 

Le differenze di qualità e di 
durata di vita tra i poveri e «gli 
altri» non sembra siano calate: 
la crisi degli ultimi anni ha ag
giunto ai poveri •storici* un 
gruppo crescente di nuovi po
veri, privati dell'accesso al la
voro. Ne risentono soprattutto 
i giovani, i meno qualificati, gli 

aigrati, i minorati. 
NeH'iUustrar* il documento 

alla stampa, il commissario del
la Comunità per gli affari socia
li, Ivor Richard*, ha definito la 
cifra •sconvolgente». «Il peso 
della crisi economica — ha ag
giunto Richard* — è caduto in 
modo sproporzionato sui giova
ni, sui non specializzati, sugli 
emigrati e sugli handicappati 
fisici e mentali». 

La rilevazione non ha inte
ressato la Grecia che è entrata 
nella CEE il 1* gennaio scorso. 
La popolazione totale dei nove 
paesi oggetto della ricerca è di 
circa 240 milioni di unità. 

PANETTONE GALBUSERA. COSÌ BUONO CHE CI PRENDI GUSTO. 
NATURALE E FRESCHISSIMO. 
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Le sfide degli anni '80 
e le proposte del P O 
un giornalista — che ci Im
pegniamo in modo così dif
fuso a definire che cos'è la 
nuova qualità dello svilup
po». i -; v 

Ma, tra l'analisi della cri
si come decadenza dell'Ita
lia e quella della crisi come 
ristrutturazione, cosa sce
glie il PCI?, ha chiesto Va
lentino Parlato del «Mani
festo». «Noi vediamo la crisi 
— ha replicato Reichlln — 
come crisi complessiva, 
non solo economica, ma so
ciale e politica; come crisi 
dello stato sociale, come li
mite ormai raggiunto dello 
sviluppo quantitativo. Non 
è possibile affrontarla e u-
scirne, dunque, senza un 
cambiamento di fondo». 

Un cambiamento che re
sti dentro le compatibilità 
del sistema?, è la domanda 
di un altro giornalista. Oggi 
dobbiamo fare i conti con 
aue realtà — risponde Cola-
janni — .Da un lato non è 

possibile affrontare le nuo
ve domande sociali in un 
quadro di crescita zero. 
Dall'altro, non è pensabile 
un serio rilanciò dello svi
luppo, di un nuovo svilup
po, restando sotto il vecchio. 
ombrello capitalistico, un 
ombrello che non copre più 
nessuno. E il senso della 
nostra alternativa si capi
sce proprio analizzando da 
vicino la natura del proces
si in atto — spiega ancora 
Reichlln —. Alternativa ad 
una crisi che ha le nuove 
caratteristiche di cui abbia
mo detto. - -

Ma, in definitiva, di che si 
tratta, di una specie di pro
gramma comune della sini
stra?, insiste ancora Parla
to. Senza dubbio, si tratta 
di avviare un confronto In
nanzitutto tra le forze di si
nistra — hanno spiegato 
Chìaromonte, Reichlln e 
Natta — che dell'alternati
va democratica rappresen-

L'Italia rischia 
un regresso storico 
zazione della società, accanto 
alle nuove tecnologie energe
tiche e alle biotecnologie». 
Tutto ciò, ha portato muta
menti significativi nella divi
sione internazionale del lavo
ro ed è destinato ad avere 
conseguenze non inferiori a 
quelle che hanno caratteriz
zato l'avvento della mecca
nizzazione e del taylorismo^ 
Anche la società, così, muta 
rapidamente. Perde peso re
lativo l'industria e aumenta 
il terziario. Si riducono gli o-
perai e crescono i tecnici. Il 
segno di questa rivoluzione 
industriale è ambiguo: «può 
aprire la via ad un nuovo svi
luppo dell'umanità, ma può 
anche alimentare spinte auto
ritarie e produrre una nuova 
concentrazione del potere». 

A tutto ciò l'Italia si è acco
stata mentre nella sua lea
dership politica prevaleva Vi
dea che il processo di aggiu
stamento del nostro appara
to produttivo potesse avveni
re spontaneamente. «Ma un 
paese che galleggia è destina* -
to a perpetuare le proprie pia
ghe sociali e i propri squilibri 
territoriali». ' . 

/ comunisti, invece, respin- ' 
gono questa prospettiva. Ed è 
qui anche il senso della pro
posta di alternativa demo
cratica, che «significa lavora
re per unire le forze politiche 
e culturali che intendono op
porsi attivamente alla deca
denza del Paese; significa che 
sono venuti al pettine alcuni 
nodi che non riguardano solo 
l'economia, ma lo Stato, l'or
ganizzazione del potere, i rap
porti sociali. Anche la que
stione morale nasce da qui». / / 
programma del PCI, dunque, 
vuole essere un contributo a 
dare contenuti e a sostanzia
re di proposte la svolta e l'al
ternativa. Ma quali proposte? 

La strada principale da ri
scoprire e rilanciare è la pro
grammazione democratica, 
facendo tesoro delle espe
rienze compiute, degli errori 
e dei fallimenti in Italia, dal 
centro-sinistra in poi, ma an
che negli altri paesi europei e 
in quelli del socialismo reale. 
Cosa significa, oggi, program-
mazionei Innanzitutto «Con
quistare alla collettività e allo 
stato una capacità di control
lo sugli indirizzi dei processi 
economici e sociali in una so
cietà sempre più complessa». 
Occorre «rifuggire da vincoli 
troppo rigidi*, utilizzando te 
leve economiche in mano allo 
Stato «per indirizzare e coor
dinare, in un quadro di nuove 
convenienze, l'attività delle 
imprese, che devono comun
que misurare la loro efficienza 
sul mercato». Un'impostazio

ne, dunque, nient'affatto bu
rocratica. 

I tentativi finora fatti in I-
talia, d'altra parte, hanno 
trovato i loro limiti intrinse
ci, nel periodo del centro-si
nistra, nell'eccessiva fiducia 
nella capacità del capitali
smo di razionalizzarsi e, du
rante la solidarietà democra
tica, non solo nel sabotaggio e 
nell'opposizione delle forze 
conservatrici, ma nella man
canza di una riforma della 
macchina dello stato. Ecco 
perché acquista un ruolo cen- • 
troie nel programma del PCI 
la complessa proposta di ri
forma delle istituzioni demo
cratiche (Parlamento, esecu
tivo, strumenti per il governo 
dell'economia). , ~> 

Obiettivi essenziali della 
programmazione sono: la pie
na occupazione, il rientro dal
l'inflazione, lo sviluppo delle 
forze produttive, materiali e 
umane, rimuovendo gli osta-. 
coli che li frenano. La piena 
occupazione è più che mai 
decisiva, ma oggi-non bastano 
più,.per raggiungerla, mano
vre della domanda globale; 
occorrono, invece, interventi 
più diretti sull'organizzazio
ne del lavoro e della società 
(di qui le proposte sul servi
zio nazionale del lavoro, per i 
giovani disoccupati, per mu
tare il rapporto scuola-lavo
ro, per stimolare l'innovazio
ne e il cambiamento in fabbri
ca e in ufficio). ~ * "'. 

Così, per il rientro dell'in
flazione, la politica moneta
ria non solo non è sufficiente, 
ma si è rivelata sempre più 
pericolosa. C'è bisogno, senza 
dubbio, di una serie di misure 
congiunturali, ma debbono 
essere attente alla qualità 
degli interventi e usate in 
modo selettivo (niente strette 
indiscriminate, dunque). Ma, 
soprattutto, occorre interve
nire con politiche che attenti
no i vincoli strutturali (dall' 
energia all'agricoltura). 

Lo Stato deve sempre di 
più ragionare in termini di 
•apparato produttivo nazio
nale-. Il rapporto tra imprese 
pubbliche e private va ridefi
nito alla luce di queste neces
sità e deve avere -come fine 
di accrescere la competitività 
delle imprese italiane e non di 
pubblicizzare le perdite e pri
vatizzare i profitti». 

Dal lato dei consumi e del
l'uso delle risorse, il PCI ri
lancia l'idea di -sobrietà e au
sterità». ma ciò -non significa 
e non può significare in alcun 
modo che il costo della crisi 
venga fatto pagare ai lavora
tori e ai reti più deboli». Inve
ce. «significa lotta agli spre
chi, alle forme più dissennate 

Per Craxi il governo 
è destinato a vita breve 

tano 11 perno; m a non solo. 
Particolare attenzione va 
data all'insieme del movi
mento ' operaio (dunque i 
sindacati e le altre struttu
re e organizzazioni di m a s 
sa); e alle forze e Istituzioni 
della cultura. Ieri, per e-
sempio, a Modena si e svol
to 11 primo dibattito sulle 
proposte del PCI con gli e-
conomlstl, ì docenti e gli 
studenti di quella universi
tà. Non si tratta, comun
que, di materiali per cerca
re un incontro immediato 
con le tendenze presenti 
nelle attuali forze governa
tive. Né ora si vuole aprire 
una serie di incontri uffi
ciali tra i partiti, né una 
sorta di trattativa sulle s in
gole proposte. L'obiettivo è 
di più vasto respiro: deter
minare una maggiore con
sapevolezza, dare strumen
ti e Idee al movimento, co
struire, appunto, un pro
gramma per l'alternativa. 

di consumismo, all'abnorme 
distorsione nella scala dei bi
sogni; risanamento della vita 
pubblica, nuove priorità nella 
soddisfazione dei consumi, 
maggiore eguaglianza». 

E cosa vuol dire una pro
grammazione che favorisca lo 
sviluppo delle forze produtti
ve? Vuol dire che «spetta al 
movimento dei lavoratori sti
molare e contribuire a dirige
re, in prima persona, i proces
si di risrutturazione e di ri
conversione '' dell'apparato 
produttivo e misurarsi sino in 
fondo con i problemi dell'in
novazione tecnologica». Non 
ci sono alternative: oggi, di 
fronte a quel che sta accaden
do, «il movimento operaio può 
scegliere solo tra un atteggia
mento di passività, che porte
rebbe a subire i nuovi processi 
o un atteggiamento di aperta 
rivendicazione del loro avvio, 
dirigendoli verso nuove mete 
di progresso, di avanzamento 
democratico e di giustizia so
ciale*. Le conseguenze di que
sta scelta non sorto poc/ie né . 
di poco conto: infatti, com
porta' di «rivedere con corag
gio le strategie salariali e ri-
vendicative*; di' sperimentare 
nuove forme di democrazia e-
conomica e di partecipazione 
in fabbrica; ma anche, più in 
generale, «un "cambiamento 
nelle forme del potere politico 
e dell'organizzazione della so
cietà». ; - j ' - -"' ' - _ ' ^ 

Esistono — *. naturalmente 
vincoli da rispettare e compa-s 

tibilita. Il primo vincolo è 
quello estero ed è anche una 
conseguenza della scelta eu
ropeista che il PCI non rinne
ga; anzi, la spinge ancora più 
avanti chiedendo nuove for
me di integrazione economi
ca e finanziaria (per esempio 
la costituzione di una moneta 
europea, al di tu del sistema 
monetario • attuale). Anche 
perché i comunisti sono con
sapevoli che alle sfide degli 
anni 80 non si può rispondere 
su una scala limitatamente i-
taliana. L'identità nazionale 
è un presupposto indispensa
bile non per chiudersi in se 
stessi e per praticare un im
possibile protezionismo, ma 
per collocarsi in modo nuovo 
e non subalterno sull'arena 
mondiale. 

Ci sono, poi, le compatibili
tà interne (bilancio dello sta
to. bilancia dei pagamenti, le 
risorse disponibili, ecc.). Tut
tavia, i loro confini «non sono 
mai un dato immutabile, pos
sono essere spostati in 
avanti-. È questo un compito 
delle scelte programmatiche 
da compiere e delle «alleanze 
rinnovatrici» che si riusciran
no a coagulare attorno ad es
se. 

si,' cosi, in una situazione 
singolare: da un lato viene 
stimolato a fare qualcosa, e 
dall'altro si riapre alle sue 
spalle la discussióne sul do-
po-Spadolini, sul governo 
che dovrebbe succedere all' 
attuale. * < - - . 

- La polemica craxiana nel 
confronti del governo è stata 
condotta su due piani: in pri
mo luogo, qualificando nella 
sostanza l'attuale pentapar
tito come un governo a ter
mine (e quando dovrebbe 
scadere questo termine? A 
primavera, o subito dopo 
Natale?);-e poi bersagliando 
palazzo Chigi per la condotta 
di tutta la fase della discus
sione della legge finanziaria. 
•All'atto della formazione 
del governo — ha ricordato 
Craxi — noi concludemmo 
un negoziato che si riferiva a 
un governo che doveva af
frontare delle questioni d'ur
genza. Gli accordi che stan
no alla base di questo gover
no non coprono gli impegni 
necessari per giungere al ter
mine della legislatura». Il 
problema di portare a termi
ne questa legislatura, secon
do il segretario socialista, e-
s'iste, «e non si aggira con e-
spedienti, e con presunzioni, 
o con la speranza che qual
cuno ci aiuti: una riflessione 
deve essere fatta, il mio par
tito la farà, e noi, per quanto 
ci riguarda, prenderemo al 
momento giusto le decisioni 
che riterremo di poter pren
dere». Che cosa vuol dire «al 
momento giusto? Nel corso 
del vertice di sabato? Oppure 
nel mesi prossimi? 

Craxi ha messo insieme, 

con la confernza stampa te
levisiva, una quantità di mo
tivi polemici. Alla DC egli 
rimprovera di non - aver 
«cambiato 1 protagonisti del 
proprio passato» nel corso 
dell'Assemblea nazionale. E 
come può verificarsi l'even
tualità di nuove elezioni? «Le 
elezioni anticimate — sostie
ne Craxi — possono scaturi
re da una situazione di para
lisi, situazione in cui è bene 
che il giudizio sia affidato al 
popolo. Noi non siamo sordi 
e le nòstre orecchie ci fi
schiano quando leggiamo in
terventi, soprattutto di casa 
de, da cui trasuda ostilità nel 
confronti dela PSI». • -

Quanto alle vicissitudini 
della legge finanziaria — per 
la quale ieri Spadolini ha 
riuniti i ministri finanziari, 
cercando di metterli d'accor
do —, Craxi ha usato un tono 
pesantemente critico: «In un 
governo a cinque la coabita
zione è difficile — ha detto -
ma lo diventa ancora di più 
se c'è confusione di voci. Ad 
esemplo, in politica econo
mica la situazione è sgrade
vole, perché non è possibile 
che un ministro dica una co
sa e un altro ministro rie dica 
un'altra» (nei giorni scorsi, 
in modo particolare sul fa
moso tetto del cinquantami
la miliardi di disavanzo, tan
to Andreatta, quanto Marco-
ra e Formica, hanno espres
so giudizi contrastanti e for
nito cifre diverse). 

La politica economica, se
condo Craxi, sarebbe condi
zionata da «umori capriccio
si» dando così l'impressione 
«che si proceda a strappi, nel

l'incertezza»: «Bisogna dare 
direttive chiare, talvolta la 
mediazione è corrosiva. Si 
parla di linea del Piave dei 
cinquantamila miliardi per 
poi scoprire che in realtà è 
una linea Maginot aggirata 
con altri sfondamenti di spe
sa». Il coinvolgimento del 
PCI? Craxi ha detto che tra l 
comunisti sono emersi 
«qualche elemento di inte
resse» e delle «novità». Ha ag
giunto però di non ritenere 
che il PCI possa essere inte
ressato a mutare il proprio 
indirizzo poltico, e si è chie
sto — evidentemente in pole
mica con Spadolini — per 
quali ragioni si debba «coin
volgere un partito di opposi
zione in responsabilità che 
spettano alla maggioranza». 

Il segretario del PSI ha 
soggiunto a questo proposi
to: «Non penso che si possa 
prefigurare in questa legisla
tura una maggioranza che 
comprenda il PCI. È una i-
dea poco fondata quella che 
nella legislatura possiamo 
assistere a un rovesciamento 
della posizione del PCI». Qui, 
Craxi sembra dichiararsi 
convinto di una sorta di au
toesclusione dei comunisti 
dal governo. Sorvola, insom
ma, sulla questione-chiave 
della persistente preclusione 
antì-PCI. E lega quindi (così 
pare) la prosecuzione della 
legislatura al pentapartito, 
più o meno ferreo. 

Sul fronte democristiano, 
frattanto, Piccoli ha ripreso 
ieri sera le consultazióni con 
i segretari del partiti sui temi 
istituzionali. Ha visto fano
ne, Longo e Biasini. 

Berlinguer: si può allargare 
la collaborazione con l'Algeria 
proposito per quale motivo, 
dopo il successo della visita di 
Pertini in Algeria nel maggio 
dello scorso anno, le relazioni 
italo-algerine conoscano le at
tuali difficoltà e a quale livel
lo si situino le responsabilità. 

'Non voglio muovere di qui 
critiche al governo italiano, 
al quale ci opponiamo sia per 
la politica interna che per 
quella estera; ma si tratta 
sempre del governo del mio 
paese. Non è tanto il caso di 
discutere sulle responsabilità '' 

?<—ha poi aggiunto Berlinguer-
— ma occorre piuttosto guar-. 
dare all'avvenire con la vo
lontà dì risolvere i problemi 
in una visione 'globale, con 
una cooperazione che non si 
limiti soltanto a semplici 
rapporti di acquisto e vendi
ta di materie prime ma che 
comprenda una partecipa
zione italiana, con le sue in-. 
dustrie e la sua tecnologia, al
lo sviluppo dell'Algeria. Ed è 
questo anche un problema 
che tocca quello dei livelli di 
occupazione nel nostro pae
se-. 

-Essenziale — ha aggiunto 

Berlinguer — è la volontà po
litica per arrivare a una solu
zione dei problemi aperti. Da 
parte nostra, come partito di 
opposizione, faremo il possi
bile perché possano essere ri
solti al più presto-. 

Riferendosi poi alla propo
sta del PCI per una «Carta 
della pace e dello sviluppo e 
per un nuovo ordine economi
co internazionale*, Berlinguer 
ha detto che tra le proposte 
del PCI e quelle dei paesi del 
terzo mondo che si sono dedì- : 

-catr^on maggiore attenzione 
all'elaborazione di una linea 
per un nuovo ordine economi
co internazionale esiste già 
una larga piattaforma comu
ne. 

-La nostra carta — ha ag
giunto — vuolé.esserc un con
tributo all'elaborazione . di 
questa piattafórma. Noi ab
biamo illustrato le linee es
senziali agli algerini e lo fare
mo anche con rappresentanti 
di forze progressiste di altri 
paesi del terzo mondo; abbia
mo chiesto agli algerini di 
leggere con la massima atten
zione possibile il nostro docu

mento e di farci avere le loro 
osservazioni e le loro propo
ste affinché noi stessi ne pos
siamo tener conto-. 

Martedì sera, in onore della 
delegazione del PCI è stato 
offerto dal FLN un ricevi
mento all'Hotel Aurassi. Vi 
hanno partecipato, oltre ai di
rigenti del partito algerino, 
sei membri del governo, il se
gretario generale dei sindaca
ti algerini, i massimi respon
sabili delle organizzazioni di 
massa (della " gioventù, 'dei 
contadini, delle-donne)—Era 
anche, presente, l'ambasciai*)-
re italiano ad Algeri, Riccardo 
Pignatelli.* "' - , " < * 

Al termine dei colloqui con 
l'FLN è stato infine approva
to un comunicato congiunto 
(che verrà pubblicato doma
ni) e un protocollo di collabo
razione tra i due puniti. Ai 
suo arrivo a Roma la delega
zione del PCI è stata ricevuta 
dal responsabile della sezione 
esteri del PCI, Antonio Rub-
bi, e da altri dirigenti del par
tito. Era anche presente l'am
basciatore algerino in Italia, 
Omar Oussedik. 

Per i soldi ai Comuni 
altri litigi pentapartiti 
munali per 900 miliardi di li
re. Questa prima risposta 
fornita alle richieste unani
mi dell'Associazione dei Co
muni (presieduta dal senato
re de Ripamonti) ha accre
sciuto i malumori e le tensio
ni interne al governo e al 
pentapartito, inducendo so
cialdemocratici e democri
stiani a parlare di presunti 
cedimenti ai comunisti. 

In nottata il ministro An
dreatta — rispondendo ai 
compu^:.: Bonazzi e Calice 
— ha riconfermato, davanti 
alla assemblea, gli impegni 
assunti sin da settembre con 
l'ANCI ed ha ribadito l'im
minente emanazione di un 
decreto sulla formazione dei 
bilanci degli enti locali. I se
natori comunisti, a questo 

punto, non hanno insìstito 
sugli emendamenti già pre
sentati. 

Spadolini si è opposto alla 
richiesta del rinvio dei lavo
ri, promettendo comunque' 
che fino a sabato il Consiglio 
dei ministri non varerà al
cun decreto sulla finanza lo
cale. Tutto risolto?. No, sol
tanto tutto rinviato a questo 
vertice con i segretari della 
maggioranza. Nel frattempo 
— si dice entro venerdì sera 
— il Senato dovrebbe aver 
concluso le votazioni sulla 
legge finanziaria che passerà 
quindi alla Camera. 

Nel primo pomeriggio il 
presidente del Consiglio ave
va incontrato i ministri del 
tesoro Andreatta, delle Fi
nanze Formica, del Bilancio 

La Malfa. ' dell'Industria 
Marcora, del Lavoro Di Gìesi 
e della Sanità Altissimo (co
me si vede tutti i partiti al 
governo avevano il loro rap
presentante). Per tenere la 
riunione — dopo le contra
stanti interviste sui temi e-
conomìci di Marcora, An
dreatta e Formica — Spado
lini ha scelto l'appartata Vil
la Madama, dove è. precluso 
l'ingresso ai giornalisti. Bi
sogna quindi affidarsi al co
municato ufficiale diramato 
da Palazzo Chigi e ad una di
chiarazione dello stesso Spa
dolini. «Da parte nostra — ha 
detto il presidente del Consi
glio riferendosi • probabil
mente al disco rosso che 
hanno tentato di imporgli 
settori della maggioranza — 

c'è la volontà' assoluta di 
chiudere al più presto l'esa
me al Senato della legge fi
nanziaria». Nella nota uffi
ciale si conferma «la coeren
za e la validità della mano
vra di politica economica 
complessiva centrata sulla 
legge finanziaria. Il tettq im
posto al disavanzo del setto
re pubblico allargato costi-, 
tuisce il presupposto di una 
politica monetaria sana, vol
ta a consentire il finanzia
mento - non inflazionistico 
del fabbisogno pubblico per. 
una discesa dei tassi di inte
resse mano a mano, che sa
ranno conseguiti 1 progressi 
nella lotta all'Inflazione». 

La conclusione tocca an
cora 11 tasto dell'intesa rag
giunta in Parlamento, cioè 
con la maggioranza: «Entro l 
limitati margini di manovra 
concessi dalla finanza pub
blica, massimo sarà lo sforzo 
del governo per favorire il 
consenso delle parti sociali, 
nel pieno rispetto delle intese 
programmatiche codificate 
dal Parlamento». Ma tanta 
serenità non ha riscontro 
nelle dichiarazioni di Pietro 
Longo: «Non ho molto com
preso — ha detto — il comu
nicato diramato oggi sulla 
riunione finanziaria; fino ad 

oggi io sapevo che due più 
due faceva quattro, mentre 
mi sembra che due più tre 
faccia lo stesso quattro, e ciò 
mi crea qualche dubbio». An
che il liberale Zanone ha de
finito «non chiarificatrice* la 
riunione dei ministri. 

Mentre avevano luogo 
questi incontri, l'assemblea 
del Senato discuteva uno del 
capitoli più importanti della 
legge finanziaria: gli oltre 2 
mila miliardi di imposte In
dirette addizionali* che do
vrebbero ^cattare, il primo 
gennaio, i: - ^ - •-

Gli incrementi di imposta 
riguardano: l'addizionale 
dell'8% su IRPEG e ILOR 
per 1071 miliardi; aumento 
dei bolli per 140; 125 miliardi 
di aumento delle concessioi 
governative; 448 miliardi in 
più dalle tasse di circolazio
ne del veicoli; l'auto-tassa-
zione Irpef, Irpeg e Ilor del 
novembre 82 sale dal 90 al 
92% con un gettito di quasi 
300 miliardi di lire. 

Era necessaria questa 
raffica di imposte? Come in 
commissione, anche in aula 1 
senatori comunisti (hanno 
preso la parola i compagni 
Pollastrelli e De Sabata) 
hanno dimostrato che si 
tratta di incrementi di impo

ste inutili e dannosi: duemila 
miliardi — per coprire le 
nuove spese — si possono re
perire semplicemente mo
dificando, con una migliore e 
più giusta valutazione, le en
trate tributarie (Irpef esclu
sa) ed extra-tributarie, recu
perando cioè la vasta area 
della evasione contributiva, 
per esempio, nel settore della 
sanità. -

. A maggioranza le proposte 
comuniste sono state respin
te, dopo una dichiarazione 
de) ministro delle Finanze 
Formica che — a nome del 
governo — si è impegnato ad 
utilizzare le eventuali mag
giori entrate tributarie per 
alleggerire la pressione fisca
le sui redditi da lavoro di
pendente e per aumentare la 
dotazione finanziaria del 
fondo antinflazlone per in
vestimenti. 

Nel pomeriggio intanto la 
maggioranza di Palazzo Ma
dama aveva respinto un e-
mendamento comunista, so
stenuto dal compagno Pie-
ralli, che autorizzava il mini
stro del Tesoro a stipulare 
convenzioni per la contrazio
ne di prestiti esteri fino a 
1500 miliardi dì lire per ga
rantire così gli aiuti ai paesi 
in via di sviluppo. 

Oggi a Roma l'addio a Pani 
Commosso omaggio popolare 
ga colleganza di vita e di lot
te». Con Iacometti, Dal Pont 
e Mammucari, Terracini ha 
firmato un messaggio dell' 
ANPPIA (Associazione dei 
perseguitati politici) In cui si 
esprime il dolore per la mor
te di «Maurizio». Anche i gio
vani comunisti della FGCI e 
la CGIL hanno espresso il lo
ro cordoglio. 

I senatori dellaSinistra in
dipendente, colleghi di Parrl, 
sono presenti di continuo 
nella camera ardente (man
ca solo il presidente Anderli
ni, ammalato). Al familiari è 
stata riservata una saletta 
tra l'ingresso e la sala dov'è 
esposto il feretro (la stessa 
dove fu portata la salma di 
Nenni). 

Non c'è la nuora di Parrì, 
la signora Luisa. «Mamma 1* 
abbiamo lasciata a casa, non 

ce l'avrebbe fatta a stare qui. 
Non si sente troppo bene». Il 
giovane Ferruccio, uno dei 
due gemelli nipoti di Parrì, è 
rimasto per ore in piedi in un 
angolo della camera ardente. 
Era molto legato al nonno, 
parla e gli occhi gli luccica
no: «Era un uomo dolcissi
mo, quando era ancora ih sa
lute trovava sempre 11 tempo 
per stare con me e France
sca. Poi si è ammalato e mia 
madre gli è stata più vicina». 
Fino all'ultimo. La signora 
Luisa è l'ultima persona che 
Parri ha riconosciuto, le ha 
baciato le mani dopo averle 
tenute tra le sue. 

La gente continua a sfilare 
davanti alla bara. Arrivano 
altri fiori. Ce ne sono dapper
tutto: mazzi intorno alla ba
ra di legno chiaro, vasi lungo 
le pareti, cuscini per terra, 

corone. I più belli sono quelli 
di campo che Parri stringe 
tra le dita. 

Anche stamani la salma 
del comandante «Maurizio» 
sarà esposta in Senato all'o
maggio della gente; oggi po
meriggio i funerali di Stato. 
La delegazione del PCI sarà 
composta da Berlinguer, 
Natta, Napolitano, Boldrini, 
Pecchloli e Penìa. Nel cortile 
del palazzo della Sapienza 
Valiani commemorerà l'a
mico partigiano, lo statista. 
il senatore. Poi una messa 
sarà celebrata nella chiesa dì 
Sant'Ivo. La salma sarà tu
mulata a Genova. 
. In segno di lutto la Came
ra e il Senato ieri hanno so
speso per alcuni minuti il lo
ro lavoro; Parri è stato com
memorato anche durante i 
lavori della. Corte Costituzìo-

. naie. 

Sakharov e la moglie hanno 
sospeso lo sciopero della fame 
- La ragazza — che appari
va molto tesa — vi era entra
ta un decina di minuti prima 
tenendo in mano una convo
cazione, firmata da un alto 
funzionario,-Alexei Sokolov, 
giunta inaspettatamente e 
consegnata a mano d'urgen
za nella stessa mattinata di 
ieri. - ^ - . — 

Sempre secondo il raccon- " 
to della protagonista, Bara-
nov avrebbe fatto sapere che 
la decisione di concederle il 
permesso di andarsene era 
stata presa il giorno prece
dente e che i coniugi Sakha
rov avevano accettato di s o 
spendere lo sciopero della fa
me soltanto quando era stato 
loro assicurato che la Ale-
xeeva avrebbe ottenuto il vi
sto di uscita definitiva dall' 
URSS. 

Nel breve colloquio — co
me s'è detto, non più di una 
ventina di minuti — il fun
zionario ha anche detto alla 
signora Alexeeva che la so
spensione della protesta di 
Andrej Sakharov ed Elena 
Bonner era venuta al 17° 
giorno dell'inizio (cioè pro
prio ieri, essendo stato reso 
noto in precedenza dalla Ale
xeeva che lo sciopero della 
fame era iniziato a Gorkì do
menica 22 novembre) e che i 
due «stavano già meglio». 

Secondo quanto riferisco
no i corrispondenti a Mosca 
di diverse agenzie di stampa 

-occidentali, Elisabetta Ale
xeeva- avrebbe successiva
mente riferito di aver chia
mato l'ufficio emigrazione e 
di essersi sentita rispondere 
che nulla risultava a queir 
ufficio circa una decisione 
riguardante la sua sorte fu

tura. Ma, pur tra interrogati
vi ed incertezze, la vicenda 
sembra avviarsi ad una con
clusione meno drammatica 
di quanto non apparisse an
cora nella giornata dì marte
dì. * -. ^ v 

La notizia-— diffusa in 

3uella aerata — che il presi-
ente dell'Accademia delle 

Scienze, Aìexandrov, aveva 
nuovamente avuto un collo
quio con la Alexeeva in cui 
era emerso che la salute di 
Sakharov era seriamente 
compromessa, aveva fatto 
supporre un precipitare de
gli eventi e, insieme, che le 
autorità sovietiche stessero 
per prendere delle decisioni 
in un certo qual senso del 
tutto nuove. 

L'orientamento emerso ie
ri rappresenta infatti una ve
ra e propria svolta rispetto a 
precedenti episodi in cui le 
autorità sovietiche avevano 
rifiutato di modificare il pro
prio atteggiamento di dinie- -
go, anche di fronte a forme 
di protesta altrettanto radi
cali di quella adottata questa 
volta dai coniugi Sakharov. 

Se, come sembra, il visto di 
emigrazione sarà concesso 
alla moglie per procura del 
figlio di Elena Bonner, ciò 
costituirà senza alcun dub
bio un precedente assai rile
vante sìa per l'aspetto giuri
dico sia per quello più spe
cificatamente politico della 
vicenda. 

Poiché è da escludere che 
le autorità sovietiche abbia
no ' trascurato di valutare 
questi elementi non vi è dub
bio che l'intero episodio vie
ne ad assumere un'aspetto 
politicamente eccezionale. .. 

Appelli per 
f coniugi 

Sakharov e per 
la nuora Liza 

ROMA — Prima che arrivasse 
la notizia che i coniugi Sakha
rov avevano interrotto il di
giuno altri appelli sono stati 
inviati alle autorità sovietiche 
in solidarietà con i due intel
lettuali e la nuora Liza. Tra 
questi il telegramma del sin
daco di Bologna. Zangheri. e 
del vicesindaco Gherardi nel 
quale tra l'altro, sì afferma 
che «Bologna, da sempre im
pegnata a consolidare l'amici
zia tra i popoli, ritiene di fare 
appello al senso umanitario 
delle autorità governative so
vietiche e ai princìpi della 
convivenza affinché i Sakha
rov siano messi in condizione 
di porre fine al loro digiuno. 
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